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Tu gli esemplari che mancheranno della so- 


scrizione del Traduttore saranno stimati con- 


traffatti. 
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CORSO a 


DI 


LINGUA LATINA. 


iN CUl 4000 ESEMPI, 


Tratti da Sallustio , Cesare, Cicerone, Virgilio, ec. 


Servono a fondare la Lessicraria la Sintassi, l'ErimoLoGIA,e la NomencLATURA, — 
ed a riunire i 2 mila radicali latini, e 15 mila derivati, i i fraseggiamenti 
comuni , e i latinismi ; formando una RaccoLta GrapuatA Compiuta di 
parole , di frasi, e di "lie prenozioni necessarie per tradurre , senza 
Dizionario, gli Autori latini , e poterli imitare, nell’ arte di scritere, e 


di parlare questa lingua ; 


DI P. A. LEMARE, 


DIRETTORE DELL’ ATENEO DELLE LINGUE IN PARIGI, 
MEMBRO DI VARIE ACCADEMIE, ec., ec. 


Recato dalla terza edizione francese in italiana favella 


‘pa LUIGI PRIORE. 





DALLA STAMPERIA DELLA VEDOVA DI REALE k FIGLI. 


1829. 





a ; . +» + Cuì leeta potenter erit res, 
Nec facundia deseret hunc, nec lucidus ordo. 


Hor. art. poet. ver. 4o. 
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AVVERTIMENTO 


' DEL 


TRADUTTORL 


I 1 sublime ingegno di Bacone concepì il gran 
disegno di riformare tutte de idee, e di rischia- 
rare l’intendimento umano. La necessità di ben 
conoscere e di perfezionare è mezzi, onde giun- 
gervi , si fè sentire; ed i filosofi rivolsero P at- 
tenzione sulle lingue. Ma , 0 sorpresa! nel con- 
siderarle come istrumenti necessarj per comunica- 
re i nostri pensieri , scovrirono ch elleno il sono 
anche per averne. Si assicurarono che, per uni- 
re insieme le idee, che per formarne distinti 
giudizj , è d’uopo che esse stesse sicno annesse 
a de segni; in una parola, che non pensiamo, 
se non perchè parliamo, e fissiamo, ritenendo a- 
vanti il nostro spirito , per mezzo .della parola, 
le idee che svanirebbero da ogni banda ; e che 
Ù arte di pensare con giustezza è inseparabile 
dall’ arte di parlare con esattezza. Dopo questa 
scoverta, una delle più belle della mente umana, 
le lingue han preso avanti i filosofi un importan- 
za che prima non avean punto. Uomini sommi 
si sono applicati a rifare le itee sulle cose istes- 
se, o sul segni creati per dare permanenza alle 
già verificate ; l'ideologia ha fatto sorprendenti 
| progressi, ela gramatica accompagnata dalla face 
ideologica, a gran passi si è avanzata alla sua 
perfezione. “e 

Tra i Genj clevati, che hanno contribuito 
alla riforma di una parte così interessante delle 


umane conoscenze, primeggia l'insigne e celebre 
Lsmare : il quale non solo ha sorpassato ogni 


altro negli sviluppamenti ideologici; ma con sin- 
golare maestria ne ha faito la più felice applica- 


zione sulla scienza gramaticale. Basta leggere la 


sintassi delsuo corso francese o latino per vedere, 
nell'insegnamento delle lingue, torrenti di luce so- 
sttuiti alla più profonda oscurità. I 

Egli sarebbe di mestieri indicare l'andamento 
tenuto nel Corso latino di cui si offre la traduzione; 
ma avendone l'Autore dato minuto ragguaglio nellu 
sua aurea prefazione; t Leggitori troveranno in 
essa di ‘che soddisfare la loro curiosità, per quin- 
di decidere se siasi, o no, trovato il mezzo da 
potere, con incredibile facilità, comprendere in 
meno di due anni i classici latini, ed imitarli 
scrivendo. 


Pa 


:: «INTRODUZIONE. ©’. . ©’ 





Qual è il disegno, e lo scopo di quest’o- 
pera ? quale la.maniera relativa di servirsene? 
donde cominciatne lo studio? come. sapere. se 
contiene, le cose che vi si cercano? come ri- 
trovarle dopo avercele vedute ? bisognando qual- 
che tischiarimento , sarà egli di mestieri: divo: 
rare una prefazione, o percorrere (talvolta sen- 
za successo) il libro intero ? 


Qualunque ne' sia lo scopo, 


Il mezzo più pronto, non che il più si- 
curo, è di ricorrere alla Zuroz4 generale al- 
fabetica. Venti mila articoli richiamano le pa- 
role, e le cose. I professori, ipadri e le ma- 
dri, che fanno da maestri ai loro figli, gli 
adulti, che s’istruiscono soli , vi troveranno 
come debbano dirigersi, gli uni nelle loro le- 
zioni, gli altri ne’ loro studj. 

La Tavola serve a se stessa per ispiegare 
l andamento che si tiene, per dare la chiave 
delle cifre o di altri segni abbreviativi in essa” 


adoperati (1). L'istessa parola Tavola vi ha 
il suo articolo. I 





(1) La tavola essendo alfabetica, nulla può trovarvisi. 
se non in quest ordine. Allorchè una cifra vi è posta come 
segno , deesi trasformare in lettere, per esempio : se si vuol 
sapere ciò che siguifica la cifra 23 posta avanti struo ( veg- 
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Coloro che sentiranno l’împortanza di que- 
sto Aryiso, avranno sempre una guida pron- 
ta, non si stancheranno affatto in ricerche 1- 
nutili , e risparmieranno molto tempo. - 
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gasì struo nella tavola ) , bisogna cercare > VawriTAE s esi 
îroverà la spiegazione di questa cifra. |. 

 Se- si vuol sapere che significano le parole troncate, 
.come Ten., Cic. , si cerchi Tsr, Cie. (Ai si Norcia Teren» 
zio , ‘Cicerone. i nen | na 


è h ‘0.4 
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DELLA MANIERA 
DI APPRENDERE LE LINGUE. 





PARTE PRIMA. 


CapitoLo Primo. 


. Il linguaggio d'azione è necessario per cominciare ad 
apprendere la prima Lingua, o Lingua materna. 


$ 


E noto ciò che comunemente intendesi per linguaggio 
d’ azione , e per la parola lingua. 

La prima lingua è quella che si apprende fin dalla cul- 
la, e chiamasi lingua materna , le altre sono chiamate lingue 
straniere. Per cui nun si tratta che delle lingue dette artico- 
late , come l'italiano, il latino, o il greco, 

Noi non perderemo un istante a definire queste diffe- 
renti parole, nella sicurrezza che adoperandosi saranno me- 
glio comprese. | 

Senta , per la prima volta , un fanciullo questa fra- 
se : Chiudete la porta, s egli non vede verun gesto che 


accompagni ordine; se nol vede eseguito all'istante , 
non sa tto ciò che significa, gli sarà impossibile di 
saperlo. 


Lo stesso avverrebbe di tutte le frasi della prima lin- 
gua, che non fossero tradotte col linguaggio d’azione. 

| Ma se nel dire: Chiudete la porta, tosto si accorra 

a chiuderla , l’associazione è fatta, il fanciullo la .com- 

prende , e nel gesto e nell'azione che vede fare trova il 

senso della frase’ ascoltata-; trova l’ incognito nel cognito, — 


vo | Della. maxiera 
CaritoLo II. 


La Lingua materna serve prestamente a se stessa co- 
me mezzo di traduzione. 


Ir bisogno di mettersi in rapporto col fanciullo, che 
mon parla ancora la nostra lingua, ce ne ha fatto trovare 
il mezzo , quello cioè di associare, come si è veduto nel 
capitolo precedente , Ja frase gestita alla frase parlata. 

Risulta dal fatto che tali assuciazioni nor sono neces- 
sarie che -fin quando le frasi parlate siano apprese o cono- 
sciute. D’ allora innanzi non si ha più bisogno di ripro- 
durre insieme le due parti associate , l'una ridesta invinci 
bilmente 1’ altra. Così il fanciullo , che per effetto dell’ as- 
sociazione avrà compreso la frase : chiudete la porta , 
potrà comprenderla isolata , paragonerà la frase che ascolta 
con quella che ha ascoltata, e che di già conosce, ne seu- 
tirà l'identità e con una rapida equazione sostituirà l'una 


all’ altra. Egli è vero che questa operazione è “talmente i-. 


stantanea che il concepimento dell’ ultima frase sembra essere 


immediato ed indipendente ; ‘e pure non è così. Come tro- 


vare in effetti un senso in segni puramente convenzionali , 
senza l’ associazione che li rende significativi ?. 


A ‘questo secondo mezzo , cioè delle frasi identiche , 
viene bentosto ad unirsi quello delle frasi simili, che è di. 


* 


una più grande estensione. 
Cariroro II. © n 


Le frasi le une colle altre si decompongono ne’ loro 
elementi ; i 


Se il linguaggio d'azione non fosse stato inconto alcuno 
associato alla frase : chiudete la porta, il fanciullo avreb- 


be potuto sentirla ripetere mille volte senza mai immagi-- 
narvi un significato ; del pari avendola compresa, egli la, 


sentirebbe ripetere mille altre volte , senza accurgersi che 


—__ 





; / 
se Di apprendere le lingue. v 
sia suscettibile di decomposizione’ }: se nuove frasi non ve- 
nissero a Iostrarne gli elementi separati. | o 

Ma se dopo aver inteso : chiudete la porta, sente 
dire : chiudete l armadio ; aprite la porta ; aprite 
T armadio , e vede eseguire queste diverse azioni, giudi» 
cherà che le frasi hanno parti separabili, ehe le uwne si 
decompongono : per mezzo delle altre. Senza dubbio , egli 
non si renderà affatto conto di questi giudizj., ma la sua 
condotta proverà , che gli ha fatti; imperocchè non so- 
lo cì comprenderà , quatido pronunzieremo una di queste 
‘quattro frasi; ma da’ suoi gesti sì vedrà che compone egli 
stesso altre simili frasi equivalenti a queste ; per esempio: 
ehiudete la finestra , aprite l'orologio. 

In tal guisa le frasi conosciute , decomponendosi, pos- 
sono servire a formarne delle muove : questo è il terzo 
mezzo d’apprendere la. prima lingua. 

La seconda lingua’ ha evidentemente gli stessi mezzi di 
traduzione come la prima } cioè : il linguaggio d’ azione, 
e i differenti soccorsi chè presta a se stessa; inoltre ha una 
lingua parlata già conosciuta , che può servirle d’ interpe- 
tre universale. Questo vantaggio è inapprezzabile ; così colui 
che apprende una seconda lingua va esente dal linguaggio 
d’azione , linguaggio che esige la presenza , l'esibizione de- 
gli oggetti, linguaggio imperfetto , limitato , col quale il 
genere umano sarebbe rimasto in wna perpetua infanzia. 
Ma conosciuta una volta la lingua articolata , tutti gli o- 
stacoli sono appianati. Mi si dice da una banda hominem 
quaero ®, e dall’ altra: cerco un uomo. Io:trovo nel 
senso cognito della frase italiana il’ senso incognito della 
frase latina ; per fare l'equazione o la sostituzione , ini è 
bastato l'aver inteso. | | 

Egh è vero, dgr parlando, che io del tut- 
to ignoro ancora quale - delle due parole significhi uomo 
nell'esempio tradotto; ma altre frasi , decomponendo ko- 
minem quaero m' insegneranno a distinguerla : se‘, per e- 
sempio, io veggo liabemus hominem ipsum » , abbiamo 
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vi Della maniera. — - . ° 
P uomo istesîo, io comprendo che hominem è quello 


che nella frase Rominem quaero corrisponde all’ uomo della 


lingua materna. 


Intanto si è osservato che la prima lingua, 0. lingua. 


materna si apprende assai più presto, e con maggior pia- 


cere della seconda ; vedremo che questa differenza dipen- 


de dal metodo : noi disdegnando i facili sentieri della, na- 
tura , ne portiamo in ‘pena fatica e dolore. as 


Capritoro IV. 

Quando si apprende una lingua non si traducono 
| mai parole isolate, ma frasi. o 
Una madre mostra al suo fanciullo un oggettò di cui vuo- 
le insegnargli il nome, per esempio biroccio, ed ella di- 
ce : Biroccio! non crediate che questo sia pel fanciullo il 


biroccio del dizionario ,. che sia una parola isolata , una 


parola senza relazione ; è una frase, che gli traduce col 


. linguaggio d'azione, e che, per esempio , può significare 


l'oggetto che io mostro: si chiama Biroccio. Sappiamo 
che la frase può decomporsi in parole, ma diciamo che., 


in effetti , non si..parla. mai a parole disunite; e i mono- 


sillabi stessi, allorquando sono adoperati soli , equival- 
gono a frasi intere. 0000 n . e 


— Donde si deduce: 


.t 


Li 
Lo 


Che il metodo di far imparare liste di parole isolate 


non sia stato immaginato che da sciocchi osservatori. 
., l Sag E La n aes sa e SE 


CapitoLo V.. 


La lingua materna s° impara senza’ il soccorso delle 


regole, e per solo effetto di traduzioni ripetute. 


Risurta dal fatto che, in tutti i paesi, la lingua mater- 


na s'impara presso a poco colla medesima facilità; dovun- © 


que , a tre o quattro anpi, senza aver mai intesa parlare 


x 
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«|... . Di apprendere le lingue. VI. 
di regole, già si parla una buona prosa; ‘a quest'età quella . 
che si parlava in Roma era forse migliore de’ temi delle 
nostre Università, ed anche (specialmente in riguardo al- 
la combinazione delle parole ) meglio dei discorsi che , nei 
giorni solenni , si pronunziavano gravemente in Sorbona , , 
e di cui si è detto: | 
| tr al miovo latin! gli eroi del regno 
‘ -Mordean spl? unghie 1 diti,;- | =" =. 
"Così i scresci di riso avean ritegno”. 2% 


- 


vo Gapiroro VI 


) n SA ni . à è x i n x CI i iù 
Niuna ‘lingua s'impara, nè può giammai impa-, 
rarsi a via di regole. 


O le regole precedono gli esempj , 0 li seguono. 


Net primo caso, è impossibile che siamo comprese: >» . 

» non vi è età, dice Condillac, in cui sì possano compren- 
» dere i priucipj generali di .una scienza , se non si sono 

» fatte le osservazioni che gli’ hanno stabiliti » 0, come. 

dice altrove »° se non si conoscono i fatti sui quali pog- 
»" giano. » n | se sa 

» Io non conosco principj gegerali ,. dice, Dumarsais , 

» che ,' per essere ben lifesì , non suppongano la. cono- . 

» scenza delle îdee . particolari che: gli han fatti nasgcre, na. 
» I} cominciare dalle ‘regole soggiunge altrove ‘è lo 

» stesso che cadere nel più ‘grossolano difetto: » |. .:i 
‘“ "Nel secondo , esse vengono troppo tardi; giacchè 
gli èsempj st’ quali sono fondate non ne hauno più biso- 
guo ‘per essere compresi, al contrario questi le hanno. fatte 

comprendere. Un secolo di teoria ( di pura teoria )..non 

farebbe «avanzare d’ un' passo ‘nella conoscenza, d’ una lin-. 
gua , non insegnerebbe a tradurre neppure una frase. Iu 
effetti ; ‘una frase è un corpo composto di parti separabili, 








n Quel latin , juste ciel!’ les heros de l’ empire ! 
Se mordaient les cinq doigls pour s' empécher de rire. 


Della maniera 


Vba, valutabili per mezzo dei sensi; una regola è un'a- 


strazione , che non può essere compresa se non quando si. 
Ri monta ai fatti' onde è dedotta. | 

‘ Intanto si accumulano le regole , si ripetono ad ogni 
occasione , come se fossero la sorgente de’fatti, nel mentre 
che i ‘fatti sono la sor gente delle regole. Felicemente la lo- 
ro sterilità, come la loro impotenza, fa intervenire gli e- 
semp), nella istruzione , ed il tempo da esse, non. assorbito; 
s' impiega a tradurre un poco. di Virgilio PI di Sallustio , di 
Orazio , e si termina dopo molto tempo col sapere un po- 
co di latino. ll fatto sta, che le regole nulla ci hanno in- 
segnato , ed alla sola pratica siam debitori di ciò che sap- 
piamo. Le regole sono adunque compiutamente inutili? Sì, 
se si tratta d’ | imparare, Vedremo in appresso quale sia sil 
loro” iso. | | 
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GArPITOLO VI. 


ul Hiogn fa trovare la. mi ag) maniera di appren- 


dere., € d ‘insegnare lingua materna. 


Naro un fanciullo, la sua. «lingua sarà lungo tempo mu- 
ta ; intanto i suoi bisogni lo stringono +, ed ei sa farsi in-. 
tendere ; parlano le sÙe sbani , le sue grida, » sua a-. 
gitazione. 

. La sua madre, în Juieta', rova un non minor biso- 
gno che ta stimola, cioè” quello È soccorrerlo , di soddisfa» 

e di prevenire tutti 1 di lui desiderj. 

Questo bisogno le ispira la felice idea ‘ di operare 0, 
di parlare nel tempo stesso , d’associare ‘quasi sempre il 
linguaggio articolato col linguaggio d’ azione, anche «quan» 
do'il primo ‘senibra essere senza oggetto. Istruita dall istinto, 
sembra che ella dica : > tu non comprendi ancora, ma, 
> prima di poter parlare , devi ascoltare lungo tempo per 
»'preparartici. » È 

Si crederebbe ancora che questa, tenera inslitutrice 
SceLcA tutte le sue paròle, affine di affrettare l’istruzio- 
ne del suo fanciullo , e di stabilire tra essa e lui i mezzi 


Sa 


Di apprendere le lingue. ir 
di comunicazione , ella parla e risponde ; e tutta la sua 
conversazione si aggira sui bisogni , i giuochi., ed. i pia-. 
ceti del suo allievo , ovvero serve ad estrinsecare 1 senti- 

menti della sua tenerezza. | o so 
| | Osservate inoltre., quando il fanciullo comincia a 
parlare, come ella ‘sia attenta. a fornirgli le parole che gli 
mancano , a tradurre col linguaggio d’ azione le piccole frasi 
che gl’indrizza , senza questa soccorso , egli non ne com- - 


x 


prenderebbe ancor nulla. | | 
In tal guisa quai sorprendenti progressi non fa il te- 
‘nero allievo ? O | mi 
° Ei quasi comprende quapto gli sì dice , balbutisce di 
già un gran numero di frasi. Da un canto, il bisogno 
detta la lezione , dall’ altro ve lo rende attento , e sem- 
pre col medesimo interesse si dà la lezione , e si riceve. 
A questa guida infallibile, 4! disogrno , noi abbiamo 
sostituito i nòstri.ragionamenti , ed i nostri capricci nello 
studio e nell insegnamento delle lingue; e ci siamo. di gran 
lunga smarriti in cammini ingombri di spine. 


_ Capiroro VIII. 


Parimenti il bisogno deve mostrare quale sia la miglior 
maniera d’ apprendere una seconda lingua. 


Un istinto sicuro dirige la prima istruzione; il bisogno 
di comunicare , sentito da un lato dalla debolezza, e 
) altro ‘dallà tenerezza inquieta ed attiva , .ispira tutto quel 
che conduce a questo fine. O . 

Jl bisogno d’imparare una seconda lingua è ben lon- 
tant di essere così urgente , le sue ispirazioni sono dun- 
que meno vive e meno sicure. A 

Intanto , quando taluno ne abbia risoluto lo studio , e se 
| ne abbia formato na legge; in difetto dell’istinto deve la 
ragione guidare nella ricerca de’ mezzi di soddisfare questo 
nuovo bisogno colla minor fatica possibile. 

O trattasi d'una lingua vivente, o di una lingua mor- 
ta , questa distinzione è necessaria. 


noi 


x + - Della maniera ne 
Nel primo caso, è d’uopo sapere il lingwiggio: della» 
società: con la. quale vogliamo metterci in rapporto. 
.  « Nel secondo , fa d’uopo conoscere ordinariamente la ' 
lingua degli autori classici. | | : Tn 
‘Non bisogna dimque consumarsi im inutili sforzi, em- 
piendo la testa di frasi e di ‘espressioni, ché forse non sì 
avrà mai l'occasione di adopetare ; prima di ‘estrare nella 
carriera che si vuole intraprendere ,' bisogna misurarla, ed’ 
.apporvì un limite. i e va 
‘ Il salo bisogno. deve designarne il cerchio. 


Li 


0 Camorra IX! 


ci ‘Tutto è ‘trovato. © 


‘ er std de. 


ld 


. “ $ 
‘LA maniera d’imparare tma seconda lingua, cioè qua- 
lunque lingua straniera , si deduce dai fatti che abbiamo 
stabilitiv. i gi 
Per esser meno distratti , limiteremo il nostro orià- 
zonte , e personificheremo in certa. guisa tutte le fingue 
nella lingua latina, che ordinariamente è per nvi la seconda. 


t 
J 


® 


H miglior metodo per imparare il latino _ 


Consiste ge a 
._ Nel tradurre Frasi Sceute colla mira di familiarizzare 
gi studiosi colla lessigrafia ) colla nomenclatura, coi fra- 
Seggiamenti, e cogl’ idiotismi classici di. questa lingua. | 
— Questo metodo esige dunque, come mezzo, una rac- 
colta di frasi scelte con queste vedute. n. sr 
La raccolta meglio composta in questo genere sarà 

il miglior metodo scritto per imparare il latino. . 


. Basterà leggerla e ri 


la , e rileggerla , per meltersi in istato... 
di tradurre gli autori, cioè, di soddisfare il bisogno , im. 
cuì si è, quando'si è deciso lo studio di questa lingua. 
© Tale raccolta “non deve essere nè troppo ristretta, nè. 
troppo estesa. | ni | 
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Troppo ristretta. non riunirebbe fatti sufficienti pet 
fondare le analogie e ‘fornire i mezzi di generalizzare: * ‘’ 
Troppo estesa, ‘separerebbe di molto i differenti grup- 
pi analogici, e renderebbe più difficili i paragoni. Avreb 
in oltre il difetto di appartenere al gehere n0joso. 0 
Questo lavoro , intrapreso col tnedesimo ‘disegno da 
inolti autori , presenterebbe nella ‘esecuzione differenze ‘più 
o meno considerevoli. e ba 
La maggior diflicoltà' consiste nel serbare' una giusta: . 
misura. 
Capiroro X. 
Metodo dell'Autore. 
Fso è intitolato : Conso Pratico e Teorico di lingna 
latina. Ha dovuto prendere questo titolo , perchè ciascun 
gruppo di esempj è seguito da una o più osservazioni in 
forma di regole. 0-0 | 
| Dietro la dottrina ‘de’ capitoli precedenti , la parola 
ripensa sembra una ridondanza’, poichè , ogni metodo , 
(er apprendere una scienza , noù è tale, se non quando 
è pratico ; e la. parola Zeorico sembra annunziare che lc 
regole non ‘siano punto infruttuose , benchè pajano tacciate 
di sterilità. . Affi(ettiamoti a_ spiegare quest’ apparente con- 
traddizione. 0 | i Be 
.-.. Appresa una lingua , od una parte di essa nel solo 
modo ‘con icui debbe ‘apprendersi , cioè colla traduzione 
delle frasi ,° si rénda , conto di ciò che si è fatto ; si ge- 
neralizzino le idee individuali , che si sono acquistate ; ec- 
qo quel che ‘chiamasi formarsi delle regole, farsi una io» 
ria. È impossibile , per esempio’, di: tradurre molte frasi 
nell gg di bonus dormitat Homerus, senza abbrac- 
ciare quel. che esse hanno di comune‘, senza. discendere 
alle due generalità o regole sull’accordo dell’ aggettivo col 
sostantivo , e del verbo col suo nominativo , ec. Eh Le 
ne ? ciò che , necessariamente. , il traduttore delle no- 
stre frasi farà solo , più o meno tardi, con maggiore o 
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minore esattezza, noi l'abbiamo fatto, non già per rispar- 
miargliene la cura, ma per fornirgli i mezzi di paragona- 
re le sue osservazioni cor le nostre, od almeno per met- 
terlo sulla via di osservare. 

Or le generalità o regole , sparse nel nostro Corso ; 
paragonate al gruppi di fatti .,. ehe: loro servono. di basi , 
formano comparativamente due metodi , uno Pratico , 
onde si apprende il latino; e l'altro T'ronico che. genera- 
liaza , e trae la quintessenza di. ciò che si.è appreso. 


Ca PITOLO XI. 


Di che . si compone it Corso latino , ed. in qual ordi- 
ne conviene ordinariamente ‘studiarlo. 


Ir Corso Prarico contiene circa quattro nrila citazioni, 
quasi tutte accompagnate da una traduzione laterale , cè 


cone la distribuzione : I 
Ò fai cui ‘70 per e dec. reg. pag. ‘go 
‘ 150 per le conju. reg. pag. sfò- 
275 per le decli irteg. p.. 98: 
nd a i :}:.. 145 perle conjug. ixreg. p. 127 
I.° Lessigrafia, 1,200 frasi\ ‘ 360 pei passati, ed i present 
Gi i so | irreg. pag. ;. . + 166 
a # 300 pei Calo 3 bi nominativi: 
L) si Irre p« ce ‘0 2206 
gdi cui E VI pci numerate: 
| . _ |. dalfino a 344, pag. 291-427 
II.° Sintassi 2,400 frasi 2,056 subalterne situate , 
‘sotto i medesimi 344 
‘numeri pag. 191-427 
di ‘cui 100 ve gl’ iniziativi edi 
,.terminativi pag... 427. 
150 pei radicali che non e-. 
o ‘rano. stati per anco 
| ‘adoperati pag. 
Si aggiungano le 3.600 frasi che hanna fondato le 


regole lessigrafiche e sintassiche, e che, nel tem» 
po stesso , sono servite a ‘Fofimare dei, radicali eco 


Di tutte queste citazioni, le più importanti sono le 1 6445 séguenti, 


Le mille e dugento frasi lessigrafiche , o 
Cioé: ‘Le trecento quaranta quattro principali frasi sintassiche 
e le colto frasi degl’ iniziativi , e dei terminativi, è 


» ; se DP bona 


>, 


{250 frasi £ 





IL °Nomenclatura, 


4 . s 
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‘È necessario impararle , non per recitafle di seguito , ma per 
riprodurre ciascuna di esse secondo il bisogno. 
Il Corso Teorico, cioè la parte teorica , si compone: 
1.° Di osservazioni sul valore degl iniziativi , e dei termi- 
malivi pag. È . °°. ì lei ? x ; 9 
2.° Delle alterazioni delle parole , 0 arte etimologica p. 49 
3.° Di quadri lessigrafici analitici pag. . _ - . 98 e 156 
4° Di osservazioni sopra ciascuno dei 3$4 numeri , 0 | 
gruppi de’ faui dati nella sintassi pag. . e + + 185 
5.9 Di 225 note destinate ai maestri, ed a coloro che vogliono 
approfondire Ja ragione de’ fatti. | ) 
I capitoli seguenti daranno nuovi sviluppamenti sulla 
maniera di studiare l’ uno ‘e l’altro corso. 


Capiroro XII. 


Da qualî frasi bisogna cominciare lo studio del latino. 


Si studia, non solamente per sapere ciò che si appren- 
‘de ; ma benanche per trovare in quel che si è appreso 
il mezzo di aumentare le proprie conoscenze. Se dunque, 
nello studio del latino , si ha di mira questo doppio sco- 
po , non vi ha dubbio che debba cominciarsi dalle frasi 
lessigrafiche, e che , in questo studio , l'ordine da seguir- 
sì, sia anche l’indicato nel capitolo precedente. 

Le frasi delle declinazioni e delle conjugazioni rego- 
lari pongono in vista le più feconde analogie sotto le quali 
si riunisce la massima parte delle parole latine. Le frasi 
che abbracciano le parole irregolari sottò il rapporto delle 
finali declinative e conjugative contengono le parole più 
usuali. Quelle in fine che danno i nominativi , ed i pas- 
sati irregolari hanno presso a poco il medesimo vantaggio. 
Quando si sanno queste tre sorte: di frasi , si conoscono 
le parole più -usuali , e le forme per mezzo delle quali si 
fa la grande moltiplicazione delle parole ; e se queste frasi 
han fatto apprendere cinque mila parole , si ha di già il 
mezzo di formare o 3 centomila altre parole, di tradurre, 
di comporre milioni di frasi nuove senza uscire dal cerchio 
delle frasi apprese. a Ei 
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«©. Si è vedufo , nel capitolo terzo, come le frasi de- 
componendosi , forniscono il mezzo di analizzare il pen- 
siero, 0 di variarne l’espressione. Basta , per operare 
questo prodigio , lasciarsi guidare dall’ sas 3 per mez- 
zo di essa sì declina, si conjuga , si forma la sintassi, sen- 
Za pensare che vi sono numeri e casi , generi epiceni , 
generi dubbj , tempi, una nomenclatura di tempi, prin- 
cipj per la formazione de’ tempi , concordanze , e discor- 
danze , infine, declinazioni, conjugazioni , ed una -sintassi. 
S’ignorano altre cinque o sei mila curiosità di simil fatta; 
si attinge nel magazzino delle mille e dugento frasi dive- 
nute familiari, e nelle cinque mila “agire di cui sono com- 
poste , di che formare quasi tutte le combinazioni di cui 
si può aver bisogno, e si fa una prosa più o meno com- 
mendevole ; ma sempre, facile. 

Allo studio delle frasi lessigrafiche bisogna far succe- 
dere quello delle frasi sintassiche. Queste a prima giunta 
danno , al par di quelle, il mezzo di assegnare la situa- 
zione a tale parole usuali , e di riunire altri generi di 
gruppi sog , È quali concernono i differenti giri delle 
frasi, non che gl' idiotismi. E 

Quando da un lato ci siamo familiarizzati con la for- 
ma delle parole , e colle frasi dall'altro ; che mai ci re- 
sta, se non di compiere la nomenclatura ? Affine di’ per- 
venirci , si studiino le 100 frasi degl’iniziativi, e dei ter- 
minativi® . Queste sono diuna grande importanza per l’im- 
mensa quantità di composti e di derivati , che per esse 
st formano e .traducono. a 

Il Corso pratico termina ‘colle frasi dei radicali , ed 
altre parole usuali che non erano state adoperate. ©» 

Quest ordine di studio si allontana in alcuni punti 
da quello che si è tenuto nell’ opera. 

Questi due ordini dipendono da due differenti generi 
di considerazione. | | 

La natura degli oggetti classificati ha determinato l’ or- 
dinè del libro ; l'utilità che si può ritrarre dai medesimi 
oggetti , come mezzi, ha regolato l’ ordine dello studio. 

Evvi anche un ordine di facilità, il quale talvolta non 


a Veg. Corso latino, pag. 427. 
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trovasi alfatto riunito cogli altri due. Un gruppo analogi- 
co può, per la natura degli oggetti , essere il ‘primo , ed 
esserlo parimenti pel grado d’ utilità, benchè in tutto; od 
in parte , sia urto de meno facili a studiarsi. 

L’ ordine di facilità varia d’ altronde secondo fe pre- 
nozioni di coloro che studiano, ed una data lezione può 
essere la prima per uno , e la secorda , o la decima per 
un ‘altro. | 

È dunque raro il trovare un libro che debba sem- 

re essere studiato dal principio ; l ordine di facilità , © 
qualche volta entrambi concorrono a cambiare ’’ ordine 
pruniero, | 


CapitoLo MIL 
| Sperienza decisiva. 


“ 


Us fanciullo di dieci anni, che non aveva ancora aper» 
to verun libro latino, ha studiato , sotto la direzione del 
la madre , le frasi delle declinazioni , e delle conjugazioni 
regolari 8. 0 | 

In capo di quindici giorni, dato il francese lo ripete- 
va in latino; faceva ancora con maggior facilità 1’ opera- 
zione inversa. a 

Una parola della frase latina , soprattutto la prima , 
ed anche l sola finale d@questa prima parola, bastava 
per metterlo nel sentiero, e ricordargli tutta la frase. Noi 
non abbiamo punto dubitato di simili risultamenti; il nostro 
disegno , nel dargli ad imparare queste frasi, era di pre- 
parare l’esperienza seguente : I e 

Di tutte le domande fattegli, rapporteremo solamente 
le tre prime : z 

1.° Domanda: che significa terram videmus? ha ri- 
sposto senza esitare: noi vediamo la terra; il che non ha po» 
tuto fare, se non decomponendo la frase terram video » , e 








a Veggasi il corso latino, pag. 90 e 140.3b Veggasi il corso latino, Pag. 90, 
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la frase videmus Italiam ®.; improntando terram dal- 
l'una, e videmus dall'altra, secondo la maniera spiegata nel 
capitolo terzo. — la È 

‘2.8 Domanda, che significa rem tenemus ? ha risposto. 
noi teniamo la cosa, o ci siamo. Or, egli non ha potuto 
tradurre rem tenemus, se non col decomporre due frasi , 
cioè: remtenes »; ove ha preso rem; e videmus Italiam, 
ove ha preso videmus solamente come oggetto d’ Imitazio- 
.ne, onde su di esso formare tenemus , che ‘appartiene a 
due frasi ; alla prima per l' idea radicale , e alla seconda 
per le idee accessorie. Egli ha fatto queste diverse opera- 
zioni , senza saperle, con prontezza , e sicurezza ; la sola 
analogia lo ha guidato. I 

3.2 Domanda: come tradurreste în latino ? 


Voi vedete la terra: 


Egli ha risposto terram videtis. Noi abbiamo con 
preso ; che aveva improntato videtis dalla frase  prenozio- 
riale videtis quo in loco res haec sit ©, et terram da 
terram video 3; che l° abitudine di costruire ferram avan- 
ti il verbo è stata la causa segreta che l’ ha determinato a 
situare ferram avanti a videtis. | I 

Un’ osservazione molto importante , si è che, in tutte) 
le frasi latine che ha formate , non ha mancato una volta 
di costruirle a guisa di quelle ge ha apprese, questo pro- 
va che ha pensato in latino , effetto necessario d'un me- 
todo che comincia dalle frasi latine , e che fonda tuttp su 
di esse. se 

Noi abbiam sentito che IL METODO DELLE FRASI SCEL- 
TE , giusta il disegno spiegato al capitolo nono, dà la 
soluzione incontrastabile del gran problema; quaL e’ LA 
MIGLIOR MANIERA DI APPRENDERE. LE LINGUE, € dimostra che 
l' esperienza che abbiamo fatta era decisiva. 


. 





.a Veg. corso latino pag. 143» | b ibid. p. 143, 
 idid. p. 976 Gn | d ibid. p. 90. 
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| Capito o ‘XIV. 
Fa P uppo riunire, | collo studio delle frasi , è mezzi 


di traduzione. 


di 


Giova chie , di tempo in tempo, una simile esperiefi- 
zà si rinnovi, cioè che F' allievo, colla decomposizione delle. 
frasi che conosce , traduca o componga frasi ignote. 

—_. Da ciò egli vede qual sorgente di ricchezze possiede 
‘rele frasi apprese, e #° incoraggia ad drive cu 
le che gli restano ad apprendere. 

Ma non‘ bisogna troppo Rattenerio a questo esercizio;. 
fa d' uopo che quasi-oguni sua occupazione sia lo’ studio. 
delle frasi prenozionali ; giacchè le nastre citazioni servono 
tatte , se n'è perntessà Y ese r, si di altrettaate 
regole conerete. i 
.i Non wè alcuna delle 1, 200 frasi. lessigeetiche. de 
‘mon sia‘ necessatia a sapersi. Per esempio , se Don si sa 
la frase, pepigerunt ante parentes, pag. 166, come rimontare 
al presente ‘pango , e comporre 0 tr adurre le frasi in cui 
“deve trovarsi un tempo. passato. di questo verbo # Non bi- 
sogna duue distrarsi; ma capminare direttamente al fine, 
ch'è specialmente di sapere tulte le frasi fessigrafiche ,. se 
non per recitarle di seguito come una lezione , almeno in 
guisa che. peso ripresentarsi, al  menomo segno che le 
richiami. 

Allora sarà tempo di riposati alquanto e. di eserci- 
tarsi con tal capitale, sia alla traduzione, sia alla compo- 
sizione d’ ùm gran numero di frasi muove. 

In, questo doppio esercizio tutto sarà motivo di trionfo, 

e per lo-spitito e. per. la memoria dell’ allievo. Ma, se si 
può , non. bisogna seriver nulla , è meglio che tutto passi 
in'azione, Sé P allievo esita, bisogna all’ istante ajtttarlo , 
sia col rammentargli la frase , 0 le frasi prenozionali , sia. 
. componendogli 0 traducendogli tulto o parte della frase do- 
mandata. Ei profitta presso a poco egualmente, sia che il 
faccia egli stesso , Sia che il vegga fare. 

2 
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Ga pirT ono NV. 
Punti fissi; o Prenoskoni fisse. 


Oenf nostra frase è un punto fisso, che ben conoscin- 
to.unar volta ; si aitrova semprercon facilità tosto che se 
n° è fatto sentire il bisogno; è una prenozione chiara e la- 
minosa ;* che, divenutazfamiliare; si. riproduce. spontarica= 
mente «alla :menoma occasione (4): ER 

î O Mede CL “tia, dle 

Sé:, per esempio ;4 conoscendo le nostre frasi preno- 
zionali (tale è il nome che loro: presteremo ) ,isi vuol 
tradurre questa frase ignota: Z'idebis meliora probabisque, 
saràfacile di. perveniryi»rimontando, ai punti, fissi , o. pre- 


nozioni: La forma materiale -délle parole basta pel richiamog 
Fidebis fa pensare a eidebis, ut soles omnia api, i i» 


Meliora — — a video meliora proboque b, - 
| è dh alla frase pregedene,,ove è proboque, 
-tProbabis, fi a dabîs, improbe; poenas c. LA + 
Or ; in queste quattro frasi-«prenozionali ssi trova là 
traduzione della fraseignota: videbis meliora probabisque. 


Se sì fosse’ ‘dovàito residere' ini latino + Zi vedrai il 
meglio e l approverti; il senso delle parole italiane avreb=sg. 


% ses ala(* 3g CAR, io n a Ci A e î Pai 
‘be presentato il nîezzo di’ ricordarsi. M lavoro sulle frasi © > 


zioni essendo più facile di rimontare al latino pèr-invlatia 
no simile ,- Sovente ‘anche identico’, che per Y italiano. 


Wat Teor 


ai 


Pi 





(1) Noi prendiamo Ja parola . prezozione nel senso del latino 
praenotio , che significa conoscenza anteriore. Così ha adoperata 
Bacone nel suo Novum Organuni, per esprimere una conoscenza 
ceria precedentetiente acquistata; e chè può sctvire di base a.nao 

8. conoscenze. a 2 E 


eni e + 


‘Pel tema, come per la versinne , bisogna rimontare sempre si 


‘al latino delle frasi prenozionali. . Dovendosi tradurre il latino, è 
d’ uopo ritrovare la parola latina prenozionale, mediante fa parola” 
latina, data e 


i 


E 


s 3 pid. pè 140. 





prenozionali  devesi incominciare sempre condelle’ tradu-- 
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Di apprendere ls lingue. RR 
Noi abbiamo riunito, nella. nostra. opera , tutti 1 pun- 
ti fissi o prenozioni necessarie: per tradurre, e per comporre 
ogni sorta di frase. Non si: può presentare novella farma ;, 
novella parola ; fraseggiamento , idiotismo che non riporti 
l'allievo ad uma frase già conesciuta. =. _ 
Archimede diceva « Datemi un punto di appoggio, 
» ed io solleverò il Mondo : Egli intendeva @n punto 
d’ appoggio convenevole. it 
I nostri punti fissi sono come punti d'appoggio ‘ap- 
prapriati ad usi preveduti ; hanno il pregio di essere co- 
noìciuti' anticipatamente’, "e di‘essere sempre pronti a Fice- 
ver la leva. Noi abbiama trovato questa leva, ? analogia. 
La potenza è it nostro spirito -agmatò ‘di questa leva, 
‘che decompone , e compone ;. cioè che ‘opera a guisa di 
ciò che ha veduto fare. Bisognava dunque tenere 1n° appa 
reèchio buoni ‘punti di” appoggio. ttt 
‘-«. Tal vantaggi si operano dal Merono delle frasi pre» 
nozionali, vantaggi che da nulla possoné essere agguhgliati, 
'é che ‘tosto o tardi lo renderanno universalmente classico. 


CONTINUAZIONE DEL CAPITOLO XV. 


Presa a caso una frase, negli autori classici, si pos- 
sono. improvisare su ciascuna purola tre citazioni 


»Y 9 po È è 5 
| ‘prenozioneli; - © < .. 
È x “a n Y <p dm È 


( una citazione lessigrafica, 
. L | . pi e 
a Ciotti (. una — — — sintassica, VE 
ed una relativa alla nomenclataora. 


Dara questa frase ©’ percurrit pectine telas: ®* 


( frase lessigrafica: dic-it semper ex tempore > » 
P ..( frase sintassica. guandoque bonus durmitat Homerus © ; 
ereurrit IAP: t20 ) 
( dell’ imiziativo : per.fudit-nectare vesta 4, 
( del radicale : curritur ad praetorium. € 


( frase 


A E; 





a Vino. Georg.i viagf. e ila » fe Corsolatino, pi 165 
b Corso latino, p: 144. | d Ibid.veggasi la el : 


” 
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Sur: i bus, ‘3 si. add via i ; 
‘frase Luigia homine Mio opus est = ru 
| frase sintamsica : ‘agnani cente fenil b, INNATE 
sd; frase della pamenclatura : pectize, crines  diducit C, 
( frase lessigrafica.: iru-nas. awinzine lranol d, 
ad doni sintassica : , tetra tel(gimus. e, 
( frase della nomenclatura : tela victum quaeritans ec. 
Quel che noi abbiamo fatto 6 questa frase , può ri- 
pren su tutta la latipità. 


ALTRA CONTINUAZIONE. DEL fia XV. 
Due n pregriatà, delle frasi presctionali. 


"SMRRA che siensi percorse , che sappiansi più 0 me- 

no bene le frasi prenozionali e che voglia tradursi l’ Enei- 

de ; invece di agio a-colpi. di dizionario , sì trarrà 

soccorso dalle sole prenasioni. Dato questo: primo > verso 
del 4.° libro : : 


Ar regina gravi jamdudùm « saucia i curì. 


È 


‘Se sancia è ancasa ignoto, e la Gua - frase tardi a 
cage igli . sì rione; inumediatensente alla tavola alfabeti- 
, alla parola sazens 0 saucia, ‘trovandosi. egualmente 
ra una e l’altra; e la tavola rinvia a saucius Jaca sum » 
iv praetio. i | 
Così , 1.° de li ari nai come nei 
dizionarj con un valore vago, assoluto, astratto; ma con un 
valore determinato, relativo ed individuale ; ; perchè visi 
mostra sempre. adoperata come ‘lo sono effettivamente tutte 
le parole nel linguaggio parlato o scritto, 
| — 2.9 Le frasi prenozionali, pel si ai uso, che s se nè 








a Tbid. 9. d Corso latino pag. gi. { g Corso latino, o Platt, 
d Ibid. Vac 242... | e Ibid. pag. 298. ° Pers 1,2,V Viaf. 
<-Hrid: pag.-119- - } £ Jhid. peg. -dg0, i 


- COMPpar 
pre più familiari | più feci, più. prese presentare). 
esta sine «di vcremsi un fitmmere ciente di 


punti. fissi ,- a’ quali st:-può - sempre -far. ritorno troverà , 
ORARIO. predizlo; caldi partigiani n «ed ‘anche’ fc imitatori. 


Cariroro: XVI. 


Tutti gli altri metodi, mancando di punti fissi 0 pre- 
nozioni , errano. più e mena lugo simpa. nel vago. 


I. pretesi metodi, che si fondano splle regole, nox hagno 
ele punti d'appoggio illusorj; hanno .la base sull’ incognito; 
Ron possiamo dunque con essi istituire verun paralello.. | 

A buox conto not si tratta. che di esaminare DARE: 
mento de’ metedi pratici. 

. + Bilpporiamo. che depp un. esercizio di due .0- tre: anni 
a ugo di questi metodi, ableia. » tradursi:. ‘svi quae sare 
«erat dolia lini.. 

Potrà nen agri. mai veduta, o intesa, od. alrhene 
Eitenuta uma parte delle parole che - ‘questa fitase contiene. 
Quiegli, per. esampia, che avrà. tradotto l'intieco. Fedra, Seb 
lustio, Virgilio, Otezio, snom uvrù «trovato nè: sivi, nè sare 
si, nè alcuna ferme. che; passa. facilmente. guidarcalo ; bir 
ener dungne che.ricora al dizionario... | — 

. ini è adoperaio , sotto differenti forme, in- Oasi 

, Pala ma. egme. ressmmeniarai al memento. i dove, ed 
come 

Il metodo dello frasi gerssionali. ( le, quali. ia fatto 
non. hanno maggior estensiene delle Geargiche,-e sono, mob 
to più facili a studiarsi ) fornisce il mezzo di tredusra sena 
za dizionario . tutti i clasgici, latini... «« di opere qualsivo- 
| glia. frase. | 


Sivi delle. frase data -- richema. il sivi tuo te vie 
modo ?.. 





a-Veg. il corso, p. 17% 


sai =evDella:amierto © 
"Sanstrat steordi- ci “perreritis buie viodri*; "e: litri 
W frase: ‘Unit -%ra-luto», ‘presso è cui si ‘trova muco” 
vile sabinum devi si Lovari dl era cnr ad EI 
+! Danque hidti vi: restano raltit «elementi: inmoti: le ‘frabi 
pene hianto edéecomposto da frasem problema; ione 
an dato la soluzione. DL’ istesso deve dirsi di milioni di 
frasi nuove che si pottebbero preséufarè. 


IR) Chritoto XVII 
Ù AR o se Cole Chi . 4 ‘3 D 
Ni ai teorici @uilivare una E? re gala di 
“ sinttissi } come “di ‘&tccordare il verbo' col suo nOn 


N ni) bicognerabbe conoscere almeno alire 1, 20d 
res . 4 3 


SRI Un wa n dn si A t.. * pat” “ » sa er “i ; Pa 


Si è veduto. nel capitolo : undeeio' che ho bian » 1200 
frasi, prenozionali, -‘unicamgente relative alla declinazioni. «i 
alla conjugazione ; € chè, soane ti, sarebbe aperta ‘una 
etrada ai barbariimi. <> pi? 

0r, nel sistema: delle ani Guia delle ‘nostrè 
Fensì tiene Auago d'una regola od astrazione; . per esempio, 
si. dice che il {utero «amado sì forma dal te dell’in- 
ditativo: cambiandowin: @bo.ec; ee, ae; .: p° piasori che pri- 
ma 0:dopo di ciò; ei hah dato. de quadelli. @-paradignni.; 
ee quadri-sonò astrazioni, le. quali sazio ‘significative 

le pavele che lavo hanno.servito di bast; che anzi la 

parole stesse nen possano classifiearsi bene . nella nostra. tnenk 
| ola non guando «seno inserite nelle frasi, .. 

«dibis per x stesso. nulla «igbtlica ; e non s° imprime 
sla MIENDOrIA. i 
53 «PDaabis :sfenggo pell‘istso. modo. SAREI: 

Dabis , improbe ’ posse) 8 impara. e sì ritiene fa 
cilmeute:» <- *. — SERE: 

. Nel nostro metodo non “i; giammai i deliani, 





a Ibid. 173. __ 1bIbid. 177. g c Ibid p.177. 


È Di ‘apprenilere Gt xEN) 
mò: confupare*#* abibtamo ‘sperimentati; che: tamto-deel-tra- 
derre , questo nel comporre , der fusi I ‘800 
‘fe guide più pronte è più siesire, - *-- 

: + Una riffessione terasinet* questo ‘capitolo. 1 Se ana-sola 
rmesgla. di sintassi esige} if ogni appiùcazione ‘, che:‘lo spi- 
rito scelga tra 1200 frasi quelle di cui ha attualurente bi- 
sven ; li difficoltà diviene ‘dic hi volte più grande, al- 
lotqnando' è d'uopo ' decidersi tra ke due mita regole sin- 
Nassiche , k ‘quali iiite Aanno* @ oto ente si 
(se nigi difsi. vd astrazioni ‘ i 


og i 


“Cd Ev ” 


dio i r) MIZECE 19% de DE a Ra 


Della; traduzione delle £i rasi ‘Fomosianali.* È 


Noi nen abbiamo: sempre cercato di:far corrispondere 
parola a; parola T'italtano al latino; donde risulta che alcune 
volte l'allievo, che comprenderà To) ‘frase intera, avra. biso- 
gno di qualche allenzione, se Vuole eonoscere il valore di 
ciascuno elemento. .Sia , per esempio, questa frase:. 


Stunt ceri denique fines a. | Finalmente sono eerti i confini. 


‘Qualèrla’ parole chectraduce fihes:i0 «danigne:;; si> 
quad ‘presentisemente:che:sué «pel Juogo che occupa, 
& pel darestenà corslvo, è. unadélle forme iel verbo: SUIRA, 
» chessono. n':è ‘la tradimione miccossarit, essendo: ib-esrti 
dei latinò d'eltbnde - parsimdati-foeile @» rigemoscessi perda 


identità che ha «onicerà deglilitaliani Pi 00,4 
Havsi. sitque mersiv per dilagare sensosdi. ciascu-. 
Ba. parola latina. OOO Cardo: 


1.° L' rsseR rosrasla priela. iastprinse ia eppure 


la, DIFFERENZA del carattere corsivo. 
- DA eid.si conosce de parola-sunt. ra 
‘ilo Lal solo partie, 0. Fide sdella «parola. ola latina. 





a Corso latino, p. 127.. Mei i ui 


‘3.0 Ta NECESSITA” lamumni: ‘pers cssigio , ne si sa 
che swRt significa sapo , oerti , certi ; fines , confini ; ; è 
necessario che la, parola finalmente sia. quella che \tradu- 
ce il. latino -denique. . |. 

4.° La TAVOLA anpaica; ne si ha. dulibio salla pe 
. rola certi, sì cerchi ola nella sua giacitura, e si tro- 
xerà essre, sana farma Agguiliva, engiue,.certa, corta; 
‘se si cerca finep, si trazenà essere une fornya del. scetaat)- 
| vo mascalino a femmimno , finis. 

5.° La: Decomsogagione pELLE Fassi le ume colle altre. 
Veggasi sa di ciò il capitolo :3. ec. Par esempio, la frese 
Sinis eoronat apue ® , fl fine corana Topera., fa vedere 
che la parola tradotta. per confine’, in sunt certi ein 
fines , è fines. | 
Quest ultimo mezzo solo basta riella Fingua mater 
‘na.. Chiudete la porta, è decomposto: per Aprite la 
porta, ec. Auche con guestò solo mezzo lo stramiero appren- | 
‘dela lingua. del paese in cui può mai ritrovarsi. 

Si è molto diffidato del potere delli’ istrumeute..inteé- 
lettuale , perchè malamente se n’ è osservato i’ andamento. 
Si sono per esso creati degl impedimenti , e le macchine 
«Anventate per dirigerlo lo hanno schiacciato sotto il-loro peso. 

Un .Tedesco. in -Paripi tieme fotse tm’ interpotve 
al suo fianco. per farsi dire in tedesco il significato di 
“ciascuna parola che. sente  proerinziare; o :sì fa mettere 
avanti agli occhi un quadro ché rappresenti l'ana-sotto l’altra 
| ciascuna parola delle: due - ngee ?. Egli sente muolte- frase , 
luna decompone. l'alize ;. ofveso egli $i fa «spiegare la 
frase che non ha compresa , poco curanda la corrispon- 
denza individuate dalle parole ; e fa. sioni nostra lingua rapi- 
di progressi. 

La traduzione laterale , come nei Pabbiam fatta per 


‘ le nostre frasi prenogienali , è dunque prù- che sufficiente 





a Veggasi il Corso, p. 121.0 


Di apprendere le Ilngue. | 
giacchè ; » ion solamente, dà i senso ‘totale di ciascuna = 
se, ma i mezzi di distinguere i sensi individuali, il che 
non era rigorasament: necesazio. 


CONTINUAZIONE DEL CAPITOLO XVII: 
Vantaggio della traduzione laterale. 


| Noi quì nenpesliamo. che. della. traduzione «delle frasi 
ie nopsi avrà. più bisogno di traduzioni pre- 
parate ; quando quesie frasi sarano una. volta conosciute. 

La divisione cestanie della pugina in. due colonne , 
Puna latine, e-l'altra italiana , dè.la- facilità di -mascon- 
dere-a piacere -l’una è Paltra, di dire il latino vedendo 
l italiano , e viseversa ; setvendo ciascuno a se stesso di 
ripetitore. 

La brevità delle mostre feasi assicura, € facilita que- 
sta operazione ,, buona a ripetersi. di tempo in tempo , scn- 
za che: alla. medesima esser st debba troppo attaccato. Im- 
perciocchè , come abhiam detto , verranno altre frasi , che 
faranno per -vei la decomposizione , per la quale vi affa- 
licate ; serminate , ia attendete il tempo, della ricolta. 

È anetodi che eorbiaciano dalla traduzione degli autori 

sano pieni: d' imbarazzo;;. tutto si presenta ad un tratto , e 
quel maledetto autore invece di principiare con piccole fa 
. sì , sà siutizsicà serente con un interminabile periodo ; 
fine, qualunque sia , nulla vi è graduato ; le cose più dif: 
ficili sono continuamente. a lato. delle più facili. Si cono- 
sceso le. macchine, che s’ innalzano attorno a tanti ostaco- 
‘h, roi avrento l'occasione di farne osservare i difetti. 


° # 
uIV} se Bella Mebeviena 1 nù 
O Se e e i ea n Su 
Re a dr rTOA1 0° XIX 8 ate 
a i toe LAI dg Var 02 Seat 
Della ccà vol, garmente detta costruzione. 
4A - " PM x DI Seta 3 80 £ 


. La prima Fasi di Nipote è è di 4% parole; 

la ga dell'Emeide ; dle ego» è > «trma virumque 
ec., è di 78. 
(—* “Noa si ha-buon ‘partite’ ‘se+stWitele scoglicre 5 gic- 
chè un libro:non Ha pagina‘) «che now racchiada più 0 
meno lunghe: frasi: Coloro «he, come: Radoritliers ;- Ba- 
mapsais<, comificiano immediatamente dalla ‘Spiegazione de- 
gli autori ( ron ‘essendovi ‘attro’ metodb >da adoperarsi in 
miancatiza di'uma raccélta*prettttoriale) } sno mewitnbil nette: 
astretti ‘a‘costruite # “latino 5 «d « presentarlo» con ala “of- 
dine che renda piana uha parte ‘delte difficolti. ea 

Ecco ‘i difetti di tuesto procedimento; ov cs 

1.0 Porta un guasto irreparabile all'orecchio; +» + 

2:90 Avvezza a vedere è latinò ‘ nell'ordine: itafiano», 
\# pensare nell’ordimè italiano’, di maniera! che ‘test’ ordi- 
ne si' riprodurrà quasi invincibilmente, allor 'siutratterà 
di comporre in latino. | SP SP 

3.0 Non insegna il vero latinò , pe si vorrelibe sa- 
‘pere ; ma un latino barbaro; friviale;, fale ; © che sido 
ve disimparare. 
__ © come pervenirci, come distano de printe. i 
pressioni , e Sì sovente ripetute 

4.0 Cosa che sgomenta! qual ’'gusté pò prendere un 
‘orecchio’ bèn ortsanizzato nel sentire suoni niale* accomati', 
e come a dispetto del ‘precetto ? ii 


De’ suoni ingrati l unione evita. * 


Una ledro insegna. forse al suo fanciullo un italiano 
barbaro per AREE l'italiano. usuale ? 0, allorquando 


* F uyez des mauvais sons le concours odicux, 


. Di apprendere le lingue. coxavij 
noi vogliamo farci intenderé da unò straniéro , ‘cerchiamo 
di, ordinare le nostre ‘parole nell” ordine ‘delta sua Hiugua P 
diciamo forse noi do un'tedesco? ’ - 


NIELS » va 1 


Fei Io i non ‘se essi besito hanno d., 


"oa 1". ca MO, 


perchè ‘egli dice: Ich weiss niche ob sie série haben. 


Or a ‘juesto italiano costruito alla: miamiera bediisca , 

e non ad'altro , rassomigliano -i volumi latini che si. Lui 
rebbcero ‘mettere sotto gli occhi, e far' ritenere sillaba per 
sillaba all’oteechio di ‘colbro .che si destinamo ‘a leggere , 
a scrivere, ed. a parre,ta lingua di Terenzio e di Virgilio. 
° Questo procedimento , egli è vero-, è molto méno. vi- 
ziosd, mene ridicolo, niglio meno. funesto di quelléde*temi; 
riteno sterile duello delle regole. Almeno le parole dî que- 
sto latino sono latinè, latine de loro cor binszionk e sì apprea- 
de ùn latino qualinque. duale 

‘metodo ‘delle frasi prenozionali , st comincia an- . 
che della traduzione , éd uno de suvi vantepgi si è di non 


aver giammai sogno di decostruite ; sé vi vedùla fa ra- 


pensi È el ‘capitoli. 


2° 80 


a | CariroLo, XX. 


"oa 


Quando e ‘come. Visofra studiare la parte teorica. 


Azzonbair dopo: irarmense ricerche e she: )g chie 
non oseremimò Tincqmmeiare ,° 1 feti sono stati' raccolti , 
scelti, e distribuiti in gruppi analogici ;'i gruppi classifica-. 
ti, e le parti di ciascun gruppg situate secondo analogia 


delle gradazioni :’ tritte' è  termitinatò ; © possiamn dire a 
quei che vogliono apprendere il latino PRENDETE E LEG- 


GETE , . . RiLEGGETE, i mezzà di ‘pratica sono” organiz- | 
vati. Vofete delle regole? ‘osservate ‘1 fatti, essi‘ sUno ravvici- 
nati coordinati in maniera da mettervi sulla strada del- 


rasi Sarai ie n. 


le scoverie : appr rofondite , gencialittale > ia darò sono in 


vostro potere. hi gup mei tese. 


xxviij | Della .maniera- 

n Intanto moi abhiagso volato far conoscere nelle o6- 
servazioni scrifte,.come siamo stati affetti alla ‘vista di cia- 
scun gruppo analogico ; e «così si è formata la parte teorica 
della nost opera, 

Coloro che studiano il nostro earso imitino ciò che 
abbiam fatto, si grup da principio unicamente delle 
frasi, prenozionali , li tortiando indietro uniscano 
allo studio de’ FATA ) delle regole. Vorremmo che 
prima di leggere, le ay osservazioni , «ciascua allievo fa- 
cesse le suc , e,che trovasse egli. stesso, la. scienza invece 
di apprender a | giacchè. ciascun. gruppo. Contiene a sufli- 
cienza fatti similì ,. graduatamente ‘disposti, per far nascere 
un’ idea comupe,, generalità 0. regola, 

Uomini abili pensano: che a sola lettura degli ‘autori 
[ra esser sufliciente. a dare la pratica e ad ispirare = 
e osservazioni utili ; l’esperienza ha provato. 

— nione. Ma qual differenza tra questo. metodo, Les ai 
| Da una banda i fatti sono sparsi in tutta. la latinità , e per 
riunire solamente gli elementi d’una sola conjugazione, op- 
pure gli esempj che possana fondare tale , o. tal’altra pr A 
di sintassi, bisognerebbe aver letto. molti” volumi ;. dall'al- 
tra, il cerchio è limitato ; tutte le: ‘analogie diverse vi | or 
no racchiuse, i fatti simili sono ravvicinati ed i mezzi di 

comparazione resi facili. 

Quindi , invece di far recitare ‘al vostro allievo. pa- 
role, che non può concepire, e di domandargli gravenien- 
te: che insegna questa diego ? fate L'È leggere e rileg- 
gere un gruppo di fatti, come t te ug Sata de- 
cebo ec. , ® numquam civitas pia rogavi * xe dor 
mandateglì ciò che mostrano , ciò che. insegnano. questi 
faiti, voi vedrete che il suo. difetto npn sarà, punto, di nou 
poter generalizzare, ma di ‘generalizzar e allora. sapà 
tempo di fargli le vostre osservazioni, 0. di fargli leggere 

le nostre. 

Del resto non si deve trattener. troppo in. ‘questo. ge- 


Ù 
oa o Tei e 
53 \ * * 


a Veggasi Corso latino , pag. 273 e 274, pi 


Di apprendere le ‘lingue. xxix 
nere di studio. Faccia' il suo cammifità > egli ragioneèrà in 
seguito ; cioè rendasi padrbdne dille “nostre” frasi prenozio- 
nali ; soprattutto delle lessigrafiche', ‘e ‘non consiilti le no- 
stre teorie fino a che prenda gusto a formarle egli stesso. 
Ma non gliesene imponga mai il dovere , e molto meno 
ancora la fatica. 

Vi sono degl’'individui negati a questo studio, i quali 
non generalizzano che per istinto, è non possono rendersi 
conto di queste operazioni. 

Costoro sarebbero dell’ intutto perduti se dovessero stu- 
diare le regole ; sarebbe pure una infelicità per loro, se 
Sospettassero di esisterne; diverrebbero timidi ; è non a- 
vrebbero più quella confidenza ‘di’ cui li fornisce l’ igno- 
tanza del pericolo, 

| Lasciamoli nella Adoro profonda sicurezza. Uscendone 
farebbero una perdita. 


CAPIroro XXI, 
II secreto di apprendere è il dividere. 
VepETE se rompete questi dardi libatì ingiéme. 


. L'unione forma la forza delle dificoltà 5 In 

resistono , separate possono superarsi da un funciallo. © 
ale convinzione ci ha direlti nel nostro cerso. Niu= 
na delle nostre fiasi prenozionali mostra due. cose ; se in 
una frase havvi quattro parole , tre restano nell’ombra - 
una sola, ordinariamente la prima , ed in carattere diffe- 
Tente , attira l’attenzione > questa stessa parola non è mai 

presentata se non sottò un solo aspetto. | 

Se dunque, nella lessigrafia, noi citiamo terram video. 
hon facciamo portare lo sguardo che sulla parola terram. 
Considerata sotto il solo rapporto della forma ; la mede- 
fia parola ricomparisce nella sintassi, come in terram 
eUgimus > Ma per essere esaminata sotto novello aspetto. 
ini Gv Dlieci altre considerazioni hanno asatto dieci altre frasi, 
(4, Dis che non sì ha mai > Se non tun solo oggetto di 


dii di ga 


XxX « - Della maniera. +» | 

04 grande scoglio è di voler apprendere tutto nel - 
» medesimo tempo * , » il senso delle parole, le loro for- 
me , da ‘sintassi il senso della frase latina, la traduzio- 
ne.in italiano letterale , in iscelto italiano, ‘e «forse ancora 
a comporre .in latino. » ‘Al. contrario il secreto per a 
»° prender molto, e prontamente, è di dividere le diflicoltà.? » 

. Capiroro XXIL 
. Della Composizione o de temi. 

-—. Se vi fosse al mondo un sol uomo illuminato, 
‘che cpedesso, esser più fucile lo scrivere 0. il parlare una 
lingua , che il comprenderla, sarebbe per noi certamente 
un fenomeno ; vorremmo vederlo per esaminare come, inai 
le tenebre possano sussistere colla luce. © | | 

L'arte di scrivere o di parlare ‘una linigtia straniera 
esige tante conoscenze, un uso sì grande per la scelta delle 
parole, c loro costruzione ; una sì grande abitudine de’ fra- 
seggiamenti e degl’idiotismi ! al contrario per, comprendir- 
la, basta quasi la nomenclatura ; e la lingua traduttrice, 
che è per noi n istrumento sì docile, ci fornisce presso a 

o dei mezzi sufficienti ad intenderla. - 

Intanto tra noi, malgrado questo principio incontra- 
stabile , tulta.la.-gioventù ‘quasi sul nascere è condannata 
ai temi. Volete convincervene 2 Aprite qualunque classica 
Granamatica , vi leggerete: *. iù | 


Doctior Petro : 


» Dopo il comparativo, espresso con una sola parola si 

» mette il nome all’ablativo , togliegdone il di. » 

| Coloro che veggono' un. di tolto. in doctior Petro , 
prendono necessariamente il Torò punto di appoggio nella 
frase italiana, egli è più dotto di Pietro ; il loro sc 
è d’insegnare l'arte di ‘tradurre dall’ italiano. in latino, il 
Ro a 

a Rxdonvilliers , maniera. di apprendere he lipguer 

d Corso latino , pag. 90. c 278: n 


_ 


ng = 


9° 


n 
inf Fiero na a Bc ) « _ * i 


Ù 


Di apprenderesle \lingue XKX] 
Tal.è vili primo: genere di esercizio ; daliquale presso 
di noi.sivcominciaò..studio. del latitò.-Si comincia. dun- 


que dal fine , da tutto ciò che è più difficile ,; diciamolo ; 


dall’ impossibile. .D'altronde , coloro (che ;in tal «guisa par- 
tono dall'italiano , penseranno sempre..an «italiano. ;; «e non 
potranno mai scrivere nel gusto della buona latinità Quan- 
do verranno «parlar latino, Sempre in prima si presenterà 
il fraseggiamento: italiano ,; e.come. è loro molto più fami- 
liare , L.abitudine, Ji trasporterà. sovente... Quest effetto «di 
pende dalla stessa natura del metodo ,. e perciò inevitabile. 

PLucdE dice » È..una precauzione eminentemente: ne- 
» Cessarià , ché il .latino de témi' not sia formato. dal Mae- 
2 ‘stro ; non si. può far fondamento che sopra la bella“an- 


22 Utichità, » 


.  CaPiroLo XXI è x | 


a 


Nel Metodo delle frasi prenozionali non si trova osta- 
colo,nè difficoltà: di far-temi , volendosi, griche sul 
bel principio. me 


Se , per esempio, si conoscono Solamente le frasi 
in cul le diverse forme di Dominus ‘° © quelle di dob, 
xt 0: i ESS 30040, La evi $g CÀ » di x Cosa af è Ae. 
sono; dopéerate , Si potranno , parten 0° da una “di queste 
frasi , Come dadis, improbe , poena, fare î fomi se- 
AI eta Si “i Pa e SE . = SH Re "Sana 
trasi Pi - -# iS, 


. n De 
fenti 0" 
i] 


Malvagio , tu. sei parilo , .4 das, isrinrobe*, poenas. . 
Il malvagio È punito ,. . i dat improbas Poenas, | 


I malvagi sono puniti , . .| dant improbi poengg. 
I malvagi saranno puniti, . dabunt improbi poemas.- 


L'allievo non sarà «giammai tèntato di adoperare landa» 
mento , e la costrazione Italiana, egli . potrà dire : dat, 


improbe , poenas. Ma simil cosà ‘accade a chiunque ‘co- 
emtncia a parlare una lingua ‘straniera; «Si correggerà il suo 






sn 


a Corso latino » Pag: gi. } 


b Ibid. pag. 1p@i* per ve - 


te 


“ 


È è: 1: USI Della maniera: 


errore dicendogli 1 [nei e senza Camamentario : Do- 
minus a coerà redit® , clie è una frase sal conosetuta; 
e dirà :. dat improbus puenas. sa 

Si giudichî da ciò quanti volumi di temi sb potrebbe- 
ro compone ri , combinando le 4,000 frasi pre 
nozionali. > 

: Non bisogna. uscire ‘da questo dadi di babln va 
sto, altrimetiti si cadrebbe nel ‘difetto de’ temi promaturi. 
Giacchè' » il latino che il discepolo cornpone-, dice . Dar 
» miapsais , non deve essere sé non limitazione del latine. 
» da lui precedentemente vedeto. » >: 

‘Compito il corso , l'allievo avrà acquistato. P.abitudi-. 
ne di pensare immediataniente in latino sopra’ ogni sorta 


di frasi. Il pericolo di fare ‘un latino di collegio non esi- 


sterà più. Gli ostacoli saranno appianati , si avranno suf- 
ficienti prenozioni , . ed ‘uso bastevole per non avere più 
DEU, di esser circoscritto. 


Capiroro. IVI 


I a delle frasi prenozionali fornisce i mezzi 
di li fare ogni sorta di temi. 


Netta nostra raccolta. di frasi, e di PORRO pre- 
nozionali stam sempre partiti dal latirio. H nostro fine di- 
retto è stato Cost:nfementè quello di condurre all intelli- 
genza ‘degli autori. Tutte è diretto a tale scopo. Il meto- 


‘ do delle prenozieni. prepara pn IAgREZINO ‘di purote lati- 


ne, di forme e di frasi latine , € contiene - "una raccolta 
compiuta di latinismit. 
L'italiano non ‘tiene che accessoriamente come mezzo 


. di traduzione , niente -è stato fatto per. esso. Non vha u- 


no, de’ nostri 344 numeri sintassici , il quale insegni come 
sì esprime questo 0 quest'altro italianismo. 


; Ma qual cosa.ha potuto ERI ù allenchò abbimno 





| Di apprendere le lingue. Xxxli} 
riunito le nostre. frasi latine, d’inserirci senza alcun fi- 
ne ‘apparente, quelle che insegnassero la traduzione de- 
gl'italianismi , o quelle che presentassero de’ modelli d’imi- 
tazione per iscrivere o parlare . il latino ? Questo è quel 
che abbiamo fatto. I | 

Il numero delle frasi prenozionali si è accresciuto nella. 
sintassi ; ma queste sono ricchezze esuberanti , che siamà_ 
contenti di aver avuto l' occasione di distribuire ‘ne’ nostri 
quadri. In tal guisa qualunque pensiero sì abbia ad espri- 
mere in latino , si partirà dai modelli delle frasi , ‘vale a . 
dire dal latino conosciuto per arrivare al latino cercato. 
L’ abitudine acquistata di pensare in latino , mediante Te 
frasi prenezionali , ne renderà facile, e come macchinale 
la. ricordanza. L'italiano pensato , scritto o parlato , risve- 
glia l’idea del latino, che vi si rapporta. Una sola parola 
ridestata porta seco tutta la frase ; simile ad una corda 
the toccata basta a richiamare la continuazione de’ suoni di 
cui è il principio. | 

Gli effetti del metodo d’ imitaz;one trovano la loro 
spiegazione in molti nostri capitoli , e specialmente in quel- 
li, ove abbiamo dimostrato come le frasi, nel decomporsi, 
possono concorrere a formarne altri milioni. E 

Nel principio non costano che un poco d'esercizio , 
ben presto poì divengono facili e spontanei. 


è 


| CaPiroLO XXV. | 


È necessario che le frasi prenosi onali ‘sitino fedel- 
mente attinte dagli autori classici. 


Ci era incomparabilmente più facile di comporre le 
nestre quattromila frasi prenozionali , che cercarle in tutta 
la latiità, Fui Ss" So 

_Ma, r.° ci sarebbe stato impossibile di metterci 
quella varietà che forma., in parte, il pregio e la bel- 
lezza della nostra raccolta. 

2.0 ‘Non ci sarebbe stato possibile , a costo di qua- 
lunque cura , di evitare; in.un sì gran numero di frasi, 
il giusto rimprovero fatto al lativo- de’ moderni. 

| __ 3 I 


tariv | {{ Della maniera 

3.° Supponendo che un antico fosse espressamente ri- 
suscitato, per fare un libro latino classicò , sarebbe egli 
‘ stato in nostro potere di vincere l’incredulità ? Taluni che 
credono alla legittiniit: del latino ‘di Tricot; o di Lho- 
mend , dubiterebbero di quello di Terenzio presentato seri- 
za rapportarlo alla originalità. | 
| Bisognava dunque cercare un latino incontrastabile, ‘clas- 
sico, quale trovasi negli autori senza dicostruzione , e senza 
alterazione. Questo latino non solamente va ‘eserite dai difetti 
verio supposti del latino moderno , ma si presenta circondato 
dalla magia, dall'autorità e dal rispetto religioso, clie' ispi- 
rano i nomi antichi e celebri. 0 o È 

Fin dal primo giorno si legge, sì traduce Terenzio , 
Cicerone, Orazio ec; e ben presto sì ha il sentimento 
dell’ armonia latina, perchè Porecchio ‘non tarda a formar- 
si. Chi oserà sostencre che la frase tronca: Ziber Petri , 
sarà così interessante, così istruttiva come le helle citazioni ? 


Si Caesaris liber prae manibus est, promi jubcas. a 


Ast cgo quac Divin incedo regiha Zovisque 
Et suror, ci conjuri. . » «. + bella gero. b 


Chi oserà dire che l’espressioni ; statua ex auro , 
statua aurca , produrranno listesso effetto all’orecchio, e 
lasceranno la medesima impronta nell’immaginazione , come 
questi bei versi di Plauto, e di Virgilio ? | 

‘ Huie decet statuam statui ex auro ; ©.’ 
Cui pharetra ex azro, crines nodantur in aurum d 
Aurea purpurea subuectit fibula veste, 


E se, come negl’istituti di Pestalozzi , tutto si passa in 
azione; sc si-parla insieme-e ad alta voce, gli effetti del metodo: 
prcnozionale divengono vie più sorprendenti.Gli allievi danno, 

e ricevono la scintilla elettrica ; il sentimento , coll’ esser 
comunicato , diviene individualmente più intenso , ed ogni 
kizione è come una specie d' incanto. > 


| a Corso latino, pag. 200. | c Cotso latiuo pag, 250. | 


1 


- d Ibid. pag. 201. | dibid. pag. 3:3. 


Di dpi de CASIO: SERE 


Capirot o XXVI. 


È utile Ja le sorgenti , da tai sono tratte le frasi 
prenozionali’, ‘siano ben indicatè. 


Surponiaxio che avendo preso tutte le nostre fissi nei 
classici, ci fossimo contentati. soltanto ‘di annunziarle , 
supponiamo ancora che ci.si fosse prestata credenza ; "la 
frase, divenendo anonima, avrebbe perduto la sua fuforità, 
e l'immaginazione errando nel vago, sarebbe rimasta fred= 
da. Se non'avessimo dato che il nome dell'autore, la mag- 
gior parte delle nosti'è citazioni avrebbero perduto della 
loro utilità. 

Impercioechè come ritrovarlé., icomé sapere , per e- 
sempio, ove Virgilio aveva dettò ? 


: Pensi bbalan pose videntur. 


‘Come sapere .in qual commedia ; in qual atto, in 
quale scena 3 Plauto aveva adoperato . teti isti acubd ? in 
effetti si può. aver.la, voglia di ricorrere . a cile sorgenti. 

1.0 Per sapere in quale occasione l’autore si è ser 
vito di tale o tal’altra frase ; 

. 2.0 Per rischiarare col contesto il senso da una Cie 
tasione ; 

3.0 Per ingrandire. la sfera prenozionale , € riunire 
alle frasi già conosciute altre frasi , o parti di esse che si 
si vorrebbero conoscere. 

Il tetigisti acu di Plauto porterebbe tutta questa fra 
se la dialogo :. 


» Ut vales?— PRESE gd ne es?Immo edepol 
» unà litterà. plus quam. _ mendicus es. = 
> Tetigisti acu. » di 


Coloro ‘che ci -giudicassero toni laconici potrebbero 


a piacere aumentare senza fatica il nostro lavoro prenozio= 


nale , e così prepararsi alla traduzione. degl autori. 
‘a Corso lat, pag. 348. 1 d IA. pag. 166. 


è 
Ò 


rit Della mentone >. 
Canitoro XXVIT. 


Una tavola alfabetica unica, ma 4 doppio (în îne, è un 


| isteuanento necessario per mettere 4 tin dutti i 
vantaggi del Metodo prenazionale. 


Siano te tre parole cqutennte. nella fuso. pestosio 
nu ponti sa ir gdras a, , 
|. Si-possono cercare nella nostra ‘tavdla affibotica. tu) 
due mafiere è CIOÈ :: 
1.0 Sotto la DA si trovano nella frate oti= 
ginale, cioè, gf lele rn ben 
“2.0 Sotto la orma lessicale, cioè aaa 
ta dei lessici ; 0 dizionari. ; 
La prima maniera è. alla portata “dei - \principiaati. I 
punti donde eglino debbon partire. per arrivare. alla. t2- 
Rex sono loro perfettamente noti ; dappoichè sono quel- 


. le stesse parole che veggeno ’ 4 sovvengonsi di aver 


vedute nella frase. Se danque o' per tradurre , 0 per com- 
perre, essi hkn bisogno di conoscere il senso ° delle parole 
struxere, ppt , frondes, 0 ‘di ogni altra; è di sapete 
la. specie, il genere , la decHnazione: 0 i liga di 
ciascuna di esse ; cerehino - immediatamente 
| | Struzere,, € lroveranno: . . q 23 Strusere, da struo, cioé verbo 
: |: delle ba conjugazione: 
Cubilia, e | troveranno . +. | 3 cubilia, da cubile, cioè sost. 
| | & i REI della. 3:a deelinazione. 
| Frondes, e troveranno sar 3 frondes , da frons, cioè sost. 
RD TR e i TRE fem. della 3 A declinazione.(1) 


Iudi | possono rimontare. anche. alla forma. lessicale 
struo ec. essendo ivi date tutfe le forme di questa; parola 
adoperate nelle nostre frasi in questa maniera : 33 struo, 
pag. 68, struere, striitur, str@xtre.* | di | 


(1) vago nella tavola stessa I. spiegazione le “ablyeviature, 
delle cifre ec. Trasfotmate le cifre in lettete; se cercate , per esempio , 
centitre, troverete che lacifra 23 posta Lamenti. una parola della tavola, 
significa verbo della 3.8 conjugasione segni , € le abbreviature 
della tavola alfabetica ono Letra) Rpiegato al | principio della 
tavola , e sel corso della me destinati. > 


“a Lusan gi v. 841, 0 Corso lat., veggasi tavola. 









"irpino e leo ci le lessicale. Cerche-. 


ranse dunque, per ceri =d 
Struo , € lraverauno : . 23 siva struitue. stai ec. 
Cubile', e troveranno. : . È 3 Cubile, scubilia, cubilium, eo» 
Frons: e troveranno . . : 8 frons, fronde, frondès, eo- 


Questa seconda marrierà serve: anche agli allievi chie 


| anno acquistato use: sufficiente per ‘cercare’ le loro parole 
solto la forsra ‘leesicale. Giaechè , quando eglino han di- 


menticato le forma dell’ astore, o nos sanno: ove pren- 
dae una frase, ricorrono alla tavola, e trovano e la. 
parola lessicale,” ‘e’ tutte le forme sotto: le quis adopera= 
ta. nel nesiro Corso. I 


n CONTINUAZIONE DEL CAPIFOLO: XXVI. 
Uso della Tavola perla traduzione degli Autori classici, 


Sa una, frase ‘qualunque adoperata 1 nell’ autore he sì 
spiega, come per esempio: 
E Caeditug: :et tia; altague lag ec, a 
Se: st posseggono hene le premozioni , ROR si avrà bi-. 
togtto.-di ‘ricorrere alli tavola ;. 


| Giacchò si avrà.il senso. 
3: Di caeditur- per. 12 
POCA e: to. i dd, 
| Di tilfa per tihiae folîa taritum in usue,; 


alta non vidit in herba f, 
Di alia per È ed altre frasi. 


| Di fagus per fagè glans nucleis similis &., 


B Corso latino, » pag. 165. 


e Ibid. Y. la tavola. tavola. 
«Ibid pag. 419 | 


£Ibid, pag. a6o. 


‘a Vine. Georg. IV. Io: ipsa lat. pag. 165. { g Corso lat. F. la i 


» 


TRL 


‘( caeduniur vigiles 8. , 0 per sermones.o 


li 


Xtxvi)o ° Della maniera ©’. di 
Ma se a inersoria vacilla, e-nél vonsultare le frasi 
prenozionali vogliansi ‘ritrovar subitò , ‘sì certhi caedo ; 
tilia , altus, fagw; 0d opwi altra parola . . . . La 
tavola è sempre pronta a supplire alla memoria, ed a for- 
nire i mezzi di far ritorno alle frasi del Corso. "TT 7 
In tal guisa nulla può arrestare il traduttore. Se egli 
è forte nelle sue prenozioni, ‘tutto va a meraviglia ; se è 
più o meno debole, ricorra più @ aueno sovente alla ta- 
vola, e ad ogni passo diverrà più forte. ALe impressieni 
che fa i dizionario sono passeggiere, e lungo tempo nuove; 
hanno il. bisogno indefinito di esser ripetute. Ma ciascuna 
parola riveduta nelle frasi prenozionali forma nella me» 
moria una Quova sede; e Ja ftasé , ‘ove cessa ‘è Inserità , 
diviene ogni volta più congsciuta , più famailiaye, In ‘fine 4 
le. parole che s' imparano coll’ ajuto del dizionario noa han 
luogo ; ‘le parole apprese nelle frasî prenozionali harao i 
loro posto , e si sa sempre ove prenderle. Tra la Tavo- 
LA, e i Dizionazio non vi è paragone: 00 x 
La tavola rinvia sempre a puuti fissi e prenozionali , 
il dizfonario lascia tutto nel vago ; ‘i. serisi che. dà sono 
tutti assoluti, tutti astratti; quei che si trovano per mez- 
zo della tavola sono tutti relativi, tutti individuali. Il Di- 
zionario nop insegna che parole, .e sempre male ; la ta 
vola fa ad un tratto ritrovare parole e fra®., €. | 
a delle idee sempre ben determinate. I | 
Coloro che ‘non sentirannà vivamente fimportafiza dî 
riunire tutto, in tal modo, ad un numero determinato e ba- 
stevole di punti fissi , chiwdano questo libro. Malamente lo 
studierebbero , sarebbe per loro una leva, di cui non co- 
noscono punto la poienza, e che tra {È loro mani, fa- 
rebbe pocu onore a colui che n'è stato l autore. 


y 


+ - 


TV st) - 2xxlg 
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|> 0 CAripoL® XXVHI. 


, . dispera, tristis., hotrida oratio.. 
| Cio. dn Orasì. 


PA nominativo , haec musa, la. musa: : così: priucipia. 
La prima parte della Grammatica di Despauttre; mobile cum fiwo -. 
gp tale £ il principio della séconda. | » 3 4 
- Ba li gio tì aspro , sì tristu-, sì spinoso, ebbe quasi un 
tici» magizo: smcat i Ninitita:(1)settonaise quasi: per lo spazio 
di due setoh tutta 1a gioventù del suo paese: alle leggi della pe- 
mitenza , ebbè al di fuori numerosi discepoli, e conserva ancora. 
ardenti proseliti. Era un'idea molto strana il servirsi d* una. tw 
gua ignota pet dar lezione delta medesima, € di voler così mo- 
stirare l'ignoto nell’ iguoto. Dee , 2A | 
|. Tale è ancora, nel 49. secolo , presso il popolo illustrato da.. 
Baone , l'idea che caratterizza la grammatica. latina dominante, 
giunte al presente alla settimna edizione. Noè co’ proprj occhi ab- 
049 : . 


vedato questo. monumenio di vandalismo. 
_' 0° Tntante dobbiamo dire ,, che queste due opere contengono i. 
ampioni di taiti i nenteriali d'una buoua grammatica , e che gli. 
mseimpj > su quali poggiaa le regole squo tratti dai fonti della buo. 
na latinità.. Egco a che noi riduciamo i giusti rimproveri che loro. 
abbiamo a fare. | | SI A 
.  1.° Esse comihciano dalle teorie , cioè dall iscognito. 
_ 2 Spiegano quest incognite con Un ditro ineoguùito , col la» 
- tino che s'.iguara e che. si vuole apprendere. 
3.9 Questo latino esplicativo & moderno. I i 
‘. _ €.* Non dance che um: numero molto ‘insufficiente dî citaziò- 
mi latine per fondare le regole di Sintassi, e non ne hanno al- 
suna per tutta la lessigrafia , la quale nel metodo prenozionale 
n esige più di 1200. Benché questi difetti siano gravi, gli stadj 
latini hanno ritrocedato dopo che a Despauttre sì è fallo succe- 
dere Bistac. Tricot, Lhomond, ed altri teoristi, che hauno 
fatto delle Grammatiche latine , senza uva parola di latino, come. 
se tutte le biblioteche pubbliche e. particofari di Europa fossero 
state preda delle fiamme, come quella di. Alessandria. : : 


(1) Joanpis. Dapravrasmi Iisnuvitac GRAMMATICA. 
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- Capiroro XXIX, 


O 
- COMENIO.. 


Ta 2 
sie Re SECO II SETE TT 


VA IETE SO RE vl e E, Log Saga ar 
cp tem nequicquam, janitor,, audis, 
«»‘Re@boribu<duvis: Laziua fulta riget. 


Ovis. 1, 4m. deg. 5. ». 27. 
nea 

Ner 1642, Comenio pubblicò in otto lingue la sua Zanna 
linguarun., che da Amsterdam fu subito sparsa in tutta 1’ Europa. 
.Il successo ne fu sorprendente , molti Sovrani me accettarono sue- 
cessivamenté la dedicazione. cai e 
+. Quest’ opera è divisa ie-cemo. titeli , di. cui ceco. i primi do: | 
1. I principio, ov-| 5. Del fuoco, i 11. Degli alberi e 16. degli animali 

. yero la porta. , e »i de frutti.; se ‘ domestici; - 
a. Dell' origine e] 6: Delle metèote.12. ‘Delle piante, :({3> dclle belve. 
‘della creazione) 9. Detta 'weque..- |1% Degli artoscellii . Degli anfibi. 
‘del Mondo. $ Della terra. . |14. degli animali. |1g. Degl' insetti, 

3. Degli Elementi.| g. Delle pietre, .. 15. Degli . animali 20. Dell'uomo. 
4- Del firmamento.j10. De' metalli. { ‘aquatici, _ 







"Quest'ultimo titolo è seguito da didiotto altri ih tui si persor= — 
rono i. diversi staji, mestieri, scienze , miatattie dell’ uomo ; ven> 
gono in suli la pace e da guerra “fa vita è Ja'finorte; ee. ec. 

| Ma colui che apprende il latino col solo fine ragionevole din- 
tendere, e d’imitare gli autori classici, che bisognò “egli ha mai 
di Slug uomenclatura enciclopedica ? Se iegli coltiveràe un “giore 
no la botanica, la medicina , la zoologia , FParchitetterà , | «+ 
zion sarà egli in tempo di studiate i termfaf, di ‘apprendere no- 

mi d' alopecurus d’ onocrotalus , ed altri ventimila , “ché noti tro» 

verà certamente in Tereùzio $ nè in alcuno’ de’ classici. sutori Pe 

qual chiave sarebbe capace di aprire questa porta colossale , «ue» 
sta porta di ferro ? qual volontà potrebbe > senta bisogno, tenta- 
re, eseguire una tale intrapresa ti 0. le 
Comenio aveva, fin dalle prime linee, posto per priticpia, 
che il sapere, o I° essere erudito consiste nel poter‘ chiamare cla= 
scuna cosa col suo nome, € che ciò basta. An effetti su questa 

idea è costruito tutto il suo metodo. ©) ii A 
. .. Quest opera comparve sulle prime’ èolla ’imptessione ‘degli 

oggetti. Le cifre rinviavano alle otto ‘colonne’ he contenérano, 4 
‘ nomi. nelle otto lingue. © © RA 

Questo modo era infallibile pet mostraré il senso delle parole; 
“ma non dava che parole isolate , e dopo aver tolto d''ostatolo , 
noursi era nel caso di chiedere del paré , di dire paniem. © 

.- La necessità delle fragi si fece dunque ‘sentire, è le figare 

@SPArvero. e e 


Di apprendere le lingue. | XLi 

In questo stato noi consideriamo la Janua linguarum , la 
quale,.d’ altronde eseguita con figure, non potrebbe essere acqui- 
stata che dai Principi. Ì 

Secondo noi, questo metodo possiede in altissimo grado i 
quattro seguenti difetti : 

1.° Di essere in disproporzione colle forze umane ; 

3. D' insegnare "un gran numéro di cose, che non sì ha 
bisogno di sapere (1) ; 

Sa pi gite del ‘Tatino moderno , che non differisce molto 
dalle liste di parole isolate (3); | 
4." Di noù presentare che un’ immensa vastità, e di non 
‘essere un metodo prenozionale, che rapporta tutto a punti fissi (3); 
La Janna Linguarunieerà dunque un concepimento molto 
‘ più. ardito , che sennato, Gli’ spiriti falsi 1° esaltano ancora , © 
molti l'hanno creduta della lorò capacità, facendo del colosso 
un pigmeo, 


- 0 Gamirono XXX. 
‘BORTO-RE ALE. | 
Felix qui poluit rerum LI causas ! 


Vino. 


«TI. Lt regole erano scritte in lingua ignota, in linguaggio 
barbaro. FINN i n st i 
HE. Quasi tutte te regole crano i-risultamenti di osservazioni 
incompiute, o mal fatte. e i. 

‘© XU. Le regole erano rignardate come mez di apprentere. 
‘‘Bisognavano dunque nella istruzione tre 'rivofuzibni suetessive, 

@ simultanee, 0/0 RE AO e 
H nuovo metudo latino uscito da Porto-Reale net'1650-operò 
%e due prime. Sostituì ‘un istrumento ‘cognito ali” istramento. stra- 
mieto:, di cui si cercava acquistar l’isò. Riecolse tutto l'oro del 
Sanzio depurate delte.sue leghé, e sparse Ja hice sulle cause della 
Ciò era molto. pér l'epbca în chi” coniparve j il nome di 
Baeene era appena noto, e Locke, “è Condillac. non'avevano an- 


éora schiarito |’ aridamnetito delle intellettuali operazioni: 

‘I’ onore della terza rivoluzione éta tiserbato ad'altris | ‘ 
Il metodo latino di Porto-Reale non può dunqae cssere che 

il nietodo de’ maestri , e di coloro ché sanno il latino. Sotto questo 

(1) Veg. cap. VIN, p. IX. —__ 

6 Veg. cap. IV, ps VI. i 

3) Veg. cap: XV. pag. XVII: n RR 


3 


.rapperta. è viso de’ monumenti più gloriosè, .@. più, darevali della 
“ente umana, ni l'aa es e Aa 
‘. Questo metodo è tale che se, invece di procedere dalle catise-- 
egli effetti, Wi:si procedesse Vagli effetti alle cause, Le vii si tao» 
cogliessero i fatti mancanti. sarebbe il metodo degli allievi. Prene 
diamo la lessigrafia .di Porto-Reale, vi.si trova tutto ; date ‘un 
.oorpo alle parete isolate, ed alle astrazioni che racchiude., trovate 
2210 frasi che le itvorporine, e la Tessigraia di coloro che 
hanne appreso divieve la lessigrafia. di: que’ che apprendono. | 
- Gli escmpj della. sintassi. non hauno lisa" Sucgoa the di 
serser. compiuti: ib disegno è fatte, rimettete gli esempj al loro. 
vee ; aggiungetene- un numero sufficiente per dare le idee delle 
«iverse analogie , ed i wostri allievi.avranno. wna sintassi . fondata 
su i fatti, donde posseue discendere alle generalità o negole.. La 
momcenclatura , egli è vero , nuanea interamente. ia. lorio-Reale ; 
vale a dire tuita. quella parte d'un. corso latine, la.quale da 
nelle frasi gl” iniziativé,, i‘terminativi, ed i. nadicali col Lise di 


rendere quasi sempre inutile il. dizionario. — 
. CAPITOLO XXXI. 
LOCKE. 
Magnus. ab integro saeclorum: masciture. erdb. î 


. Vir. 


Eoexe depositò alle porte: del gran. secolo. il suo. saggio sul 

IT educazione de’ fanciulli. è, cene peli 
Nel 1690 dedicò quest'ultima. opera ad Edgardo Ekwart.. 
« Allorchè il fanciullo viene, al mondo, diceva egli .al Nobile 
« Lord, il latino gli è straniero al pari dell inglese, dg ai 
«a non s' impiegano: nè. regole, nè grammatisa... . - Si ha.il co» 
« stume d’ insegnare il francese nella medesima maniera senza: 
« imbarazzare di, regole la mente de' fanciulli... .., Io non cesso. 
» dunque di maravigliarmi.,, come mai i padri avendo veduto il. 
» saccesso di un tal metode., non abbiano ideato di appli». 
» carlo allo stadio della Jingua latina... « .. Vorrei che mi 
2 .s' tudicasse una lingua appresa a via di regole. ... Fer appren- 
» dere una lingua non deve-seguirsi altra guida, che l' nso s.nul» 
» Faliro in questo ripconiro può. giovare più dollamemoria e delle. 
‘2 abitudini eontratte (1). 
-_;. Tn tal guisa Locke, da una banda, ha segnato. l' albero: ste-o 
sile, intorno al quale si. disseccavano le generazioni nascenti, e- 





(1) Pensieri di Locke culi’ Educazione de fanciulli. 
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piana ba poi indicato l’ albero fecondo, sempre pronte iu 
» de’ fruùi. dala | 

» Se dunque voi potete, continuava egli a dire al Nobile 
» Lord, trovare un uomo che sappia: ben parlare latino , e che, 
». velendo applicarsi all'edocaione sel vostro figlio , gli parli latino 
» e l’ obblighi a rispondergli . anche in latino ; questa sarebbe la 
» miglior. maniera e più naturale per apprendere siffatta lingua. 
» Ma se pon potete trovare un tale Ajo, ecco il metodo che più 
» si avvicina al già indicato. lario 
. © -% Prendete un libro facile e piacevole, per esempio LÈ FAVO. 
» LE.DI ESOPO , tradotte letteralmente il: più che sia: possibile 3 
» iu unalinea sia il latino , in un'altra .l’ inglese , e- ciascuna parola 
» cerrispendente delle due lingue sia esattamente situata: | ua 
2» .soito «l’altra , mettendo il listino al di sepra (1). .ao 

.Ma ove trovare l’uomo. di Locke, cioè a dire uri mederno 
che: sappia ben parlare latino , essendo questa una lingua morta , 
e non essendovi in Europa meppure ana sola scuola ove tali uò- 
mini possano formarsi fi... 

E vero che su (a sensibile all’ armonia, il Pene inglese 
si mostrasse: poco diflicile-a questo riguardo ; ed ‘egli lo ‘prova, 
allorchè e di cercare un o , quando fa tradurre 
def latino moderno (le favole di. Esopo de’ Wariorum ), ed 
allorquando dice che col metodo inerlineare ( essendosi da lui 
rinvero i neme,e-la. cosa ) (2) una madre può insegnare il 
latino a suo figlio leggendo e rileggendo con lui i quattro evaùa- 
gelisti , le favole di Esopo , ec. 3 ata: ° 

Si vede, 1.° che, per avere un latino facile, Locke è obbli= 
gato a cententarsi del latino-medermo.  : + ‘+ 

2. Che non trovandene del molto: facile, è costretto a 
ricerrere all’ espediente: di nu: dizionsrio interlineare ; vedremo 
nel capitolo Luneau quali sieno i-vantaggi, cd i difetti di tati 
O Cie ci DE 

cd i} suo | ance ;j @&eui € mm î 
fissare .il termine. lu efforti after Hibei preparati ala maniera di 
Locke si devran leggere pria di emere. nello stato di poter: fare 
, ‘a neeno di un tal seecorse?  - . » sea e AA 

Intanto ecco tatto ‘quel che egli poteva proporte nello stato 
di allora. aoenat grelitia i ; L'idea di un Metodi 
prenezionale |: più e-meno- simile al compitato da ‘tivi, st fosse 
presentata alla sua mente: :doveva egli rispondere al Nobite Lori 
-Ekwart? » Attendete, mvarica un-libro fagile e piacevole che, tacchiu- 
« dendo m certo medatutta la lavinità olassica in un piccolo spazio, 
» 'riznisea toita da somenclatuta , tutte le ansiogie latine, e con 
» esse tutti i mezzi di traduzione € di composizione, ‘Tra i dieci 
» el venti anni, se un tal lavoro s’incominciasse l’ indomani, 
» potrebbe esser terminato e rimesso nelle mani del giovine Lord.« 

(2) Way of Interliping. 


ì n _ » ci I: 

f SLAV a È è allo Della *mantieri: . i 

“ Fiati a di è 

Carrroro XXXII. | 

i a 2 : PL. ; ? î Tai.) anta . 

è st + x 
.-ROLLIN. 

ta î , de. DI DGM, 


| Quacsivit coelò Iucem digéminitjue reperté. 
| E | | Vine. | 
>’ ® Pet ben comporre in latino, lisogna ben conéseere il giro, 

. ® ke locuzioni, le regole di questa lingaa , ed aver fatto amenesso 

-# «di un numero abbastanza coasiderevole di ‘parole di cui si senta 
» bene la forza ; ‘or tutto questo nén può farsi chie spiegando gli 
» autori, che sono cemò wu Dizionerie ‘ vifettte, cd uta grane- 

‘® IRatica particolare, ove.si appreude per esperiéuea ls forza , e * 
» .il vero. uso. delle parole; delle’ frasi > € delle ‘regole delta 
» sintassi, « . e dia e 

» Io ho sempre desiderato > Che vi"fossero: de libri: fitti a 
» ‘bello atudio :pei principianti, ove trovassero -tutia piata 1° ap- 
» plicazione delle regole, invece di caserè obbligati a farfa netti, 
» che non sone proprj se nen a tormentarli cen un travaglio 

, penose e poco utile 1). og | - %a 
. + Egli è vero che il metodo contrario: ha prevaltito, ta 

+» sovente il costunse esercita sagli amimi unia specie di tirannia > 
» che gl’ impediser di far uso della regione. n... 

‘* ® Worrei che fosse possibile. . «. SEE; 
.— It savio Rettore non ha usato dire, senza perifrasi : dine 
trodurre la ragione nélla Università. 2 | 
Si vede che dopo ayag cercato le verità, ed averla trovata 3 
Robin © gerè di. noia poterne far godere i suoi contemporame?. 

Benehè raccogliendo le nestre rasi \prenozionali ; nei non siaine 
stati guidati se non dall’ istinto e dalla nostra propria esperienza, 

| pare crediame nom esserci -allontanati da questo felice piamo. abr 
ozzato da Rollin in un mamento d'ispirazione. Il nostro. lavoro , 

Quasi. tutto censacrato alla spicfazione , rimgisce numerose ap- 

plicazioni di tutte le regole, anche lessigrefiche , fornisce nameérosi 

modelli di tutti i fraseggiamenti e locuzioni letine, c contiene una 


4 
Ù 


momenclatura abbendante e felicemente impiegata. 

| Le nostre frasi sono state parimenti  raceohte a bella posta, . 
e cel disegno espresso dal medesimo autore ; ed hanno un merîto. 
che non sarebbe stata sconosciuto. da Rollin; quel è quelto di. 
mon essere state. punto fatte, nè prese ® prestito dai Baecellieri 
dell’ Universtà, mia sébbene trovate - e copiate letteralmente -e- 
senza decostrusione ne’ classici latini. . . . “a 


“© (1) Rollin, Trattato degli stadi 


Pi 


Dal i * i 
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Car Ln ono XAXIIL 


. Giovanni. Bond, Ivuvencì, ‘ec., i Variorum. - 


‘ ' | + . \ 
* Post modo nescio quà venisse volubile male , 
Verba ferens doctis insidiosa notis. 


D.) 


i) 


ta 


Nel 1606, Giovanni Bond. pubblicò a Londra il suo Orazio, 


con le note latine. Quest opera ha avuto circa 50, 0 60 edizioni. 


In Francia, si conoscono. di più anche le note latine di Iou- 


venci, del P. de Larue ec. e quelle dette dei Variorum. » © 

Qualunque possa essere il merito di» simili note, non. sappia- 
mo se possano essere molto utili.ai dotti , agli uomini, istituiti ; 
ma sappiamo molto beae che non. sano alla portata di coloro che 
apprendono , e che esse. nav. possono. se non guastar lero il gusto, 
ed it giudizio. Bond come ha potuto sapere che tutti i suoi lettori 
comprenderebbero meglio prognare regibus , che edite ‘regibus, 
propugnatio che praesidium, aequiparat diis, che evehit ad: Deost 
Lo spiegare il latiao .cel lalino ; equivale. a mostrare “l'ignoto 


con l’igpoto , a presentare un latino maderno, cioè falsi ‘modelli; 
a fare una parodia del testo, e«sia a far dire agli autori quel che 


nov han detto, e che forse non avrebbero voluto mat dite. 

.. Nei libri latini, cioè d'una lingua che-si vuole apprendere, 
sono necessarie le note scritte nella. sola. lingaa che ben si cono- 
sce , le nete in lingua materua, . e e | 

‘’ IM celebre Vieland, il patriarca della letteratara  alemanna , 
mon tradusse forse nella bella lingua ,. di cui si era. servito pel suo 
Das Goldone Spiegel ( specchio d° oro ); l'epistole d' Orazio, e 
le arricchì di note immoriali? E fossi il giudizioso Dacier non 
pubbticò le opere del lirico latino con le nate franeesi, e sono.omai 
girca due secoli ? ( 1681 i ds. | 


4 n) x Re pe 15 A i a i 
Fra riserbato al secolo ‘19° 11 vedere ricomparire. Bond, appone 


taridoci in dotte note parole insidiose, le quali sembrano imitar 
quelle dell’ originale, e di rischiararne il senso ; nel . mentre che 
‘in sostanza non ispiégan nulla, e rigorosamente: parlando , nen 
appartengono a veruna lingua. nto i - 


L) ta 


Ovip. Henom.. epist. 20, v. 209: 


si 


Ù 


- 


xLvi (C.  ** Della naniéerà- 


Capirogo XXXIV. 
Il Padre de la-Rue , il Padre Rodel., ec. 


* Oh ! come l’ oro in piombo vil cangiossi ! * 
Li : «Pa u su 

Venso la fine del secolo decimo settimo, ed al principio del 
decimottavo , i Gessiti sembriirono aver formato la singolare in- 
trapresa di rifare nel latino del loro ordine tutti gli autori classici 
latini. I libri ad usum Delphini attestano fin dove essi portarono. 
la loro temerità, e quale doveva ‘essere la loro prima vittima. — 

Il P. de Larue ta quegli che in questo tristo genere acquistò 
maggior celebrità, E | a 


__. Tityre, tu patulae recubans sub tegmine fagi, ©. 
‘— Siguificava iu.latino della compagnia, Da 


. O tu, Tityre, qui opacae jacens sub umbraeuld fagi., 


Ma questo era cambiare l’ oro ig piombo , spiegare l' ighoto 
con l'ignoto ; ovvero, secondo Dumarsais, dare due autori invece 
di uno , cioè duplicare la difficoltà , era tradurre parole proprie 
con parole improprie ; imperoochè « se le parole di cui si è ser- 
» vito l'autore sono proprie, bisogna conchiudere che quelle def 
« suo traslatore nol sono. » e a na 

Una lingua con può tradarre se stessa. Per gl’ Italiani P ita- 
liano deve tradarre il latino. e e 0 

Quindi noi mettiamo nell’ indice filosofico. tutti i libri latini 
.detti inderpellati ,il che non impedirà che non circolino liberamente , 

. e che non continuino a formare le delizie di coloro, che si meraz, 
'vigliano come mai i nostri migliori poeti non abbian, consacrato, 
‘il loro talento, a tradurre Orazio în versi latini. Re 
«Grandi nomi sovente usurpati, hanno dell’ imponenza su i loro 
contemporanei ; l’ errore diviene familiare, i secoli scorrono , € si 
verilica quest’ oracolo: * | è o 


v 


Va lentamente, alla saviezza il Mondo. ** 


Non pertanto il librò. della natura è sempre aperto; ma wi si 
legge cogli occhi altrui, o l’ abitudine dirige altrove gli sguardi. 


? 





CTR IENE REMI 


. * Comment en un.plomb vil l’ or pur s'est il changé ! Rac, 
** Lc. monde avec lenteur marche vers la sagcsse. 


xi 


Di apprendere le lingue. ca SLYI) 
CapiroLo XXXV. 0 
DUMARSAIS. << 


Quandoque bonus dormitat Homerus. Hoa, 


Nex 1722, Dumarsais pubblicò Z' Esposizione d'un metodo . 


MRnaO per apprendere il latino ; nel 1729, i Zeri Principj 
della 


Gramatica, e nel 1731, la Traduzione Interlinegre del- 


l’ Epitome del P. Iouvenci. « Non è possibile , dice egli, ‘d' in- 
» fendere i principj generali ed astratti, ‘allorchè non se ne han- 
» no ancora fe idee particolari , che suppongono. . . . . . Io 


» comincio dalla spiegazione, e non dalle regole. Quando i fan= 


» ciulli haeno osservato che le parole latine cambiano di termi- 
» mazione, loro insegno a declinare e conjugare (1) ». 

Dumarsais è dunque il primo che abbia proclamato senza ri- 
serva Ja sterilità delle regole trattandosi di apprendere una lingua. 
Locke, facendo cominciare lo studio del latino dalle declinazioni 
e conjugazioni, rendeva enigmatica e tenebrosa tutta la sua dot- 
trina contro le regole anticipate. O o 

D’ alironde Dumarsais era stato vivamente colpito dal tempo 
sì inutilmente impiegato a cercare le parole nel Dizionario ;' dalla 
dfficolà che avevavo i principianti in irovarvele, e specialmente 
dalla insuflicicoza , nono che dal pericolo di questo istrumento a 
proprio a riempire I° immagiuazione di false idee , essendovi tutto 


1) 


presentato in astratto . e senz’ appoggio. A E è | 
Formò dunque un metodo , oggidi conosciuto in tatta 
rv Europa sot(o il nome di Traduzioni interlineari. Trovò sul suo 
cammino tatti i pedanti, cui erano mescolati alcuni uomini dai 
squali si doveva meglio sperare j ma, o meraviglia! il nuovo me- 
«o , che non andava punto esente da difetti ; fu attaccato per 
le medesime ragioni , che dovevano maggiormente contribuire al 
éuo trionfo. |" i | a 
A dotti del giornale di Trévour si edegnarono, che si voles= 


se appianare il cammino dell’ insegnamento : « meno si ha soccor- 


» so, dicevano essi, più lo spirito lotta e si sforza nella carriera 
» spinosa » Un professore del Plessis—SorBonne, un certo Gaule 
lier, tacciò come intollerabile un metodo che faceva portare frutti 
così primaticei , pensavdo che « il giungere alla rettorica nell* età 
» di 17 o 18 anni era assai presto, anzi prestissimo» Si potrebbe 
» benissimo , aggiungeva egli, costringere al silenzio tali avven- 
» tarieri, e scacciarli dalle grandi città.» Quest'ultima ragione sa- 
«ebbe stata buona un secolo innanzi. RS. 

RoLLix istesso trovava anche troppo facili le glose interlinca- 


hrmmméÈé=é.- ==  __ _ ___._--___ _________ — uses 
(1) Opere di Dumarsais , edizione di Pougia. si 


mel ta 


Adi 


XLVI) © I Della maniera 5. vr 
ri a Quando ci è una versione, dice egli ingermamiente , gli og- - 
»' chi. quasi d' accosde , si rivoltano da quella banda » Egli & 
vero che questo è più comodo che non lo’ scartabellare un Di- 
zionario. Le traduzioni interlincari ed i dizionarj non sono, propria- 
amente patlando, ché istranteriti; ma forse un artigiano: tiene lungi da 
sé i suoi utensili, per paura che avendoli sotto la mano , e non 
dovendo far altro che rivolgersi per prenderli, lasciarli o ripren- 
derli a piacere , nou sia tacciato di pigrizia, come dice Rotyun, 
di risparmiatsi tutta la peua? | ©... rn 
auzée, P intellettaale e sottile Bcauzée, non vedendo in. 
tutto questo apparecchio nulla di solido e di. palpabile, si meta- ‘ 
vigliò che si osasse disputare alle astrazioni o regole la loro pre- 
minenza , la loro superiorità ‘su i fatti, e temè che un tal metodo. 
nov servisse ad is'upidire lo spirito. Voleva che neppure le pa- 
role impiegate nelle frasi si apprendessero, ma lé sole parole’ iso- 
latc } in fine, come ei-lo dice, una semplice noménelatura, presso 
a poco come quella che trovasi nell Indicalus universatis del P. 
Pomey. Se non consoltassimo le cpoche, cerederemmo Bcauzée 
e Dumarsais vissuti due secoli distanti 1° utio dall’ altro ;' e Beau- 
zée anteriore a Ramus d'un mezzo secolo. 0/0 i 
In mezzo a. tutti questi attacchi , il nuovo' metedo faceva ra- 
pidi progressi. Condillag , e con lui tuttî gli spiriti giusti, D ono- 
rarono de' loro sulfragj. Fin d'allora i nemici del Bramatico G- 
losofo provarono che questo metodo non aveva nulla di' nuovo. 
Si vide ancle us certo abate Frémy sostenere che altri si èra ve- 


stito delly sue piume. 05 
i Bench il metodo di Dumatsais abbia’ grandi vantaggi sopra: 
quavti allora ne esistevano, pure: esso ‘unisce ai tre difetti rinpro- 
verati a quello di Locke , è due segueni. e. 
1.° Di costruire il latino alfa maniera fraticese (1). 0 
2. di supplire nel testo lafino le vere, o pretese ellizsi. 
Non si può concepirè come.il giudizioso Dutnarsais abbia po= 
tuto illudersi sopra punti cesì importanti ; giacchè È evidente che 
un latino così rappezzato., così decomposto , non è più il latino 
di alcun autore. a 


oi nen eonosciamo se'non tina maniera ii ihostrare Ta ‘odstra- 
zione e di ristabilire ‘le éHissi, ed’ è di citarè frasi latine analo- 
ghe a quelle che si spiegano , iti cui fa costruzionè sia diretta, e 
picna. Se dunque ,, per esempid; si deve far: vedere che ci è 
‘un’ellissi nel passo di Tererizio: Re Bene gesid redisse me videt (2), 
si citerà questa frase di Piauto : Cum re bene gesta reveridr do- 
mum (3 e, I ia 
Del resto queste. operazioni sono.. buone a ‘farsi di tempo in 
tempo; ma nulla sarebbe più inutile , più fastidioso della ‘loro 
eterna ripetizione. | | | si 


(2) Corso latino p. 9 . 


(1) Veggasi su questo difetto il cap. XIX , p. 25, 
(3) Meccanica delle fingue , cc. : i 


2-4 


Nu 
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, Intanto bisogna confessarlo , malgrado i suoi difetti , il me- 

todo di Dumarsais , paragonalo a quello de’ Collegj , è un se- 

gnalato servigio reso all’ istruzione , perchè conduce molto più 

e all’ intelligenza degli autori, e diminuisce la difficoltà d’ i- 
mitarli, : 


LU) 


CapiroLo XXXVI. 
_ PLUCHE. 


a Amphora coepit : 
Tustitui, currente rota, cur urceus exit ?  Hor., 


Net 1935, Pluche pubblicò la Meccanica delle Lingue. , 

» 1. Nonè prudenza, dice egli, d’incominciare, dal guastare 
» una lingua, quando s° intraprende ad insegaarla ; coloro che 
» hanno cura, per condiscendere ai principianti , di disporre il 
» latino sotto 1° andamento della nostra lingua , convengono esser 
» questo un fatino lontanissimo dal buon uso; ma non convengono 
» che importa più fatica l° apprendere questo cattivo latino , che 
« il buono ; perchè avendo lo spirito pieno delle loro rubriche, 
» non fanno riflessione sull’ azione s € sull'ordine della na- 
» tura. (1) ui \ 

2.° » Un giovine si guasta col’ latino che fa s e col latino 
#9 corretto. « di . “00 ey 

3.° Quando sarà tempo di fare de’ temi, & d’ uopo che il 
» soggetto si prenda in un' autore latino classico, e che questo 
» latino non sia mai formato dal macstro ; non si può far fon- 
» damento ehe sulla bella antichità. | 

4°° » La conoscenza delle otto, o nove parti del discorso è 
» per noi uno studio penoso, e comunemente inutile , quando si 
» considera questa struttura in se stessa, e si separa da. ogui 
» oggetto; noi vedremo che quest’ AstRAZIONE istessa è quella che 
» guasta tutto , nel mentre che è più piacevole e più sicura quando 
» sì comincia dall’ uso dei buoni autori (1). a 

» Le regole, e le generalità si riuniscono nella mente sulle 
» tracce de’ buoni esempj. « | “ 
Ecco dunque quattro sentenze solenni pronunziate da Pluchey 
cioè : 3 
Contro la costruzione, 
Contro i temi prematuri , 
Contro ogni latino moderno , 
Contro, le regole anticipate. 


Dopo aver professato con tanta purezza i grandi principj, Plu- 

che si esprime così : 
| e . n — TV I atccatta 
(1) Meccanica delle lingue cc. î 


t Della maniera. si sa 

» Si cominci dal saper bene la declinazione , e la conjugazione, ©” 
» ‘e le dicci 0 dodici regole più comuni della costrazigne , e con 
» questo leggiero apparecchio s' incominci ben tosto a tradurre 
» presso un buon ,maestro, Sulpizio - Severo , Nipote, Quinto- 
» Curzio*, e tutti gli altri di mano in mano, secondo il grado 
» di forza dei differenti stili; egli è impossibile in. tal maniera di 
» non rendersi familiare il buon uso. « — ° 

In tal guisa 1.9 il nostro novello sapiente, offre anch'egli il 
suo uovo ad Esculapio ;. facendo cominciare come Locke dalle 
astrazioni: o regole declinative e conjùgative ,, aggiungendo in 
oltre a questo doppio preliminare dieci o dodici regole più 
generali di sintassi , senza riflettere che quanto più una regola è 

enerale , tanto ‘ più suppone fatti cogniti, c vie maggiormente 
ipintelligibile si rende senza il soccorse di. queste prenozioni. 

2.5 Non crea alcun metodo per fare acquistare Î° uso della 
lingua classica, giacchè tutto quel che propone sì riduce 2 
. questo : nti se pl 

Giovinetto , scegliti un buon maestro , stabilisciti seco lui 
presso una biblioteca, apri la prima scansia, prendî e leggi ; 
continua, nè mancherai poco a poco d’ arrivare all'ultimo grado , 
e di abituarti al buon usò. * i 


a è 
iii 


Carirono XXXVII. < 
- DELAUNAY, VANIÈRE.. 


Et cum iis, quia obierunt, rem nobis non esse. 


e 
Ul 


Prin. Praef- 


Verso la fine dell’ ultimo secolo ( qui la precisione delle 
epoche è poco necessaria ) fu pubblicato da Delaunay un metodo 
latino in quattro volumi in 8.°, e da Vanitre un corso di latinità 
n due parti. | È 

MH forte del Sig. Delaunay consiste riel fare acquistare molle 
cognizioni ad un tratto. uh | 

‘Il Sig/ Vawière vuole che vimparino prima le parole , quindi 

e frasi. Di oi dividendo il suo corso in settimane , aprè una 


‘nuova IanuaA (1), € già, al principio della decima, arriva all ip- 
“«popotamo» Luz i i 

Benchè questi due pretesi rivali di Dumarsais abiiieo avuto 
in lor vita molto grido , non perciò lor quadra men bene la nostra 
epigrafe ; eglino sono morti, e perciò nulla abbiamo che fare 
«Cou essi. i Lia 





= —$ È = Para 


(1) Veggui Comenio , p- 40. 


Di apprendere le lingue. Dì Lj 
Capitoro. XXXVIII. 
RADONVILLIERS. 


Net 1768, Radonvilliers diede alla luce la* Manicra di ap- 
prendere le lingue. | i a 
Questo nfembro dell’ Accademia francese vi professa costane 
temente i veri pacino] » Lo studio del latino, dice egli, si 
» riduce ad una raccolta di fatti (1); non si tratta che di leggerè 
« il latino unito al francese che lo interpetra.(2); la vera e la 
» sola difficoltà delle lingue consiste nella necessità di ripetere 
» le medesime letture. Posso risparmiare al mio allievo il'disgusto 
» dei rudimenti, e della sintassi : la noja de’ temi, e delle ver- 
» sioni, e se vuolsi anche il travaglio del dizionario j} ma uon 
» mai la pena di rileggeré sovente le medesime parole (5). 
» La difficoltà di comprendere le regole, o di farne l’ap-. 
» plicazione, ci arresta sovente nel bel mezzo del cammino ; ma 
» l’uso ne spiana sempre il sentiero, nè ci arresta un passo. (4) 
Radonvilliers condanna le liste delle parole isolate » Attendete,; 
» dice egli, che le parole stesse si presentino nella lettura, esse 
» s'imprimeranno nella memoria con minor fatica , perchè la 
» toro connessione colle altre parote ‘ajuterà a ritenerne il senso (5). « 
Niuno più di questo degno accademico lia recato tant’ oltre 
il disprezzo delle regole, anche declinative e cpnjugative , allorchè 
trattasi di apprendere. Ma » nulla impedisce , dic’ egli finendo, 
» quando s'intende il latino di studiaryue la ‘grammatica «* Ecco 
come dà i mezzi di acquistarne l’ uso. 
Prende , per esempio, gli annali di Tacito, e dà i modelli 
di quattro libri elementari graduati (6). 
Il primo racchiude il latino costruito alla francese, con una 
doppia traduzione, una delle parole, } altra del pensiero. 
Il secondo differisce dal primo, sol percltè il francese, ed 
il latino sono in separate colonne. >; 
fl terzo non ha più il latino artiliziale o costruito. 
.Il quarto non ha che la versione del peusiero > raa letterale 
per quanto è possibile. | det 
Quel che havvi di rimarchevole si è che RadonviHiers istesso, 
dando la costruzioue bella e fatta, così si esprime. » Io confesso 


x 





1) Rad. Man- d' appr. les Jangues pag. 93. 

CI Rad. ibid, las on ETRE 

(3) kad. Ibid. pag. 81. | 

(4) Rad- Man. d’appr. les langues pag. 52 et 53, 

(5)}*Rad. ibid. pig: 77» 5 i i 

(6) Rad. ibid, p. 99, | di 
ci # 


1 
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Kj Della maniera |». i a 

» che in tal guisa si avvezzano gli nechi, e he orecchie ad una 
» disposizione di parole contraria al genio della lingua fatina ; io 
» ne sento il pericolo. Ma sarcbbe più pericoloso di opprimere 
» un principiante col peso di tutte le. difficoltà riunite. « 

Noi dal mostro canto conveniamo sn quest ultimo punto , 
ma ‘bisognava cercare di dividere la diflicoltà senza disordizarne 
gli clementi, nel che consiste il primo vantaggio del metodo 
prevozionale , ossia d’ una raccolia di frasi più o aneno brevi è 
più o meno facili, e che presentando sempre divisi gli estacoli , 
men possono giammai opprimere lo studioso. 


GaPIT oo XXXIX. 
LUNEAU: DE BOISJIERMAIN, 


E sopra i difetti comuni a tutti i metodi interlincari. 


Incultu , tenebrié, foeda atque terribilis. ejus facies. 
| Sarr. 3, Cat. in Tulliano. 


Ner 1787, Luncau di Boisjermain pubblicò Cesare e Virgi- 
lio interlincari senza costruzione erdinaria. Ecco il francese inter- 
lineate del nono verso. dell’ ottavo libro dell’ Eneide : 

«e Est envoyt du grand Voéoulus Diomede è la ville ». 

( E mandato del gran Venulo Diomede alla città. ) 

voi abbiamo dato questo francese a indovinare a otto persone, 
che non conoscevano uè Virgilio, nè Venulo, nè Diomede. Gin- 
que hanno disposto le parole in quest ordine : 

i « Diomede est ehvoyé du grand Vénulus è la ville ». 

FER è mandato dal gran Venulo alla città ) 

re 
« Diomède est envoyé A la ville du grand Vénulos n. 

‘ - (-Diomede & mandato alla città del gran Venulo ). 

1 Noi l’ avremmo dato a cento, e non se ne sarebbe trovato 
uno , che avesse indovinato il senso di Virgilio : 
« Yenulus est envoyé à la ville du grand Diomède » 

a è mandato alla città del gran Diomede. ) 

-. Che ha fatto dunque Luneau mettendo le parole francesi sotto 
Je parole latine ? Certamente egli non ha tradotto ‘Virgilio ; giac- 
chè tradorre un autore, è darne la intelligenza. Dirassi.ghe ie fi- 
mali latine ajutano a scovrire che colui, che è grande, è Biomede, 
e non già Venulo $ che è Venulo quegli ch'è mandato , e non 
Diomede ? i 

O piacevole traduzione , che ha bisogno di esser tradotta , 
e che suppone che si possegga la conoscenza di cui si va in cercal 

È dunque abusare stranamente de’ termini il chiamare tra- 
duzione interlineare ciò che evidentemente non è che un dizionario. 


\ 


. Di Apprendere le lingue Lil} 
ecale ed individuale, com’ è facile giudicarne dall’ esempio seguente: 
Mittiter et Ragni * -Venylus Diomedis adqgrbem 
«Est envogé et du grang Veénulus Diomede è la ville. 
(E mandato e del gran Verulo Diomede alla città, ) 
Dumarsais,, Radonwilliers, Frémont, che hanno decomposto 
le frasi latine, mettendovi le francesi al di solto. hanno veramente 
dato delle traduzioni iuterlineari, ma non han tradotto il vero 
laupo, i SI L. sx :; "i vi 
.. Locke, Tuneau, Maugard, che non decostruiscono le frasi 
latine , le presentano nella loro integrità ; ma Je parole, che vi 
peugona al. di .setto, non ne danno upa traduzione, o, se la danno 
è un puro caso, + Ce. 
Un tal metodo , cioè quello de’ dizionarj Tocalie individuati, 
è:molto. preferibile all alteo, cioè delle traduzioui iaterlineari. Non 
pertanto ha il difetto di esser sovente. d’ ua debole sotcorso; giac- 
chè l'istessa. traduzione,, con cai si. suple accampagnare, è ‘spesso 
sì lontana, dall’ essere letterale .. ch’ egli è impossibile difar cor- 
rispondere nelle due lingue le diverse parti d’ una medesima frase; 
specialmente quando è un poco. lunga. ‘ \ 
Il Siguor Maugardrinfagcia d' altrande al Signor Luneau molù 
vizj di esecuzione ché, uniti at difetti comuni al genere delle tra». 
duzioni , giustificano abbastanza la mostra epigrafe. 
DI FX TT A 
n, \ 
Comuni, avsutti i Metodi interlineari. ( sta, Disionarj., sia È 
i Traduzioni ). e 
1.5 Essi ngn imitano. puntg l’ andamento della natura, essen- .. 
do l'uso di queste macchine totalizenie ignoto nella lipgua mar 
terna (1)... LI mi e 
.0 2.5 ‘Aprono un. cammino di’ cui non mostrano punto il ter-. 
mine ; giacchè dopo ayere, studiato .jl, Cesare. e il Virgilio di Lu- 
neau, il Fedro, e.il Cornelio di Maugard , nog si. sara apcora 
acquistato ( d’ uda, maniera, più o. meno imperfetta ) che tua de- 
bole parte della, nomenclatura, latina. e ai | 
Lo. studioso . avendo veduto disperse e , disordinate totte.le 
analogie , appena. s. immaginerà che, esistano deglinazieni , tegole . 
di sintassi , e sarà ben, lungi dal coposcere tutti i fraseggiamenti 
Fatini, e ben più lontano dal potersene rendere ragione. 
3,° Non offrono affatto, come le, traduzioni lateraji , i mezzi. 


* prePe 


di ripellagee (2). 
4,0 roducono insopportabili effetti tipografici :. | 






Ciielt asilo ani 


(1) Veg. cap, 2. 3. ec. na . \ 
(2). Veggasi il capitolo XVII; 


riv Della maniera) 


| se) di varatteri different) 
er un' alter © nt: 
Per un' alternativa irregolare I e di voti inéguali, — 


(- del testo latino 


9 - ai ° 
E per un ce interruzione ( e delle parole franoesi. 


Questi differenti effetti attristana 1° occhie s.e presentano con- 
tinuameme } immagine ‘orribile del Cres; l'altimo specialmente 
‘stanca l’attenzione; giacchè alla fine di ogni linea, sia latina , 
sia francese, è d’uopo saltargé una; il che è contrario aHe no» 
stre abitudini, a questa seconda natura contro la quale ogni lotta 
È sempre penosa. se ene: Pr 

Intanto i metodi interlineari , di qualunque sorta siano, mal- 
grado tutti i.oro difetti, tanto «comuni che pren conducona 
al fine proposto meglio del metodo dei Collegj, che fa studiare 
di piriacanà » cemperre ip uva lingua ignota, e tradurre ‘a via 

| Piziomario. sane i 


È <- Gariroto XL. 
-  'LBOMOND. 


e $ 


= 


Unum cogniéria a Otanes néris. Ten. 


I rudimiepti di Lhomorid spno destinati a quelli che appren- 
dono : sotto questo solo rapporto noi li consideriamo , ‘notandone 
i seguenti difetti, : | | 

"1.9 Di essere presso a poco intieramente teorici , e percià 
quasi del tutto inutili ai principianti (1) 

2.8 Di dare un numero insufficiente di esemp) per appoggiare 
le teorie a). ta | a, I 
‘ 3.9 Di dar quasi sempre questi poch* esempj in latino mo- 
derno , atto più a guaîtare , che a formare il gusto (3). | 

9 Di cominciare J'isiruzione dai temi (4). Ra 

5.° Di prendere i gaMcismi per modelli, invece di far co- 
moscere i latinismi e di proporli come oggetti d' imitazione (5), 

. Questi difetti sono comuni ai metodi di Bistac, di Tricot'ec. 
2 ax altre mille grammatiche le une copie delle altre. — 





» di e . - d - 
Cì 


L 


Ì | Si I 
(1) Veggasi su questo | (2) Veg. cap. XXI. ec. 18 Veg. il cap. XXH. 
| difetto il capitolo VI | (3) Veg. cap. XX. cc, (5) Veg. cap. XX. ec 


" 


. Di apprendere le Wngue. Ad 
- Gariroto. XLk: o 
L’ABATE GAULTHIER. 


Sumo terius attigià ore. Vira. 

. —— ALcunr regole o mozioni di grammatica , liste di parole iso- 
late formano il primo volemetto del suo metodo latino. Un secon- 
do volume comprende tra le altre cose una piccola Jarua, che 
comincia con quattro lezioni. sulla areazione del Moudo. 


Ecco P'ordine delle lezioni: 


= 


:1,.°. L’ orazione dome» | 4:° Il. mondo. in ge- | n.9 Delle pietre e de’ 


nicale, | A. nerale. Dei inetalli. 
2° Il simbolo degli | 5° la creazione de. + 8.° Delle piante e. 
ve Apostoli. . | | mondo. © «delle erbe, 
+ *. 3.9 H Decalogo. * 6.2 L’ universo, o* Degli alberi... 
|.) Za decima lezione tratta de rettili; e degliscarabei, e'l' ultima. delle -ellisff} 
e 1 . 
ca IL. Signor Gaulthier non. è del:numero di que’ dotti che impon- 


gono pesi insopportabili : me di tanto quanto è sufficiente per un 
giuoco. Benché abbia il felice segreto di volgere tutto in soggetto 
di giuochi istruttivi, nva vi è pericolo che i suoi piccoli enciclo- 
is contraggano gusti profani, iniziandosi in Orazio , o in 

cerengio. Il Signor Gaslthicr.è beu sicuro che. col suo metoda il 
giuoco. non . sarà inal. spinta s1_oltre.. i 


Garairorno XLI. 
È MAUGARD. 
Multa, talit fecitque ..0 «s Sudavit cet alsit. Hok:- 


NeL 1810., il Signot Maugard:anmunziò il suo corso di lin- 
gua francese e di fingaa Tauva tra ter comparate sì quest’. opere 
comparve ‘nel 1815 ih 9 volumi in 8.9 

BA parte fatina , non compresi.i principj. generali , Vccupa 
più di quattro mila pagine, e si compone come siegue. 

1.° DELLE RAROLE cousiderate indipeudentemente dai rappporti.. 
che possono avére tra loro. a sa 

Questa parie-comprende delte fiste di più di dodici mila \pa- a 
role isolate , come scriba, colymba ec. i 

2.9 DeLta sintassi: Questa parte racchinde più di nove mila -. 
esemp) , di cai i due, terzi sono semplici frasi binarie, come Cai- . 
mus impius. Filiam, tuam, Tereuz, Dominus. cepuli, Cic. facessere: 
rem. Piani < | Ì ° | 


Ù ! ° 
Lvj Della maniera. 0°. 

3.° DELLA cosTRUZIONE. Questa parte comprende quasi cinque 
mila esempj, gli uni prescntando un. senso cempiuto, gli altri ur 
senso incompiuto: in humo , Ovin. terrd condere, PLIN., longò 
zmprobissimus. E Ta 

4.° Di ConneLio Nipote, e. di FepRO, con un doppio fran- 
cese, di cui uno è interlineare. 

5.9 Di orTOCENTO PAGINE ove sono ripetuti, ma isolatamente 
e senza traduzione , i testi latini ; cioè , gli. caemp} della sintassi 
e della costruzione, Nipote e Fedro. |.. | MITE. 

Il Corso del Signor Maugard ha-usa merito. che non può es- 
scre contrastato, ed è quello di presentare , su. tuttè. le difficoltà 
della lingua, una gran quantità dî frasi compiute ( senza fare 
alcun conto delle liste delle parole isolate, .e degli esempj incom-- 
piuti ) tutte attinte dalla bella antichità, collazionate con una rara 
esattezza sulle migliori impressioni 0 manoscritti , e tradotte con 
una cura sempre «eguale. che sorprende. in un’ opera così 
estesa. I maestri non possono privarsi di un tal soccorso, e gli 
allievi siudiosi vi troveranno anche numerosi e solidi glimenti. H 
Fedro e’ Cornelio Nipote saranno d’ una grande utilità per coloro - 
ghe hanvo bisogno d’un francese interlineare. Questi scuo i due 
‘migliori strumenti che esistono in tal genere. 


Camitoro. XLII. - 
GUÉROULT. > 
. Nisì utile est pd beim: siulta cat lesi: 
| Paepa. 3, Fav. 11. 


» Dopo aver definito le parole, ed averle considerate isola= 
» tamente, bisogna metterle in rapporto le une con le altre , e 
» vedere quali forme ricevono, ed a quali variazioni vanno soggette 
» nelle loro terminazioni per formare delle frasi, e de’ periodi n 

Tale è l'ordine che si ha prescritto il Sig. Guéroult nel 
suo metodo per istudiare Ja lingua Javina. 

E stato dunque inutile per l’autore di questo  metoda che 
Bacone, Locke, ConpiLLAc, eda giorni nostri, Gara, DEsTUTT- 
Tracy, LaromisuiERE, e molti altri celebri ideologisti, ab- 
‘biano osservato ed analizzato l'andamento dell’ intendimento umano. 
Giacchè , se si rovescia la frase, o periodo del Signor Guéroult, 
si avrà precisamente ‘1’ ordine secondo il quale la natura c’ insegna 
a procedere nello studio delle lingue; il che potrebbe esprimersi 
così : <. o 5 | 
Dopo aver letto o inteso più o meno FRASI) si osserverà che. 
, sono composte di parole, che queste’ parole ricevona diverse 
forme; quindi si scorgerà che ricevono questi’ effetti 0 cariazioni 
per mettersi in rapporto le une eon le altre ; ip seguito , avendale 


Di apprendere le lingue. Lvij 
vedute adoperate più o meno sovente, potranno considerarsi 
isolatamente, generalizzandone il valore, e finalmente avendosi 
bastevole energia nello spirito per questa operazione , si cercherà 
di DEFINIRLE. 330 ta 

L’ epigrafe del Signor Guéroult, presa in Dumarsais, le sue 
antiche funzioni di direttore ‘delle scuole normali, ed i suoi talenti ‘ 
letterarj erano di buon augurio; ma noi avendo percorso il suo 
metodo , il dispetto è succeduto alle nostre deluse speranze. 

Egli è vero che vi si trovano degli esempj tratti da buoni 
autori ; ma sono in picciolissimo numero per dare il senitmento 
delle analogie , svegliare nello spirito le idee genetali ben deter- 
minate , e servire a fondare le regole. 

In rapporto poì alla lingua che si vuole apprendere , essi 
sono come alcuni punti. mostrati nello spazio, o come ‘alcune 
gocce d’acqua tolte dal mare. Sehza dubbio per la purità del 
suo stile , la precisione delle sue regole, e la giustezza delle sue 
definizioni , il Sig. Guéroult si distingue dalla folla che ingombra 
la carriera dalui intrapresa. Ma di quale importanza saraonò sHfatte 
cose, se nè coù regole, nè con difinizioni si apprende una lingua ? 
Era di mestieri riunire numerosi fatti , le osservazioni e le regole 
mne sarebbero derivate spontaneamente , ed avrebbero utilmente 
esercitato la penna del Sig. Guéroult. 


CapitoLo XLIV. 
FRÉMONT. 


Macte nova virtute , puer, Vino: 


LA traduzione interlineare de’ due primi libri dell' Eneide del 
Sig. Frémont, le note francesi che vi ha aggiunte, e la sua 
costruzione secondo l’ ordine de’ rapporti, annunziano un professore 
di huona scuola. Discopolo rispettoso di Dumarsais, non si è 
avvicinato se non con timidezza all’arca novella ; ma i perfezio- 
namenti, che vi ha fatti, provano il suo spirito di esattezza e 
di osservazione. Se egli acquista maggior fidanza nelle sue forze, 
ed istruito dalla sua esperienza , osa divenir maestro a se stesso; 
potrà certamente cseguire lavori utilissimi all'istruzione, 


x 


CA 


. 
i n 


uviij | Della maniera e. 


Caritono XLV. e 
PESTALOZZI. . 


‘+ Homo sum, lhamani nibil.a me altenum. pate». 


“ 


Tra, Heata. 1,1. 


Tile è la divisa che sembra ayor indessata. Pestalozzi , © 
piuttosto tale è il sentimento. che lo ha mai sempre animalo , € 
che riluce in tutta la sua persona, in tutte le sue espressioni. 
questo sentimento di benevoleuza. universale egli deve il suo genio. 
ed i suoi suecessi.. i 


Onore-al Cantone di Vaud, che seppe ‘apprezzarlo, ed. acco» 


glierlo in mezzo alle persecuzioni suscitategli, dall’ iguorauza € dalla. 


mala fede 1 


Onore all’ Alemagna 4 che è giù. ripiena de” suoi discepoli bs 


e celebra il giorno della sua nascita deo. 


Onore alla Prussia € 


- 


di lui miétodo f 


Onore alla Russia che chiama ed incoraggia; i professòri deli 


| Pestalozzi ha giustificato coell’esperienza. il gran principio, .. 
sviluppato eloquentemente nelle sedute normali dal' degno emulo. . 


di Bacone (1) cioè » che la soa arte si applica a tatte le cono- 


» scenze umane, e che il suo istrumento , che è quello di tutti. 


» gli uomini di genio, è un istrumento universale. « 


Il nostro scopo non è di far parola del carattere personale. 


di Pestalozzi; ma bensì del suo metodo, 
di MANIERA se | 
Con cui il latino viene insegnalo negl istituti di Pestalosth 


Gl' istituti di Pestalozzi nen si sono ancora dali alle stampe 

er l insegnamento di questa lingua, e gli aHievi non hanna per: 
e mani alcuna grammatica latina. Sulle prime tutlo si fa com 
esercizj a viva voce, che presi insieme 0 separatamente .,, offrono 
delle basi, delle concatenazioni , delle progressioni. H più 6r24 
pregio del metodo consiste a‘non lasciare lagune. f fatti sple- 
gheranno meglio le nostre idec. Gl’istitutori leggeranno con intereste 
quanto loro presepteremo , lo mediteranno, ne faran verifica colla. 
pratica , e ci sapran buon grado di aver loro fornito i mezzi 


giudicare un metodo, la cui ignoranza sarebbe ormai vergognos® 


(1) Hl Sig. Garat, sedute delle scuole normali ; tom. 2, pag: he 


DI 





Di apprendere k- lingue. °  LÎx 
. N.° 1. O DELLE DECLINAZIONI. 


dl Maestro dice; . Tutti gli allievi ripetono insieme: 





nom. L'Aquila nera, © | — L'aquila nera, 
Aquila nigra. Aquila nigra. 
‘Deve. osservarsi che sempre in tal guisa si va dalla lingua 
materna alla*lativa. e se | i 
Per abbreviare, non ‘scriveremo che il latino omettendo la 
ripetizione degli allievi. Di | o 
voc. Aquila ferox, Dar. Aquile insidias tendere , 


Inibellis columba. Columbce pennas auferre. 
GEN. Aquilae ferocitas, acc. Aquilam capere ; 
Columba timiditas, - Columbam conspicere. 
Lolumbe ala, etc. | aeL. Ab Aquila capi, 
ee eie. etc. A colunba conspici ) €O- 


. Così si fa percorrere în tutti i casi, tanto del plurale che 
.del singolare, un certo numero di sostantivi bene scelti di tutte le 
declinazioni, non. attirando,’ attenzione che sul sostantivo , di cui 
si vogliono mostrare, le forme. Le altre parole non sone che acces- 
sorie , e poco importa che siano regolari, o irregolari, o di una 
declinazione ancora ignota ec. È inutile d’.occuparsene nella con- 
giuntura, essendovi adoperate a solo oggetto di von far restare 
ssolata la parola di cui si percorrono le variazioni. | 


} 


N.° 2. O CONTINUAZIONE DELLE DECLINAZIONI 


Si declinano i sostantivi irregolari, detti pronomi, gli agget- 
tivi, 1 gradi di comparazione, sempre seguendo il medesimo au- 
damento , per esempio ; | 


Nom, Corvus est niger, Nora. La graduazione essendo 
Hic capillus est rigrior, nel riucontro l’ oggetto priaci- 
Ille petasus est rigerrimus, | pale, si scorrono‘in Lutti i gene» 
“ele. etc, ri, numeri, € casi, i tre gradi. 


ace. Corvum rigrum aspicere, | dell’ aggettivo, collocandolo 
Capillum nigriorer pectere, | convenevolmente nelle frasi, 
Petasumnigerrimuminduere. { frammeuti di esse. 


Si ha sempre il pensiere di prendere negli autori tutte le col- 
Jegazioni di parole, senza fidarsi giammai su questo punto che 
all'uso degli antichi. 


+ 


LX Pella mantera. 
N. 3, © CONZINEAZIONE DELLE DECLINADINA 


Su è sostantivi già conosciuti si fanno degli esercizj, clic ser. 
vono di ripetizione a tutto ciò che è stato veduto ed appreso fina. 
al momento, eto& a dire, si combinane in tuite le maniere i me- 
desimi sostantivi con altrettanti sostantivi, con degli aggettivi re- 
Sen come candidus, niger; od irregolari, come hic, haec, 
hoc ; gui, quae, quo&, coi differenti gradi di comparazione. Va 
sì frammischiana i casi, è generi, ke declinazioni, non temendosi. 
d’ impiegarvi parole accessorie di qualunque classe sieusi. Si.cerca 
anche di eollocasvi gli avverbj, e le congiuuzioni più necessarie a. 
conoscersi, | i 

Nou bisogna’ perder di vista che si. comincia. sempre dalla 
frase materna, 

MH. maestro fa, colle parote che già sono state adnperate , 
ruove frasi, da principio. brevissime , e che allunga gradatamente: 
în questa maniera < | ata x 


bd 


».° Vedere un vecello.; . dh i na 
2.° Vedere un-ucsclio nero ;. se 
3.° Vedere un utcello nero sopra un albere.;, 

4° Vedere un uccello nero sopra un ramo di alfiero:; 
5.° Vedere ut. uccello.nero sopra un ramo d? albero nfrissizzo cc.. 


Essendo. queste frasi composte di elementi già. canosciuti, if 
macstro interroga successivamente gli allievi, e la risposta., allora 
chè è ben data ed emendata, vien'ripetuta da tutta la classe, 

Intanto egli non s'induce a queste interrogazioni., se non, 
quando. gli allievî sono in istato di dare risposte soddisfacenti. 


N.° 4, 0 DELLE CONFUGAZIONI. ‘ | 

Ee declinazîoni regolari o irregolari, tanto degli aggettivi che 

de’ sostantivi ; divenute familiari agli allievi ; si. passa alla conjuga- 
zione. Si comincia in questa mawiera.: da 


Al Maestro dice* 


. fa) 
Preparare, parare; {} preparare un pranzo, parare .convieium» 


Gli allievi ripetono preparare , parare , ec. 
Si continua in questa maniera, sopra un gran- numera, di verbi. 


> Scriverema soltanto il latino, 
I.a Conjugazione: parere. | Bellum parare. i 
Insidias. alicui parare. 
Fugam parare. 
i firmare. | Urbem presidio firmare. 
Corpus labore firmare. 


2.8 Conjugazione: docere. Aliquem litteras docere. 
°_—Aliquem artes docere, ec. cc. 


& 
, . 


at 


si 


» 
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In simil guisa si prende uu certo numero di verbi di ciascuna 
conjugazione , da .priricipio si nominano isolatamente, quindi si 
combinano coi sostantivi al quali i buoni autori. sono soliti unirli. 
Per siffatto esercizio si va in cerca di verbi che abbiano molte e 
diverse collegazioni derivate , € composte. 


_ N.° 5, 0 CONTINUAZIONE DELLA CONJUGAZIONE 


Allorchè gli allievi, coll’ esercizio precedente , hanno impa- 
rato molti infiniti ed unioni di parole, si scrivono sul quadro le, 
finali del presente, del passato e del futuro , ed il maestro dà 
degli csempj su ciascuno di tali tempi, in questa guisa: 

Presente: L'inimico fortifica la cità con una guarnigione. 

L’ allievo interrogato , compone il latino coll’ ajuto. del quadro 
che gli mostra le finafj , e dice: | 


Hostis firmat urbem praesidio, 
E tutti gli allievi ripetono la medesima frase. 
Passato : I Romani hanno preparato la guerra, 
Futuro : ll maestro c’ insegnerà le belle-lcttere , ec.’ 
Vengono iu seguito i temi progressivi, cioè le frasi che col- 
T addizione di una o più parole, divengono ogni volta più lunghe, 
ed uniscono le difficoltà, presentandole una ad una. 
Dopo che le finali di questi tre tempi principali sono state: 
poste in uso con un numero sufficiente di esempj per renderle fa-. 
miliari, si scrivono sul quadro quelle degli altri tre, così di se- 
guito fino a che tutto il sistema conjugativo sia ben conosciuto in 
tutte le sue parti. Pi | | | 
. Si è oercato di comprendere in questi esercizj i passati ed i 
SI irregolari, che in tal guisa si apprendono insieme con le 
i. 


N.° 6, Uso DELLE PREPOSIZIONI. 


Si i I 
Si scorrono nella medesima maniera le preposizioni nelle frasi 
in cui sone adoperate dietro l° analogia della lingua materna, poi 
in altre in cui si allontanano. più o meno da questa analogia. Si 
parte sempre dalla prima lingua, in questa maniera: 
Precipitarsi alla porta; ad portam ruere, 
Elevare fino agli. Di: ‘. ad Deos evehere, ec. 


-- N.° 7, 0 DELLE SFERE. 


. Questo è il nome che gl’istituti di Pestalozzi danno all’ in- 
sieme di quanto può dirsi di un oggetto; 


x 


Lrijo °° Della maniera | 
dell’uomo ; | delle parti della casa, { dei costumi de” 

Come < della guerra, [delle scienze e delle artij{ . Romani, 
della pace, 4della terra, delle antichità, cc. 


e r 


Sfera dell’ uomo. 


1.° Nom. Homo dives, pauper; locuples , egenus, inops; sa- 
piens , insipiens ; stultas; sanus, insanus; -doctus, indoctus ; ru- 
dis , eruditus, ec. , ec. n° % 

2.° GEN. Mominis corpus, animus, ingeniam, virtus, vitianez 
fortuna secunda , adversa ; ortus, infantia, pueritia ; adolesceutia ; 
eetas virilis, senectus, vita, mor, ec., ec. 

3.° Dar. Homiri obesse, prodesse, irasci, minari, indulgere, 
blandiri , ec. , ec. A DA sa 

4.° Acc. Hominem amare, diligere, negligere, laudare, 
vituperare, ec. , ec. ko 
| Sesi prende il corpo , le principalt parti del corpo ec., ecco 
novelle 3fere, cui ‘si annodano migliaja di parole, e di locuzioni; © 
come, manum conserere, manus dare, pedem conferre ec. ec. 

E facile il comprendere quanto questa ‘miniera sia vasta e fe- 
conda , quanto queste sfere e sotto-sfere facilitino la classificazione 
Ch. oggetti , e il richiamo de' segni che servono a rappresen 
tarli. ue: n° | 


»' 


i) 


N.° 8, 0 DELLE FAMIGLIE. 


Si prende per esempio il verbo agere e si percorre , 

1.° Colle sue principali unioni, come agere res suas, agére 
animam , agere aetatem, agere regem, conîulem, patrtem ec. ec. 
‘2.9 Ne' suoi derivati più usuali, come Wactio ; actus, actor, 
actuosus, agitare , agilis, agilitas: agiliter, agmen , agminatim 
cce., ec. , ec. _ 

3. Ne’ suoi composti, come abigere, adigere , ambigere, 
erigere, ec., ec., Poi colle loro collegazioni abigere pecus a cibo, 
adigere ad insaniam, ec. Senza dubbio questa miniera era già 
Conosciuta ; ma: si credeva di renderla utile cpn liste. di parole 
isolate , che non lasciano veruna impronta alla memoria , e che: 
stancano. l’ allieve in pura perdita. , | 


N° 9g. Esercizj generali — Temi — Traduzione degli Autort. 


Fino a questo punto gli allievi nulla hanno scritto, tranne 
poche note. Il tempo che si sarebbe. perduto a scrivere un teîmaz 
sì è impiegato a farne cinque a viva voce. ‘’ 

Quello che si sarebbe dovuto perdere per eomporlo, si è 
consacrato al disegno, o ad altri utili csercizj, si è risparmiato lo 
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scoraggiante spettacolo d’ un quinterno pieno zeppo di cancellature, 
che sembrerebbe accusare l’ ignoranza dell'allievo, nel mentre che 
in realtà non attesta’, se non quella del maestro. s 

Non si arriva ai temi scritti, se non quando si è nella ca- 
pacità di farli, e wel tempo istesso che s' intraprende la traduzio- 
ne degli autori, i quali allora, presentano poca difficoltà ; non 
potendò quasi riprodurre che parole, unioni di parole, e frasseg- 
giamenti già ‘conosciuti. Queste due operazioni, cioè la versione 
ed i temi, servono egualmente-a ripetere quanto si è vedato. I 
tei sono utili preladj all’ arte di parlar latino ; perchè forzauo 
sempre a riflettere sulla scelta delle parole, e l uso delle regole; 
nel mentre che la traduzione invita piuttosto a siffatte riflessioni, 
ma non le comanda, mostrando essa stessa eseguita l’ applicazione 
delle regole, e fatta Ja scelta dei vocaboli. | 
“Tale è l io tenuto negli stabilimenti di Pestalozzi 
per l’ insegnamento della lingua latina. 


DOMANDE SU QUESTO METODO. 


DomarxnA 1:a Percht sovente si cominciano gli esercizj dalle 
‘ frasi tronche, come Acquila nigra, Aquilam capere, convivium 
arare , cc..? i 

Risposta. Questa condotta non può Tra che mercì l' in- 
fluenza dell’ abitudine. I nominativi , e gl’ infiniti hanno, da tera- 
po immemorabile, il privilegio d'essere mominati ‘soli e senza 
essere inseriti nelle frasi. Ma questo privilegio, è usurpato. Pesta- 
lazzi istesso resterà meravigliato del rispetto ch' ei gli lia conser= 
vato, È perchè ron dire? 


Ecce aquila nigra, o aquila est nigra. - 


Convivium parare necesse est, ] 0 convivium parare menm est, 
Ovvero opus est, | frairis est, 
expedit , ahcillae est, ecs 
Ma dirassii il nominativo , l’ infinito sono basi .... Basi ! 
Un nominativo. solo..è come un bastone che non avesse se non un 
solo estremo ..:. Un infinito iselato non è meno inconcepibile. .. 
Domanpa 2.2 Perchè negl' istituti di Pestalozzi si parte dalla 
lingua materna ? | dI PANE tn dive 
Risrosta. Perchè a questi stabilimenti manca una raccolta di 
frasi prenozionali prese ne’ classici latini da servire di manuale ai 
maestri ed agli allievi.” Certamente nè Pestalozzi , nè i suoi pro« 
fessori avrebbero mai detto : ae | 
E le aquile feroci non generano la timida colomba. 
Nec imbellem feroces progenerant aquilae columbam * 
mettendo il modello dopo la copia. 
Il mezzo ben facile per conciliar tutto è questo. 
Si cominei da una frase latina, come nec imbellem ; ec. si 
traduca in italiano , ed in seguito si facciano su di essa sola, 0 


. TA 


LXIV | Della maniera». 
combinata con altre, quante frasi italiane si. vogliano im questa 
guisa ; E: | 


L' Aquila non'genererà la colomba ec., ec. 


Domanda 3.2 Perchè gl’istituti di Pestalozzi scrivono sul 
quadro le finali de’ verbi, che sono pure astrazioni ? | 

Risposta. Perchè al metedo mancano i modelli de’ verbi com- 
jugati nelte serie di frasi .prenozionali in questa guisa: 


Do fidem futurum. 0 Così di seguito per tutte Te conju= 
Das epulis accumbere divîim. | fgizioni regolari, e irregolari. Noi ab- 
Da in corvis.. efc «biamo speritnentato che la sola forza 

BITTO dell’,analagia basta per far dire acia£ 
ad imitazione di dat, che è richiama- 
‘o da dat veniam corvis, etc. 


CONTINUAZIONE DEL CAPITOLO-PRECENENTE. 


ì) + 


Soccorsi scambievoli che possono darsi i due metodi. 


Alterius sic 
Altera poscit opem #es et conjurat amice, Hot. 


: è 

CoLLA nostra raccolta prenozionale , si può senza quadro 
delle finali, senza latino moderno, senza frasî tronche , senza temi 
prematuri eseguire tutto ciò che si pratica negl’istituti di Pestalozzi; 
fare un esercizio su tutio ciò che forma oggetto de’sei primi nune- 
ri, sopra le famiglie, le sfere ec. ec.; e percorrere sulle frasi, che 
servono di modello, tutte fe regole e tutte le' difficoltà sintassiche. 


Il maestro , od un ‘allievo potrà dire: 


Nom. Terra mater est omnium.} La terra & madre di tutti. 
. < . 

Gen. Terrae filius est. . , + .| È uo figlio della terra. 

Dar. Terrae' applicat ipsum. .| Lo applica a terra. ec. 


Se, dopo aver percorso le dodici frasi che stabiliscono Îa 
prima declinazione, voglionsi moltiplicare gli esempj, st ricorra 
alla tavola. Essa rinvierà a 19 altre frasi , 10 cui sono adoperate 
anche diverse forme di terra. Aqua , aquae , aquam, ec, ne hauno 
venti, che la tavola dà il mezzo di riunire ad un tratto. 

; Ciascuna declinazione ha ua magazzino di eguale abbondanza. 
Animus solo. ed i suoi differenti casi hanno più di 85 frasi, homo 
più di 100, cc. sr 

Le conjugazioni non sono men riccamente dotate. Eo, e le 
sue differenti forme, hanno più di 50 frasi ; ago più di So. 

La raccolta prenozionale presenta i medesimi soccorsi per gli 


4 


esercizj sulle famiglie , e sulle sfere, 


e Di apprendere le lingue. xv 
Agere, e le sue differenti unioni » Ì suoi derivati, edi suoi 
composti danno , allo spoglio fate nella tavola , più di 300 frasi, 
La sfera di Homo, una con Îe sfere subalterae, ne fornisce 
un numero molto maggiore. i 
sì osservi che all'infuori delle dodici frasi, che sono servite 
a. stabilire ciascana declinazione » le altre non, sono state ricgrcate 
con queste differenti vedute ; ina clié sono cifetti spontanei e 'ne- 
gessar] del metodo. E i Sul e 
Coll'aver dato a divedere i soccorsi , che il metodo di Pe- 
stalozzi può trarre dalla nostra raccolta, abbiamo, mostrato di quanto 
a vicenda, il nostro può essergli debitore » € quanto tutti e due, 
dandosi uno scambievole appoggio , possono rendere facile £ pia» 
cevole To studio, e l'insegnamento della lingua latinpa, © 


LA DE 
"i 


, CAPITOLO XLVI. ia 
na AN PRI 0°) Cin; I, ta ea fu - - $ 
Una parola sull’ insegnamento detto di Lancastro. 


I VENICE v È SE Ù a ul 
Ta -. . Fam fieli pravigae tenax «quam nentia veri. Virge* |. 


+ o. IS ‘leo sul ca oa. ie 
:; Nor ignoriamo perchè il :volgo attribuista il nome di- Lan- 
gastro al raetodo. del siutuo insegnamento. Lancastro non ne è 
l inventore, «ei lo, dmprestò da .Bell ; il, uale., come dicesi, lo 
aveva ricevuto dagl’ Indiani, © dall’ Trails di oscura fama, 
| gonoseiuto sotto.:il aome di Cavalier Pawlet. . su PR 
-«» Questo novello mode d' inseggare è fondato sul sistema cor- 
tuttore delle  ricompevse., c delle distinzioni , mercà: le quali il 
macehiuista inglese fa muovere i suoi. piccioli mercenarj. Ma 
perché destare negli animi giovamili il fanesto desìo di primeggiare, 
ed alimeutarvelo provocando. lo spettacolo delle continne -rimozioni, 
d’altronde sì poco conferme al dolce sentimento di bentvolcuaa ,. 
che unix deve gli aujimi de compagni? (I 
. Negl’ istituti di Pestalozzi -non. v’ ha né ricompenge , nè, pene; 
il solo piacere dello studio n° è U mobile. Questo è il suggello 
de’ buoni metodi , tatto vi si fa natunalmente.; si studia , si riceve 
A’ istruzione per soddisfare za. lisogno j come si ‘mangia e si beve, 
perché si ha fame e sete., < * “ee et nari 
‘Il mutuo insegnamento è una leva: possente, che può til 
Tnenie applicarsi.a tutte de parti dell’ istrazione. Ma, pongasi mente, 
che solleva del pari ogni sorta di massa, che. esser pò l' organo 
dell’ errore » come lo è della verità. Fa d’uopo riformare .tosta- 
mente i metodi ai quali si applica, altrimenti non servirà che a 
moliiplicare gli echi; e la posterità dirà, che il secolo 19.° fu il 
secolo degli automi. 5 
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_.. Appagent rari nantes in gurgite vasto. Vibo: 


— Benché gli ‘autori, che vanno ‘a galla ‘sti questò imimenso 
‘gorgo, ove tauti altri stomparvero, siano. in piccsol numero y noi 
«non abbiamo preteso di darne la compiuta biografia. Abbiamb volate 
soRarito fornire i mezzi sufficienti di comparazione , onde. giudicate 
dei progressi ‘é dello dato della scienza.“ SEI SI 

| Non abbiamo punto analizzato i lavori di Frasmo, nè quei 
di-Roberto, e di Etico Stefano , Rè tampoco ‘i ben ‘concepiti «€ 
«meglio eseguiti di ‘Faccidlati , € di Forcellipi. Queste raccolte 


preziose di fatti sono vaste miniere , donde traggono quei che 


‘Sanzio, ma che non fouo ‘aperte ‘a quei che apprendono. 

La sola opera. alquento voluminosa , che va direttamente a 
‘quest’ultimo scopo ; si.è quella del -Sig. Maeugird. E sebbene 
quella parte del suo corso , la quale è composta di frasi incom- 
piute , «come :facessere rem 4 consulen agere ec. , sia stata l'og- 
getto della nostra critica, p28- LV, e LVI, quando l' ab- 
biamo considerata relativamente al ‘resto della swa opera y pure 
mierita:grandi elegj, se si paragona 2 quetle raccolte di astrazioni, 
che si chiamano dizionarj; Sttesothè /licessere ‘ rem -dà già un 
legame .d’ idee. | - ses dla 0 i Qi EN aa 
- Ma il cominciare coi ‘riostri lessici, per dire che facessere 
significa fare, eseguire , adempire , vale lo stesso che rovesciare 
l' andamento coi quale » acquistano le conoscenze, ‘giaechtè-si 
danno-de astrazioni prima-dei fatti che «ne «formano 1a base. Onde 
risulta che mon esiste: ancora un dizionario francese, italiano, 0 ‘latino, 
, che. von - meriti riforma, a meno ché mon s ‘voglia continuare 2 
riempire. le menti» di fantasmi. Sapponendo che facessere significhi, 
‘fare , eseguire , adempire , bisogna andora ‘conoscere quale sia A 
genere di fare ,«di eseguire , di edempire , che esprime; il che 
, non, può sapersi #e non allorquando sì sarà ‘veduto. praecepta © 
 jussa facessunt (a) > rem facesso:(b), mille’ facesse iocos, (Cc) 
facesse binc Corintham (d); vos ab hoc facessite (e, ec. , e 
altri legami od: usi di questa parola. Errico Stefano ,l Facciolati, 
#1 Fortéellini, lo-stesso Schneider , Pautore del celebre dizionario 
.greco-slentanno , non vanno esenti «da questo «difetto ; comintiano 
sempre «ove dovrebbero finite. aa e 


1 
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da 


(a) Vino. (0) Prior, (c) Ovin. (d) Liv. (e) Nomus. 
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Malgrado il ristretto quadro che.ci abbiamo prescritto, avremmo 
tonsacrato de' capitoli particolari $ ° 3” 
FONTAINE, antico professore nelle scuole centrali, ed au. 
tore det metodo comparativo pel latino, e pel francese, 
MANGIN , autore d'un corso di latinità , e di un trat lato 
Ai Sign. d'ellissi del modo di Quintiliano , er. 
PASTELOT, autore del metodo latino ragionato, 
° WANDELAINCOURT,antico superiore del Collegio di V erdun, 
autore d'un metodo latino, e d'un corso di educazione, 
WEISS, autore d' una maniera d’ apprendere le lingue. 


e probabilmente a molti altri autovi viventi o morti, se avessimo 
potuto per tempo procacciarci .le loro differenti opere. , 
Dobbiamo dire ancorà che il capitolo del Sig. Gaulthier sa- 
rebbe stato trattato d'una maniera e più estesa, è più esatta, se, 
nel tempo della stampa, avessimo conosciuto le sue traduzioni 
interlineari, e soprattutto i suoi ingegnosi guadri a colonne vere 
ticali, ed orizzontali, i quali presentano la costruzione ideologica 
senza distraggere la costruzione della lingua -particolare che si 
vuole apprendere. i | 
‘ Del resto noi abbiamo aiteso a far conoscere le cose , e non 
gli uomini; e nel nostro Corso non vi saranno lagune, se non. 
quando avremo ignorato , fatti important , i quali KOU possano 
rapportarsi ad alcuno di quei che abbiamo riuniti, 5 
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eu e 0 + © ‘sì angalus iste ‘ < 
Brozimus aecedat, qui nunt 
denormat: agettam !» 


“ Questo: voto; che Orazio. pane» 
‘nella’ bocca di’ ut avaro, potreb'. 
e esprimersi così giusta il ger. 
“fio delta «nostra lingua. | 
-@Olseitmiecenfinaute ni car. 
» desse quel pezzettin*di terra di 
» Ja cui mancanza ora sfigura» 
» il mio campicello | » 


, Q-si angulus.iste. procimut, 
è. se cotesto angolo prossimo , 
accedat, si unisse; qui nuno, de- 
normat agellum, che.ora sfigura 
il campicelo J 


. Per arrivare al senso .lotalé latino ..è.. itato -d’ uopo :sapére + 


“ 2.° Giò che vuol-dîre, ciascuna parola”; il'che chiamagi R0=. 
menclatura. | | _ E, i 

2.°-Ciò-:che significano le forme detté declinative € conjuga= 
tive , le quali mostrano i rapporti delle parole tra foro ; il che 
si apprende dalla /essigrafia. uni i OLA 

Po Quali siano le cagioni per cui le parole deggiono prende-. 
7 una tal forma, ed una tale situazione anzichè un’ altra s il che... 
viene insegnato della sinlassi. i 


n — ..° Nomenelatura. 


H vense-delle parole si apprende cercandole .nel Dizionario,nel 7 
. che. s' impiega non pese tempo , e per servirsene è d'uopo che 
se ne abbia un qualche «so (2); del resto è benedì farne a meno 


(1) Noi facciàmò cominciare dalla traduzigue degli autori latini. Tra- 
ducendo , l'allievo acquista l’idea delle declinazioni e delle conjugazioni,, 
ne sente la ragione, e- ne riconosce il bisogno. Si vedrà nella seconda parte, . 

ossia nella lessigrafia ,.che frasi tratte dai migliori autori, invece di forme. 
astratte e di parole isolate ,,accoppiando la teoria alla pratica di tutte le 
declimazioni, e cohjugazioni regolari ed irregolari, fanno procedere insieme 
lx traduzione degli autori, e la conoscenza della gramatica. 
(2) Per esempio, aceodat y denormat, agetlum non sono nel diziona- 
“rio con questa.forina , bisogna cereare, accedo’, denonmo, agellus. Vi. 
sopo parole molto più difficili , come vulneris., che non si trova che con. 
vulnuz, leges che può venire da lea x 6 da_lego 


® bu 
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do 0 .000a Divisione 0 0... 
i più presto possibile. Le traduzioni iuterlincari pottano anch' es- 
sc troppo alla lunga. Noi presentiamo due mezzi che in mvdo 
singolare renderanno celcti i ‘progresti nella. Nomenelatara. PE 

Primo mezzo. Il fatto dimostra che la maggior partè della parole 
italiane sono più o meno simili alle parole latine. È di mestieri 
dunque ajutatsi coll'“@tliaho ‘ché si convsce ( alieno per uso ) per 
timontare al latino che vuole apprendersi. Così angolo, angotoso, 
prossimo, normale , enorme (che esce dalla regola comune ) ser- 
. wiranno a far trovare , ‘od ‘a far ritenere “il senso di angulus , an- 
gulosus , proximus , normalis, enormis , denormat. 

| Secondo MEZZO. Quando si-è acquistato qualche uso, è im- 
possibile di non rilevare che molte patole compongonsi di più ele- 
menti, il primo de’ quali si riproduce più o. meno sovente. Siano, 
per esempio, accedat , e denornjat. La prima contiéue cedat e la 
parola ad, che a cagione dell’ incontro del c'di cedat, si è can- 
giata in ac; la senonda racchiude Pe, (e viene da norma, regola, 
; @ Per esempio, ©. 


alla. regola , © 
serve di regola. 


con Ad si ha - { con DE si ha 
Additio, Addizione. . { Decolor, —Scolorito, 
accelerare, accelerare. : . | decurrens,:  scorrente. 
affirmare, affermare. . .. { deferre, . deferire. —.., 
agglomerare , | aggomitolare. deficit, - manca. 
applicare ; applicere. . «dementia, . demenza. 
attentio attenzione, . », vr gg a 
| co. ec. _ €0..e, ra + CC 
i i 
su In seguito, |.» 
> de 
con ceDAT si ha, c da norma , sì è fatto: 
deri, LR I 
un Normalis, — PP 


disccdat , si ritiri, o parta.. 
praecedat, preceda, 


procedat, ( proceda , o vada | < "o .:  X trregolare,. che 
‘( avanti. | abnormis,, (. .sì allontana dal- 
i 0 ( la regola. 
ec. ec. . | èvormis, — enorme. 


E 
{ 


| ra non Navvi più dificohà di osservare che le finali vLus, 
ELLUM esprimono i diminutivi. Così st ha, | 


". 


Acidulus, acidetto. . | Capella, —capretta. 
globulus, —g/oheuo. | libellus,. libello , libretto. - 
parUcula , particella. umbella, = ombrella; piccola 
virgula , virgola, verghetta. ‘ ombra ,, 


Cc. CC. €C, CC. 


| 0 Del còrsò latino: ‘ : ar: 

HM corso latino adunque sarà di potente soccorso, se fornisce 
ai latinisti una raccolta di’osservazidni bew fatte ' sulla nomencla- 
tura, se fa conoscere a sufficienza il valore degl iniziativi ab, ad, 
. e de' terminativi 4Lis y'0sus cc. e precata in tal guisa i mezto 
‘di ridurre tutte' le parole ‘latibe ‘a tin:piecolo nemero di famiglie o. 
di analogie. — È" ——“‘ i I rate È 
‘—’er cui inéo@ibciar dovremo da questa parte della gramati- 
ca , Che per la prima volta-è resa elementare. | > 
i 2.9 Lessigràfia. I i gn si È n 

Egli è impossibile in traducendo di restare per ben lungo tem- 

po senza avvedersi che, indipendentemente dal senso fondamentale, 
( il quale consiste , per esempio, ad indicare un campo, agrum,. 
o campicello, agellum ; a ‘dinotare I° aZione' di cedere, o di 
concedere , o di precedere ec. ) le parole esprimono delle idee , 
in verità 9 molto più astratte , molto. meno, importdnti s di numero, 
di caso, di persona, di tempo cc, ; si vedrà che si trovano negli 
autori =. | n 


< . -. 
vi 


‘Angulus, |. Acccdat; 


angulo , ; aecedit, 
angulem , ‘accedo, 
angulorum , accedimus , 
angulis , ec. accedebam , ec. 


Deve dunque esservi una parie della gramatica latina , che 
tratti delle forme delle parole , il che dicesi declinare , e conju- 
gare, e che noi esprimiamo colla parola generica di Jessigrafia: Ma 
(mon è tempo di occuparsene se non quando l’esperienza ve ha fatto 
comprendere l'utile, e quando la scienza della nomenclatura si è 
appresa abbastanza (*). 


Mi 3.0 Sintassi. 


Non basta conoscere il senso delle parole, e di quante forme 
possano essere rivestite ; ma è d' uopo benanche sapere quando , e . 
come si adoperano, quali siano in fine le ragioni e le regole che 
hanno determinato la situazione delle parole, e la scelta delle forme 
Toro date.- A De el ea Sd LS di 
| Deve esservi dunque una parte della gramatica che tratti del. 

l'uso e dell’ ordine. delle parole, e-questa: partie chiamasi sintassi, 
dal greco srN, com; e raxrs , ordine. SI 


N 
+ . tn) 


DE 





RE ca 
AE, v Er \ i 


 (*) Vedi la nota (3), pag. seguente. 


4.7 Divisione del corse latino. 
3° Leonde. questo Corsa sarà diviso in fre parti: 


‘LA PRIMA — Tratterà della nomenclatura e della etimologia. 
. ° .. . Quest'ulima parola viene dal greco EFYMON., veno 
e da LOGOS, discorso. Essa, in effetti., dice la ve- 
+ sità sulla formazione delle parole, e suLvalore de’ di- 
versi clementi di cai si componggno. Essa. maestra, il 
genio della nomenclatura , e ’l vero cammino clie è 

d’ uopo tenere per rendersene ben presto padrone. 
LA SECONDA ed la Zessigrafia , 0 scienza delle for= 
si me variabili, che esprimono le idee accessorie dî 
numero , dî genere, dì caso, dî tempo, dî persone 
ec. Queste parola viene dal'greco LEx1s, parolt:, 
e GRAPHÈ., descrizione ; essa, in fitti, descrive. 
‘Te parole, dapdone le foàme defte deetiaative e-con- 

jugative (3). — E 
«GA TERZA Centerrà la sintassi, clie dà lè regolè dî com 
‘ ’cordanza delle parolè tri Ibro, te dostrutione , le 
ellissi, i latinismi, e. procura in tal guisai mezzi: 
di fare delle versioni ragionate , e di tradarre dal-- 
1° italiamo in Fatine secondo le. regole ed il geiuo del. 
la. buona lalinità, "i St 


s "4 l] 


(3) Il fanciullo sa-parlare wna lingua. vivente prima. .di. avvedersi che - 
. wi sono declinazioni , e conjygazioni, Egli è dimostrato che nello studio . 
| delle lingue morte bisogna seguire-il medesimo andamento. Si vedrà nella 

seconda parte, che noi abbiamo trovato il felice mezzo di tradurre , e dì 

apprendere nel' medééimo ‘tempo a-déclinare , e conjugare, Ciò posto ; sà. 


può molto bene incominciare dalla lessigrafia senza tema d'.inconvenicati.. 


PARTE I 


”» 


NOMENCLATURA 
CLAÀ 
CL 
ED ETIMO 
LOG | 
IA. 


°;' 





4a: 


i 





PARTE PRI MA. 
I Della Nomenclatura e dell’ Etimologia. 


| di modus iaia atque oculos imponere simplex 0) 5 


» Nè a modo è’ innestare e di porre gli occhi alle pie : 


» semplice, cioè, la maniera d' innestare e d' incalmare non è 
» una sola. « 


1 ’ ' x 
que 


La . Sed’fugit interèa, fagi irreparabile temp. 
» Ma fagge. intanto , fugge P irreparabile enne. « 


‘Se, trasandando le finali dette declinative e conjugative » di 
cui si occupa espressamente la lessigrafia , si esaminano le diffe-. 
renti parole di queste due versioni , si troverà ‘che talune sono 
BPBpei € Rione altre composte. In badi 


| Inserere. si decompone” . in in'e serere; s unire. 
Imponere. . . .-. .. . . in in è ponere, porre. ©. | 
> Atque: 0.004 in at e que. — ù 


Simplex. . . . . +... «in sine,senza;e plezzs ; piega: 
Interea.. . .. . .... . in infer cea. 


dh in in, re e parare, 
Iitpersil. 50 0 0 0 0 e la finale abile. | ’ ni A 


. . , . 


Or in ciascuna di queste parole formate di. più elementi , vé 
n° ha une che può riguardarsi come principale : tali sono ‘serere » 
ponere , cc. per rapporio.a ino im. Tale è parare, per rapporto 
‘a in, re, e abile; poichè si ha parare, reparare , repara- 
‘bile , € irreparabile. La parola principale ‘è come il centro in- 
torno a cui poggiano gli altrì pirmenta che perciò noi chiameremo 
ACCessOr). ; 

Dunque le parole composte , € le derivate si possono consi- 
«derare in due maniere :. 


1.° Per rapporto agli clementi che entrago nella loro com- 
posizione. 


2.° Per rapporto alle diverse alterazioni a cui questi elementi 
w anno soggelti incorporandosi insicine. Con questo csame si giune 
gerà a riconoseere egualmente, per esempio , la parola. in in im- 
ponere', è in ir-reparabile , ec. 


Quindi «questa prima: parte avrà DUE szuONi 
(*) Vinci Georg. lib. 2, ver, 73. 








SEZIONE PRIMA. 


vo elementi che entrano nella compostipnie 
i > «delle patole. . 


Na due versi testò. citati e ses si è potuto vedere, che 
la perota” igeipale. viene accresciuta di elementi accessorj , ora 
nel principio, era. nel fine , oppure ip ambe Je estremità ,, come 
in ir-re-par abile. 

Queste due sorte d' accrescimenti della parola principale , 
volgarmente detta radicale, possono essere disegnate coi nomi 
d’iniziarivi © di .TERMINATIVIA Or questa. doppia conoscenza 
abbrevia la nomenclatura. 


Lista degl'Iniziativi , è dei Terminativi. 


u Pag. 
A*, 0 0° * @ o» 
3 Ab, etc... id 
Ad, etc. . id. 
Zi qu «we 10 


Asbi, ari, id. 
- id. 


Busi emalè, ‘id. 
Bis, etc.. . id. 


f 


Capus , ceps, 22 
Ci Ag <- e_o 23 
Cola, .... id. 
- Dicus, dex, . 
«Fer ,-phorus*, id. 
Ficus, fex,. 24 


ELA 


Abilis, etc. . 31 
Acus, ax, etc. id. 
Alis, ale, . . 3a 
Andus, sudus. id. 
Ans, ens, -. 33 
Anus, i inus, ec. 34 
Aris, ctc. .. 
Aster, astrum, 35 


id. O, onis, . id. 
Ior, ius; etc. 3g 


no. Parola greca. 


ABEBIARIVE ; 


Circum , etc; 12 
«Cis 9 de è' e . . 
Com, etc. . id. 


penta, hexa, id.; 
Duo , tres, 0 


TERMINATIVI n 


Fluus g 00° a 
Fragus e HAS 
Fugus, . » id. 
Gena, geneus, 
"BC. 0 è «e 25 
Gerus JI etc. id. 





Pag. 
quatuot, 74 
Ke, extra,ec.id. 
Epi* 0 0 0 60 15 
Hemi, semi,ec. id 


| Typere aper, id 


Hypo", 
In degitiro id 
locativo,id. 


{ Inter, intra, in- 


‘ tro, intas. . id. 
Meta*, etc. - 17 


ra SORTA. 


Graphus, . .,25 
Legus , lex, . 26 
Lentus, lens, id. 
Logus* ipquus 27 
Parus , peius, 


bere 


2a SORTA 


At-us, a, um, 36 
Atus, atàs,ec.id. 
Etum., ... 3 
Eus, ea, eum.id. 


Idus , + . . 38 


Io, ionis; . id. 





Issimus, etc. . 39 


Ies, imus , ec 
Iter, ceim, 
Itas ®@° 9° 
Itia , ities, 


brr 


" Itudò, etado, id. 


Ivus , 0... id: 
Mentum, men. 44 





Ne, nec, etc. i 

Persy ’ete. .. 28 
Peri*s..., id. 
Pra e preter, id. 


d.| Pro, .... 


Re , retro, vid 
Se, ve e sine, 20 
al è 0 0. 21 

‘rans e ultca.id. 
Vicè 0, °° 0 o »0 id. 


Urire, éte. e 17 . 
ì : t 


Or, REST 


SU& , e »_ è 


‘Ulus,ellus, ‘olus; 


a, ul, etc. ti d. 


*Ufus, è, um. i. 





- dona : È 2 
* E i La si «e z - I 


Da ORDINE PRIMO. 
000 DEGL'INIZIAFIVI 00 
nera. Le ‘parole segnate con un semplice ‘asterisco sotto greche. 
i, | T. A, iniziatvo greca. 
‘A-theus.. .. . Ateo, .. . » « | Senza Dia, da A, e da Tarot. 


| apus, apodis + 3 apodo, . . . + | senza piedi) da povs, PODOS*, ces. 


alomus, . + + « Al0MO ) + + < . | senza tomo 0 divisione.” 


Così ; dietro l’ analogia di questi esembj si 4% Inizitivo greco, 


bo 


indica uu' idea di privazione. 


(-2> AB € sue varietà: pro si 
As ROSE ina . Abbietto , vile: Gerato ontano da jactus e de ab 


i abusus, o è. * . abuso, . % e 9 é use affontanato; da Uustis. . 


: Mesr i O amare, essere; tirato ‘ eicino , > 
. 11 Ray J: . amare inolto, 
itdere, sf dare di più, aggiungere,. da do; 


. 


#13 ab sorbere. 


absorbere , . . assorbire, . . è | bere fiuo. a «he tutto sia fuori: 


d-vertere , ei Dc è | volgere tortano,, da verto, 


aversio , ... . avversione, . ..: | azione di. volgersi lontano 30 Ri 


i di distogliersi. = la 
sis aa. , +» sstenersi, . . . | tenersi donano, da' teneo. 


au-ferre ss 2.00. porter via, daro e da abi. 


. Coù, dietro 1° analogia. di ‘questi esempj; ab e le sue, va- 
rietà abs, a, an, dinatano. un’ idea di allontanamento , -e qualche 
‘volta per risultamento fanno. nascere r idea. d’aumentazione, come 


3. AD e sue verità. 


ap-vereue +. Avvento sca 
sus e da' ad. 


‘ 
° »b 


io do. 
battere di sopra, da eudo io batto. 
a chi si può parlare, °da fari. 
unire al gregge, da grex. 


r ù 
Ac-cusare ) è. ‘ accusare, | due 
sF-fabilis , -... ‘affabile, Lee, 
46G-gregare) . ‘. aggregare, è + «0° 
dL- Îicere, e + + allettare . . > 
AN nexus; . > 0. ANNESSO} è ee 
ap. ponere , 9 6 + Apporre g.. + + » 
4R rogare, » . + Arrogare gu è è 
ds sisere °° lai è 0. 


‘da nexus e ad, annodato vicino. 
porre sopra o vicino, da poho. 





.. e da ad. 
PeR, ia attribuire ss 6: dare a, da tribro, | 
Così, ad e le sue varietà ac, af, ‘al » €c. ( prodotte, come 
in seguito vedrassi, dai diversi incontri del c, della f; del 'g, ec.) 
; ‘esprimono idee ‘di tendensa ,,..di termine ,. € ialvoia per. risulia= 
mento, idee d _RRMCARAZRE , some in. ad amare 


È \ 


voltato verso 0 coniro , da pere 


da lacere c da ad,trarre a suo pros. 


dimaudare, tirare a se, da rogo. 
tenersi o esser vicimo , da sisto | 


‘“abstrahere ,.. . astrarre , > + + + trarre ,. O tirar lungi, da ‘traho. 


si 





U 


| 30 E _... Degl'iniziativi. © DA 


autiphona, Pe 4 antifonà gra e. 


Li 


4. EQUI. 3 
de qui-noctiat, Equinozie, # . { Notti eguali, da noe: notte e ida 
| aequus.o 
eqlivocas , + .> , equivoco, . + + - | voce eguale, o a doppio renso, 
| o: da vor. 
eqaipondiasa, * ‘2 “ © | contrappeso, da pordus 4, peso. 
#2v-2nimus n da b Ji che ha un animo eguale , da 
a animus. 


Coò mi € Ta sua. varietà aegu , dinotano un idea d' agua- 

glianza. | 
5. AMBI, AMPI e loro varietà. | 

ami-dexter , . Ambidostro, . «{' Da ambo, duc, e dextra, mano 


pOSITR * drittà, destro con ambo le mani. 
dMB-ages, . + . ambage 3°. «*. | agire in due Waauiere da ago «a. 
| 3 ER? “ambo: vii cu 
am-putare, |. ‘<< <. | tagliare da due lati, da puro: Ta 
4upni-bium , - anfibio.» | due vite, da pros" s € AMPIÒ * de 
3 ' i o ambo. 


Così ambi, e amphi, ec. significano due, e per risulta= 
mento, fanno sovente nascere È idea d’ artorno ; ‘amphitheatrum, 
doppio teatro , o teatro attorno ad un altro: il eatro contiene 
gli attori, e.l’ anfiteatro gli spettatori. Ne fatto, questo non & 
che un sendo teatro. i sii i 


6. ANA 9: iniziativo greco: pisa LI de d DEA i 


Ama-strophe, - Anastrofe, .. . . { Giro indietro , rovescio, ;da sirro- 


| Pnò* io giro , e da ANA”. 
analysis, » +. analisi, » . . - | soluzione #adietro da L'USIS*. 
analogia, . . . analogia, . « + £ discorso che ritorna seudieto”, 


da LOGOS”. 
anagramma , . anagramma, . . | lettere poste indietro da Graie 
MA”. 


Dunque I’ ama de’ Greci significa indietro , € per risulta= 


mento di nuovo, da capo. Corrisponde. pel senso al re dei La- 


tini: ana-battista, che battezza ‘andando indietro, cioè che tico- 
miucia , o dà la seconda volta il battesimo. Così J’ analisi, che è 
una decomposiziane di un tutto nelle sue parti, mette. necessagiam 
mente utia parte ‘indietro , poi una seconda, ec. fino a che vi re- 
stino parti da separarsi. L’ analogia rimonta ai fatti già conosciuti, 
e classifica. in gruppi, gli esseri ‘che sembrano simili ;. il suo. difetto 
è di essere troppo: disposta a generalizzare, N° è preservata. dal- 
Y osservazione e dall’ analisi. a ll 

> 29. pesi ) ANTI. Di ARIE 
antE-cedens, È Anteoedente . | Che va apanti, di esdo;,.i ia va- 

-$ 404 e da antè avantia . » 

piedi in avanti ,,0 all “apposto. 
“steso che precede ò da PUONOS,® 


si vi i e ANTI.* Je i 
aa 


< 


v 


4NTI-podes, a intipodi vee .. 3} 





PZ ". ‘ 


0) Parola greca, 


«uo 


Degl iniziatiot. 1I 
awr artticus; . antartico g. . . . |. orso contrario od all’ opposto da 


ARCTOS,* orso. 


Così anté , e le sue varietà significano avanti, e per risulta- 
mento , esprimono uu idea di opposizione. 


8. APO, iniziatico greco. 


Li ‘ 
Abo-grum, .. Apogeo, . » + + { Zungi della terra, da Aro* è 


‘apologus, . -. apologo, - .'.. 


, 


GAIA * terra. 


discorso tratto da lungi, da Lo- 


Gos.,* ed apo.* 


apostolus, . . . apostolo, . .'. . { inviato lungi, da STELLO,* io 


invio. 


è i e al . . PA 
Apo corrisponde dunque al latino ab, e disegna parimente un’ idea 
di allontanamento. Anzi sembra che apo abbia prodotto ab. 


9. ARCHI ) iniziativo greco. 


arcu:-presbyter,Arciprete , «+ .. 


archidux , . . arciduca 3 +... 
A4RCHE-typus,. archetipo, 


Prete al disopra, o che coman- 
da, da ARcHEÒ. * 

duca superiore , da dux. 

primo tipo, 0 primo modello 
da TYPUS, ni 


Archi, e la sua varietà arche, esprimono dunque uo’ idea di co- 


mando , o di preminenza. 
Brens-volus, . benevolo, . . . 


beneficus, . . benefico, . ... 
mate-dictum , maledizione, . . 


4 Ds 
10. BENE e Mari. 


Che vuole del Bene, da volo e. 
bene, Ùi 


che fa del bene, da facio. 


da dictum, detto, e da malè. 


12, Dis e sue varietà. 


BIs-sextum, . . bisesto, .... 


BI- lanx g e «0 * bil ancia, e e e e» 
bipes 9 e © 0 °è bipede 9 ° e e © 
vI-ginti, e + + Venti 3 << 0000 


Due ‘volte il sesto ( giorno delle 
calende ). 

due bacini, da lana, | 

a due piedi, da+pes, pedis. 

due. ole dieci, poiché la finale 
ginti e ginta significa dieci : 
trigintà,quadraginta. riciNnTI 
è per biginti. 


f 


Così bis e le sue varietà significano due, o due polte. 
| 12. CATA , inizialivo greco. 


Cara-rrhus, + catarro, . ... 


| (*) Parola greca, 1 


+ Che scorre in giù, da RHEÒ,* 


lo scorro, e da cata," in giù. 


6 


12. .  Degl' iniziativi. 

catastrophe, . . catastrofe, . . ..{. giro inggiù; da stRopni. * 

catalogus , . . catalogo, .... | discotso da su in giù. | 

caru-olicus, . cattolico è . . . | tutto da su ir giù, da oLos, * 
tutto. 


Così, cata dinota un movimento che si prolunga da su i 
giù, c qualche volta per risnitamento un’ idea’ di aumentazione , 
come in catholicus , del tutto gniversale. Egli è molto ben tra- 


dotto dal de iniziativo latino e italiano, destructio , destruzione ; 
. descriptio , descrizione. 


* 


13. CIRCUM e Sue vurietd. 


Circum-spectus, circospetto, +. } Che guarda intorno, da spicio, 
si e ° È eo: . 
circu-itus, .. + circuito, . . . f andata zrforno, da ius, da eo, 


io vado, e da circum. 


14. cis. a 


Cis-alpinus, . cisalpino, . .. | di quà dalle Alpi per rapporto 
a Roma, ‘da cis, di quà. 
cispellere, . . » è | spingere di quà , da pello. 
15. com, e sue varietà, — — 
Com-ponere, . comporre, . .. | Porre cor, da pono e. cum. 
con-flare , + . gonfiare, . . . . | da flo,e da cum, io soffio con. 
conclamare , » .- | gridare insieme con gli altri. 
Co-gitare » | agitare con, pensare, da agito. 
co-hxeres, . . coerede,..... | erede con, da haeres. 
| coL-locare , . collocare , . : . | situare con, da locus luogo, 
|. loco io situo. . ui 
Cor-rigere , . correggere, - . . | reggere con da rego. 


Così cam ( che in compésizione è più o meno 0) in- 

dica sempre un'idea di società, di unione, di cumulazione di og- 

gettt. Si vedrà ch' esso corrisponde pel senso al syn de' Greci. 
16. CONTRA, contro. se 

| Contra-dicere,contraddire,. . . | Dire contro, da dico e contra. 

| contraponcre, contrapporre, . . | porre contra, opporre, da pono. 

conTRO-versia, eontroversia,,. . ].che è rivolto centra, da verto. 


* Così, contra, contro, indicano un'idea di situazione opposta 
tra due o più oggetti, o azioni. 
| I 17. DE. 

i L’azione di gettare in giù. 
andare în giù, da scando. 
mosirare da su in giù, da mon- 
. - SÉro. i 

imbiancare da su in giù, da alho. 
(“) Parola greca. Pra 


Dr-jectio, .. » ì 
pE-scendere, . discendere, . . . 
dciuonstrare, . dimostrare , è 






dia ron 


» 





dealbare dr. 





Degl' iniziativi. 13 
decrescere, . . decrescere, : .. | crescere declinando, da cresco- 
deflorere , . . sfiorire, . ... . | mettere i fiori în giù, da floreo. 

» Quindi, dietro l’ analogia di questi esempj, De indica un tra- 
gitto che si fa in giù, o'da su în giù. Ma ilriseltamento di que- 
sta operazione fa nascere sovente l’idea d’aumentazione , come in 
demonstrare, dealbare , deamare. amare di cuore, deffagrare, de- 
siderare ardentemente; e più spesso ancora un'idea d° opposizione, 


o d'un moto che disfà ciò che è stato fatto, come in decrescere, 
decrescere , ec. | 


18. DIA, iniziativo greco. 3 
Dra-phanus, . Diafano, . . . . | che coinparisce a traverso, da 
i : PRAINÒ,. * ; 
diameter, . . . diametro, . . . { misura:che traversa, da meTER. * 
‘diapason, .. »o da PAS, PASA, PAN, “ tutto. 
Così dia esprime un idea di attraversamento , € corrispoude 
assai pel senso al latino frans, come in transit. o 


19. Dis e sue varietà. | 
Dis-seminare, disseminare, . . | Seininare da due latt, o quà c la: 
distribuere , . distribuire, . . . | dare qua e Za, od a moltis da 
tribuo. | 
dissonantia , ‘. dissonanza, . .°. | due o più suoni, da sons. 
bI-ferere , . . digerire, ....| portare quà e dd, da gero. 
piF-fusus, . . diffuso, . . .-. . | sparso guà e là, da fusus. 
difficilis , ... . difficile, .... | separato dal facile, da facilis. 
Dis viene forse dal greco pis, che significa due, primo segno 
della divisione d'un tutto. Comunque sia , si vede che esprime 
un’ idea di divisione , di separazione ; € che alle volte fa nascere 
quella di opposizione, di negazione y come in difficile. 
20. DIS, TRI, TETRA, PENTA, HEXA, ed altri numerqtivi. < 
Drs-syllabus, . Dissillabo,:. . . | Due sillabe, da p18, * due. — 
TRI-pus, podis, treppiede, . .. | che ha tre piedi, datri*e da 
POUS. " 
TETRA-gonus, tetragono, . .. | che ha quattro angoli, da TETRA* 
i o e GoNOs. * n 
che ha cingue angoli, da PEN- 
TA, * cinque. 
#FX4-gonus, . esagono, . . . + | che hasei angoli, dt HEXxA," set. 
hexameler,.. . esametro , . . . | che ha sei misure, da METRON.* 
HEPTA4-gonus, . ettagono , . . - | che ha sette angoli, da HEPTA,* 





L) 
. 


PENT4-gonus,'. pentagono, . 


sette. . 
ocro-gonus, . ottagono , :. . . | che ha otto angoli, da oktTo,”. 
- otto. E | 
ENNEA4-gonus, ennagono,, » e . | che ha move angoli, da ENNEA, * 

nove. i 


pEc4-logus,.. decalogo s « è » | dieci, discorsio comandamenti, 
i da DECA, * dieci. 


(*) Parola greca, F 


\ 


E° | di 


hecatombe, : 


«= ecatombe., .. * 
» ccatogrammo,. ) 


chiliarchus, . cliliarco, . . . . 
»' chiliogrammo, . 


SARTI llicoglioe MEI 


î 


» miriagramino, : 
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La 


ceuto buoi, da HECATON.' cento. 
cento grammi, HECATO È invece 
di HECATON.. 

che comanda a will8,da cmLras.* 

che ha mille grammi,da cHIL:1A8.* 

che ha ne: foglie , da. PHYL- 
LON, * 

dieci mila grammi, da inn 


‘7RI-duum,, . triduo, | è. + 


Ì 


‘E-NOrmMis, , . enorme, . . .. 


Tn questa guisa colle parole italiane si acquisterà la familia - 
rità coi numcrativi greci, che ricadono anche molto spesso nella 
“nomenclatura latina. i 
21. Duo, #res 0 ter, quatuor ed altri numerativi latini. 
Duosdecim , + dodici,. . due e dieci.da duo,2.e decem, 10. 

o » il calcolo duodecimale o per do- 
— dici. 
Due tolti da veriti, 0 aida: 


o_o. . 


duodecimale, . . 


Duodeviginti osi a 


pu-bitare, . . dubitare, + . + + | andare da due bande, da bito, 
| id vado. o 

duplex, . . doppio, +. + + . | che ha due pieghe, da plewus. 

%RI-plex,. . , triplo, +. . . . . { tre pieghe (1). 


è 


tre giorni , da dies, e ter. 
“quattro giorni , da dies, e da 
quatuor. 
cinque anui., da annus , € da 
quinque. 
. sessanta. + . sei volte dieci, ec. , ec., 
22. E, EX, EXTRA e doro varietà. 
E-liminare , . eliminare, . . , | Metter fuori della soglia, da 1 E, 
- e da limen. 
. scacciato, . . + + | spinto in fuori, da pulsus. 
exquisitus, sx squisito 3 + « « «+ | cercato da fuori, da quaesitus. 
excitare, . + . eccitare, . + + . | spingere în fuori » da cito. 
cxasperare, . + esasperare, + + + | inasprire fuor di misura,da asper. 
exaridus, + . . » ‘arido fuor di misura, da aridus. 
EF-fectus , . . effetto, . . ... . | fatto in fuori, da factus. 
fuor di misura, da rorma. 
Quindi , dietro le analogie di questi esempj, B e le snc alte. 
razicui Ex, EF, esprimono un’ idea di moto da dentro in fuori, o 
di estrazione, e per risultamento fanno nascere alle volte delle idee 
d’aumento, come in exaridus, o di opposizione, come in erar- 
‘mare , disarmare, erormis, enorme. Esso ha per opposto ér che 
indica il moto da Fuori in dentro. 
Ex si trova in exira che sembra essere un composto di es 
e di trans, al di lì. Extraordinarius, fuori e al di là dell’ ordi- 


pesi. Fxtrinsecus offre una varietà di er/ra. 


QUATRI-AUUM, + + 000004 


QUIN-quennium, quinquennio, . 


sEX-aginta, . 


. . Li 





(1) Ecco ì numerativi in plcx : : simplex, semplice o sehza piega, deu- 
plex , triplex , quadruplex, quiniuplex, SERIUS dici i octuplex, 
nonuplex , decemplex , centuplex , cc. 

(*) Parola greca, 
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23. tri ; iniziativo greco., , e sue varicià.. 
Ùaiibgiva spa Zimarta e « . |. Sopra Ta toga, da fel", sopra,. 
Re . 6 da toga. | 
sopra il popolo, da DEMOS:* 
. sopra il. . giorno, da EMERA". 
. che veggono di sopra, da on46* 
ed eP.*. p 
24. HEM; semi ‘e loro-varietà. ‘* 
Hsuy-sphera ;. Etaisfero 0.9» «.* | .mesza-sfera ,_ da. sphaera. 
hemicranium, . emicrayia , « + f metà del cranio,, da cranium. 
hemitenium , . imezzo tuono, o metà di tuono,.. 
£Emi-tonium. Mo n da tonus. ‘ 
semianimis,, >» ‘miezzo animato (mezzo node 
dà dnimus. 
*mezzo cammino,, da semi e. 
itus, da eoy 
Hemi è un iniziativo greco. che ha. formato il latino. semi. 
"Tutti e dae , come si vede, significano una metà, 
25. HYPER*, SUPER. 
Hrprer-bole,, . Iperbolo ... . + {Elanciato al di copra; da nAL6* 
sUPER-hus., - . superbo,. . . + {'ingreco MPERBAS; ‘da 'BAINÒ", jo. 
cammino sopra gli altri. . 
superfluus, ua superfluo, . ..+.« { chescorre al di sopra, da fluo.. 
superficies, : . superficie, . ... {:faccia. al disopra da facies. 
supra dictus, . suddetto‘)... + : detto .di sopra, da. dictus. È 


ia Na efemeridi; ... . 
Cuoca + « « efori, 0 a 0 





semitaono, ... .. 


semita, © 0 ..0 sentiero, ee. 0.0 





4 


Quindi, l'uvprr de’ Greci indica un’ idea di posizione,. al di; 
sopra, di elevazione e di ECCESSO , ed. ha formato il latino. super. 
che ha. il medesimo. ‘200 

26. HYPo*, sus e loro varietà. 
span ; ]potesi sa DE . | posizione al di, satto, da thesis. 
c uvPot. 
da cuRINò*, io veggo, , 


6 


hypocrita , . . ipocrita, . . 


By possi ; IDoggstrto, . . . | ventre inferiore , da gaster.. 
SUB-ir@-,. è + + REN. { andar di sotto, da ire, eo. 
subacidus , . .. ». -..| al.di sotto dell’acido; da acidus. 


sublevare, ... sollevare. .. . { levare, essendo al: di sotto. ® 
suc-cumbere., saccombere , . . | cader sotto da cubo. v 
sur-ferre , . , soffrire, +. . ... } portare, essendo sotto, da feroe. 
sufflere , ... . soffiare. . ... | da flare, softiare di sotto. 
SUG-Gerere , + suggerire ,.. + ». | portare di sotto, da gero. 
sum-mulare, , n. _ | cambiare di sotto, da muto. 
sup-plicare . . supplicare:, +. . | piegare di sotto , da plico. 
supponere, . . sanporte « «+ + « | porre di sotto, da pono. 


(*) Parola gueca. 
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sur-ripere , » da rapio , torre da sotto. 
sus-citare , . . suscitare ,.. , . { spingere da sotto » da cito. 


Così il greco ayro, che ha formato il sub latino, come il 
vedremo nel trattato delle alterazioni , indica un’ idea di posizio- 
ne al dî sotto , d°' inferiorità: Esso è l’ opposto di hyper. Il sub 
latino ha lo stesso senso ; si comprende come può risultarne un'idea, 
di diniinùitivo come iri suBacidus, acidetto, subtimeo, temo al- 
quanto. Sub si trova in subter, subtus, che significano di sotto. 
Subterfugium , suttetfugio. Subtus non entra affatto in compo- 
S1ZIONE. < i - i 
| 27. 1N, negativo, ‘e sue varietà. 
Im-iquus, . . . Sniquo,. ... {Non éguale, da in e da aequus. 
injurià } ‘. , + ingiuria,. . + «| non dritto, da jus, juris. 
infirmaré, . . + infermare, . . . | rendere ron fermò, da firmo. . 
infans, + +... infante, . + . + { non parlante, da fari. 
1c-nobilis, è . ignobile . è-3 . { non nobile, da nobilis. 
it-licitu8, . . illecito, + + + . | mon lecito, da licitus. 
1M-mensus, . . immenso , . . . | non misurato, da mensus. 
IJN-notens, . »-innocente, . + + |] non nocevole,' da nocens. 
3r-reparabilis , irreparabile, . . | non réparabile, da reparo. 


‘ Evvi danque vp iniziativo i2,. che, al pari delle sue va- 
rietà, disegna un’ idea di negazione. Si può chiamare privativo , o 
negativo. a 
e sue varietà. | 
Gettar dentro , da jactus. 
ligare deritro y da sero. 
fabbricare dentro, da struo. 
che punge dentro ; da stigo, 

instigo , instingo. , 
mettere della luce dentro, o 

soprà , da lumen, lume. 
azione di tuffar dentro, da mergo. 
scagliare sopra o contra, da ruo. 


come il precedente. | 


n IN, locativo, 
In-jectio; . . injezione, + <.° 
INSErErey . + . ÌDSErire,, + è è + 
instruere , ., istruire, 0. +. + 
instinctus , . . istinto, . . .. 


ar-luminare , . illuminare , . . 
IM-mersio, . . immersione, . . 
iR-ruere, » 
ING-rUCre, » 


Evvi dunque un secondo in, che .dinota un’ idca d° interio- 


rità, o qualche volta semplicemente: uu rapporto di >tendenza 


V@ so o coniro un oggetto. 


28. inter, intra, intrò,, intùs. 


Inrer-cedere, Intercedere,. . 
intervertere , , travolgere, . . - 
INTEL-ligens ,. intelligente , . + 


INTRA-Muranus, RNC 
(*) Parola greca. 


andar tra, da cedo io. vado. 

volgere tra, da verto. 

che sceglie, tra, da lego, e 
\afer.. ‘ 3 

che.è dentro le mura, da murus. 
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antRO-ducere; . introdurre, . . | condurre dentro ,-\da dico. 


jutroitus, . . . introito; .. . . | andataéndentro; da intus e da eo... 


aNTUS-susceptio, |‘ 4. azione di ricevere indentro da 
a. so e suscipio. si aa 
Le parole formate da questi iniziatiyi sortò poco. numerose , 
e sì spiegano meglio cogli esempj, che coi principj o generalità. 
e 29. META , ‘iniziativo greco. o 
Mera-hesis, metatesi , . . .'. | o trasposizione di lettere, da- 
PR a | mera* al. di lè ; e thesis, 
Gi gie o, 4 , ‘ .posizione. ; 
Meta-phora , . metafora ,°. < . | portatc.al'di là del seriso pri- 
ile 6 ‘mitivo, da Pufro*. 
Mera-odus ; . metodo, ..,. camminò-.per ‘arrivare al di lè; 
| È i ‘da opos*. 


Li 


| Questo iniziativo corrisponde adanqué ,. pel senso , ‘all’ idea 
espressa dal latino trans, ed dall’ italiano fras, così traspesizione 
è la traduzione letterfile. di meta-tesi. L’ iniziativo mera ha pochi 
comrposti, sa = 


ti 


è 30. 08 e sue varietà. 


Os-jicere , . . Obbiettare, . . | Gettare avanti, da jacio e da ob. 
obsessio., i. | l’ azione. di sedersi innanzi, 
a dr da sedeo. 

obviam ire, . ovviare, ... avanti il cammino , da via. 
oblongus ,. - bislungo, . . ..|.lungo in avanti, 6 più lungo. 
oc-casus, ... . Occasione, .. . | che cade avanti, daobe casus. 
or-ferre ,. . . offrire, . , +. | portare avanti, da fero. 
o-mittere, . . . omettere, . . . | lasciare avanti, da mitto. 
OP-ponere , , .' opporre, -. . . | porre avanti, da pono.... |. 
oppetere 0.0  »O andare avanti, da peto io vado. 
Os-tentatio, . . ostentazione, .. | da tento cda ob, tengo avanti. 


. 


O5, e le sue varietà significano dunque avanti, in faccia, 
€ per risultamento risvegliano sovente un’ idea di ostacolo, di 
opposizione, talvolta aumentano la foyza del radicale, come in 
oblongus , obluridus , paltidissimo y obarmare , armare da capo a 
piedi.- Questo -è uno degl iniziativi il cui valore generale è. difficile 
a rendersi precisò. » o i 
31. NE, NEC € loro varietà” 
WVe-uter, . .. Neutro, . . .°. | Da né é da' uter, non Î uno 
| i i dei due. - sn 


ld K 1] IP x 3 . n 
necessarius, . . necessario, . . . | da ne è da cedo, chenmonsene 


. | | ,-. va, che non può andarsene. 

nefandus., . nefando , . .. } che monsi deve dire, da fandus. 

negotium , . .. negozio, . . . . | da nec otium, , non ozio ©’ 
(*) Parola greca. — uaar | 


18 : 
negligere ,. :.., negligentare, ... 
NEQU-Irc,.. _» 
N: olo ; 00. . » 
nulus 9 e è o’ bol nullo go e o e è. 
xon-nullus, © » 

.. 32. PER © 


. 


PER-currere, . Percorrere, . . 


perfectus,. . . perfetto,. . .. 
o \ 
‘ permanens, , < permanente, . . 


percipere, .. percepire, . .. 
permittere 3° * permettere, , . 


perire, .... perire, 8.4 
‘perfidelis, o R 


perfidus, ., , perfido, TE 


sue varietà. 
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‘nor scegliere, o curare, da lego. 


non andare: non potere, da 
neque e da. ire. 


‘ da non. volo , io ron voglio. 


non uno, da ul/lus, uno. 
non ‘nullo, cioè qualcuno. 


Correre a traverso, o intera= 

mente da curro., e da per. 
fatto În tutto il sua tragitto, @ 
- totalmente, da factus. - 


“da maneo , «che ‘dimora del 


tutto. . 


prato del tutto, da capio, 


asciare del tutto libero, da 

miitto, e n: 
andare del tutto, da ire, co. 
fedele del tutto. , 


4 


‘ che rompe affatto, da findo. 


Donde si- ha bifidus, divisa 
in due. i 


Forma varietà pellucidus, lucidissimo ,,0 lucido a frarerso, 


O trasparente. 


Il valore generale di per è preciso. Esso significa @ traverto: 
e per risultamento $ molto, interamente , affatto , del tutto, 


33. PERI, iniziativo greco. 


PERI-0steum, . Periostio, è... 
pericranium , ; pericranio ) . + 
periodus , 0 0. *. periodo, eee 9, 


° » i i ; 
‘attorno all’ osso, da osrEoN*. 


attorno al cranfo, 
cammino attorno , circuito, da 
oDos”. de 


Il greco peri corrisponde pel senso al'latino circum, intorne. 


NM. il n° 8. 


PRAE-ponere , . preporre , . » + 
presidere, . 
premiere, , . premettere , . . 
predicere, . .- predire, . . . . 
predoctus , Da » 


dea 
: 34. PRE; € PRETER.. 


». + presedere ,. 0. 


- 


porre avanti o alla testa, porre 
avanti o alla testa degli altri. 
essere assiso avanti, da sedeo. 


| mettere alla testa, o avanti. 


dire avanti, o anticipatamente. 
dotto avanti tutti gli altri, @ 


.|  dottissimo. z 


. Pre dinota dunque, un’ idea di vantaggio , di primazia, € di an- 
tecedenza, dende talvolta risulta uu’ idea d’aumento @ dì 
 Superlativo. . È bo, 
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.. Colui, per esempio, che è*dotto avanti tutti gli altri, è 
necessariamente dottissimo. 
L’ st di prae è post , che entra in postscriptum, post- 
onere (* ; | | =" by 
ia . preterizione, - . |. Azione d'andare oltre, da ire, eo. 
praetermittere , pretermettere , . | lasciare oltre, omettere. 


Sembra che tra, fer' non siano che alterazioni o varietà di. 
trans, è che souo'servive a formare prae-ler ) inter , inira, eto. . 
D) | . sli 2 
35. PrO. 
porre aranti , da pono. 
mettere avanti, . 
piantare avanti da pango. 
covrire essendo situato avanti , 
da tego. 
fare avanzamento , da facio. 
che vede avanti ,>da video. 
chiamare avanti, dà voco. 
divalgare aganti , da vulgo. 
discorso messo innansi. 
una vedula gettata innanzi, da 
$pecio , io veggo. | 


Prò-ponere, . proporre, . .. 
promittere, , . promettere, .. 
propagare. . .- propagare, . . + 
protegere, . . proteggere,. . . 


proficere, .. . profittare, . .. 
providentia, . provvidenza, . 
provocare, .. provocare,.. . . 
promulgare, . promulgare,*. .: 
prologus , . . prologo, .... 
PRO-spectus, . prospetto, . » ; 


PROD-igere, (5) prodigalizzare. 
Pox-licitatio, promessa, . . .. 


por-rectio, +... porgimento, , . 


e 
è 


spingere innanzi, da ago. 
‘da polliceor, io sono promesso 


avanti. 


‘ azione di dirigere innanzi, da 


rego. è. 


Pro, e prae esprimono. amendue un'idea di avanzamento , 
ma prae vi aggiunge di più un’ idea di paragone. Pro fa ‘astrazione 


dagli oggetti che possono venire uppresso. 


ropè, propter , hanno alcuni composti, tali sono propemo- 
dum quasi, vicino alla misura; propediem al far del giorno; pro- 
pierea , per questo, e propierciam, sacrificio a cagione del 
cammino, 


È 36. 


Rs-fluxus, . . riflasso. .... 
repulsus, . . rigettato, .... 
.repetere, . è. + di na, "00% 
referre, . + « + riferire, .., 


RE, RETRO. 


Flusso indietro, la fluxus. 
spinto indietro , da pulsus. 
affdare indietro, da petd. 

. .{ portare indietro, od alla sor- 
| e - gente , da fero. 

(*) Porre dopo, stimar meno, e che è il contrario di préferire. Posthu- 
mus , postumo , fanciullo che nasce dopo che il padre è sotterra, ‘appar= 
tene anche al picciolissimo numero di paro!e in cui post è adoperato. 

(9) Vi si è frapposto il D, per evitare il hiatus de’ latini. Per la stes- 
na ragione gi è frapposjo j3 prodesse, che ha prosumi in prodire, prodeo. 


sò | Degl’ iniziativi. | 
regressus, . .. regresso, . . ... { ritorno, catomino indietro, da 
gressus. : 


reeusare , . .. ricusare,.. . . } Battere.indietro, da cudo. 
&ED-ire ) . + . ritornare, . , . | andare indietro o di nuovo, da 
«ire, eo. 
reducere, . . . ridurre, + condurre indietro, da duco. 
redigere, . . . id. .......|da ago, spingere indietro, 
redimere , . + redimere, . . . | andare indietro sulla compra ; 
i I da emo, io compro , comprar 
sE 4° di nuovo. sa 
redundans, ... ridondante, . . { da urda, onda, e da re. , 
rediutegrare, » reiutegrare; . . È da inceger, intiero, e da re. 


. 
e 
(1 


Quindi 3 re e la' sua .varietà red (6). hanno il medesimo senso 
dell’ ama de' Greci ; già spiggato ol n. 4. Siguificano indietro. , 
. @ per un risultamento necessario , esprimono l’idea d' un moto; 
fatto di nuovo , sia dal medesimo agente, o da un altro, 

“Così , il riflusso suppone il flusso ; la reazione , V'azione ; 
l’ essere rispinto suppone, che alcuno sia spinto, o sia stato spiuto» 
da un altro; l'essere ricondotto suppone, che alcuno sia stato.con- 
dotto, o siasi condotto da per se stessogin qualche parte, e che fa il 
moto indietro onde percorrere di. nuovo il medesimo cammino. 

i 37. SE, VE € SINE. | 
SE-duccre, . . sedurre, . . : . | condurre a'parfe, da duco. 
separare, + » . separare ,.-. . .°| mettere a parte, da paro, 
secretum, + . . secreto.; + . +. | Cresciuto a parta, da cretus, 


» » 


| cresco. o 
seorsùs, scorsim, +. . . » . | a parte; ordito; a parte, da orsus, 
SEDI) L00840. . Vile y senza fuoco , da ignis. 
SECONS, + 0066066 8 vile, senza cuore, da cor. 
$0-COM8) è L L00 0- ni id. ù 
‘sobrius , . . + sobrio, + . + . + { senza coppa per la beyanda, da 

RA” di , l i BRIA.* di . È 
wE-COTS, | «+ . » vile, senza cuore. 


vesania, . + + follia, . . + + + 4 da sanusy sano, e da ve. 

#SIN-cera, .. . . sincera, . « . . | senza cera, sine cerd. 

sim-plex , . . semplice, . . . | senza picga, da sine plezru. 
. Questi iniziativi, producono pochissime parole (7). 


(6) RETRO anche esprime, e con più cuergia, l'idea d' ingietro: retrogra- 
dus , retrogrado , da gradior. 

(4? Sine non trovasi che in Simplex , e sincerus. L'altcrazione di se, 
in so, può essere contrastata, e non s'incontra che in socors , sobrius , 
e composti. Evvi un se scparativo , cd un se  privativo, quest ultimo è — 
egli mai un'alterazione di sine? Il determinarlo sarebbe .più difficile che 
utile. Ye può’ essere un’ alterazione di /ae si conosciuto per quel pro- 
verbio : ue , victis! guai ai vinti, ai vinti tutto si nega. Esso non entra’ 
in composizione che iu vecorg è vgsunuss vgaculgs , nigì nuilrito , magro 5 
da esca, nutrimento. 


(") Pagola gregge 
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38. ‘srn, iniziativo greco e suè varietà. 
syW-thesis, . . sintesi; + + + . | posizione con, 0 composizione, 
da TRESIs € SYN.® Ri 
synedrium, . . sinedrio, da syN,* iusieme, da EDRA, sedia. 
sym-bolum, . simbolo, . . . . | lanciato con, da B4Los* io lancio. 
symptoma, . . sintomo, . . + . | che cade con, da. PTO0.* 
syi-laba, » » sillaba, - + + - | chesi prende insieme, da LAM- 
| i Bano". 


Syn e le sue varietà hanno il medesimo senso del cum de’ La-. 
tini, di componere, ed il com italiano, di comporre, ec. V. il 
n.° 15. Se 19, , f. de . î . ° Nea 

| 39. trans e sue varietà , ed ultra. 


D) 


Trans-ferre, . trasferire, . . . { portareal di là, da fero; e trans. 
transgredi, . . trasgredire, . . | andare al di là, da gradior. 
transcendens, . trascendente, . . | che salisce al di là, da scando. 
tra-ducere, . . tradurre, . . . . | condurre al di là, da duco. 
iraditio , . + » tradizione, . . . | che è dato al di lè, da do, € 
| 3 i da trans. © o. 


Questo iniziativo .si trova anche nell’ italiano ‘ravestiîre, tr0- 
versare,, trapassare $ passare al di là, qc. Ultramontanus, e ul- 
tramundanus sono i due soli composti di ullra, cd csso stesso è 
composto da oLos*, tutto , e da trans. | 


ha 4o. «Price. | 
È Le | | 
; sii | mi i 
. wIcE-preses, .. Vice-presidente , da praeses, e da vice, pre- 
sidente\in surrogazione di funzioni. /ix significa una volta, o ap- 
pena. Le sue differenti forme sono cicis, vice, vices , ec. fungar 
vice cotis. orazio. Farò le veci della cole. ° 
Li Li . - 


Osserpazioni generali. dii 


Y. a 


1.° Per ben penctrarsi.delsgemo che ha preseduto alla com- 
posizione delle parole , è d' uopo cercarc.in an gran dizionario: le 
perole di questa lista, e studiarne con cura i differenti usi, 

‘2.9 Bisognerà esercitarsi anche a moltiplicare gliesempy, © a 
disaminarli. Ma talvolta si corre il pericolo di prender de’ grans 
ghis. per cui il miglior partito. sarà di farsi «dirigere da un buon 
macsuo, sopra un dizionario ‘di parole situate in ordine di fa- 
nuglia, o È Ù LE 


(*) Parola greca. 


ar Dei terminativi... 
ORDINE SECONDO. - 
DEI TERMINATIVI. 2 
Mea est magni-rica sumpiu-osa. | 


« La mia è magni.fica ,.sontu osa. » 


Macni-FicA si decompone facilmente in due parole conoscia- 


te, ed usitate separatamente , fucio e magnus, Magnificus , dice 


Calepino, gui magna facit, è magnifico colui ghe fa cose: grandi. 
Sumptuosa non può avere una simile decomposizione. . Intanto 


sumpiu significa solamente spesa, e sumptu=osa indica la qualità 


di colei che abbonda in spesa, o.a fare. o. a dare occasione di 
spesa; La finale osa aggiugne dunque all'idea della parola prih- 
cipale , un'idea di abbondanza, benché sia impossibile di. stac= 
care questo valore, e di mostrarlo separatamente. Dietro questa, 


considéraziouc noi distribuiremo i terminativi in due ordini subal- 
terni | si a 


PRIMO ORDINE SUBALTERNO. 
Terminativi espressi’ con parole... 


Urbi-capus , . » Che sind le.città, da capio, 


‘* e urbs, urbis. 


for-ceps, . . . forcipe, tanaglia. | che prende o tira fuori, da capio, 


e foras. | E 
i articeps , . . partecipe, + » + |. che prende parte,da pars, partis. 
participium, . participio ,. . + | presa di una parte. 
. Mancipium , . mancipio, schia- | che è preso con. la mano , da 
» vo. inanu' captum , donde l' ita- 
È liano emancipare. 


princeps, . ., principe, e «+ è { che prende il prime ‘posto da 


primus. 
prineipiam, , . principio, . +. { ‘preso in spa tuogo, 
, RUCEps, - . - uccellatore, . . { che prende-uccelli, da avis. 


.  Evvi un'altro ceps., che viene da caput , capilis, come in. 


praeceps , ‘praecipitis, la testa in avanti, o.chesi precipita > 
biceps , triceps , che ha due teste, che.ha tre teste ,° ma esso in 


tri, fanno quelle di clementi accessorj. 


«queste parole fa. le funzioni di parola principale , € praey bis, 


- 


-._ — — "1 ______tm i sr tnt cliosrhe = Liu, FLIRT A PRA 
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42. CIDA. 


ld 


Homi-cida, ji Omicida, . . . { Colui che vecide nn° uomo, da 


F coedo ; io taglio in pezzi , io 


uccido, e da homo, uomo. 


homicidium,. . omicidio, j. . { azione di colui chic uccide un. 


uamo. . 
sororicida, +. » che uccide la sorella , da soror, 
sorella. 


Evvi un cidus, cida, cidum, che viene da cado, io cado, 


come in roscidus, che cade in rugiada da ros. Queste due sorte 
di terminativi sono poco fcconde. 


‘ 43. COLA. 
. 
Agri-cola, ... agricoltore; . . | che coltiva i campi, da colo, 
ui | e de ager. n 
regnicola@.,. . regnitolo,. . . | che abita il regno. 
publicola , . . mi che onora il popolo, da populus. 
ignicola, , * . » che adora il fuoco, da ignis. 


Questo terminativo conserva nei composti, in cui ‘entra, il va- 
lore del verbo colere, colo, cultums che si traduce secondo l’oc- 
casione per coltivare , abitare , onorufe ed adorare. Esso è ra- 
dicale o principale ‘in accola. | 

44. DICUS , DEX. 


Fati-dicus, . . Fatidico, . >) | Che dice.il destino, da dicoso 


e da fatum. 


juvidicus , RIE: giuridico , + + + | che dice il dritto, da jus juris. 


judicium, . . . giudizio,’ —| azione di dire il dritto. 
ju-dex , +... giudice, che dice il dritto, da dico, e 
: J da jus. | . 


Sonovi delle parole in cui dicus, dea fanno le funzioni di 
parola principale j come index; il dito indice, indicium, indizio. 


45. FER, PHORUS". 


Luci-fer, .. . . Lucifero, . + | stella del mattino, da fero, e 
lua , lucis, che porta la luce. 
somnifer , .@. . sonnifero, , + . | da somnus, sonno. 
cistifer, . . » che porta un paniere, da Rist". 
cisto-phorus, ..  » che porta un paniere, da KisTf*, 
phosphorus , . fosforo, + . + . | che porta la luce, da ruòs*. 
_—————————_e= 00 QQ i 
(*) Parola greca. 
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Questo terminativo ha sempre, in italiano come in latino , 
un sostantivo per base , crocifero , mortifero , etc. 


46. FICUS, FEX. 


Morbi-ficus, . . morbifico, . . ‘. che fa la malattia, da facio , e 


morbus. : 

aurificus , ... » che fa oro. 

auri-feg; <<. » che fa oro, lavora .sull’oro, 
orefice. 


artifex,. . . . artefice,. . . . | che fa un'arte, da ars, artis, 
e da facio. © | 
artificium , - . artificio ,..* . | ciò che fassi con arte. 
carnifiex , . . + carnefice, . . . | che fa carne, da caro, carnis. 
forfex, .. © + forbice,» . . . | che fa, o tira in fuori, da 
L È facio , e da foras. 


47. FLUUS. 


Melli-fizus, + . melliluo , + + + | Donde scerre il mele; da /luo, 
| i: e da mel. è se 0 
aurifluus , . . » _ ‘| donde scorre l'oro, da aurum. 


Fluus si adopera come parola principale in superfluus, su- 


perfluo , refluus , etc. | 
48. FRAGUS, è RUPA. * 


Saxi-fragus ) vu ‘ ‘€ Che rompela pietra, da frango, 
ce da saxum. 


naufragus , . + naufrago, - « - | che spezza il suo vascello, da, 


navis, donde navita o nauta , 
nocchiere. | 
legi-rupa , + . - » | che rompe, o oiola la legge. 

naufragium , . naufragio, + , + $ rottura d'un vascello. 


| Fragus si adopera come parola principale in suffragium , 
suffragio, da sub c da frango. Sgt 
49. FUGUS. 


0 


Febri.fugus, . Febbrifugo ;. . { ehe scaccia la febbre, da fugo, 
| io scaccio, e da febris. — 
centrifugus , . . centrifugo , - . { che fugge il centro, da fugio. 


Sembra dunque che sianvi due fugus, l’ uno di ‘fugo , io 


metto in fuga, l'altro di fugio , io fuggo. Fugus si adopera 


“come parola principale in profygus , che fugge lontano , e refu- 
gus, che si rifugia, ete. — I I 


——yrrrrrrr——— ————————————————————— ili ASIA ——2- —_—-@<»<—u@u rc urc<c[2Q< Iii re POSTS 
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50. GENA y GENEÙS, GEN. 


Homo-geneus , omogeneo , . . | che è generato o nato simile A 
da genilus, da geno, e da 


omos*. 
heterogeneus, . eterogeneo , . + {da EreRos*, altro. - I 
flucti-gena, . .. °° generato o nato nell’onde, da 
co ffuctus. ” | 
alienigena , . . » generato în un altro paese, da 
alienus., 


beni-gra , . . benigna, . . . + | che è ben generata, o ben 


. nata da bene. 
maligna, +. . . maligna,.... | d'un cattivo naturale, da male, 
a ; male. | 
. privi-gnus, :. » generato a parte, da privus; fi= 
| ghiasiro. 
theo-gonia, . . teogenia, . :. generazione degliDei,da tnéos*. 
Nella buona latinità questo terminativo ha sempre un senso 
passivo. 1 nomi modemi di ossigeno , idrogeno ; nitrogeno , al- 
caligeno ete. che sono presi per significare ciò che genera l'acido, 
i acqua , il nitro, l’alcali, sono adunque formati contro l’ ana- 
ogia, 


‘51. GERUS e sue varietà. 


Belli ger,. . . Belligero, belli-] che porta o fa la guerra, da 


l COSO, . . +. gero , e da bellum. 
laniger, ..°. DI che porta lana da lana. 
floriger, ... » | che porta fiori, da filos, floris. 


morigerus, . . compiacente, . J che porta, o sopporta i costu- 
mi di un altro, che gli ub- 


5: bidisce , da morem gero. 
morigerare , . » . | portare, o sopportare ec; com- 
piacere. 
ali-ger,. . . . alato 3 « - - - - | che porta ali, da ala. 
ala cer... . allegro. id. 


ludicer, . ... è 
ludicrus, , . $ 

| Questo terminativo ha formato in italiano messaggiero , 
messaggiera , qui, 0 quae missa gerit, che porta .le missive. ‘ 


e . f . 2 
Dal che porta il giuoco, 0 "l diver- 


.52. GRAPHUS. 
Geo-graphus, . Geaografo, . .. | che descrive , la terra, da crA- 
a PHo", e da GEO8*. | 
bibliographus, . bibliografo # . | che descrive i libri, da BIBLON", 
libro. 
(*) Parola greca. 


timento da gero, e da ludus. 


“n 
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olographus,.. olografo, . . + | che è scriltojnteramente ( dalta 


. mano del testatore ) da 0L0s,* 
tutto. 
autographus, . autografo , ... | che è scritto da se stesso, da 
i AUTOS”. 


Questo terminativo ne'due ultimi esempj ha un senso passivo, . 


ma la sua vera analogia è d' indicare 1’ attività. 

Ortografia deriva dal latino orthographia, che parimente 
viene da orthographus , il quale siguifica, colui che scrive cor- 
rettamente. 


53. LEGUS, LEX. 


Sacri-legus,. . sacrilego , + è . { che raccoglie o prende ciò ch'è 
i sacro da lego , c da sacrum. 
sacrilegiun, . . sacrilegio, . . . | azione di colui che ruba, o 
| o viola le cose: sacre. 
sortilegus ,.. » stregone che raccoglie la sorte, 
da sors. 

sortilegium , . sortilegio, . + + | azione dello stregone. 
privilegium, . privilegio, . . + | presa di ciò che è particolare, 

—. i privato, da privus. 
aqui-lex , . . » che raccoglie, o divide l'acqua. 
In collega , collega ; collegium, collegio, assemblea, /egus 

fa le funzioni di parola principale. 


54. LENTUS, LENS. 


Succu-lentus ,:. sugoso ,. è . : f piegato pel sugo, o carico di 

sugo, da /enitus, lentus, 

lenio ,. io picgo. 

corpulentus , .-. corpulento , .. | piegato pel corpo , da corpus. 

faeculentus, . + » carico di feccia, da fea, fecis. 
esculentus , n da esca nutrimento. 

violentus, * . 

vio-lens, ... 

opulens, . . . opulento, . . . | da opes, ricchezze, e lenîens, 

; che st piega sotto le ricchezze. 


È violento, . « . | da eis, forza. 


LextuMm, dice Calcnino, significat propriè flexuosum , lento 
significa propriamente’ flessuoso , piegato. Il Signor Butet dà il 


nome di onerative alle parole che ne sono formate. L' effetto del 


peso è di far curvare. Si dice, egli si curva sotto il peso. Un 
momo corpulento è colui ehe realmente è piegato, curvato od ag- 
gravato dal peso del corpo. Quindi, considerando il risultamento, 
può dirsi che il terminativo /entus indica un'idea di peso , o di 
abbondanza. Ù 


{*) Parola greca. 


Astro dogus,y + Astr 


sivamente, 


che come accessoria ; 
: soni-pes 9 "» è To orde » 


e.» : Gala Vr 
Von . : . ha Ne 
' & -- » 6 bi Ù . 
Di i, 7 e ; 


a, a 


* 
‘ 


33. LOGUS* LoQuus. ©»... . 


logo, <<... |. Che parta degli astri,;]da rogos* 
SR Papali 1A ‘discorso , € da astrum.. 


Sibolagiana pio egos; FTA, ir onos" empo dilide cronico. 


chronologia.,. eronologià , .. . dae 
chrysologus'y . (erisologo.g +. a.q. che perla dell'oro, da ennison*. 
horologiumi y è orologio; . è fiche dice Vora, da hora. 
vetitri-foguris;:: ai 00.» e. $ che parla col ventre, da loquor, 
445, 7 io purlo ( dal greco roGos*), 
o DIR e da venter. ©. 
soliloquiumy:. + solileguio ;. +... discorso di colui che parla solo. 
In prologus , epilogus,” catalogus ji ‘dialoguùs , Losus fa le 
funzioni della parola principale. L’ istesso! deve ‘dirsi di /oguus in 
colloquium , colloquio, seloguium , eloquenza. 
56. PARUS , PERUS, ber. 
Ovi-parus, . . OViparo;. + +0: .«4|tehe produce uova; da pario e 
sit OvuUm. 
viviparus:, ++ vivipàro-,. +, |.che produce esseri» viventi, da 
GLOUS 
rd. 
che genera un fanciullo. 
o biasimo. 
da novus e da pario prodotta 
novellamente. 


vipera, v-.°.. #-vipera, + . 
puerpera.; . . » 
viluperium , , vituperio , 
nU-perus, +. . recente, . è ., 


9 
ecleberi;; = a + celebre; «i 4 


lugu-bris, . . lugubre, . .».. | da lugeo, io piango... 
saluber, . . + salubre, +-#%. + { da sa/us, salute, che produce la 


salute. 
Parus, ec., sì prende in un senso attivo. Nuperus sembra al- 
Jontanatsi da questa analogia; è impossibile spiegarlo se non pas= 


5). PES ) PEDA , PODA. * 
Me pes i de | che ha piedi di bronzo, da pes 
DI A è pedis. 
CADIIprbiarate ala 0 P | che ha i piedi di capra, da capra. 
In generale prs si adopera piuttosto come ‘parola  prifftipaley; 
che ‘suona o batte col piede j 
cavallo, da sono. 


‘quadropes, . . quadrupede, . + | dà quaruor3 quattro ec. 


centi-podaz;. +, ..°» >. . | da centum e rous, PODOS. * 
polypoda., . . polipodiòo,®# . . da Ports, *‘rmiolto. 
| La 58. STA, St8, Stis secc | 


«* Mode Ss,» ». modesto , . . . {-Che.è o sì tiene nella misura, 
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“i PERL d unda, Indi Panda Sui 
od rota, ruota;. che ab- 
ida a rirare in ruota. Da ur- 
ormato p abundo; donde 


m Mugi pae delle pen 


che a bonda in” errare, vaga- 
“bondo, da alipndus e da Erto» 

da “va; 1° pe SME 

‘chéva bonda i in devastare. 3 da 
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n° Pot itare , aridar ‘Sorento; a Here, forse da ‘bare; Ùto, io vado,” 
| vado:y a vado frequenteragote,, da ire, eo. 
scriptitare 3°‘. Scrivere’, scrigere y-o scrivere spesso. i 
captitare, . . prejdere-sovehte., da capeum 3 capio, 


I verbi adurique' di" questo terfiinativo sono stati a ragione 


vr 
è 
I 
+ 


chiamati frequentativi,” perchè. indicano la frequenza dell’ azione ; - . 


il ehe è sovente contrario àlla” intensità ‘ed ‘alla forza della medest=. 
ma: un frequente PODI va quei sempre cougiuntò colla 
debolezza. 

Il più delle volte, invece del verbo' “itgre, sì unisce tinti” 


tivo verbale capium |, factum, ec. Fa sola, finale. ARE. PI 


3 Capt-are, . da capio ; ‘captum , vado, vado per "prendere; 
T'antalus captat aquas,, Fatale cerca di pren» . 
dere le acque. ©. 


tentare, + + da, teneo, tentiim, vado; Wido a tenere, cerco Li 
* tenére.. i 


aptare, . + da apisci, apium, vado; vado: ‘ad aquistare cero - 


= 


di acquistare, ‘mi dispongo per acquistare. È 


Questi verbi in ARE, innestati sul sostantivé verbale, detto. 
supino , sono adunque anche fpèquentativi, Di questo” valore ncè, 


cessorio non è ben indicata; quindi pulsare, da ulsus coli 
non sembra differire. molto da pellere. ana IE 


3 





4°. Cepilri » caplicchiare, : calmare, divino il ca 


È - dal greco. tLaÒ, 0 termpero, e dal “carita 

0 va cano, ‘; 40° SARI. . 

1 verbì, ove entra» questo: ‘terminativo., somò. frequentativi 9 
ed evidentemente dievinutivi. Non bisogna :cenfonderli coi verbi.in 
LARE come in ventilare; ventilator, che vengono dal greco Laò, 
30 porto, donde latus, portato, lator, latore, Ronatbre, legisitori. 
legislatore. | ì 
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ti ' de i hd A ' de v' 4 ti 
7 , ‘ è i; i LI è SE 








D.? Alb-icare, si imilare d bianco (. ‘o ear at biéi vg td 


\ i dal: greco, EIKO, i0 rasso tuiglio; ICON. gi 30200 i p. 


“pa, inimagine , donde, iconoclasta, e 

«© “albus bianco. 20 iii i dd 5 
mord-icare, imitare, colui che morde, da mordeo. Un del 
. | |“ merdic@nte è dunque un dolore che.sì act$ii 

al dolore .mordentée , e-che n° è il diminutivo. 

LAREOGI . zoppicare ; clandus significa, attratto. 1 ‘s0p- 


| | picamento .ppn è che un lmitazione , na ul 
di * \nutivo di questo staio, .: lesi n | 


aa vi 
UGO - 


.. Danquùei verbi in ICARE, possono riguantafit come. dirdimtivi s 


A quali non: n esprimono lì azioni, se nori come incomintiata, imitata, 
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ai 


ne 
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« d . 8 È 
| 3a ala 1 Da; aerminativi. 
a ui vi 
"6.0 Trem-iscere, af:rirsi al timore; une da hiseere, hisco,y apîir- 
tac È 3 sk, socchindersi, €‘ tremo, ‘temere; cioè, ‘comii» 
è a ‘Care. atemtte © o È 


| dormiscere , . aprirsi vl senno , -0. cominciare a “dormire. 
__' IMIBErescere, ‘aprirsi. alla pietà , ‘Aa misereor.. 
di ricer +. aprirsè alla verdura , dà vireo 3-0 cominciare 
l “ad esser-verde.. Ab 


La 


| Vesperascit. + Ja sera si apré 0° comincia, da vesper. 


-.I verbi in iscere, escere,. ascere, scere , sia che vengano da 


Kiscere, hiastere, e dalle loro diverse alterazioni , o che abbiano 
“ap” altra origine, significano un cominciamento d’ azione ‘3 E S000 
stati Lénissimo chiamati incoanivi. . 


We nisc5nE quident audebat.. Gicerone. Fi non osava nep- 
pare ‘aprir bocca, © respirare -; cioè. pon osava nè anche fare un 
principio di azione. Se hisco è stato cambiato in isco, in fatisco, 
che al dire di (u)tr gli etimologisti, è pet fatum ‘hisco s perchè 
° OD ricoioscerlo in tem-isco, dorm-isco , € con una leggicra al- 
Sierazione in misere sco ! ? 
it Quel. che ibteressa: E, 

| a 

Ussirvare ‘sopia queste sei sorte ‘di verbi, i in urire, itare, sare, 
illere, icare € iscege, si è che tutti‘hanno un verbo - pritaitivo,, 
il quale conosciuto ; serve nou a Formarli ( giacchè i. verbi con- 
scculivi non €sistono DIS ) ma 2, spiegarli Auando ‘esistono. Così 
ù perl. LSCmpio. 


” 
Dal Le . 
LI 


es . “» _# ‘ A } 
ut TA ; i? i 3° 


I ‘Eaplusa stai captario, ve peo cf capesso. es 
l capi ilo, Di Li ” 
Det: capl-0, | 
go actum fa facturio, e Ro o fa facesso, 
caga a Factito 4 : 
. uu S i n . i facto, IRE 
“Dormitun fa ovinigio: ; | e dormio fa dormisco. 
af | dormito), di 
dl Canti fa cantito RN | Nora. Con non ba incoativo. 
oa “canto 0,’ Si sarebbe potuto confondere con 
LAT cantilio, “7 canesco, comincio adesser bianco, 


o PRPPETIEZZA . tue, nm ali 
L È 


C- Noi ‘non sbbiamo riportato in questa. ‘prima lista di .termina- 
“tivi que Hi che sono quasi affatto sterili, come vagus in noctica- 
gus, sbgus in ,gahguisug ns , peta in cetitr rpetà ; ; perché è È meglio 


Dv 
cagprendeli dif U: Oct fuori di composizioue, 


d 


gresecre, «aprirsi gllà malattia, o coniiciaread esser malato. 


) 


7.° ORDINE SUBALTERNO.-. mr. 


7 x 


Dèi terminativi: . da 


tal 
Ù 


Dè Termipativi che’ non sono riguarduti come parole. 


ie 


i 


«Oda ADLLIS 3 Ibilis , dilis vete. 


Am-abilisy. . amabile $ .*. > abile.@d ‘essere amato, da amò, 
o ve come,se abilis venisse darliabi* 

dana. lis; vabilea’, proprio a. 
miscrabili8», + miserabiley =... f abilead esser pianto , 0 ad ‘esser 
schio RAT passivo della pietà,da misercor. 
laudabilis ji. lodevole; .-0. 0 | abile ad'esser lodato, da tando, 
visibilis,, < . . visibile gue. fuabile , proprio. ad esser veduto; 


iii | che può esser veduto, da video: 
amovibilis , ... ameribile., a | @bite ad'esser inosso iudietro ì 
” di} ì ì Ù w 


dd di Locke. da lanzoneo»e. »» po 
nobilis. 7.7. noliliga.s tà”. } dbile-ad esser conosciuto; è un'al- 
i pe terazione: di motabilis notabile, 


ua d: sda.120/us. conosciuto. 
facilisy ohi facile ze 100... | abile ad esser: fatto , da facio: 
, f° Cha il'imedesimo senso che*a- 
vrebbe. facibilis: 
 docilis ;/+w. > debilegt MUTA ile; proprio..ad essere insegna- 
VEPSNE. 10 »edardoceo : sembra un al- 
I . ‘terazione, di docibilis. 
ufliagione sirio) i abile ad esser adoperato. 2a 
Quindi questo tettmimativo, c le sue varietà indicano, l attitadine 
passivas Petcisi dangie “contro L'analogia, allorchè per significare 
un Guore:che può! Sentire, si ‘dice unteuore sensibile. 
Y-Latini. non. adoperano! sénsibilis se. du per; esprimere ciò che 
può Lesserecsentifo» Via 
62. r4cus, 4X:} ACEUS 3. ICUS. 


emovisacis, indemoniato, .°. ] che sta’o s' incorpora col demo- 


md 


i ; ‘ nio, come se la finale acus, - 
pei it 07 4. Wenisse da“weus, punta. 
arteriacus.;.. .-0 <-> 0», | che ‘s incorpora colle. arterie... 
zodiacus;. .: zodigca-,_..0.. | cerchio. che s° incorpora coi do- 
è n ° i . Cd Ger . i 


| dici animali, da zopion.* 
rimedio in cui s Incorporano 
— «delle bestie, da THfros.* 
che s° incorpora cola vita, che- 
è- unito fortemente con la vita 
da vivo, io vivo. i 


——t Pn i Ln ln 


theriaca., ... .. tétiaca;... “ 


® 


+ 


VIVAX-, . .'.. vivaci a SY; 





(*)-Parola Greca. 


da n STR 
Papax, ... + . fapaceg.. da. rapio , io rapisco. 
hrcosale 00.0 elEmate, a «è | che's incorpora coll’ oggetto che 
tiene. da teneo , io tengo. 
‘. #tosageus , *che è talmente Biz! colla al che non'fa che 
un sol tutto, con.essa. | 
Oleuni rosac pr , glio di rosa 30 lio rosato» 
sia Quindi UE terminativo in aceo di rosaceo, mal- 
VACEO n. 9A Rapemiglia? ‘fosa ; alla nialva , non 


si VI “corrisponde Lai i ace 
Aulkicus, . . “ i: {* Sui Log 


porato colla corte, da 





di A 


| a: si 71 Maio. RETTO "da dogm id, dogma,idotirina. 












dt i ta 
rubrica; > Daf spiga pra d * agro ora Sio rosso o deruber 
colicuss + ig ta - colico er E ” dolor. s ‘dolore che s' in- 
"RIE È o ssirnti peri Le vpora, o sta nel Colon. 
er LR cà ‘campagna. 


iubblico, . . + | da- Pensi popolo. 

1 terminativo colle sue varietà esprime ‘adunque d'una 
maniera pit o menò,energica , un' idea ‘dî ‘adesione , -d’. ‘incorpo 
razione , + Sn di permanenza, di pertinenza. D altronde è 

lore generale de*terminativi di questo secon- 












d’'aopo cercare til 
d'or ine subaltert “pr “ne 
italiane corrispondenti , che nelle. eg ani. da 

vira È: 0 x 33. CALÎS 3 ale. ì ITA 
Capit-alis; . « capitale, gii che ape capo, di da pu 
labialis gd < e * DI lanci «del È I 








46 Mak è 
oralis , * è e. si : hp È » e pri e pp sid 08) 
‘oris, 1 ICI È di 


cardinalis, . . - corde, #1 
, | partient'al car 
cardi nis. 
che ap artiene algiortio, da dies, 
"ddnde per alterazione giornale. 
che«appartiene alla vendita , da 


veneo. 


eda cardo, 


: Pa 


diurmale , . . » diurnale, . .. 
venalis , è è . « ‘venale )®* . Ù, . 


carnalis, , . + carnale, + : LA 
‘’eato, carnis. i 
mortalis Pi . mortale, E GIA porkiensalla morie;da mors. 
venialis, . .. veniale , Di or che’ appartiene ab perdono , da 
. venia. “ 
64. ‘ANDÙ$ ; éndus... ; 

Muluplie. ROSSO melup'icando): Ciò che deve essere moltiplica» 

to, da multîplico. 
offer. endum se l’ SNO | ciò ché deve essere offerto , da 

| offero , io offro, 


'‘malogia delle»finali. e delle persia | 


À alle labbra ; o da . 


cinte ‘attdinalis ; gin ‘che ape. 


| che” ‘appartiene ala cedri», da 


Dei. terminatici. . 33. 


jurandum, . . » che deve esser giurato, da juro. 
ordinandus ,. «+ ordinando ;.. .° | che deve esser ordinato , da or- 
CL dino. i 


legenda, sa . leggenda, ica | che deve esser letta . s da Zego? 


e 
. 


praebenda, . 26 peter diga ‘che deve esser Fordità, "da prae- 


. Otténs-, . 2 sh. oriente ,. .er 


| beo. 
dividenduro, 4 dividendo s «.- | che deve essere divîso, da divido. 
reverendus ,.. . reverendo , -. | che deve essere riverito:, da re=. 
vereor. 

7 Quasi . tutt i verbi latini formano im agg gggtivo in andus; 
o in endus ,. secondo che cadono ; 6vver no; in @re.. Per tradurli. 
è d' uopo ricorrere quasi sempre ad una perifrasi. Questo termi - 
ui esprime, come sì vede ‘dall’ seni , un’ idea dî passività 
SOGAgA pel. tempo futuro.‘ . 


* de 
v 


Da 65. ANS, i, ng. 


vio 


Muliplic-ens si amoltiplicante s: |\che fa attualmente V azione, di 
moltiplicare. 


1) AE 
‘divid-ens ; dr i » dividente, ... ‘è + È dadivido, che fa attualmente,cc» 


leg-ens RIE LI deggente , dieci da lega, che fa altuulmente, ec. 
"Patti i ioalli latini. in. ARE; 9 dARI ; servono. a formare | un 
aggettiva in sas Gli altri. loyfanno 4 in ENS. 
Ma sovente accade -che. questi aggettivi sono presi sostantiva- 


rfente.;: allora sembra che. nen più Sspelmano nè attività , nè tem- 


PPTESSE: sOnO : * n n a a 


Aescendiens L ed ” ascendente N 


bi da ascendo , io salgo è sopra. 


“da orior , jo nasco, io mi levo. 
.da occido, io' cado, 9 mi gorico.. 
a în,non,e da soleo,sono solito. 

da providéo , provideris 4 


Gccidens , N occidente ; ge 
insolena., . .,. + Piediente pai 
prudens , È... nistro NIE 





prece al 3: 3 presente 40% + | da praesum, io sono avadti, od 
hi sce ye 2% RE > LI eccomi. . da ) 
absens n Ù sea a Asst -. da dbsum ; io sona | dontano. 


8 N hi - 4 


Hinaliigne tutte. Te Mi le în 16 “e il sà e ‘ riùstiorio: 
sempre da. une verbo, ; trame pochissime eccezioni, figlie per. lo più 
dell" ignoranza delle ‘etinologie. "n bi - È 

‘’Baghi aggellivi, e sostantivi in'4ns ed in BNS, i Latini ie 
fawo.i sostantivi in 4NTIA4 , € Li “Entia in questa. raaniera ©” vue 


44% 
LA 


Iguor-andia 9° . ignor anza pù "| de Iignorans , ignoranti, igne-o 
8 ° “ Rharîite. do. 

iuiolenti, ile insélenza , ; De da insolart, ene: ‘insolente. 

praesentia , è - die MISE da DESSSeRA) RIESCE; pracoe 


4; mt. f 6 1) Li 7 3 
Ha 


1) 


3 Dei serisimtiot. 


— 66. 4ivus; 1NUS, ENSIS. 
Rom-arus, - + Romano, .. .. | che ‘è'hato in Roma , 0 ; ch'8 -di 
. Roma. 


altramonianus , oliramontano , sat 


bat 


da mons. 
da vetus, veteris ; ‘Fécoliio: 
da gallicus , ti “quale; anch'esso 
* da Gallus, Gallo; Fran- 
| : la Chiesa Gallicana. 
néme ‘proprio: questi nomi ‘sono 
derivati da patote più corte : 
“ Domitianus da Domitinsi Lu- 
CIanus., da Lucius; Casa: 
: RIANUS, da Caesar; ec. .. è. 
figlio, è discepolo ’ ‘di Cristo. 
| Rato. dall’ adulterio, da adulte- 
rium, adulierio.. 
+ nato dall utero, Cai uterigs... 


“Vveteranus 9 e so veterano , - ° 0 o» 
gallicanus s-- Gallicano ,.. CORSE 








\ 


Domitianus, . Bomiziano, ... 


(4 


christianus , .. cristiano, . +» 
adulter-enus, . adulterino», sua 


uterinas, . , . uterino, .’., 


citadinus, +. . cittadino , | 
- <{ : da civitas, città. %a 


è Benedictus Benedetto ; figlia, 
di S. Benedetto. . 

da mbre ;‘iiare.> | | | 

.da aquila , @quila. 


Menedictinus ,. . Benédttin,. Sue 
marinus , d. . ‘ marino ; sii 
send 3 <-. aquilio; ...° 
piscina, bah - piscine, peschici, 


Azio, e - farinà, Le . che è-ntito,:od'uscito- dal. 


da far , farnis ,- grano , fru- 
— ps si; mento , farro. ME; 
Quindi si può dire ‘ehe uésto, terminativo , € le invano 
indicano un'idea ‘di nascita, di abitazione , o. di. grigine... Il. Sig. 
Butet chiama abitative le parole :in anus, e. di origine quelle in 
3nus. A suo parere sono di regione le. seguenti. 
Lugdun-ensis, , Lionese al SCIA 


a a 


da: Lugdunuri. . 


Narbonensis 9 Narbonese , *: ì 
«Narbò,. î > nose 


Rhemensis, . . Rémeso, ... di 

an di  Rhemi... 

che è dela regione della Cina, 
da China... 

«pecudium castrense, tai gua 
‘dagnato. ne campi , da caga; 

da. orum., foro. I campi, ed i 


» 


KChinensis ui . Cinese, . MICRO 


castrensis , - ‘4. dastrense ; a 


ver 
forensis, SITI forense , LE rr 


-_ 


iO, “ gioni. n 
1.675. ARIS I. A4RIUS, ARIA: Sti 


Ocul. ‘Aris y oculare. Testimonio ‘ocùlare 3, cioè } che ‘esercita , ’ 
ocul-arius, . . | 


48, most 


che e riato” a di fà. ‘de nel; 


nato nella. cità , 0. dalla città, 


“vonservatojo pei pesti, da piscis. 


che è della regione di Lione , N 
della? ‘negione. di. Narbona , »: da 
della regione. & Rigims ,. da 


ori sono consiezali some re- 


< 


Dei: trminativi. ‘35 


o ha esercitato i suoi occhi, da oculus. Medictis ocularis, 0 ocu- 


larius j ceLSo } ruedico oculista , .0 ché si esercita sughi occhi, . 


come se , aris, arius , venisse da aro ; io lavoro , io esercito. 
Per ‘estensione questa. finale si è applicata ad ogui sorta di peea- 
pazioni , d’ impieghi. di fonzioni. > i i 
Statu-arius,. . Statuario:, : ... | Chest occupa di statue, da sf4- 
Fang sE Ab lua. ie 06 
che si'occripa. o si affatica per 
un salario, da merces , ser- 
‘’cedis. è i 
‘semenzajo , luogo irt cui uno sì 
occupa di semenze , o di se- 
- minare, da semen o setuino. 
che si occupa delle fanzioni dì 
un altro ,. da eices. | 
che si occupa del popolo , da 
populus. 
che vecupa;o riguarda la mo]. 
titudine .da gu/gus : pensieri 
volgari. i 







metrceriaritis , , «mercenario, . . 


x 


LI 


LAd 
go cp A ta . 3, ; - x 
semitratium', .. semunario , . > 


& + 


ti 


ue di i 


re 


vicarius. 4. . + NICAFIO, » 


popularis, . .. popolare; . - 
vulgaris., a ® » pa «volgare "9 .® e e » 
dll dle: . dn : 


militari» , 6 * ‘+ militare » e 0/0 


«or : 
- -£. sla 


[ . 


militia,. da miles. 


angolari ;', da angolare ; io. he occupa gli angoli, da angulus: 


salutaris ,% «+ salutare j-1:. . | che opera la salute, da salus, 
e e ce salutis. i 


che si occupa delle elemosine, 

da eleemosyna. 
che si .oecupa de’ materiali, da 
matera. 


elcemosynarits, elemosinicre., . © 


La 


materiafius , . legnajuplo., ..+ 


e e 3 i 1 sn | 
argentirits ) -;, argenlere, . . 0 banchiere, che si occupa di 
; ca È argento, da argentum. © 


aquarium vas; . brocca d’aequa, da squat." . "Li 
| “«Da:biò :son- derivate le nostre parole y libreria, stamperia ec. 
luogo in cui uno si occupa di libri , di stampare, cc. se 
* Le parole formate .-dal terminativo , 4RIS, ARIUS , ARIA , 4- 
RIUM:, possono .adunque esser. chiamate ‘ocewpative , perchè indi- 
cano , © quelli ‘che occupano o'adempiscono una tale 6 tal ala 
funzione g ovvero il luogo in cui se né occupano. 
Mad; O e Fa DR x DI: 
e —. 68. 4asTER, ASTRUM. va, 
Philosoph-aster, Filosofastro , . | Cattiva specie di filosofo. 
meuth-astrum,. . D  *. cattiva sorta di menta , menta 
gii di selvaggia, da mentha. 
Lè parole formate da questo terminativo sono poco numerose, 
e-possono chiamarsi peggioratige;. ma il senso , e 1° etimologia s 
oppongono in riguardare, come peggioralive, emplastrum, impiastro, 
e alabaster  afabastro. DT | 


"A : 


i 


A 


SÈ - 4 


che si occupa della guerra, da. 


Mc 


196 Dei temminatioi. 


69. AT-US 4, vm: 


n 
f 


Form-atks , .. formato, ... >. Che è passivo dell azione di 
Re ‘ formare , da forma; .. . © 

legatus. . . . . légato,. ... | che è. passivo .dell' azione di, 

e legare; ‘( far legati ) da lego. 
imitatus, - + . che ha îmitato ; | cioè a‘dire che. ha: : fatto” l’azio= 

Dì ne d imitare ’ da imitor, 

{ Latini hanno più di quattro mila aggettivi verbali” in ATUS. 
Essi sono quasi tutti passivi, alcuni. come imitatus , precatus 
minatus, sono ordinariamente a cot ‘In senso altlivo ; e sono 
stati chiamati depohebti. | 

Un certo numero di ‘questi aggettivi passivi. si prende sostan:- 
tivamente. 2 : si 
Legat-us, . . . un'delegato, . | o.un dedalo. 
Jegat-um,. + + un legato, . . . | cioè ‘un oggetto legato , nego- 

i tut rt 


Neri { 


Si dice: mea nata mia figlia, da rascor., io nasco. Tn 
generale il terminativo iù ATUS 4% 4TUM 4 dn: italtano sì ,cangia 
in ato , ata, come ; LF 4, 

? de 
Leg-atus;. . . lègato;. . +» cioè, legato, deputate, . .- 
mediatus, . .. dimezzato , . . | da medio, io divide, per mezzo. 
sceleraius:,', . ‘scellerato; 4. . | da scelerare, scelero. imbrattare. ; 
candidatus, . . cantlidato, . . ». | messo. in,.biance v da candido. 
advocatus e avvoealo:, . «..| cheè chiamato vicino da adeoco. 


I sostatilivi astratti che esprimono un’ idea di risultamento ; 
come stato, concorduto ; vengono dal terminativo seguente 9 
n.0 70, 0 da questo di cui sì tratta ? Ciò potrà’ meglio” decidersi 
da qui al si a i 
q a poco : # x eat = e ica pit 

Gli aggettivi passivi in its, ‘in ‘otus- > possono essere ‘riguar 
dati e trattatì come varietà di quelli in ca i MESE 


sii 
, 


PARE: 357 
sonit-#5, ... PART dla si da sonare sono. 1* 


‘disseclus , .. + notomizialo ». | da Zissecaré, disseco. | 


PI < 


“ 


go. aus , atds, um, u. 


. 


io ot ver Icona, ; da dano de parole di questo ter- 
9 o _ .0 


‘minativo hanno presso a poco il medesimo senso di. quelli in atéo. 
Si | prendono nel senso passivo , € talvolta nell” allivo. > 


d 


Dei terminativi. 37 
Damn-atum. Videbatur iri damnatum, Liv., l accusato sembrava 
‘essere spiato. alla condanna passiva, cioè sem- 

brava dover essere condannato. 


ro E 
damn-atu, A suo damnatu, PLINIO. ‘Dopò. la ‘sua condanna , cioè, 
> dope che, , egli fu passivo dell’ azione diicon 

‘-< « dannare.. 
‘Le due ultime forme , volgarmente dette supino in um, ed 
in U, vengono in. seguito di quasi tutti i verbi. Ma le altre forme 


de: sostantivi in us, ds, ruancano spessissimo, — 


d “a Fry i >, o 
_ ì > vu 71° sToM. x E “su E 
Alo-teum, + sia Mi RA piantato di alni, da alnus. 
Salicetnm , . « saliecto,. saleto, luogo-piantato di ici. da saliz. 
corpiclum,, (A » ‘ luogo piantato di avellani, di 


nocciuoli , da corylus. 

rosetum ,(. 0... òseto. 3° è « + | luogo piantato di rose, da rosa. 
ruliétum , . . luogo pi i rovi, da rubu 
pe , $roveto, . __. | luogo pieno di rovi, ubus, 
umietana: da ba dumus , rovo, spina. 

| Non bisogna . aa le. parole di questò. terminativo coh 
quelle degli aggeltivi neutri, passivi, o qualiffcativi in RTDR, come 
sii ’ supplito , Secci: ; faceto.” i 

di: 7a. 22, EA, EUM", cic. 
Ign eus. ... Igneo,..... Che .è di fuoco, da ignis. 
aethereus ;. . sclaro, «+ è + +.| che è di fuoco, “da ErTnò*, 10 
i 0 E brucio. 

empyreus, . . cmpireo sa ‘che è di Fuoco , da Pryros". 
mediterraueus : nediterraneo, . | che èin mezzo alle terre da cerra. 
chalybcus,.. + » “ | ‘chè è di dectajo, da chalybs. 
ferreus Los . ferreo, °°°, | che è di ferro , da ferrum. 
AUreus , .<.., AUrco ji «... | che è di oro, da aureuin. 
MENEUB ee > | che è di bronzo, da 5, aerts. 


Alle parole di questa ‘ ‘terminazione: si può: dirò il nome di 
compositive ; 3 in farti esse rappresentano delle qualità che si com- 
pongono di tale, o tal’ altra; materia. Una meteora iguea e una 
metcora che si compone della ‘materia del une: | i 


Id-ea, . . .. Idea, ...., Me, qa, aeum, corrisponde 
scarabmus, + * scarabeo,..., . 7 . quasi sempre al terminativo 
Apogaew, ... apogeo, ..... Italiano si a ca.. 


. Re . A È 
ù - É 
È ni ) 2 R SI è 
È ® 
' : ; x 
+ ) E Lo fi x i è 


(*) Parola greca. n E È | | , 


LS 


38: Dei sino 


' 
‘ 


‘785 ‘pus. 2 


Liuc lai 23° Lucido, -......| che mani festa la luce, da lux, 

| ‘ lucis.’ | 
avidus,.. <. avido, ...... l:che manifsai) sito da aveo. 
timidus , . .. timido, .... che manifesta iti rore, da'fimeo.. 
rig gidus,... « «+ rigido,.. .. ......{ che ‘manifesta ‘ rigidezza 5 da. 


3 
i rigor, rigeo: 


Tali' parole: pessono: chiamarsi manifestative. Gio termi-. 
nativo. forse viene dal greco 1Dd-, io mostro. Si ‘badi a non con- 
fondere: queste parole con. quelle in oide, come sferoide , che. 
lia la forma: d'una: sfere, don 


cristalloîde, coronoide , ed *atire 


parole: quasi. tutte toccano scieutitiche : omne: DEDpose: cou. 


ciale in: cide” veggasi 0° LL 


Ù — 


i 75%. Sostantisi astratti in 10, ionis.. 


PI 


2° 


Eocr-t:,.... . Cozione.. . | Pa coquo , ‘cactuhi, cuocrre.. 
flexio., »... »., flessione ; ... . ? da flecto, flerum, piegare. 


olibaio.-. . inclipazione, . |! da inclino inolinatu,, inclinare, _ 
mansio, ... . . Casa, 0 dimora, da maoneo, mansun., dimorgre. | 


laesio:,. . . ... lesione, . +... da Zaedò, taesum, ledere. 

9’ 9 

pereussio; ... . percussione ; - se da. percutio a percussum , per-. 
7 cuotere. 

Versio, 0 ps. 0. , versione »: e esi .da Vertò, dersum n) voltare. 


Ciascuna: delle due Tinguè - ha più di. mille” paiolel. così. for». 
mate , che ‘hanno, la base. nel supino. 


FORMS E: 


75. Sostantivi mascolini in (Ch onis. ad 


Bb-ojonis,.. . beone, 0000 “Gran boia, da: bibo , bi- 
bere, bere. 

. che ha un gran naso, da nasus. 
. gran tadro.. .. 
upm.da:nulla , ‘da nelila: + 
‘che “ha le labbra grosse da 
© dabium. 

che guarda guercio, da stra» 

bus, ; 


LI . 
nas-o,onis , e.° nasone , ere 


Batr-o,énis, . . ladrone ;.<. ... 
nebul-o, onis, mascalzone-, . . 4 
Jabeso onis,s... UO». 
strab-o,onis, sto sn 


nh di 





Queste siro s come si PRA differiscono ‘totalmente dalle 
astrattive, di «questa terminazione., perchè sono. sostantivi fisici , .0 


concreti mascolini detti aumentatii.. Sonovi ancora alcune pa=. 


SE 


role in O, che hanno il genitivo in inîs, come grando, grane, 


dini? , grandine; 5 turbo, turbinis, turbine, 


i 


Dei terminativi. e 39 


Minult-ior, és, Minore”, . . 
| x 

grandior, . + >» 

analedicentior, -. » 


exterior, . +. . esteriore, . 
melior, . . . + trigliore , + 
pejor , +. + . . peggiore, . 
miajor., + . . . maggiore,. 


minor, + . .. minore, è 


valdiùs, a e eo 7 » 
sninùs > ia U) eo. meno , . e è 


"O. JOR, ius 





( ioris I, iùs. 


O più piccolo, 0. più minuto, 
da viinutus , piccolo 0 di- 
minuito, da minuo. 


più grande, da grandis. 


più maldicente, da maledicens, 
e uon già da maledicus. 

più esterno da exterus. 

buono più di un altrv. 

più cattivo. 

più grande, da magnus. 

più piccolo, da minutus, donde > 
minutior , poi minor. 

più fortemente, da validus. 

più piccolamente. 


Questo terminativo esprime adunque sempre l’idea di più, 
aggiunta ad una qualità ; le parole. che ne vengono formate sono 
state chiamate comparativi. Il nome di superiorativi disegnerebbe 
meglio la loro funzione , che è d° indicare sempre un' idea di su- 
(periorità relativa, zirnor, miuore , è anch esso un superiorativo , 
giacchè siguifica più piccolo. | 

Tutti i comparativi latini sono in ior, is, all'infuori di 
tre minor , major, pejor, ed anche.in questi due ultimi il j fa le 
veci dell’ i. Essi si formauo da un aggettivo usitato e conosciuto, 


eccetto pejor , melior. 


Tutti i comparativi variabili hanno il loro invariabile che è 
in iùs, 0 às, secondo che il camparativo variabile ha l'una o 
I° altra di queste due terminazioni. 


77. ISSIMUS, RIMUS, IMUS. 


Ampl-issimus, Ampissimo ,.. 
doctissimus , . dottissimo, ... 


maledicentissi 


celeber-rimus, celeberrimo, + 


tenerrimus, . + tenerissimo + 
Opl-imnus, e _ os ® ottimo , o o. 


maximus, . . . massimo, » 
pessimus, ‘ . . pessimo, . 
suinimus, . . minimo, » 


+ 


SUPreewmms , . . SUpremo , + 


S 


Da amplus. 
da doctus. 


da maledic-ens. 

da celeber. 

da tener. 

desideratissimo, da optatus, don- 
. de optatissimus. 


grandissimo , da magnus. 


bassissimo , da pessum , basso. 


minutissimo , © piccolissimo ; 


da minutus. 


| elevatissimo 3 da superena  - 


do Dei termminativi. © | 


Si è dato il nome di superlativi agli. aggettivi così aumen 
tati. Gli aggettivi in #R fanno il superlativo in rIMUS; quasi tutti 
gli altri Jo fanno in 15514408 3. talvolta , ma bea di rado ,. il ter- 
ininalivo in ISSIMUS 0 RIMUS è contratto in maniera, che non vi 
resta altro che rxus. Ciò ha laogo in aptimus, maximus, mi- 
nimus. Eaxtremus, e supremus sono i soli superlativi in sus. 


Dei .terminativi. 4x 
r8. Dei terminativi 1às, iMUs, ESIMUS.. 


Noi li divideremo ‘in tres colonne latiae, ed.in altrettante 
italiane corrispondenti + “e 

La prima comprenderà, i numerativi propriamente detti, unus, 
duo, cc. ; uno, due, ee. | 


La seconda, ? ripetitivi, semel, Bis, una volta, due volte; 
e la terza, gli ordinativi, primus, secundus , ec. 


Unus semel, priinus. uno, una volta, primo 
Duo, bis, secundas. P, 2 — te a° 
Tres, ter,  tertius. “da 3 — 3 
Quatuor, “quater, quartus. 4, 4 — 4 
Quinqu-e(g), -iess quintus. -5, 5 — 5 
Sex, -ies, sextus. 6, 6 — 6 
Sept-em , -ies, septimus. 7, n — 4) 
Oct-o «les, octavus. ’ 8 — 8 
Nov-em . ‘=les,  nonus, 9» d—_ 9 
Dec-em (10), -ies, -imus. 10, 10 — . 10 
Undec-im, -tess  -imus. > Sb 11 — (RI 
Duodec-im, “les, -imus. 12,) 12 — 12 
Tredec-im “less * 13, 133 — 13 
Quatuordec-im,-ies, * 14, 4 14 
- Quindec-im, -iesj * 15, 19 15 
Sexdec-17, -iesj * 16, 16 — 16 
Septemdec-im, -ies, * 17, 19 — 17 
Octodec-im, -ies, * 18, 18 — 18 
Novemdec-im, -ies, * 19, 19 — 19 
Vig-inti, ies,** -esimus. 20, 20 — 20 
Trig-inta,(trigesies,*** -esimus. 30, 30 — 30 
Quadrag-inta, -ies, -esimus. 40, 4o — 4o 
Quinquag-inta,-ies, -esimus. 50, 50 — 5o 
Sexag-inta, -ies, -esimus. Go, 60 — 60 
Septuag-inta, -ies, -esimus. ‘70, 730 — 70 
Octog-inta, -iés, -esimus. 80, 80 —. 80 
Nonag-inta, .,-ies, -esimus. 90, 9Q0 — 90 
Cent-um, -Iesj -esimus. 100, 100 — 100 
Ducent-: -iesj  -esimus. 200 , 200 — 200 
Trecent-i, “ess  -esimus. > 300, 300 — 300 
Quadringent-7, -zes, -esimu& hoo , 400 — 4oo 
Quingent-z, -ies, -esimus. 500 , 500 +—— 500 
Sexcent-i, “Îesjs -esimus. 600 , 600 — 600 
Septingent-î, -ies, -esimus. 39 3 700 — 700 
Octingent-i -ies, -esimus. o. 800 — 800 
Noningent-1,**** -/es, -esimus. Q00 , g00 — 900: 
Mill-e, -iesj  -esimus. 1000, 1000 — 1000 


(9) Da quinque, in poi, 1 numerativi sono troncati con un'tratto di unio- 
ne; ed aggiungendo zes dopo detto segno, si lia il ripetitivo quinquies, ec. 

(10) Da dec-em, dieci in poi, gli oidinativi sì formano regolarmente 
aggiungendo dopo il tratto di unione il terminativo #24s, donde decimns, 
decimo , o esimus, donde vig-esimus , ventesimo. | 

(*) Da 13 fino a 19 inclusivo, l’ ordinativo si forma di due parole 
decimus tertius, decimus quartius , ec. 
**) o vigesies , 0 vicies, venti volte. (***) o tricies, trenta volte. 
(****) o uongent-î, novecento. 


42 Dei terminativi. 
i 
‘Agil-iter, . . . agilmente, . . . | D' una maniera agile, da agilis. 
acriter, . . . . acremente, .. | d'una maniera acre, da ucer, 
i | acris. 

abundant=er, . abbondantemente, | da adundane, abundantis. 
cast-è, + . . . castamente, . . | da castus, casto. 
certè, ... . . certamente, . . | da certus, certo. 

Quasi tutti gli aggettivi qualifcativi latini hanno un invaria- 
bile che indica la maniera. Esso formasi in yrER, in ER, 0 E, 
secondo l'analogia de’ suddetti esempj: questa derivazione sara sta- 


hilita con delle regole uella lessigrafia. | 
Cochleatim. preso a cucchiajo, ,...da cochleatus, da coe 


chlear. .. 
gradatim, . gradatamente, preso per gradi, da gradatus, da gradus. 
pedatim , . a piede a piede, i da pedatus , da pes. 


partim, . . partitamente, preso per parti, da partitus, da pars. 

Pedepressim , pedvtentim , seorsim, cumulatin, nominatim, 
ec.., ec. ‘l'utte le parole di questo terminativo sembrano. formate 
sulla base di un aggettivo passivo ; la loro funzione generale, è 
ben caratterizzata , e chiamansi partitivi avverbiali. 


60. ITAS. 


Agil-itas, . . agilità, +... + | Da agilis, agile. 

ecdilitas, . + . edilita, >» +. . + | da aedilis, edile, che è incari- 
| cato degii edificj, delle fab- 

| briche, da aedes, aedium. 

urbanitas, . . urbanità, da urbanns, arbano, della città, 

rusticitas , » + rusticità è . + . | da rusticus, rustico. o 

morositas } . . morosità, da morosus, moroso, 

stabilitas, . . stabilità, è». +. | da stabilis, svabile, . .... 

activitas, + +. attività, + «+ . | da activus. 

auctoritas , . . autorità, è +. + f da actor, autore, +... «+ 

deitas, +. . . +. deità, . +... | da Deus, 


. Ciascuna delle due lingue ha più di due mila parole così for- 
mate sulla base di un aggettivo qualunque, qualificativo, altivo o 
passivo, ib ILIS, ALIS, ANUS,. 4BILIS, ec., ed anche di un sostan- 
tivo. Possono chiamarsi astrattivi obhiettici (*), perchè in effetti 
esprimono , come in auctor, ec.“una qualità” astratta , e la rap- 
presentano come un oggetto reale. 

Questo terminativo va soggetto a qualche alterazione, tauto 
in italiano che in latino, nella sua penultima vocale. 


(") beucurzazione cgpa ual Sig. Butet, 
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Auxi-etas, + « ansietà, .... | Da anzius, li di fas, si è 
© cambiato ink. | 

liber-tas, + . + libertà, <....| da liber; Vr, di Itas, è sparito, 
paupertas , . . pes, - « - | da pauper, povero. . 
facultas, . . . facolà, ....| da facilis; si ha anche facilitas, 


81. 1714, rriEs, 


Not-itia, ... Notizia, ° +... | Da notus 3 noto. 
avarilia, . . Daf | boasi 

wi avar -°s.£d ; 
avar-ities, . è. VANIZIA, VR ita À AVAPG:: ;. 
malitia, . .. malizia, ..,. da malus, cattivo. 
ati i giusizia,. ..,$, . i 
justitia, . . iustezza, . ;, da Jostus , giusto, 
Iargiti®, e 0 * latgizioni, e è è da largus, largo, 
pigritia, ... pigrizia, . .., da piger, pigro. 


_ da. DA La : 
esti-sono anche | astrattici ‘ogpetti ;, poco 
quei del n.° precedente (*). | li ui: i dà ue 
| °° 83. ifupo , eruDo. n 

Long-étudo , . longitudine, . .* | Stato prolungato e continua dì 
o i che è lungo, da longus, 
e lorse da itare, ito, 

Latitudo, , . , latitudine, , . . | da latus, largo, 


sollecitudo , . sollecitudine, « + | da sollicitus » lnquieto. 
bestitudo , . . beatitudine s - - | da deatus; stato prolungato da 
- |_ ciò che è beato. 
desu-etudo; . . disusanza, :. . 1 da desuetus » disavvezzo, 
A questi sostantivi si può dare il nome di astrattivi propres= 


sici ; sono in effetti. sostantivi astratti che aggiungono a quest idea 
quella di uno sviluppamento , d’ un moto continuo 0 prolungato, 
na 83. Ivus. | 
Purgat-ieus, , purgativa, > . . | Che ca, 0 tendea purgare, da 
Rurgo, purgatum , quod it 
purgatum , o che ha la fa 
coltà di purgare. 
aperitivus $ . , apertivo,apritivo, da aperio  apertum , aprire, 
urtivus , . . . furtivo, .... | da furor, furatum, farare. 
intuitivus 3 «- - intuitiva, ... | da intueor, intuitum, vedere. 
incisivus , ... incisivo, . ...| da incido s încisum, incidere. 
passivus, . . passivo; .... | $he ha la forzadi sopportare, 
i | ‘da patior, passum. 


(*) Il sig. Butet aggiunge loro it neme di sociativi, perchè, dice egli, 
“à Fapportano ad esseri che hanno relazioni sociali. i 


8 


44 - Dei terninativi. E 
Queste parole animerosisaime, possono chiamarsi fucolfative ( "I. 
La parola astice nulla sggiungerebbe a questa ‘idea; giacchè ogui 
facoltà è necessariamente attiva. (**) Li I 
n 84. MENFUM , MORO 
‘Fanda-mentum,Fondamento ,.. { Da fundo, io fondo. 
amonumentum, monumento, . . | da moneo, io avverto. 
‘iustrumenvtum:, instrumento, -+ . da instruo., io fabbrico, io 
a | istruisco. | 
.momentum, . . movimento , + 2 
** * f momento, .:.6 » 
igamentum , . ligamento,'. . . da ligo, . io ligo. 
segment , . SEgmMmenio y - è + da seco, io sego. 
tormentum, . tormento , -:-. j da torqueo , î0 tormento. . 


da moveo., ‘io muovo. 


Le cinque ‘o sei cento parole di questo terminativo -hanne 
molta. rapporto di significazione .cogli astrattivi io 710 , fundatio, 
.gnonilio , Instruclio , motto , ligatio , sectio , torlio , ec, Veggasi 
424% Paragbnatido queste due sorte, di parole, si ha il miglior 
mezzo di scorgerue la differenza (11). Men sembra sinonimo di 
MEniuni. 


SI HA 
Findamen o-Fondamentum. |. Ligamen o Ligamentam. 
monumen 0 monumentum. ——{ segmen 0 segmentum. 
momen o momentum. —. | tormen è tormentum. 
Mi; Sei . pet Re CE ì Ln. bo aio sail 


Intanto il terminativo in mFW è assai meno abbondante. — 


‘- 0»«. 485. Sostantivi astrattivi in-oR. 


Pallor, . < . . pallore, . . . . | Da palleo, io impallidisco. 
liquor, . . . + liquore, . + . + da liqueo , io mi struggo. 


| (*) Denominazione data dal sig. Butet. 
(**) Il captivus dei Latini è contro l' analogia, | 
: da ossérvarsi che quasi tutti i facoltativi hanno la base nei sostantivi 
‘ «verbali del n? 4. E tatuni che sembrano derivati dagli aggettivi qualifi- 
cativiys anche fanno mascere it dabbip , se siano alterazioni del sostantivo 
verbale. o 
(11) Il terminativo mentunt forse viene dall’ aggettivo passivo mentuzz, 
adoperato da Lucrezio, ec; e che è servito a comporre commento, mentio, 
«donde altresì la ‘parola latina italianizzata ne mento. Allora fundamentum 
potrebbe significare, ciò che fa sovvenire dell’ azione di fondare ; le pa- 
ole în ‘mentilm , sembrano in effetti richiamare un' idea di risultamento , 
un azione fatta di cui resta una rinembranza , nel mentre che quelle 1 


xw dinotano solamente l’ azione. 


i! 
i) 


i ai ii 


Dei Lib nativi, I sia 
rubor, - + + . rostere,. .. . { da rubeo, io arrossisco. 
humor, . . > . umore. . .. ] da Aumesco, divengo umido. 

-caudory + + . è candore s + « « j da candeo, 10 sono bianco. 


calor,.... caloreji.. .. } da -eaftd:) ' io ho'caldo. ‘ 
error, . . . . errore, +. . + f da erro, io erro. 

favor, ‘. + + + favore; «'. °°. $ da fareo) io favorisce. 
pavor , . «+. +. paùra,.. . « . | da paveo, io ho paura. 


Sapor , ui iapbte;i.. da sapio, io he gusto. 
lavoro, . . è. 


labory +. ... fatica: ... da Zaboro ,. io lavorò, fatica. 
amor,» xa 4a amore, ia a dal suoi do amb. 


91 4 ‘ ; 


Quasi tutti ni gli astrattivi latini in ga.si adds per le pa- 
role in orF, ‘(è ‘vengono da un verbo incoalivo © qualifedtivo. 

Queste parole ed ulcune-altre sono’ sostantivi  astsatti, che 
‘derivano d& un verbo. Pel seuso differiscono poco dalle parole 
in: itas u.° 80. Se ne potranno ravvisare de dibercnse, paragonaedo 
‘attentamente fe parole di queste due sorta | 

Si badi però a non confondete i sostantivi. astratti in oR:soi. 
sostantivi se aggettivi in TOR, cli SOR. 


86. r-0R, T-RIX, sS-OR. 


Direct-or, » + Direttore, .. . che ha l'abitudine di dirigere, da' 
direct-ria , . : direttrice, ;. . rigo s direti-um , io: dirigo. 
aclor, «+ . «0. altore, . . . 
selrix, «+6. attrice i 0000. dal ago 2 act-m io agisco, 
inventòr, < .'. inventore , .  . ‘) da fnvenio, invent-um., io ine 
inventriX ,. + . inventrice . . . vento , 0 trovo. | 
doctor ,/. » + dottore ;. . . + { da diceo; dobtsum , io i insegno. 
praecurs-or , . precursore , . - da praecurro’, preecursiumi' 
CUFSOr, » > » » CUISOFE, #4 è > da curtò CUPS-UN. vii 

Queste parole numerosissime nelle due io, în latino si 
formano tutte dal sostantivo verbale: detto - suUpiao3 di boto faa- 
zione generale è d' indicare gli esseri, come aventi l abitudine 
di fare l’ azioge espressa dal verbo che ha fornito la loro base. 

L’uso che noi facciamo della parola aggressore per dise@ 
gnare non colui «che hà l abitudine di attaccate), ma chi altacea 
istantaneamente , è dunque contrario all’ aleia: Lo stano vie Di 
dirsi di molte cala pus, | 


46 


N 
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SE 87. ontosi, A; UM. 


td r A e : 
Movit arias 3--«Monitorio. ... 


"4 4 #3 


oralorias, . . . eratorio, - +» 
- Te £ ; 


aralorius , «.» CL: 


porgatorius sei ; purgatorio SES” 
spumatoripia,- î seumarnola, 4% 
aspersorium , . aspersorio sia 
xasorius cultellus,rasojo , <.w + - 
sensorium ‘> + . SENSOrIO, . + . 
Visori Way. ».0 ,.Gavalletto, (4er. 


1... di stamperia. ) 1 


#'. 


 daspumo , 


che serpe ad’ avvertire , da mo- 
z neo DÌ  monitum. 

che serve all’oratore, da oro, 
, oratum, parlare. 

che serve pel lavoro, da aro, 
, aralum. 

da purgo , purgatum. 
spumatuni, spumare. 
da aspergo, aspersum,aspergere. 
da rado, rasum, radere. 

da sentio , sensum, sentire. 

, da video ,, visum, vedere. 


i 2 Qaesto terminativo _ latino ha sempre per base il supino , ed 


indica un’ idea di mezze, d' sla (* ) 


88. 


Fructa-0sus, . fruttuoso) . +. 


Spinosus ,. . . Bpinoso, .... 
nodosus,, . « . nodoso, . ... . 
etrosus, . + . pietroso, . .. . 
ormosus ,'‘. » formòso; bello. 
CAINOSUS , + + + CAMNOSO ) .... 


OsUS . 


* . 


abbondante in frutti, da fructus. 
abbondante in spine , da spina. 
da nodus, nodo. 

da petra, pietra. 

da forma, forma, bellezza. 
da caro , carnis, carne., 


| Queste parole assai numerose. nelle due lingue , hanno qual- 


‘che mie iaua con quelle i 


in undus, che anche dinotano uo’ idea 


di abbondanza. Ma fatto il paragone delle due sorte in un gran 
numero di esempj, ci sembra che gli aggettivi in undus sì rap- 
porjino ‘ pfattosto: ad m* abbondanza di azioni , e quelli in 0sus 


ad un’ abbondanza di oggetti. 


89. ULUs, ELLUS , OLUS, a, um, etc. 


Glob-ulus, . . Globetto, . .. 
‘ acidulus, . .. acidetto,.... 
regula, - RES sa 


Piccolo da globus. 

poco acì da acidus. 

piccola guida , da rego, io 
dirigo , 0 guido. 


lobo , 


o) A rigore si L'trabpegna dire che le parole in orius, vengono im- 


ei da qu 
MITOR-}HS > ARATOR-HW65. 


le in or: così monitor, arator, etc. hanno fatto mo- 


Dei terminativi. Pi 
ang-ulus, ... angolo, ....|{ piccologomito,da amcus,strello. 
cepula, . ... cipolletta,.-. piccola cipolla, da ce 
monticulus, . . monticello , . - | da mons, montis; rà che 
0 n° per. evitare il hiatus >. che sì 
ata Ng div in monti.ulus,, ci 
._ rapposta una c. |, 
pediculus, . . - pedicziuolo, - da. DEL. vadil: MPRNCRE 
clavicula,... chiavetta, da clavis, chiave. sd 
molecula, ... molecola, . .«. È da moles, qnasa. ti 
articulus , ... . articolo,. ... | da artus 4 membro, giugipra.... 
portiuncula , . porzioncella, . da. portio , portio-nîs.  ...? 
ranuncolus, . . ranunculo,. . . è 3, fana serinini << è sa 
» ranuzza, .... 
lib-ellus Q°.0. libello |. 0008 , e.libreito, da liber. 9. libro» x 
rastellum, .. rastrello,.... | da FASIFLIR rastro..... 
besti-ola , . . . bestiola, ..-. . {| da bestia, bestia. | . 
alveolus,. .:. alveolo,...- l.da aloeus, ‘alveo; capacità. '” 
filiotas, . .... figliuolo, .. ... pei po figlio. 0. 
gladiolus, . . . spadina, ... -. | da gladius, ‘spada. 
binieolam, ai lenzuolo 3 ---4 da linteum, paia 0) pan: 
i I i — . ni-lini. 


Late 
* 


( 


B.: 4 0 hi 
“” pr ì argo tei 


Ecco ì principali ‘diminativi latini riuniti sotto questo “it 
colle forme italiane corrispondenti. 0 o “o 


«È 97 


ct 0° de e Se 


Fut-urus,.. . . Futuro, .... Che deve essere , o sarà, dal- 
Ù i i ‘I antico fuo; dende fai , io 


: ‘ sono stato.. . : tata is 
nascitàrus, . . nascitaro ) . . . | che deve, 0. sia peri mascere, 
ali ‘ da nascor. ua 


venturus , . . - venturo, . . . . | che<ha da. nda bo: ta 


Queste sono le tre sole parole latine‘, che hanno in italiano 
una forma corrispondente, la quale esprime l’idea di tempo futuro. 


culturus, ......”.....| che deve coltivare, da eolo, 
J cultum. 
lectorus j +... ..»..... | che deve leggere, da lego 
lectum. 


. Tutti i verbi latini, che hanno un sostantivo verbale o su- 
pino, hanno anche un aggettivo futuro in urus, ura, urum: 


, PREPINRRCIRE, dato ° 
43 Dei terminativi. 
sel LA A mm . 1a ì 
i se 3a" Sostantipi in UR4. 
i EE, e: D 
Geulpt-ura , . + Scultura, . . - 
daltera , .. . gultura ,.- < - 
leciura, . . >. + Rettara. . - - - 
structutà,.. . . straitura., -.- . 
censura, . . -- CeNVUCI 3 va. | da censeo;, censum ,. io_.slimo. 
cesura, . . . ceduta, .; + <'- ‘ da cmdo , ciesun , iq taglio... 
captura ;, . . . cattura , «‘- + - | da capio, eaptum., io prendo. 
figura, . . . . figura,..- «< nou sano ‘punto formati da un 
cura, .- . < . GUIA, c.0.9 0 * supino. de 


‘Da sculpo, sculptura io scolpisco. 
:da colo, cultum, io coltivo. 
da lego , lectum, io leggo. 

| da sfruo, structm, LO COSIruisco- 





Le pirote di questo terminati vo potrebbero essere il fermmini- 
no dell’ aggettivo urus, una, Uri 5 adoperato sostantivaniente , 
cioè, con on sostantivo ‘sottinteso. , Così seulpiara. sarebbe ars scul- 
piuità 1» Iarte che devo: scolpire , - per risultamento . 1° arie che 
scolpisce ; &‘per ‘un akro risultamento ciò che è scolpito , come 
allorchè dicesi, etco uma bella scultura. Che che ne sia , queste 
parole rappresentano Î” azione, (come avendo prodotto, produ- 
cendo , o dovendo produrre: un risultamento. Esse sono formate , 
gome gli aggettivi la arus , sulla base del supino. 

onoviÌ alcune ‘parole + come figura: cura , obicurus, eloc. 


PI ti 


+ in cui urus; UG, UTU sembra appartenere alla base. 


a |’ Osservazione’ generale. 


v- 
ae e Lal 


. Questi terminativi., tanto del second’ ordine che del primo, 
formano la massima parte delle parole latine. Aggiungendovi la 
corioscensi. dei quaranta ie. si diviepe oltre modp esperto 
nella nomenclatura , dappoichè le parole dette radicali non ascen- 
dono al numero di due mila. Mu 


4 i n 


pi 








© SEZIONE II. >» 


Delle Alterazioni delle Parole. 


Die FIRENPONTE RETTTTCO 

Ingruit TErieas Italis®, ... :° | Enea si avventa gl Italianizac 
Itruit ‘in hostesb , oa sì scaglia contro i nemici., ,,, 

Alius Latio-jam pdrtus Achillés*;, | già un altro Achille. è nas pel. 

i al a Tio Lazio noie. 


"la 
Ù 


SRL . i 
aa vi SAGLITLIE Di 1 % 1, É 


In-g-ruit e if-ruit vesgone-egualmente da.» c.da ruit, che . 
si avventa , si scaglia, precipita, ec. iL — e 
Evvi: dunque: addizione. della-lettera. Grin -img»riit, -e-mut 
zione di Nin R tir i-r-ruil,. ES La 
.  Partus viene da pario, paritum; quest! ultima. parola trovasi 
adoperata negli autieli autori s-.doude sì. è fovasalo .partt-urus 
Vi è dunque: soltrazione -d’.uga dettera’impertus. Perta mes. 
desima. solirazione..si. ha sareus, da. sdricilica, ‘che.pune dist; 
ec.) CC ven 
e 


* Y 


dae. 


Sari EE, PRE RR E 

. Or, dopo AVer. percorso. urtite de alterazioni, che ricevent .. 
le parole latine; nel fozmazsi le, una dalle ‘altre,  possiami stabic 
lire per priucipio .Ghe le, alterazioni delle purole Jatibe ( da-laiinus-. 
An latino ) si Fapportano tutte alle tre. sorte di figure. di cui aby. 
biamo .dato gli escmpj E a t ci 


Mi 
d> 460, x 
I % na e 1 
DI r fa “ . 
it I è N a è 


| L'ADDIZIONE, ... comein ingruit, per.in-mîl... 
e sono, cioè: < La sottRAZIONE, conie in partum, da parituni. 


» 


su. queste. soggelio. . x 


A_N 


Tutta quesia sezioneadinque sarà. com posta di rke CAPITOLI, i 
g . P i : p Gi i da i 





i 
fr i sa L' 
ni 


(*) L’istoria dellé alterazioni delle parole latine nelle loro trasformaa. 
zioiii ‘Ti parole itAlaiie, ‘ion Arpariicite punto ad una grammatica latina. 
Le lisle.d'iniziotivi s e di terminativi ip cui «abbiamo opposto 2 pre 
italiane-c le forme latine imuwdizitamente atialeziche, spargono luce Baste-.. 
sole ‘sulla maniera con. cui.si sono Ilaliavizzate quisi tutte le ‘pàrale. 
atine. i | 
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CAPITOLO PRIMO. 


DELL' ADDIZIONE. 


Pabula.... dente momordi a, .. | Ho morso gli alimenti col dente. 
Admitti er orantb,. ...... domandano di essere ammessi. 
‘Tu me redimes--redimam c ,'. | tumi redimerai, io ti redimerò: 


Non si può dubitare che la prima sillaba mp, di mo-mordi, 
‘mon sia stata aggiunta a mordi, il quale senza di essa avrebbe 
avuto il medesimo significato. Zoc tene, hoc morde: SENECA. 
Ritieni questo , e mordilo , cioè, e nol dimenticare. 

Si troveranno altri: esempj ‘dell’ addizione fatta al principio 
delle parole. a 

Admitti-er è per l'infinito passivo admitti, nè per poco diffe- 
risce nel senso. Tutti gl'infiniti passivi possono nella poesia rice- 
vere quest addizione. Trovasi in Orazio mercari-er, torqueri-er d, 
co. Evvi dunque un’ addizione che si fa alla-fine delle parole. 
© Re-d-imes , ro-d-imam, vengono evidentemente da RE ed emés, 
emam, « tù compresai, iv somprerò di nuovo, ‘ovvero tu ricom» 
» prerai, io.ricompterò. » La D duntue è aggiunta in redimes, - 

dicane Quindi havvi un’ addizione che si fa nel mezzo delle 

parole. i e e i 
L' addizione può dunque dividersi in ‘preaddisione, inter- 
addizione , e postaddizione (*). 


i.?. Preaddizione. 


Alcuni verbi hanno imitato l’additione che fanno 1 Greci al. 
principio de' loro tempi passati; tali sono :, 


Ce-cidi, sono caduto, , da cado, io cado. 
ce-cidi, ho tagliato, . da cedo , io taglio. 
ce-cini, ho cantato , da cano, io canto. 
de-di, ho dato, To” da do, io do. 
fe-felli, ho ingaunato , da fall, io inganno. © 
{, SONO sialo 60Speso , da pendeo, sono sospeso. 


n i ‘ x dà 
4 


‘ (*) Queste tre parole fanno le veci de’ nomi barbari di protesi, epen= 
tesi , e paragoge. ©. sad? | 


a Ovin. 13, Metam. — c Praur. 1; Asin. + l 
b Vine. En. g. # 231. d Hox, 2., Sat. 2 et6. Gba 


Dell addizione. 9I 


pe-pendi, ho pesato, ....{| da pendeo, io peso: 
pe-puli, ho spinto, .... {| de pello, io spingo. 
mo-mordi, ho morso, ....f da mordeo, io mordo. 
spo-pondi, ho promesso, ..| da spondeo. io prometto. 
to-tondì , ho tosato, ....{ da tordeo, io toso. 
cu-curri, ho corso, .... ta curro, io corro. 
pu-pugi, ho punto, ....f da pungo, io pungo: 
‘au-tudi, ho battuto, ....|. da fundo, io batto: © 


Questa specie di raddoppiamento della prima sillaba di ques 
sti verbi nulla aggiugne alla loro significazione, e non dinota af- 
fatto una differenza di origine. Questa preaddizione è presso i 
Greci un mezzo di conjugazione per indicare un ordine di tempi. 
Essa non ha luogo ne’ composti incidi, da cado ; incidi, da ca- 
do , ec. Il raddoppiamento si continua ne’ soli composti di do , 
abdidi , reddidi, ec. (*), | 

Neppure è da mettersi in dubbio che la G sia stata preag- 


giunta in alcune parole latine. 


G-navus, coraggioso, da navus. | G-nosco., conosco, da nesco. 
gnatus, nato, figlio, da natus. | gnobilis,. nobile, da nobilis. 
gnata, nata, figlia, da rata. | gratus, grato, da rajus. 


Ratus significa realizzato ,. persuaso , . da reor, io riguardo 
come reale ; da res, cosa, realtà. | ; 

G-ratus e ratus, che non sono visibilmente se non due forme 
della medesima parola, presentano, nella loro differenza di sigui» 
ficazione , un fevomeno che si riproduce spessissimo. 

Gi . 2.2 Postaddizione. 

Essa è estremamente rara, ne abbiamo veduto gli esempj in 
admiiti-er ,, mercari er, torqueri-er. > 

Noi non parliamo delle addizioni che si fanno alle parole , per 
esprimere le idee de’ nostri cinquanta terminativi ed altri; nè 
tampoco di quelle che esprimono le idee di numero, di genere, di . 
caso , di tempo, ec. , le quali vengono rappresentate dalle forme 
Jessigrafiche. | | SI 


% , 
HE: 8» + . 


. . (* Do, dedi ha de’ composti. In essi non solo vi ha luogo il raddop- 
piamento della D, ma l’ E di dedi vi si cangia in 1: 45-D0, io a 
abdidiz 4D-Do , io aggiungo, addidi ; con-Do , io compongo , nascondo , 
condidi ; crE-Do, io credo, credidi ; vE-DO, dedidi ; sD0, edidi ; ran-D 
perdidi, ec, pEttiaa dle, cegiog D PRA 


52 Dell'addizione.. 
3.9 Interadbizione. (* } 


Sì: lianno- poclii esempj. délla @ interposta : intanto questa fiè 
gura È incontrastabile in com-g-ruus, in-g-ruo. Noi non. parliamo. 
d' in-g-ratus , ig-nosco:. ag-nosco ; d'altronde, si potrebbe 
dire che ig-nosco, ag-nosco , sono per in-nosco-, ad:nosco., il 
ele eostituirebbe una ‘mutazione. 


Ma la pelaz efironouu mimero-assai grande d’esempj d’ in-. 
teraddizione:. 


Db: ce SE 
Pro-d-esse;. = gievare, . . . ..|'da pro ed’esse, che bapro-suns. 
prodire , aveuzarsi ,. . . | da pro edure, audare, eo; 
prodigere , spingere avanti, . |- da.pro ed agere. 
prodigus, predigo, ... ... | Id:. | 
reda:nro , riame, . . .... | da re. ed amo. 
redanimo,, risuscito, ... . . |-da-re ed.animo:. 
reddo ,. reudo , . ... ... | da re e do.. 
redire, ‘ © © ritornare 3°. | da re ed:tre. 
redhibere ,. riavere,’ ... ;. { da re ed«habere, 
rediateger, - reintegrato ..:-. | da re edvinteger, intliero=. 
hoc redolet ,. questo olezza . | da re-ed olere. 
. sedundans.,. = ridondante; . . pare ed. iwzdaase 
(> pa 
Em-p:tus, ... +... . .‘Pcomprato, ec. dà emo. 
demptus, ‘ dempsi, ». .. f.tolto, ec. da demo. 
ademplus, ..<..., ++ P.tolto, da adino: 
premptus.,  prompsi, +... {tirato fuori, da promo. 
sumptus,. © sumpsi, . . . . {' preso, ec. da sumo. 
templus, tempsi, . - . . . | disprezzalo:, ec. da temno». 


L’eufonia è la causa. dell’ interaddizione. 


_ E per essa si sono rigeltate: le parole. proesse, reundans, in _ 
rnit, em-tus, ec. Ma per qual fine, onde evitare il hiatus vi st 
é frapposto ora una Dp, ora una G, ora una p? Questo si appieu- 
derà meglio in progresso. 





OL Lateraddizione volgarmenic chiamasi paragoge: 


Della sottrazione. 53 


CAPITOLO I." 


di DELLA SOTTRAZIONE. 

4 ì sa 
. . Quest alterazione si fa anche in tre mavicre , al principio , 
alli Gne; e nel'mezzo delle parole. Gl' iniziativi pre, post e da 
ter serviranuo a distiuguerle. | 


To È o l MT Si a n 
°° 3. £fella. Presottrazione, 


. ” ta a n dani ; pi i, i nia ce Le 
Si qua fata sinant' , » . |se in qualche modo i destini il conce- 


dessero. 
Et sr non 4LIQUA nocuis- | e se lu non avessi nociuto #2 qualche 
ses, mortuus esses”, modo , saresti morto, 


Sicubi satietas hominum, | se iu qualche luogo la noja degli uo- 
negotî° , po ‘ mini, dell’ aflare., | 

Siquando odium ceperat*, | se un giorizo l odio dell occupazione, Ce. 

ST constiterit «Lrcusi*,, |sesi è forato iu qualche parte. 

SI Dob ALIQUANDO revi- | se un giorno verrai a AES 
sas’, i | 


In vista di questi doppj esempj, nion è da mettersi in dubbio, 
che sigua, sicubi, siquando siano alterazioni di sr....4LIQUA, SI... 
ALICUBI 3 SI... 4LIQUANDO.. L° incontro immediato di si con. ali ha 

fatto sparire ali Questa sottrazione si fa ia tutti i casi di aliguis, 
e si dice si quis, si quem, si quid, ec. per si aliquis, ee. , 


bla Siae A i | i i . 
Vide sisne in questione sis8, guarda , se vuoi, che non sii in que- 
E ili . ‘| stione, cioè , che non sil cercato. 
Tace, sis, meum est que-| Taci, se puoi, spetta a me d'interro- 
Fre, A gate | i 
Refer animum, sis, ad ve-| riporta il iuo animo, se suoi, alla 
ritàtem} ,. CT verità. 


‘n i Di - x di 











b Vinco. Egl. 3,v. 15, | e Gic. det. g. b Puaur. 


a Vamo. En. SPIA a8. d Cie. de Ora. 9» ‘g.Pravr. Anpph. 4, 4. 
c Tax. Eun 3,1. | f Praun Poeud. 1,2. i Cie. proSezfy Roscio, 


rano 


54 Della sottrazione. 
si vis me flere, dolendum | se vuoi che io pianga, tu stesso devi 
est primum ipsi tibi *, piaugere il primo. 
E evidente che sis nei tre “primi esempj è per si vis. Si ado- 
pera soltanto coi subalterni, sui quali si spiega un tuono imperati- 


vo. Talvolta questa parola è unita coll’ imperativo, come in age- 
sis, manesis, cavesis, agisci, se vuoi; resta, se vuoi, et. 


Laudari xuLo quam cal- | voglio. piuttogtp gsser lodato che bia- 


pari >, simato. | 
Amari marolo me abs te °, | voglio piuttosto essere amato da te. 
Nola victimas ®, 0 non voglio vittime... 


Non. edepol volo *,  |peltempio di Polluce, (0 certamente ) 
non voglia. 


L' esistenza di volo in malo, nolo, nonè da mettersi in dub- 
bio; malo è per magis volo ;; donde n'è venuto mavolo , poi 
malo ; nelo è.per ne volo, o non volo. 
La presottrazione è rarissimi,'t ‘questo soggetto è quasi esaurito, 

‘ 2.°'Della Postsottrazione:’ ‘ 


: ‘ 


Dic age ®, L1.0.7|dì, via, coraggio”: | 
DICE--dic quod tetogo | di; «î‘quel che ti domando. 
Fac sir, 0... {fa sé vuoi. TO Sd 
do id ut paratuti jam'{ fl che ciò sia già prouto. 

st, ei; 5 i E A 
Due age, duc ad nos..aitk, | Conduci, ar’ su, conduci a nei.s. disse. 
pucE me, amabo!, . . | Conducimi, amerò, ( 0 di grazia ). 
Fer stabulis ignem ®,- : | porsa it fuoco ‘negli alveari. —: 

: » ta A 1 DIO 3 a ue de da Se 

In otrmibus FERE mins | ‘în quasi: tutte le .cose, i precetti .val - 
valent precepta’-quam | gono:meno «degli ‘sperimenti ;- cioè, 
experimeuta ", ‘> >| detla pratica. . . >». 


U sh 4 Ul 4 


i L' analogia generale e ‘costante della seconda persona singo- 
lare dell’ imperativo, è, cume si vedrà, di essere terminata da uha 
vocale. Havvi dunque una’ postsottrazione in fac, duc e fer. I 
composti di questi due ultimi ‘verli *conservano la medesima: alte- 
razione : conduc , redue , refer; confer. Dice, duce, facé sono 
antiquati, No? nou ‘dubitimò punto che l° invariabile ferè , che si 
traduce pér quasi , sia l’ imperativo originale di fero. iù; 
'—_ ——__—_—_—_—_—_—__T_TT—_—_—_____ uw@uua@auqretmttc@-i-csec@@u-\-c-mmemnieneni::miibitiiiò 


a Hon.Art.poet. v.102. | f Vino. En. 6. v. 343. { 1 Praur. Most: 1, 4° 
b Prauta 4, 3. g Praur. Rud. 1,2. | mVirc.Georg-4,1.330% 
e Praur. Asin.-5, 1. | h Tan. Eun. 4,3. © $èn Quit. 2, da 

d Prive. Amph. 1,3.| i Praur. Asino 1... 1° 
“e Puayr. Amph. 1) î. | k Vine, Georg .v.358, 


seri £ 


dii dai el attite | 


Della sottrazione. I . 55 


Sed tace , tace *,.. +. | ma taci, taci. sul 

Post equitem sede >, . . {siediti dietro al cavaliere. 

Ast ego...bella gero °, «ma io ... fo la guerra. 

Cave ne cadas, asta 4, . bada che non cadi ; sta fermo. 


Sed, ed ‘ast,sono anche imperativi alterati, ma ora non si 
adoperano, se non incariabilmente. Sono stati prescelti per esprimere 
un’ idea di contrarietà:0 di differenza in ciò ‘che si è per dire. 
Giacchè essi annunziano che bisogna riposarsi, arrestarsi: il che 
prepara benissimo ad un cambiamento di direzione nelle idee. 
Nec caput, nec pedes ha-|I tuoi affari non hanno né capo né piedi. 

bent res tua °, 


NEQUE veto neque sua» | né vieto.,, zè consiglio. i 
deo f, i 

Neu abs te hanc segreges, | o non la separare da te, o non l' ab- 
neu deseras8, | bandonare. -. get 


Ne prosit nEve mihi no-|che non mi giovi, 0 non mi nuoca. 
ceat ., | 


Seu recte seu perversè facta | 0 se le cose sono state ben fatte, 0 se, 
sunt,me fecisse confiteor ?, | ec. dd: 
Postulo, sive equum est, | Fo-domando, 0 se è giusto , ti prego. 

te oro k, | 
Sive dolo, seu jam ",...]0 se per astuzia, o se già. ... 
Da ciò si vede che nec, neu e seu, sono per neque, neve e sive. 

Viden' ut stant criste”,. | vedi come stanno ritti i pennacchi ? 
Non-NE vIiDbESs ®?....|mon vedi? 


Scin®me tuum esse herum °?] sai che io sono il tuo padrone? 
«Satin id tibi ‘placet :?...| Ciò ti piace assai? 


Viden', scin' , ain° , censen’, ec. sono per videsne , scisne, 
aisne , censesne, per l’ effetto della  postsottrazioue dell’ =, che 
quindi per necessità ha prodotto quella della s. 

\ 


Osservazione generale su Que, VE e NE. 


Que, ve, e ne, adoperati interrogativamente, sono nel di- 
scorso come in natura le piante parassite ; si appoggiano sempre 
ad un’ altra parola. Per cui sono state chiamate enclitiche , cioè 
inclinate , appeggiate. Così si è avuto, neque, neve, sive, ec. 





a Praur. Cure. 1. 3. | f Pravr. Bacch 4, 9. | 1 Visco. En. 2,0, 397. 
b Imit. d'ora. 3,0d. 1. Ter. Andr, 1, 5» m Virc. Éne6. v. 780, 
c Vin. En. 1, v. 46° Praur. Men. 1, 2. { n Vino. Georg: 1,.55. 
d Praur. Most. 1, 4» | i Praur. Trirì. 1, 2. | o Puaur. Amph. 5, te 
e Cic. Curio de. È i; k TER. Andr. *, 2, p Ter. Eun. 5 3 2e 


tr. dara 
56 Della sottrazione. 
Arma virumgue cano, casto l’armi, e T eroe. 
Tros Tyriuspe fuat® , ... | sia un Trojano 04 un Tirio.. 
J:stre ca, un non", .. | È dessa, ono? 


r- 


è 


è - S . ‘ 

Fgli è d' nopo far riflessione a queste tre enclitiche , allor- 
chè si trovapo parole igugie terminaje in una di queste tre ma- 
niere ; poichè possono iu simil modo sapplicarsi; a. tutte. le. parole, 
c perciò dare una gran quantità .di omonimi; così ambitione , 
Cicerone , ligone, possono essere per ambitio , Cicero, ligo 
ene, o una semplice forina di, queste. parole ; save, dave , 
possono starc per sua e ve, da e ve, o per una sola parola. 


3.0 Intersottrazione. (i 2). 


Il bisogno di abbreviare ha fatto dire : 


Tegmen,.. covertara,.. . | per fegimen, da tego. 
seg; mentum, segmento , .'. . | — secamentum , da seco. 
periclum, . pericolo , < .. | — periculum, da pereo. 
necvi*, . . + ho ucciso, .. + | — da necavi, da neco. 
nectus ,. .. ucciso , + a‘. + | — da necatas. do 


de 


Le forme abbreviate regmen, segmentum, etc. sono altera- 
zioni evidenti delle forme corrispondenti’ egualmente usitate cegi- 
men, secamentum. etc. té quali quadrano meglio nell’analopa 
‘ delle parole regimen , sacramentun , cite etc. che è la più 
numerosa. iù ° 
| Or, fatto questo primo passo, sottratta una sola lettera pel 
bisogno di abbreviare , ne possono risultare altri incontri che 





’ 


(12) Nello studio della lingua latina , questa terza spec di sottrazio- 
ne interessa più delle altre due. Per abbreviare , le daremo dunque so- 
vente il nome di sottrazione. Avrenivo adottato quello di sincope, divenuto 
volgare , se non avessimo avuto di mira che la nostra nomenclatura , nou 
deve essere screziata di greco , e di latino ‘La soitrazione che fassi al 
PULSbS delle parole, chiamasi volgarmente apocope; quella che fassi alla 

ne aferesi; la terza, ch'è l’intersottrazione,, è conosciuta solito il 
noine di sincope. 

(*) Tale era I° antica ortografia; la e e l’u si confondevano. 


E sì 2) n 


$ 


a Vinc. Aen. 1, v.1.|]b Virc, Aen. 10, v, 108. | c Praur. Epid. 4, 14 


“x 


Pella scitrazione. | 5 


forzamo n novelle alterazioni ; per esempio, tolta 4 da secame: - 
tun, la c e la“ 5 incoutrano , e, nen potendo softrirsi  in- 
sieme, fanno che senza pensarvi, si sostituisca  segmenfum a 
secmentum. Quindi la sottrazione è nor solamente un’ alterazione, 
ma una novella sprgeote di alterazioni. 

I lomiuativi Mingolari i passati, € i supini sono sopratiulto, 
se ne è permessa d'espressione , il teatro‘di questa figura ; ci 
limiteremo ad esaugitiarla in queste tre sorte di parole. 

bi Mn 


Nominativi singolari. 


Plcbs, da plebis, plebe. Stirps , da stirpîs , stirpe. 
urbs, . da wrbis, città. princeps, da principis, priucipe. 
sceps, . da sepis, sepe (serpente) etc. I 


x 


Evvi, come si vede , sottrazione del penultimo 7 (13). 


Vas, da vasis, vaso, | As, da assis, . asse. 


sottratto l’ r non vi poteva restare che una s, che è la s finale. 


Ù 


ol da solis sole. Arbor e 
Sd, sui; x S da arboris, albero, 
sal., da salis, sale. arbos,*: 


suber, da suberis, sughero.| aquor,da equoris, pianura,mare. 


— Sottratto l’ 7 restava so/s, sals, subers, etc. ; ma l'unione 
n A 1! e ’ . > ’ L / 
rs, rs essendo rarissima alla fine delle parole, e rendendo la 


pronunzia più penosa e più lunga, la s é sparita per una se- 
conda sottrazione. . 


te 
Pai 
Se 

Li 


Robur, da roboris, rovero, forza. { Ebur, da eboris, avorio. 


Quì si ha di più Ia mutazione dell’ 0 in U. 


e na 





(13) Noi chiamiamo penultima vocale quella che è.1’ ultima sillaba 
della parola, ma che è seguita da una o più consonatiti ,; ed antipenulti- 
ma quella che è avanti all' ultima sillaba , come l' 7 di paritum, 0 l' 4 di 
necotit, i i 

(*) Per la doppia maniera di alterare le parole si sono avuti i nomi- 


nativi insor, e quelli in 0s3 ma questi ultimi sono pochi numerosi: Ronosy 
depos , mos. ca 
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Altri nominativi. 
Provegnenti dai genitivi in pis, TI$, GIS. 

Pes , da pedis , «piede. | Prudens,da prudentis, prudente. 
compes , da compedis, ceppo. | veritas, .da eeritatis, verità. 
cpos, da epodis, epodo. | astas, da cesfatis, estate, 
incus , da incudinis, incudine.| virtus, da virtutis, virtù(*). 
amans, da amantis, amante. ii 

Queste parole sono andate soggette ad una doppia sottrazione: 

1.° Dell'7 penultimo ; 


2.°>Della p, o della 7, che non si è potuta pronunziare avan- 


ti las. \ 

Rex, daregis. re. Velox, da velocis, veloce. 
lex, da legis, legge. coclio, da coctionis, cozione(14) 
felix, da felicis, felice, etc. etc. 


- 


Sottratto 1’ 7, Gs, o cs si è scritto x. 


Quando . alla conoscenza di questa figura , si unirà quella 
della mutazione, e si avrà un poco di uso, sarà quasi sempre 
facile il risolvere questa difficoltà. 

Dato il genitivo di una parola, trovare il nominativo in 
qualunque modo sia alterato. Veggasi nella Lessigrafia il metodo 
per rimontare dal genitivo al nominativo. 


1.° Passato. 


Culpo, culpare, colpare ; deleo , delere , cancellare , di- 


a 





(14) La sottrazione del penultimo r ne!la numerosa classe delle parole 
în onis , ha ravvicinato le consonanti x, s; ma s essendo il segno di un 
genitivo in dis, o in tis, come in frons, frondis, frons, frontis,è 

stata sottratta insieme con la x, ed è rimaso coctio, actio, ec. i 
i (*) Nelle etimologie si veggono fenomeni più sorprendenti della tras- 
formazione di virilitas , in virtus , la quale ha il medesimo senso. L'z 
antipenultimo è estremamente soggetto a sparire. Si sarà dunque potuto 
avere viriltas , ed allora il resto diviene quasi forzato. L'incontro di L € 
. r fa rigettare £, donde viritas, l’r divenuto anche antipenultimo , è 
.’ sottratto del pari, e cambiando l’ 4 in v, si ha virtus. ® 

Nora. È probabilissimo che l’v di virtus sia l'effetto di una muta» 
zione. Tutta questa parola sembra una grande alterazione di virilitas. 
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siruggere 3 peto, petere, andare; cupio , cupere , desiderare; 
audio , adire, udire. 
culpavi, ho incolpato, 
N delevi, hocancellato,@ | 
hanno dato il loro passato € petivi,  hodomandato,) segorndo 
cupivi, hodesidcrato, 
\ audivi, ho udito. 


fa grande analogia de passati che è di essere in 4urr, FrI 0 ivr. 


Neppure un decimo de’ verbi latini si attontana da questa 
analogia. Nunque a questa forma.in 471, #71, 0 II bisogna 
paragonare i passati che ne hanno un' altra. Si vedrà che essi la 
ripetono dali’ inzersotirazione. 


Doppj passati. 


| necuù e necavi, . . ho ucciso. 
Havvi è discrepaì e discrepavi , ho discrepato. 
( personui e personavi , . ho risonato. 
implicui e implicavi , . ho implicato. 

Queste due forme si trovano negli antori ; ma evvene una 
terza intermedia , che trovasi solo nell’ antica tipografia : necvi, 
discrepvi, personvi , implicvi. Questi passati in 0 sono dunque 
dovuti all’ intersoîtrazione dell’ a, ed alla mutazione della » in u-. 

Dunque tutti i passati in Ur possono riguardarsi come alte- 
razioni di quelli in 477, #71 o rvr, benchè questi non più 
esistano , o non siano forse giammai esistiti. — | o 


COSì: 


Vetuî, ho proibito,. | Mabui, ho avuto, 

- secut, ho segato, . | sfrepui, ho strepitata, 
arci, ho stretto, . | coluî, ho coltivato, 
monui, ho ammonito. } aperui, ho aperto , ete. 


sono abbreviazioni che l' uso ha fatto prevalere, benchè le forme 
analogiche în 477, Eri e IF non esistano punto in questi verbi. 


Sovente havvi doppia sottrazione : 


Juci, ho giovato, da juoare. |Confedi, ho scavato, da con- 
favi, ho lavato, da lavare. fond-ere , io. 


Sovi ,° ho riscaldato,da fovere. |fugi, ho fuggito, da fug-ere, io. 
cai, ho badato , da cavere,co.|acui, ho aguzzato,da aeu-ere, 0. 
vidi, ho veduto, da videre, co.|statui, ho risoluto, da statu-ere,0- 


prandi, ho prùnzato,da prandere, legi, ho scelto, da leg-ere, o. 
prandeo. ‘veni , sono venuto, da ven-ire, io, 
i l ec. éc. 


9 
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#  Juvi viene da jucare ‘il cui passato analogico è fueaci ci, 
con una prima sottrazione, ha perduto Ja penultima vocale ed ha 
gato juovi. Con una seconda sottrazione la 7 è sparita, ed ha 
lasciato fui. Questa doppia sottrazione può con egual facilità 
dimostrarsi ft lavi , foci, ed in molti altri verbi. Quando la pa- 
rola è dbbreviata in tal guisa, la voce poggia sula penultima 
vocale , che divicne lunga. 


Passati in 1VI, € 11. 
| ‘Serva di osservazione generale , che | passati in ivi hanno 
un passato abbreviato in ii per la sottrazione della 7. 


Si dice ivi, 0 iL, sono andato. | Petivi o petti, ho attaccato. 
perivi, 0 perii, sono perito. sapivi © supii, lo avuto gusto. 
‘audiei, o audii , ho udito. cic. , Cio. 

7 9 7 ? 


Alle volte un medesimo verbo ha tic passati : tale è sapio , 

che ha sapivi, sapii, e sapui. —. a. a 
Fraseggeremo nella Lessigrafia tutti i passati alterati. Queste 
_è il mezzo più pronto , nou ‘che il più sicuro, per riconoscere ie 
alterazioni, e lrovare le cause che le hanno prodotte. | 


\ 290 O 
{ n° Supini. 
> IL’ analogia de supini è di essere in ATUM, ETUM y 0 ITUM, 
Così culpo , culpare , deleo , delere , peto , petere > cupio , cu- 
pere è audio, audire , fauno : 


, 


Culpatum, donde Culpaturus. 


delcium , -  deleturus, 
petium,  — petturus. 
cupitum., — cupituruS 
auditum, — audilurus. 


1 supim , che ( in piccol numero ) si allontanano da questa 
..Qnalogia, possono riguardarsi come alicrati. “i 
È l'alterazione ha la sua origine anche dalla sottrazione. 


Trovasi negli autori: 


Necatum ‘e neclum ) | + da necare , uccidere. 
potalun; - 6 potum 1: - + *; da potare , bere. 

O ti | lautum i 
favatum “€ lavtum, | “e > da lavare; lavare. 
i 1 : 4 lotum 5 
lenitum e lentum, |: - +: da lenire , lemre. 


sancitum «€ SANCUID, | «+» * * * da sancire , stabilite. 
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‘Or, è evidente che it secondo di questi sopini è un’ abbrevia- 
zione del primo ; per la sottrazione della penultima vocale 4 o 1. 

Benchè i supini analogici non più esistano, pure riguardar 
si debbono come abbreviati col medesimo andamento i supini 
seguenti ; 


Sectum, da sècare, segare. | Cautum, da cacere,. badate. 
frictum, da fricare, stropicciare. | doctum , da docere, insegnare. 
fotum , da fovere, riscaldare. | factum, da facere, fare. 
motum, da movere , muovere. | raptam, da rapere, rapire. 


Ne’ due primi vi è stata la sottrazione dell’ 4 perultima. Fo- 
vere portava fovetum , doude footum, poi fotum. Cautum., per 
cavtum, antica ortografia, offre insiememente ua esempio della sot- 
trazione ‘e della mutazione. . | 


| Supini alteratissimi. 


od ol a | 
Natum(15), da rascor, io nasco._] Profectum,da proficiscor,io parto. 
ultum , daulciscor,io vendico. f adeptum, da adipiscor, io arrivo. 
aptus, da apiscor,io acquisto. { cretum, da cresca, ie cresco, 
nactum, da ranciscor, io trovo. | pastum, da pascor, io pascolo. 
oblitus,da obliviscor,io dimentico.$ cretam, ‘da cerno, io discerno. 


‘+ “% 


» 


*. 


(15) Il supino analogico di nascor , è l' inusitato nascitum, donde si 
è formato l' usitato nasciturus, nascituro. L' 7 antipenultimo è scomparso 
per una prima sottrazione. Sc } non ‘potendo *pronunziarsi lananzi alla 7, 
non ha potuto resistere all’ urto dell’ incontro. Il supino analogico di ul- 
ciscor essendo l’ inusitato ulciscitam ,-vi sono state quallro sottrazioni 
successive per far nascere ultum. La prima ha decisp tutto, Intanto, qnan- 
do si è arrivato all’ inusitato w/citum , ci saremmo potuti arrestare , giac- 
ché si è conservate pascitum da pasco. Ma si presentava anche un antipe- 
multinao 73 che, sottratto, ha prodotto un nuovo incontro che ha reso ne- 
cessaria Îa sottrazione della c. Poscitum abbreviato si sarebbe confuso con 
potum ; da poto. Oblitus è il‘risultamento di più .sottrazioni. Oltre a-mol- 
te sottrazioni, profectum, ddeptum hanno sofferto una mutazione; nactum 
ha perduto il suono nasale, il che ‘costituisce anche una mutazione, e cre- 
tum da cerno , offre Ì' csempio d' una trasposizione, senza la quale sì avreb- 
be certum , donde si è formato l’ aggettivo certus. 


0t | 


— OI init tdi 
CAPITOLO Ul. - 
DELLA MUTAZIONE. 0 


IScribisto, scribe-quid scri-{ mettiti a scrivere, scrivi-—che scriverò? 
bam *? o, che vuoi che io scriva? n 
Loquere;hoc scriptam est>,{ patta, questo è scritta. |. 
Qui legitis flores , fugite | voi che eogliete i fiori ,. faggite win. 
hinc Tg . gi quì. Ta 
Maciant Zectas -bidenles °, i sacrificano pecore sede. 


Scribito , scribe , scribam hanno una 3;; scripium ha una P 
legitis una c; e Tecias nua ‘c. Evvi una caasa elre ka determinato 
questo doppio cambiamento. 8 e @ sono. lettere deboli che nou po» 
tendo essere pronurziafe core tali avanti lar che è una lettera 
forte, hanno dato luogo alle lettere. forti P_ ec, ‘e questa causa è 
nella natura delle lettere. Simili .cause agiscono incessantemente 
nelle innumerevoli mutazioni; cui ‘le. parelè datine vanno soggette. 

Le lettere chiaivate Vocali sono “ancora molto più soggette 
a cambiamenti 3 che nol Suo: le consonanti C) i sn 
Imberbus juvenis gaudet 

‘equis “. "A N. | 
Banpa sonabat', . . . è» . 
Ace-dum, abige a tc pi- 

gritudinem 8, |. °° 
Te cx insulso sALsum feci, 


‘il giovine ..imberbe trova diletto nc’ 
ceavadlizi st eat. 
da barba risuobava.: — na 

or su, scaecia tungi da te la pigrizia. 






da insulso ti.‘ho reso salso, cioè, 

1 pieno di sale, faceto. 

Ecco la vocale A cangiata in E in sberbus, da BARBA ;} in 

4 in abige, da AGE; c in v in insulsus, da saLsus. Tutte lc altre 
wocali sono anche permutabilissime. 


Alii fracti sunt *, . . . . -\gli uni sono stati abbattuti. 
Quis nostras sic fregi fores £?lchi ha in tal guisa rotto le nostre porte? 


(*) Il Sig. Destutt-Tracy.ha scalzato, dalle fondamenta, la distinzione 
delle lettere in vocali, ed in consonanti. « La voce e l’ articolazione non sono 
‘5 ‘che due qualità del suono. L’ articolazione è quella parte del suono, che 
» comincia. a renderci affetti, allorché quello si produce; «la voce è 
» quella consistenza del suono, la quale fa che sia un' A 0 un 1, piuttosto che 
> un 0 od un v. »-Non havyi, e,non può’ esservi suono ( vocale, o con- 
sonante ) che non riunisca queste due quali quella della voce, c quella 
dell’ articolazione. Ma la dimostrazione di questa verità ‘deve leggersi nel- 
1’ opera. Vedi Elementi d'. Ideologia + parte 28 3 capitelo 5°. 








“= Bacch. 4, 4. | e Hon.. Art. poet È Cie. ad Brut. il, 


Db ibid. più giù. £ Ovino Metam, 26. ik Pravr. Asi 
c Vino. Egl. 3, v. 92. { g PLAUT. Merce. 4,4. |. . 
d Vis dan 4) #4 90.. h PLAUT: Mil. - da 


x 


Della mutazions. 6% 


T'urpe est viro, FRANGI *, | È vergognoso all’ uomo l’ essere ab-. 
hl. baltuto , scoraggiato. 

Ruperunt horrea messes*®, | Le messi hanno rotto i granai. 

Scgnes rumpe moras *, - . | Rompi le vili tardanze. 

Animo meriTUR utrumquet,| Col coraggio misura l'uno e l'altro. 

Sese mensum aicbat*, . . 1 Ei si diceva misurato. 


Se si ammette la lettera fiasale x conîe radicale in frangi., 
e si considera del pari l’altra nasale x in rumpe ; se da un'al- 
tra parte si riguarda mersus, misurato, come derivato dà metiri, 
metior , io misuro., si potra dire che materialmente vi è sottrazio- 
ne in fracti e ruperunt., e addizione in mensus. | 

Se poi AN, EN, UM, si vogliono riguardare come sillabe 
nasali, potrà. dirsi, che siasi perduto il suono nasale in fracti e ru- 
perunt , e che siavi in mensas ; ed allora queste tre parole sono. 
alterate a via di mutazione. Una/doppia ve’ ne ha in fregit. 

La. conoscenza della natura delle lettere, cioè delle loro somi- 
glianze ; e delle loro diflerenze di organi e di tocco , spieghereb- 
be spesso le cause, delle alterazioni (16). Ma noi, in vece, uniamo. 


i faiti, e li moltiplichiamo:: 


(16) Natura delle lettere ; e lora divisione: 


LA 


A,es#,0,t ey sono lettere. ... che chiameremo pettorali. 
G,c,q,k,ch,h, — lettere palato-Lasio-linguali. 
Locedr,ve:i.. 01.6 lettere palato-linguali. 
Z eds,e....+09.— lettere palato-dento-linguali. 
De t, 0. +... + — lettere dento-linguali. 
ro V cdf, i... +. — lettere dento-labbiali. 
Be pr. 0.-...— lettere Zabbiali. 
DO ng... - è una leltera nasale, © di più, /aBbiale. 
DO IL) ee 0 0 n — utta lettera nasale, c di più, dento-linguale: 
E ciò per gli organi. Tn quanto al tocco , G è una lettera de- 
bolc per rapporto a C;. V per rapporto a F; B per rapporto a P, e 
per conseguenza C, F_c P_sono lettere forti. Non esistono. due altre lettera 
del medesimo organo, che siano esattamente le deboli e le forti l'uga del-. 


l'altra Zeggasi Porto-Rceale , c Butet. 
] 3 


a Cic, de finibus. 5. | « Vino. Georg.3, v. 42. [ e Cie Quini. fre 
b Vino. Georg.1,v.49-|d Ovin. #. Metam. 58. . 


1 


= 


64 > Dolla mutazione. 
1.° Mutazione delle lettere chiamate vocali. 
Aint. 


Iners, inerte, daiîne ars. Abdere, nascondere. 
inpermis, inerme, da ir e arma. | con-dere, fabbricare , 
imberbis, imberbe, da ine barba.| . nascondere. 
ad in viaggio.fda perse ager, red-dere, rendere. 
Peregrei da lontano agri, campo.|per-dete, perdere. 
x ., €09 € 8, 


da dare- 


x 


In tal guisa si ha una quantità di passati, tanto di verbi com- 


posti che di semplici. 


Tgi.. da ago, ..i0 agiscoy. . Abegi, si ‘coegî, exegi, ec. 


feci. da facio.. io fo... «| effeci,. . defcci, suffecî, ec. 
jeci . . da jacio... io getto . .. abjeci, . . dejeei, injeci , ec. 
ccpi.. da capio.. îo prendo .. | coneepi,. incepi, suscepi, ec. 
pe-peri da pario, . do genero... + comperi, . reperi, aperi , ec. 
pe-perci. da parco, io risparinio. iii i 22 
Questa mutazione déll’ a in e ha luogo anche ne’ supini com- 

posti da facio , jacio , copio é pario: éonfectum , abjecium, in- 
ceptum, compertum. Ma i semplici conservano Î° A: factum, jactum, 
ec. I composti da aesum la conservano del pari : abacium ; re- 
dactum ) ee. - sù) “i 

A cambiata in 1. 


Ab-igere, igo da ago. | Couc-incre, ino da'cano. 
aff iccre, icio dà facio.: ‘| ine-idere, ido da cado. 
dej-icere , icio da jacio. ‘|. inc-idere, .ido da cedo. 
iusp-icere , icio, da specio. . ill-idere,  ido da*/ado. 
inc-ipere, ipio da capio. - imm-inere, ineo da maneo. 
des-ipere , ipio da sapio.. . abditum, da dare. . 
ins-ilire, ilio da salio. © domitum., da domare. 
inst-ituere, ilùo,> da staluo, tonitum, da tonare ec. 
a P 


A cambiata in v. 


Irsulsus, da salsus. | Prasul, da prae e salio. 
scalpo, da scalpo, { exul, da ex e da salio. 
. . inSultum, da saltum. i ce. 


Insultum , presul., eeul, possono riguardarsi anche come al- 


terazioni immediate d’ insilio , presilio , ewilio, e come formate 
per la mutazione dell’ x-in v , che in vero è molto più frequen- 
te di quella di 4 in vu. Z 


' LI 
l rai 


IE ZA 


- ——+—»»+— P---——ò%meimm= > 
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Moi non abbiamo potuto trovare esempj della mutazione di 
2 in 0; giacchè cogo, cogito, cic. per co-ugo, co-agilo, presen= 
funo piultosto una sottrazione , che una mutazione, 


- 


E cambiata in 1 ete. ‘ 
“x Ì , ù > , 7 ù Vi, È 
Coll-igere, igo,,da lego. Di Red imere , IMo , da.emo, 
eomupr imere, HNOy da premo. ins-idere ; idco, da sedea.. 


Ma i passati € i supiui, conservano le radicale, collegi, 


collectum, compressi , compressum , redemi, redemplum, in- 
sedi, insessum. 


. 


E cambiata in v. 


Mos gerundus est Thaidi.* Invece di gerendus, è d’ uopo 
cedere, ubbidire a Taide. 

fuciundus , per fuciendus.® > |j nora. Questa sorta di mutazione 

dicundus, per dicendus. «non si trova che negli anti» 
( sa . chisstmi autori. 


J 4 


I cambiato in £. 


Princeps, da principis. | Pccten, da pectiniss |‘ 
cxelebs, da calibis. -. { murex, de‘muricis. 
| 1294 i va 


x ' . i * Ag 4 5 ; l 3 3 
Uu gran numero di nominativi singolari si sono così alte- 


rati. In sulle prime vi è stata sottrazione del penultimo 7, donde 


| princips, cre. ; in seguito l'e divenuto  novellamente penultimo 
si è cambiato in E. Z’ecten è il prdotto di due sottrazioni, c di 
una mutazione. | Ù 


I 
} 


1 cambiato in v. 
Simul, da similè. ,...... | Similmente, insieme. 
fieul, da fucilè. . .. +. .| facilmente: 
facultas, da facilttas. | . <-.. |-mwor4: Lvvi di più intersottra- 
: ; zione del pertultimo t. 0? 
o cambiato, in 4. | | 
i CI aio Y 
Cultum 9 Dì da colo. . e % . C) e i i î : si n A . 
adultum; da adolea. <.< +. 2 Questa mutazione è rarissima. 
pu blicola, da populus... . . . Di A 
Vocali composte. 
. - AU. | . 
Auceps, da avis e da capio. Che prende gli uccelli. 
au-spex ,, da. agis € da. specio» .| che vede gli uccelli, 
au-gurkKim , da avis e da garrio. | linguaggio degli uecelli. 
a Ter Aun. 1, 5. {id Pzaur. Zer. ete. 1 c Praur. Ter; etc. 


De] 


I 66 Della mutazione. 


Lautum, da /avatum , cht- fa anche /otum per un’ altra 
alterazione. 


Cautum , da cavere, badare. 
fautum , da favere , favorire. 
nauta , per navila, . nocchiero. 

Sono effetti di ana sottrazione , la quale ha fatto imbattere 
la » don una consovante; così riavita, >per esempio , è divenuto 
navta: fa», non potendo pronwaziarsi , sf è cambrata in vu, € 
dall'essere questa vocale unita all’ 4, n’ è risultato il suono* cona- 
posto cu. i «le sd 


AN, EN, N, ON, ed un, am, etc. 
O suono nasale, e mancanza di esso. 
| Mensus, misurato, { da metior, io misnro. 
La mancanza del suono nasale avviene spessissima 3 perchè 


rende sollecita la pronunzia, e perchè gl’ineontri piuttosto esclu- 
dono le lettere nasali , in véce di chiamarle quindi si ha, 


Fractum, fregi da frango. Victum, vici, da einco. 
fressum , » da frendo. .fissum, . fidi, da findo 
pactem, . pegi, da pango. *contusum,còntudi, da contundo. 
pictum, >» da, pingo. ruptum, rupi, da rumpo. 


2.° Mutazione delle consonanti 
| da deboli in forti. 


Scripsi, scriptum, da scribo. { Nupsi, nuptam, da nubo. 
» = sorptum, da sorbco. “| Deglupsi, degluptum, da deglubo. 


| La » radicale, trovandosi per effetto degl’ incontri avanti 
una s ed una p, non si è potuta pronunziare, perchè queste 
due ultime lettere esigono forza ;. uno sforzo ‘negli organi che le 
producono. La s al cantrarid; veggasi il quadro delle lettere 
pag. 63, è una lettera debole‘: or tale è la .natura dell’ istru- 
mento vocale che esso ‘non può passare subitamente, e senza 
pausa , dalla debolezza alla forza, e dalla forza alla debolezza. 


Publicus, da populus (17). | Pubblico che appartiene al popolo. 





17) Si è detto .populicus $ per sottrazione poplicus 3 e per doppia 
î i. d'o inu,e della "lettera forte e nella sua debple 5, si € 
de E 4 


or4. La niutazione delle forti in deboli € ‘rarissima. 


Della mutazione. 67 
G, H.,- Qu cambiati in c. 


Actom, da ago, io fo. Tractum, da fraho, i0 traggo. 
lictor, © da ligo, io ligo. | vectum, da veho, io vettureggio. 
kectav , da lego, io seclgo. | coctum, da cogwo,to cuoco. 
junctum, da jurgo , io unisco | structum, da struo,” io fabbrico. 
recium, da rego, . io dirigo. | fructus,. da frubr,*ia godo.. 
luctus, da /ugeo , io piango.| fluctus, da fluo," io seorro. 


Per aBbreviare, si fa spessissimo la sottrazione di ana vocale, 
‘ordinariamente la penultima; e se s° imbattono una debole, ed una 
forte, è d’uopo, che la debole si muti , o sparisca. Essa si è 
permatata in forte del medesimo organo negli esempj suddetti; 


Ma è sparita in sa - 


Alsi,. alsum, da algceo. | Tersi, tersum, da fergo. 
indalsi, indaltum , da cui ursî, ursum, da urgeo. 
emulsi, emulsam, da emulgeo.| torsi, torium, da torqueo. 
mersi , mersum, da mergo, etc. , etc. i 


La 6 o lac non hanno potuto reggere iu un tale incontro; non 
per tanto se ne trova un esempio in mulgeo , che fa mulctum. 
Sebbene in verità mulsuzi sia molto più-usitato. - 

ii Le alire  consonauti sì permutano di rado sito il rapporto 
cl focco. 


Mutazioni organiche. 


Accedo, io avvicino, da ad e cedo. di io noto, da ade noto. 
afféro , io apporìo, da ad e fero.| 4ppetoj'io appetisco,da ade peto. 
aggero,iv'atcumulo,da ad e gero.| arripio, io aggrafto, da ad e rapio. 
allido , io urto, da ade ledo.| attollo , io innalzo,da ade follo. 

Tu tutti questi esempj, attollo è la sola parola in cui la né 
cambiata in una lettera del. medesimo organo. Questa mutazione 
devesi anche allo, scontro; giacchè in simil taso, si è cambiata ‘ 
In c in accedo , inf in uffero y ete.. Lo scopo d'una simile 
mutazione è di. facilitare Ja pronunzia ‘delle parole. 1 gramatici 
ì’ hanno chiamata astrazione. 


imac ee nei i — —__—____——————\--\\\-—_-—--\|{_.. «°_ __ -| 


. (*) Perchè i verbi str-uo , fl-uo , fr-uor , sono assimilati a quelli in 
cui l' O è preceduto -da un’ 7; e fannò structum; etc. 3 e perchè duo . 
‘@rguo , suo etc. fantio al supino ablutum, argutum , sutum , senza C? 
Si esaminino bene gli elementi di queste differenti parole s e ai troverà 
fose la causa fisica di siffatta differenza, j 


G3. i Della mutazione. 


i Così si ha... - 
Occurro, io incontro A da ob e curro, io corro. 
oppond, © io opponsò®, | da ob e pono, io pongo. 
innitor ,°"  ‘io'appuggio, da in e nifor, io mi sforzo. 
immilto , io iutroduco,  |.da én° © mitto, iò mando. 
àrritus., Irrito, vane ; da în e ratus, ‘vato, soldo, 
cominitto,: —. io commetto, | | dacum e mitto, io mando. 
corripie, - ‘30 prendo, da cun € rapio, io rapisco. 


Veggansi gl’ iniziativi ad , cuni, in, sub, e Le loro varietà. 
Altre mutazioni. sa 


Posui, positum, | da pono, 10 pongo. 
quesivi, quasitum, | da guero , io cerco. 


Egli è evidente che s sta in luogo di x nel primo esempio, 
e ‘di r nel secondo. î | . 


! 


4 
\ 


: ì -— È us & Ì 
Li Ss, nei passati, e nei supini .,° |. n 

Fa cessa le veci della penultima consonante è., et, di una 
lettera radicale ? ce. i i i 


f 


Ecco de’ fatti. che poiranno» schiarire la quistione : 


Suasi, suasum, da suadeo. | Neri: nexum , do necto. 
risi, risum, da rideo. | misi, = missum. da mitto. 
clausi , clausum, da claudo. ’ tersi, tersum, da gergeo. 
desi,  Tesum, da ledo, ‘tursi, tursum,. da turgeo. 
illisi, illisum, da illido. . | urst, usum, da urgeo. 
rasi, rasum, da rado. . | alsi,  alsum, de algeo. — 
vasis ©  vasum, ‘da vado. torsi, , » da torqueo. 
cessi) ecssum, da cedo. . jussi, jussum, da jubeo. 
press, pressum, da premo. etc. , etc. 


na Nei passati in x1, e ne' supini in xuM, l'x è per gs, cs) 
s, ele’ | 


Plarixi,da piango, io batto. Traxi, da fraho,, io tiro. 

frixi, da frigo, io friggo. Veri, da veho;io vetlureggio. 

finxi, de fingo, io formo. struxi, da stro, io costruisco. 

nt! ea nego 7 Di re680. fluxi , da fluo, io scorro. 

dixi, da dico, io dico. — fluxum, Si 

duxi, da.duco, io conduco. plexi , da plecto , io piego. 
i I plexum;4 


Questa lista e Ja precedeate possono aiutare a scovrire l’an- 
damento delle alterazioni de passati ec .de’ supini. Noi ci limi- 
tiango al fatti ; le spicgazioni porterebbero troppo alla lunga. 


Della mutazione. © 6g 
Sulle' alterazioni in generale. 


1.°\'Tre causc determinano soprattutto le alterazioni, 
I.a Causa: il bisogno -di abbreviare. sa 
. cala ° : - Ls È x 
IIa Causa : il bisogno di evitare il concorso di suoni spiace- 
voli e difficili .a pronunziarsi, 0 inusitati nella’ lingua. 


II I.a Causa : la natura delle lettere che s° incontrano. 


Le consonanti specialmente sono quelle che danno, alle. parole 
differenza , e signiticato. Le vocali sono di minor conseguenza 
nella filiazione delle parole. 


Le consonanti non-si alterano che per effetti necessarj, e di 
cui è quasi sempre facile trovare la causa, ma sovente non sì 
vede affatto la necessità dell’ alterazione delle vocali. E stato ne- 
cessario che, sottratto 1" 1 penultimo , il quale ha dovuto esistere 
nel supino di scriho, la ‘psi cangiasse in P ye si avcsse. scriptum 
inveee di scribtum. Ma non così bene si ravvisa la necessità, che 
ha procotto il cambiamento dell’ A Wi salsus in o d’ insulsum. 


2.° È quasi sempre la sottrazione che apre il cammino delle al- 

| terazioni. Una prima alterazione già fatta produce un novello 
incontro, donde risulta ssovente la necessità. d'una seconda al. 
terazione , ‘questa puo orisine una terza, ee. Così si hanno 
due alterazioni iu scripium , lectum ; tre in aptum, quattro 
in adepium (18), 


3.° Allorchè si vuol sapere o provare come una parola è venuta 
da uu' altra, bisogna rimoutare alla forma analogica, e cer- 
care o mostrare le alterazioni successive che han potuto 
condurla alla forma attualmente usata, veggasi la nota. 18. 


t no 


._ (18) Non bisogna perdere di vista, che noi non trattiamo delle alterazio. 
ni se non per facilitare lo studio della nomenclatura , .e chè nen consi. 


deriamo le parole latine, che da latino in latino, e non già come vegnene 
ti dal greco e latinizzate , o come formanti parole italiane o italianizzato. 


Supponendo i supini analogici,  scribitum , ec., si avrà 


. 
ScrIBITUM, LeGITUM , ApISCITUM , Avipiscitua. 
donde 1.9 Scribtum, $ Leetum, ——»$ Apisctum, ‘Adipisctum. 
2.° Scriptum,{ Lectum, Apitum, Adipitum. 
de » » Aptum , Adiptum. 
sp »” o SS) » Adeptum. 


Di tutte queste forme solamente l'ultima è in uso, scriptum, lectun, 
«ptum , © adcpium, 


70 — Della mutazione. 


4.° La stessa unione di lettere ». benchè i casi siano o sembrino» 
“talvolta assolutamente simili, può avere differenti alterazioni. 
Per esempio, la forma analogica svi de’ passati, diviene vr, 
come in colui ; n, come in saliti; 1, come in cidi; 31 come 

Ju scripsi; x1, come in struzi , cc. La forma radicake istessa: 

si altera anche differentemente, ne’ casi apparentemente simili, 
come in fregi, da frango ; clanzi yda clango. Egli è adun- 

que necessario di aggruppare.i faiti, e cumpararli, affine di 

ewitare una falsa etimologia, 


5.° La conoscenza abbozzata delle alterazioni affretterà in modo. 
singolare è progressi nella nomenclatura; e Lo studio’ della no - 
menclatura , se si fa sulle parole‘ distribuite per ordine di 
miglia, getterà dal suo canto nuovi luni sultà teoria delle 

| Alterazioni. > , _ ;. |, e e 
6.9 IH trattato‘delle alterazioni verrà ampiamente sviluppato nella 
Lessigrafia , ‘ove troveremo come siensi alterati tutti i pas- 
sati, e tutti i nominativi irregolari ; il che feruirà il mezzo. 
“ « rimontare dal passato al presente, .@ dal genitivo, o da. 

ogni altro caso , ‘al nominativo. | 


RADICALE 


La prima sezione della nomenclatfga , come si è veduta, ha 
fornito duc orpini, gl'imiziatIvi, pag: 9. ec., cd i TERMINATIVI, 


P- 22. e seguenti. > ì 


Per compire la scienza delle parole ci vuole un terzo ORDINE, 
cioè , quello de’ RADICALI: Trovato , ‘per esempio dn-pav-idus , si 
scovre, pag. 16, . il valore dell’ iniziativo iN, e pag. 38,. 
quello del terminativo idus. Ma restando ignoto l’ elemento prin- 
cipale par 0 paveo, io pavento , non si può giungere alla co- 
noscenza della parola, Daremo ‘dunque un Trattato di Radicali; 
ma, per renderlo più fruttuoso e più breve, lo porremo alla fine 
dell’ Opera ; imperocchè uon si comporrà che di parole, le qualit 
non saranno siate fraseggiate inizialmente nella Lessigralia , 
come nè anche nella Sintassi =’ 


na Quindi una tavola alfabetica riunirà tutti i radicali, e ue fa 
ciliterà le ricerche. 


7) 
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- LESSIGRAFIA. 
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ARTO: 


La LESSIGRAFIA. 





Tu es A sum, me 


‘esse dico ® 


ille. Amo : Liondvies:. non: vi 


veram cducat ”,.... 


miser homo est..: sed ille est] 


misertor, «et ille miserri-] 


mus cst*, è 


adeò-ne miseris mori mis eruin 


est tei se 3. 
qui SUN, qui “erunf., 


quique 


fuérunt, quique futuri sunt*, 


\ 


TRADUZIONE: 


4 Sa n [nas 


trad Ménceme ? — lo sorio, dico. 


che io lo ‘sono. 


quell’ uomo/non ‘alimenta gli nomi=" 


ni, ma - gli educa. 

quest uomo è înfelice... ma quegli 
è più. infelice .., è quell altro è 
infelicissimo. _ | 

dunque per gl infelici tanto è in- 
felice il morire 2 

coloro che sono , che saranno, che 

sono stati , € che sorio per essere. 


Homo e homines differiscono per le idee di numero e di caso. 


Miser, misertm par: agonigli >. N differiscono per un'idea 


di genere 3 C..per rappor 


a Sdi numero 13€ di caso. 
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in idea, di ‘prima persona ; es di, seconda‘, ‘ese 
See ida Suittper un’ idea di. numero; sunt dif- 
di i fuerunts” per un'idea di tempo. 


‘pere ne idee di penggi la, di numeri distempo ; se: alt Che di- 
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yo Cesi canjugare». 
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Magli; aggettivi», , come miseri. i 
si “declinano in questò primo grado, ma ner 1) 
« miserior, misentus , € nelis iper 
Ed prima di voler declinare» 
‘ saperli graduate. tu 
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“come nella nominelatura » di de- 
CI ren, ma di moltiplicarle variano 
© aggettivo ‘per le idee di numero, 
‘di caso , «il che. chiamast) declinare ; ed'i verbi, 
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nè superlativo; e per supplirvi, si' prende la forma in eNs , da 
benedicens, e sc ne fa benedicenti-or , us, ec., ec. 


Ardu-us, 4, vm, arduo, 


i ed altri aggettivi che hanno una vocale 
Pi-us, 4,UM, pio, 


avanti us, non hanno nè comparativo , nè superlativo. Questi 
due gradi si debbono esprimere per perifrasi, come si fa in fa- 
liano, e dire magis arduus, più arduo, maximè arduus, arduissitgo. 


—P———.1_——________________  rezciiQrcrii ve eee a 


DeS 


CAPIT@LO Il 


Graduazione regolare. 


Eccetto alcune parole (*), tutti. gli aggettivi si rapportano 
alle sette sorte seguenti, di cui ecco i modelli per ordine al- 
fabetico. | 


1.5 sorTA: Ampl-us, a, um, Ampio; |GEN. ... Ampl.i, etc. 


2. SORTA: asp-er,era,erum, aspro ; —. . + + asper-i, eic. 
3.8 SORTA: at-er, ra, runi, + nero ; —. ++. AQtr-z, etc. 
4.3 soRTA: celeb-er, ris, re, celebre; —celebr-is, DAT. celebr-i. 
5.a SORTA; com-is, e, . .. dolce; |—com-is, — com-i. 


d 
6.a SORTA: constan-s,., . . costante ; |-—-constant-#s,--constant-i. 
a SORTA: Cura-t, +.» . . diligente; [—-curac-is, — curac-i. 


Il genitivo e il dativo non sono quì dati che per fare arri- 


vare alla forma in ,, da cui sì parte per formare il comparativo 
el superlativo in questa maniera : 


COMPARATIVO. — SUPERLATIVO. 


1 Ampli-or, us, più ampio. {Amplisssimus,a,um, il più ampio. 
2 Asperi-or, us, più aspro. |Asperri-mus, etc, il più aspro. 
3 Atri-or, us, più nero. {Aterri-mus, etc. ‘il più nero. 
4 Celebri-or, us, più celebre. |Celebcrri-mus, etc. il più celebre, 
5 Comi-or, us, più dolce. |Comi-ssimus, etc. il più dolce. 
6 Constanti-or, us, più costante. Constanti-ssimus,ete.il più costante. 
7 Curaci-or > 45, più diligente|Curaci-ssimus,a,um, il più diligente. 
— lilla ii I 
i: riguardevoli di questi aggettivi, che non si rapportano ad 
alcuna delle ette sorte, sono par, vetus, auceps, anceps; particeps , inops, © 
celebs , dives , capripes, senex, vigil, celer: cen: Paris, veteris ò 
aucupis , ancipitis, participis, inopis, celibis, divitis, capripedis, se- 
nis , wigilis, celeris. Si troveranno tutti nella lista dei nominativi, e 
genitivi irregolari. 
10. 


\ 


"6 Graduazione regolare. 


Donde le seguenti Regole : 


RecoLA del comparativo. Al caso in î, si aggiunge or pel 
‘ mascelino e "1 femmininio , ed us pel neutro. 


Si vedrà che il genitivo è in oris pei tre generi : amplior , 
amplius, GEN. ampli-oris , € che per. conseguenza i comparativi 
sono tutti della 3.a declinazione. \ 


REGOLA 1.2 dei superlativi. Allorchè l’ aggettivo è della pri- 
ma sorta, © dell'una delle tre ultime , bisogna al caso in è 
aggiungere ‘SSIMUS , SSIMA , SSIMUM : € dire ampli ssiMus, cuomi- 
ssIMUS , constanli-ssIMUS, € CUTaci SSIMUS, SSIMA , SSIMUM , am- 
pissimo , dolcissimo , diligentissimo. 

REGOLA Il.a dei superlativi. Nelle tre sorte intermedie ( cioè 
nella 22, 32 e 42 ), bisogna al caso in è, aggiuugere MUS, MA, MUM, 
xaddoppiare la r, facendola precedere da un’ E: e dire asperri- mus, 
aterri-mus , celeberri-4us.* | 


— Osservazioni generali. 


1.9 Alorchè l aggettivo ha tre forme; come nelle prime 
quattro sorte , ed in tutti i superlativi, 


La 1.2 forma è pel maseolino , 
La 2., — pel femminino , 
La 3.° — pel neutro ; 


2.° Allorchè l'aggettivo ha due forme , come nella quinta 
sorta, cd in tutti 1 comparativi , 


La fe forma è pel mascolino.e pel femmitnino: comss, amplior, etc. 
E la 22 .— pel neutro: come, amplius, etc. 


3.° Allorchè V° aggettivo ha una sola forma, come nella 


sesla, € settima sorta , questa forma è pei tre generi: M. F. € Ny 
constans, Curax. 


Si vedrà nelle declinazioni che gli aggettivi si distribuiscono 


come i sostantivi , e che sieguono le medesime analos@ 


| (*) Nella terza c quarta specie si deve porre un' E avanti le due na, 


e dirc Ar-c-RRIMUS, CELEv-e-RRIMUS, in vece di aurinues , celebrrimus , che 
uon potrebbero  prouuuziarsi. | PART | 


ht, e fee? def 9 
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Derivazioni. 


Gli aggettivi, spogliandosi delle idee accessorie di numero, 
di genere , e di caso, divengono necessariamente invariabili. Al- 
lora sono conosciuti sotto il nome di avverbj, ed hanno anche 
i loro tre gradi in questa maniera : 


1. Ampl-è, ampli-ùs, amplissimè. 
ampiamente , più ampiamente , ampissimamente. 
2. asper-è , asperi-Us,, = asperrim-é, 
3. atr-è, atri-ùs, aterrim-é. 

. 4. celebr-ifer, cclebriùs, celeberrim è. 
5. com-iler, comi ùs, comissim-è. 
6. constant er,  constanti-ùs, Cpnstantissim- è. 
7. curac.iler, curaci-ùs, euracissim-è. 


Si vede 1:° che il positivo avverbio cade in nelle tre 
prime sorte; in iTER nella quarta, quinta, e settima, ed in 
er nella sesta (*); 


2.° Che il comparativo avverbio non differisce dal compara- 
tivo neutro se non per l’.accento con cui lo segnano i moderni ; 


3.° Che il superlativo avverbio si forma sempre dal super= 
lativo aggettivo, cambiando la finale us, A, um sinè(*) 


Così dati gli aggettivi seguenti: 


< 


Alt-us.a,um, alto, profondo. | Potens, ....... potente. 


mis-er, era, un, miscro. lib-er, era, erum, libero. 
ac-er , ris,re, acre, forte. | amans,.....,,.. amante, , 
nig er, ra, rurk, nero. dext-er, era, erum. destro. 
Lev-ig, e, i VOrA-® } + è +. 6 + è VOrACce. 
fd-ix, clice. dulc-îs, e, ..... dolce. 


.. 1-° Dire a quale delle sette sorte ‘ciascuno di questi agget- 
tivi appartiene ; | 2.° formare il caso in 7; 3.9 graduare l’ ag. 
gettivo ;. 4.‘ graduare gli avverbj di queste dodici parole. 


9 SERA A 


(*) In vece di consran-ti-rER, PRUDEN-ti-TEA. che l’ analogia richiedeva, 
la rapidità della pronunzia ha fatto sparire l’1, il che ha fatto constan- 
tter , sdoppiandosi la T, è rimasto , constanter. Vi sono ancora alcune 
parole della settima sorta , comp audacter, da audax , audacis s in cui 
sì è tolto l'1., , 

,(°) Si potrebbero stabilire delle regole più precise per la formazione 
i avverbio positivo , Ma sappiamo per pruova che è più facile formare 

dietro l'analogia de' modelli , che a via d' astrazioni, 





"= SEZIONE IH- 
| Della declinazione. 


I sostantivi, e gli aggettivi ( positivi, comparativi e superlativi, ) 
- variano , tanto al plurale che al singolare, per sei differenti cause, 
chiamate casi. . 
Questi casi sono chiamati GENITIVO , DATIVO ) ABLATIVO, AC- 

‘ CUSATIVO , NOMINATIVO , e vocativo (18). | 

DecLInaRE una parola è lo stesso che farla passare per le 
sue dodici forme, cioè pe’ suoi sei casi del vip , edi sei 
del plurale. 

Ma alcune parole, che sono quasi tutte della più alta impor- 
tanza pel frequente di loro uso, non st declinano dietro nessuna 
analogia determinata: Tutte le altre si distribuiscono visibilmente 
in più classi; perciò due capitoli tratteranno , l’ uno delle decli- 
nazioni irregolari ; V altro delle declinazioni regolari. Un terzo 
darà il metodo per rimontare dal genitivo al nominativo. 





CAPITOLO PRIMO. 
. Declinazioni irregolari. 


Ecco la lista delle parole trattate in questo Capitolo, 


î | i pag. n SI Pag. 
1.° Ego e nos. ......79| 7.0 Ile, illa, illude le 14 parole , 
2.° Tu e vos. ..., 79€ So che fanno il genilivo inius.. 85 


3.0 Sui. Li... 80] 8° ZQuo, die, . . ......86 

4.9 Quis o qui... 80e 81] 9° Ambo, amba, ambo. . . 37 

I suoi composti. ..82 | t0.° Tres, tria. +... . 87 e 88 

5.° Is, ea, id... 82 e83| 11.9 Vis, la fotza. ...... 88 

Il suo composto, idem,.84 | 12.° Domus, casa. . . + » . #89 
6.° Hic, haec, hoc... 84 | 


Cento settanta tre frasi, che cominciano ciascuna dal gaso , 





(18) Tale è 1’ ordine analogico de’ casi considerati lessigraficamente. Si 
‘vedrà in effetti, che il genitivo è il dativo banno sovente una sola forma; che 
il dativo e l’ ablativo spesso simili ‘al ‘singblare, lo sono sempre al plurale; 
che Î accusativo, il nominativo e il vocativo non hanho che una sola for- 
ma neì sostantivi., ed aggettivi neutri; che tranne una sola circostanza , 
jì nominativo e "1 vocalivo sono simili nei due numeri e in tutte le decli- 


a 7° y 
f > ob sha . 
sì 


Declinazioni irregolari. 79 
che sì vuole mostrare , fanno conoscere I’ uso di tutte le forme 
 declinative di questi dodici irregolari. 


1.° EGO, d0.. 


cen. Mei solìus solliciti sunt | sonoisolleeiti a cagione di me solo, 
causa 2, si i 
DAT. Mihi in mentem venit db, | mi viene in mente. 
ABL. Me duce, carpe viam c, . | essendo io ta tua guida, metti 
li in cammino. 


acc. Me intelligis? —Nugas bla- $ mi comprendi? dici bagattelle. 


tis d, 
Nom. Ego et oleum et operam | é0 ho perduto e l'olio, e la falica, 
perdidi €, cioè , il tempo e l’ opera. 


Nos, not. 


Nostri nosmet peenitet f, . | noi stessi non siamo contenti dò 
GEN. not. ; 
Nostrum amborum orna- guardo l’ ornamento di noi due.! 
tum aspicio g, 
DAT. Nobis hc otia fecit( Deus)b,|(un Nume)ciha concesso questi ozit. 
aL. Nobiscum viviti,.....| vive con noi. 
acc. Nos pudetb,.......}|ci vergogniamo. 
Nom. [Vos fugiamus?—quò ?- in | noi fuggiamo ?-dove ?—In pa-. 
patria 1, tria. 


2.° TU, tu. 


GEN. Tui te nec miseret nec| di te tu non hai né pietà , nè 
asti m, vergogna. 
DAT. Zibi audendum est n, ..|ti conviene osare. 
ABL.. T'e presente, istuc egi, te- | ho fatto ciò, te presente, ed cs- 
que interprete 0, sendo tu il mio interpetre. 
acc. Te scire oportet p, . . . | è necessario che tu sappi. 
———_—_—_———___—__—_—_—_—Ém———T——_——_—_—_m——_—r_———T_r_r_—_—r_—_—————_——————————@——@—@—_ÉnÉ 
nazioni, ec. ec. Stabilito una volta di prendere il genitivo per parola. 
primordiale, onde partire per trovare le altre forme, 1’ ordine de’ casi è 
deciso. Poiché esso tira a se il dativo s-il dativo non può essere separato: 
dall’ ablativo senza violare l'analogia; e gli ultimi tre casì ( accusativo, 
nominativo e vocativo ), solo evidentemente inseparabili. sa 
lesiiinE|-bI@I E“ e tn ———"—_'_'___ °° Pr si 
a Ter. Meaut. 1, 1. | f Tek. Phorm. 1,3. | Praur. Capt.1, 3. 


b Ter. MHeaut. 5, 1. g Praur.Penul..1, 2: | m Praur.Zrinum. 2,4. 
c Ovip. 8. Metam. | h Vino. Eclog. 1,0. 6. | n Pravr. Fpid. 1, 2. 
d Praur. Amph. 2,1. | i Hor. 1, sat. 3: o Praur. Curc.3, 1. 


e Praur.Penul. 1,2. | k Praur. Capt. 1,3. | p Pudur. Men. 4, 


e 


; ‘ 


so "PR 

nom. Tu me amas, ego te amo?*, 

voc. Tu senuere me, vos va 
letc®, 
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fu mi ami, io ti amo. i 
tu sieguimi , voi statevi bene. 


Vos, vol. 


Vestri o ) uter advectus | chi di voi è stato condotto sulla 


GEN.( Vestrum ) cst navi *, 


nave ? 


Vostrum quivis formidat | ciascuno di voi paventa il male. 


malum 4, 
Vobis grates habeo °,. . 
Vohis spectantibus, hic de- 
ludetur (19)/, 
acc. Zos valere volumus®, .. 
Nom.Vos estis amba mea filia È, 
voc. Zos inter vos partite i, . 


DAT. 
ABL. 


( vostrum è antiquato }). 
vi rendo grazie. 
questi sarà beffato , essendo voi 
spettatori. 
desideriamo. che voi stiate bene. 
voi siete ambedue mie figlie. 
coi, spartite (0 giudicate ) tra voi. 


3.° sul, se. 


cEN. Sui nos indigere volunt k, {vogliono che noi abbiamo biso» 


DAT. Sibi quisque habeat quod | ciascuno tenga per se ciò ch’ 


suum est Ì, 


gno di Zoro. DE 
è 


suo. 


ABL. Se dignas contumelias non | nou ha cessato di dire ingiurie 


cessavit dicere Mm, 


ice. (SE bubili condidit D, .. 


degne di se. 
sé nascose nella stalla de’ buoi. 
tutti amano se slessi, | 


( Sese omnes amant 0, . . 
NOM. e voc. Questi casi mancano necessariamente, 


Si vede che suf 


_S ! , sibi, se, scrvono per tutti 1 generi c per 
tutti 1 numeri. ; 


4.° qui e quis, ec. chi , quale, il quale , cc. ec. 


GEN. Cujus jussu venio, dicam p,j dirò per ordine di chi io vengo. 
DAT. Cui bono fucrit vide q, . . | vedi a gual bene, cioè, di che 
i utilità sia stato. i | 





(19) Due virgolette poste in una citazione indicano una trasposizione. 
Si avrà il testo nell’ ordine dell’ autore trasportando al principio della 'ci- 
tazione tutto ciò che siegue le virgolette; per esempio, vobis spectantibus » 
hic deludetur , dà nel testo hic deludetur vobis spectantibus. 





n Puen. 2, Fab. 8. 
o PLavr. Cape. 1,2. 
p Pravur. Amph. prot. 
4 Cic. a Philippe 


a PLaur. Most. 1, 3. | g Pfaur.Bacch.in fine. 
b Pravur. Panul. 3,6.) h Pravur. Penul. 5, 4. 
c Pravr. Men. 5, 9. | i PL. Amph.4. sc. ult. 
d Poaur. Amph. prol. | k-Praur. Cist. 1, 1. 
e Praur,; Pers. 5, 1. | 1 Priur. Curc. 1, 3. 
f PLaur. Amph. 3, 4.| m Tex. Phorm. 2, 2. 
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ABL. Quo presente ? 
loco promisi* ? 


Quo injin presenza di chi? In qual luogo 
ho promesso ? 


Qud de re? — Rogas?". Idi qual cosa? Tu lo domandi? 
Quo de genere matu'st9? . {da quale stirpe è nato? 
acc. Quem gurris, eco sum “, colui che cerchi , sono io. 
Quam causam adferam° 2 {quale ragione addurrò? 
Quod agis, id agas”,.. {fa giò che fai, cioè, sii tutto intento 


a quel che fai. 


Quid agis? — Nil habco|che fai? nou ho che fare. 


quod agam 8, 
Nom. Qui fueris et qui 
memineris ®, 
Quis vocatr? quis 
mei? 
Que res te agitat 


munc sisfricordati chi sci stato, e chi sex 
‘al presente. È i 
nominatichi chiama ? chi mi nomina 7 


Eta qual cosa ti agita 2 


Quod erat ei nomen! ?.. |qua? era il suo nome ?° 
Quid opus est verbis ®?. {che bisogno ci è di parole ? cioè, 


GEN. Quorum hominum 


a che servone tante parole ? 
regio N°] di quali uomini è patria ? 


Quarum rerum nihil fa [delle quali cose nicutesi è fatto. 


ctum°, 
Quorum hac erat 


summa,frimettono gli ordini de’ quali que- 


mandata remittuni ®, sto era il contenuto. 
DAT. na debeo « cis reddog. {rendo a coloro ai quali deggio. 
Quers..contigitoppetere ".fcoloro ai quali è toccato il morire. 
Quibus modis me pur-jso con quali manicre giustificarmi. 


gem scio 3, 
Queis ..... doleat 
negatis È, 


ABL. 


% 


naturafle guali cose essendo negate, è 
d’ uopo che la natura. soffra. 


ACC. Quos tu convivas querris u|guali commensali tu cerchi ? 
. Quas tu mihi tricas nar-|che zacchere mi conti (20)? 


ras V? 
è Que ad rem refe 
vide sis x, 


runt.....fvedi, se vuoi, le cose, che st ap- 
a partengono all’ affare. 


NOM. Qui dant eos derides y,..ftu deridi quelli che danno. 
Qure te res agitant4?...{guali cose ti agitano ? 
Que mea flagitia aa ? ...Iguali sono le mie soelleratezze ? 


—_—m____m—P—————__—_T—___—____——+_++—+—_—1—.+1—-——___—_—_—_—_—r 


a PLaur- Curc: alla fine. 
»b Praur. Casin. 2, 3. 
c PLaur. Capt. 1, 4. 
d Praur. Curc. 3, 1. 

e Ter. Z/eaut. 4, 2, 

f Praur. Most. 5, 1, 
gz Hon. 

b Praur. Capt. 3, 1. 
«A Psaur, Cure. 2, 3. 


k Puiur. Most. 2, 2, | t Hon. Zib. 1, sat. 1. 
1 Praur: Capt. 1, 4. | u Praur. Men. 2, 2. 
m Ter. PLAUT. etc. v Praur. Curc. 5, 1. 
n Hon. Zib. 1, cpist. 45.} x Praur. Pers. 4, 4: 
o Cxs. de Bel. civ. l.1.| y Praut. Asin. 3, 1. 
p Cas. de Bel, civ. l.1.| 2 Praur. Cure. i, 1. 


r 


q Puavr. Curc. 3, 1. | aaPLaur. Men. 5, 1 


+ r Vino. En. 1, v. 96. 


s Paur Casin. 5, 3. 
8, S 


i 
Ù 
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È Così si declinano i composti. 
m.|quicumque , | quilibet , quivis, quisque , | quisquise 
r.|\quacumque, | qualibet, | quaris, queque , .|queque. 


N.|quodcumque,|quodlibet, | quodois , quodgue , |quodqued 
quidcumque ,| quidlibet , | quidvis, ! quidgue , Iquidquid. 


. Questi cinque aggettivi hanno presso a poco il medesimo 
senso, € significano chiunque, chicchessia , ciascuno ; l° ultimo 
è il raddoppiameuto di quis e si declina due volte; GENIT. cujus- 
cujus ; DAT. cuicui €c. Pa i sa 
Unusquisque, ciascuno, è composto da que che è invariabite, 
da unus, che si declinerà come unus, veg. p. 85, e da guis di 
cui abbiamo dato Ja declinazione fraseggiata. : | 


m.|quisnam ? |quidam, |quisquam, quispiam, | ‘aliquis. 

r. \queram ?.|quadam , | queguam , quepiam , | aliqua. 

n.|quodnam ?|quoddam , | quodguam , quodpiam, | aliquod. 
quidnam ? [guiddam s |quidguam, quidpiam , | aliquid. 


Il primo non serve che nell’ interrogazione , € significa qua- 
le, chi? LL 

I quattro segueuti significano qualcuno, qualche. 

Ecquis? ecqua ? o ecque? ecquod ? € ecquid ? serve , come 
quisnam , ad interrogare. i | 

La parte di queste dodici parole, scritta in corsivo, cioè 
cumque , libet, vis, ali, ec,, ec. è indeclinabile. L’ essenziale 
in riguardo a queste «parole non è punto il declinarle , ma di ri- 
trovare in esse, allorchè si leggono negli autori, le forme cor- 


rispondenti del primitivo , quid , 0 qui. 
5. 15, EA, 10, egli, ella, ciò, quegli, colui, colei ec. 


cen. Ejus causà vult dii futto a cagion di lui,’ cioè, 
| tutto ciò che egli vuole. 
‘pat. Fi rei operam dat suam* , [si applica a quella cosa. 
as. Eo presente, ostendit sym-|essendo egli presente , mostrò il 
bolum®, | | contrassegno». | 
| E& omnesstantsententià? {sono tutti di quel parere. 
| Eo triduo. legio octavalin quello s azio di tre giorni giunse 
venit* , . l’ottava legione. 


a Cic ad Sulpit lib. 3. | e Praur. Bacck. a, 3. fe Ces. de. Bel, civ. 
b Ppaur. Cist. 1, 3. »; Praur. Curc. 2, Dn lo 1, ve 1% 


/ 
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acc. Eum esse opinor..is est*, | penso che sia esso. — E desso. 


Eam rem diu disputavi* . | hodiscusso lunga pezza quella cosa. 
+ dd ipsa res dicet tibie ,. | la cosa istessa te Zo dirà. 


mom. Zs estamicus qui in re du-| quegli è amico, che nell’ avver- 
‘ bià re juvat4, ‘| sità porge ajuto co’ fatti. 
Fa res nune agitur ipsa © , | ora si tratta quella stessa cosa. 
Id eis vitium noce ,... |guesto vizio loro nuoce. 


; | Plurale. 


cen. Forum «causà obsonatum | si è tenuto banchetto per loro ca- 
ests 9 i gione. \ 
È, 1_* . h . b È 
. Earumhic alterare perit.: | egli ama perdutamente una di Zoro. 
Eorum inventu res decem | per l’ invenzione di quelle cose, 
pessimas pessum dedi i, ho deteriorato dieci pessime gose. 


‘ par. Eis respondi &, .. ...|ho doro risposto. 
lis profuit!, .. +. . . . {loro è giovato. 


vimus "3, la nave ( levata l’ ancora ). 


asc. Fisce confectis, navim "| fatte quelle cose, abbiamo sciolta 
Jis infectis, proficiscitur ® , | sen parte, senza fare quelle cose. 


acc. Eos deserit pudor ®, . . fil pudore gli abbandona. 
Fas, easque res agebam P, | io faceva quelle , e queste cose , 
i cioè, ora questo, ora quello. - 
Ea facito» que ego tibi | fa quelle cose, che io ti ordino. 
precipio 9, * 0 su 
nom. Ei homines. .. non con- | quegli uomini .. . + . non condi- 
diunt r, scono. | 


Ii solem dicere: quid | Eglino sogliono dire: che bisogno 
opus fuit hoc 8? vi era di ciò ? i 

E nos eluendo operam | el/leno posero cura a lavarci. 
dederant t, 

Ea sunt verba hec u, . . | ali sono queste parole. 


L’ aggettivo idem, eadem, il medesimo, lo stesso, non è altro 
che l’ aggettivo is, ea, id, a*cui si è aggiunto dem che resta in- 
variabile. Solamente bisogna osservare che il nominativo mascolino . 
è idem, e non già isderl, e che il neutro idem non raddoppia la p. 


4 





a Puaur. Pers. 1, 1. { h Praur. Pen, prolog. | pPravr. Rud. a, 6. 
Db PLaur. Most. 1, 2. { i Puauz. Merc. 5. 2. | q.-Praur. Zrinum. 2,2: 
c Pravr. Epid. 5, 1. | k Praur. Curc: a, 1. | r Praur. Pseud. 3, 2, 
d PLavr. Epid. 1, 2» | 1 Praur. Capt. 4, te | 8 Praur. Mil. 3, 1. 
e Ten. Heaut. 4, 7. m Praur.Merc.prolog. | t Praur. Pen. 1, 2. 
f Praur. Most. 3, 3. f n Ces.Bel.civ. lib.1,33:1 u GELL 19, 12. 

& Piuvr. 0. 3, 1. | 0 Praur. Epid. 2, lo 
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° Ademes ecastor qui soles *, ..|affe, tu sei Zo stesso che il so 
pe lito (20). 
Eadem hora tulisset » ima b,{/a medesima ora ci avrebbe par 
tate via entrambe. 


Idem facit occidenti *, fa lo stesso che se l” uccidesse (20). 
Ejusdem generis addit pauca® , | aggiunge poche cose del medesimo 
I | | genere. 


LEadem feré®, . + +. < + + + +| quasi le medesime cose, 
6.9 Hic, HEC, ‘Hoc s questo , questa, questi , egli ec. 


GEN. - Hujus Joi ht; ego in] si fa col di Jui pericolo , cioî. a 
portu navigo 5, suo risico; per me, io sono in 
porto. 


pat. Huic gratiam » habcto 5, | rendigli? tuoi ringraziamenti. . . . 


apre: Zloc homine mihi .est | ho bisogno di quest uomo. 


opus, 

Hce re arbitror id fieri | con questo mezzo penso che ciò 
posse 1, possa farsi. 

Hoc quod sedent debili- | da questo sono debilipate 9 che 
taniur k, stanno sedute. 


acc. -Hune volo colloqui I, , | voglio trattenerlo , (parlargli). 
Hanc rem agite®, ... | fate questa cosa. 
Hoc volo te scire ", . , | voglio che tu sappi questo. 


Rom. lic vir, hic est 0, .,. | quest Homo questi è. 
- Hwc illa est miscricor- questa è è quella ‘misericordia ! L 


dia PI . : 
Hoc, hoc est quod Des questo , questo è quel che punge: 
CUscit dI, n i 
Plurale. è 
cen. forum causà agitur fa- | la commedia si rapprescuta per 
bula r, causa di questi. A 


HTarum miserebat s, . . | si aveva pietà di queste. 
Horumtibi nihil eveniett, | nulla di queste cose ti accadrà, 
DAT. Zfisce hominibus est opus L’ elleboro è a ‘questi uomini un 
‘helleborum 4, | bisbguo, cioè, questi uomivi han- 
id no bisogno di elleboro. 
anL.. Zlis demùm cxactis, de-| finalmente fatte queste cose, ar- 
| venére locos laetos v, rivarono ne’ lieti luoghi. 





a Puaur. Truc. 2, 4.| h Praur. Cure. 2, 3. | p Cic. acan. 
b Virc. En. 4. v.680. | i Ter. Eun,' pr, 2. .q Praur. Bacch. 5, 


è Hor.Art.poet.v. 469. | k Priî. Epist. 19. r Praur. Pseud. 2, 4. 
d Crs.deBell.Gall.1, 5.| . ]Praur. Men. 2, 3. s Pnaur. Stich. 2, 3. 
e Ibid. m PLaur. Curc. 5, 2.| t PLaur. Aul. 2, 2- 


£ Ter. And. 3, 1. " n Prior. Cure. 1 » 2.| u Praur. Pseudì 4, 7- 
g Praur. Most.allafinet o Vine. An. 6, v, 79t.] v Vigo. -A&in. 6, 0.637» 


a 


\ , 


| + 
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acc. Zasce satius est docere *,|è meglio istruirli. I 
Has tabellas dare  mefmi ha imposto di dare queste ta- 
. jussit®, | volette. 
Hcc vobis dixi per jocums{vi ho detto queste cose per ischerzo. 
nom. Zi sciunt qui «hic, affue-|il sanno questi, che ci si sono tro- 
runt 4, | vati. | 
He tabelle te arguuni *, |queste tavolette ti accusano. 
Hec sunt que me cxcru-|gueste cose sono quelle che mi 
ciant', cruciano. — | 
Si aggiunge qualche volta la particella ce all’ aggettivo Rie, 
hec, hoc, per dargli più cnergia: hisce oculis egomet vidi 
( Ter. Adelph. act. 3, sc. 1. ) Io stesso ho veduto con questi 
cechi. Si aggiunge anchè cine, ma solamente quafido $’ interroga. 
Hic-cine Achilles est, .in | è questi, disse, un Achille per 
quit, tibi 8? te? 


m.° ILLE, iLLA, ILLuD, egli, quello, quella, lo, la, ec. 


cen. Illiusergo venimas hh, . . [siamo venuti per di lui cagione. 
pat. Zlli hoc dicito facturumjdigli che lo farò. nea 
- mei, 
Tutte le altre forme sono regolari, e sicguono, come ve- 
drassi, i modelli della prima e della seconda declinazione, Veg. 


pag. 90 e 9L. | 
Così si declinano: 


nom. Ali-us, a, ud, altro; . .... 0, [GEN Ali-us, DAT.AlLi. 


alt-er, era, erutn, Valtro;. .... alter-ius, alter-i. 

alterut-er, ra, rum, l’ uuo o l'altro; . alterutr-ius, 

ipse, a, um, €550 3 è 0 + 000 è Ips-ius , 

ist-e, a, ud, cotesto }3 . .. °°. Ist-Îus ; 

ueuat-er, ra, rum, nè l’unonè l’altro ; neutr-ius , 

nonnull-us, a, un, alcuno; . .... nonnull-ius, 

null us, a, um, non uno, niuno; null-ius, casato? 

ull us, a, um, UNO}... .. +. ull-ius , 

sol-us, a, um; solo; .......| Solis) 

tot-us, da, Ut, tUulto;...,. 0. tol-ius , 

un-us, a, um, uno solo; . . .. un-ius , 

ut-er', ra, rum; quale dei due; . utr-ius, 

ut-erque, raque, l'uno e l’altro ; . utr-iusque,utr-ique. 
srumque , 


Si vede che il genitivo singolare di queste quattordici parole 
è in us, e il datiwo in è. Bisogna. osservare che vi è una sot- 
a Praur. Pen. 3, 1. |d Puaur. Pscud. 2,4. | Praur. Milit. 1, 1. 


b Praur. Curc. 3, 1. fe Puiur. Bacch. 4,9. |h Vinco dEn: 6, v. 6700 
c PLaur. Pen. 3, a. | f Praur. Zrinum, 2, 2. |i PLauT. Most 2, 1... 
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trazione di un i nel genitivo di alius; tutte le altre forme di 
queste parole sono come quelle della prima e della seconda 
declinazione. Intanto bisognerà osservare ancora che il nomina- 
tivo singolare è una forma data, e che resta tale; e che nei neutri 
i due ultimi casi singolari sono simili al nominativo del medesi- 


mo numero. 


8.° Duo, due. 


een. Duorum affinium» est lu- 
bido orationem audirea? 
Si duarum peenitet, ad- 
deptur dua d, 
Duorum corporum video 
sepulchra duo €, 
DAT. Duobus nupte fratribus 
erant » d, 
Duabus adde duas €, . , 
Duohus corporibus unus 
erat» animus Î, 
ABL. DMuobus his oculis » meis 
vidi 8, 
‘Duabus portis eruptionem 
fieri jubet h, 
Duobus cxcmplis memi- 
neriut Ì, 
Duos  sodales conspi- 
“ACC. cor K, 
Duo peperit simul !, 
Duas res simul agere de- 
‘eretàm est mihi 2, 
Duo oppida. . vides n, .. 
nom. Duo sunt mihi dati,» quos 
fallam °, 
DVua nos sola scimus P, - 
Duo restabant fata tum 4, 


\ 


vi piace di udire il discorso dè 
due affini ? 

sc si ha dispiacere di due, due sa- 
ranno aggiunte. 

veggo i due scpolcri di due 
corpi. 

erano maritate a due fratelli. 


a due aggiungine due. 
a due corpi vi era un solo animo. 


l'ho veduto con questi due mict 
occhi. 

egli ordina che si faccia una sér= 
tita da due porte. 

si ricordino con due esempj. 


scorgo due compagni. 


ha partorito due fanciulli insieme. 

ho risoluto di fare due cose insieme, 
o due colpi con un tiro. 

tu vedi due città. 

due mi sono stati dati ad ingan- 
nare. 

noi due sole il sappiamo. 

allora restavano due destlni. 


_——————L___—_—__—_—____r____7©___—_—211k___r__1 __1_+—.»+—_—rrTrr 


» 
aPraur. Trinum. 3, 1.] g Priur. Mil. 2, 3. n Viro. n. 8,0. 354. 
b Puavr. Stich. 4, 1. | h Cxs.de Bello,civ.l.1.} o Ter. Phorm. 4, 2- 


c Cic. în Orat. i Prin. Paneg. 33. pPravr- Cist, 1, 2- 
d Praur. Stich. 4,t. { k PLaur, ec. q Praut. Bacch. 4,9. 
c PLaut. cc. 1 Praur. Amph. 5, 2. . 


f =, Cic. Virc. ec. m Praur. Merc. 1, 1. 


, L] 


A 
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9.0 amo, ambi, ambe , ambo, ambidue ec. ec. ec. 


cen. Amborum ingratiis liber | a dispetto d' ambidue , io posso 
possum fieri 2, _divenir libero. 
Ambarum miscreat » te d, | abbi pietà d’ ambedue (20). 
Amborum generum- una | la ragione d' ambi ì generi è una. 
. ratio c, : Ì 


DAT. Ambobus nobis sint ob-{siano soggetti a noi due. 
noxii d , ; 
Ambabus hac dicito €, < . {dì queste cose ad amendite. 
Anmbobus pectoribus hisfa questi due cuori vi era un me- 


amor erat unus Î, desimo amore. 
A3b. Cum Ambobus volo ac-fvoglio mettermi. a tavola con 
. .Cumbere 6, . amendue. 


Ambabus malis vorem h, |che io divori con ambe le mascelle. 
Ambobus pessulis fores oc-{serra le porte con ambi i chia- 
clude 1, vistelli. 
acc. Ambos amo k, .. +. +. {vi amo ambidue. 
«Ambo opportunè vos volo I, vi desidero ambidue opportuna- 
l mente. | 
Ambas profero (manus) m, {mostro ambo le mani. 
Ambho oppida vides n,.. {tu vedi entrambe le città. 
som. Amnbo accusandi 0, + .. |amendue devono essere accusati. 
Ambe manetep, .... {rimanete ambedue. 
Asibo mancipia abieruni|entrambi gli schiavi uscirono 
foràs q, | fuori. 


N 


{ 


Si vede che Ambo siegue per la declinazione la medesima 
amalogia di duo. Ma nelle frasi comparate si potrà scorgere la 
delicata gradazione , che li distingue nel significato, . 


10.° TRES, tre. 
GEN Zrium litterrum homo|Uomo di fre lettere, tu mi bia- 


(fur)g me vituperasr/ | simi/ 
DAT. Te tribus verbis volo. {voglio trattenerti ir tre parole. — 





Vel trecenuss, Od in trecento. 
a Praur. Cas. a, 5. Priur: Stich. 5, 5.1 n" Vira. ec. 
b PLaur. Rud, 1, 5. Praur. Zrin. 2,4. | o Tea. Zleaut. 1, 1. 
c Cic. de Divin. ‘ i Praur. Aul. 1, 2. p Praur. Bacch. 5, 2. 
d Puavr. Asin. 2, 2. j k Praur. Stich. 5, 5.1 q= Puaur. cc. 
e PLaur. ec. | 1 Ter. Andr. 2, 2. r Praur. Aul. 2, 1. 


f=.Ov. Vino. ; cc. | m Puavr. Aud 4,4. Pa Pravr. Trim 4, 2 


@ 
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acc. Tres latratus edidit*, mandò fuori fre latrati. 
Tres \ites judicandas di- {dì che giudicar si debbono fre 

cito È, liti. De 
Tria primum addidi “, {primieramente ho aggiunto ere 

cose. . | 
mom. Tres adcrant acerrimite- {vi erano presenti fre accrvimi te- 
stes 4, stimoni. | . 
Tres aberant noctes *, erano lontane, o erano passate 


tre notti. 
° Tria cis tribus sunt fatafi nostri tre destini sono simili a 

mostra » paria |, quei tre. 
Eccette i tre primi numerativi, ed ambo, tutti gli altri fino 
a cento inclusivamente , sono indeclinabili. Yeg. Za lista pag. 41: 
al di la di questo numero fino a nove cento, cioè , ducent-î , 
@, a, duc cento, ec., mnongenti, ae, a, uove cento, si 
declinano regolarmente come i plurali di Dominus, pag. 92; 
terra, p. 90} vinum; p. 93. ‘Mitte è indeclinabile , allorchè 
trattasi di un migliajo; ma trattandosi di più mighiaja , si dice 
egualmente bene dis mille homines , cioè a dire due volte mille 
uomini, o duo millia hominum. In quest'ultima circostanza , 
millia sì declina come tria, e fa GEN. mullium, DAT. c ABL: 

millibus, ed i tre ultimi casi millia, 


11.° vis, forza, violenza. 


Gen. e par. Noi non abbiamo trovato affatto questi duc casi 
usati negli autori. 
as. Zi victum est 8. Fitvia ve, {si vinse colla forza. Si fa strada 
colla forza, 
acc. Zim minis addit ',. . . |aggiungc /a violenza alle minacce. 
Nom. Mis cousilì cxpers molefla forza priva di prudenza soccome= 


ruil suà £, be pel suo peso, cioè, nulla vale. 
Plurale. 
GEN. Zirium defectio vitiis cf | la mancanza delle forze sovente 
ficitur sepiùs !, viene prodotta dai vizj. | 
bar.Niribus ille confisus periit Mm |uegli confidato alle sue forze è 
1 perito. i 
is. Viribus avi quassatumlil corpo è stato abbattuto dalle 
est corpus", . - { orze del tempo. +; 


Acc, Zires acquirit eundo ‘’, |icquista forze col camminare. 
Nom. Vires me deficiuntv, = Ile forze mi abbandonano. 


a Ovin. Lib. 4. Metam. | £ Puavur. Bacch.4, g.-| } Cic. de Scenect. 

b PLaur. Merc. 2, 3.| g Praor. Amph. 1, 1.{ m Juv. Sat. 10, w. 11. 
c Ter. Adelph. 5, 3. f h Viro. En. 2, 0.494. | n Luca. 3. 

d Praur. Most. 4, 2. f i Ovip.lid. 4. Metum. | a Vino. Mn. 4, 0. 175. 
e Ovip. Zid. 7. Metam. | k Mor. 3, 04. 4. Wp Cic. de Ora. 


t 
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se Ù 
12.° DOMUS , Casa. : 


GEN. Domus ostia. centum pa- { le cento porte della casa si apri- 
tuere *, rono. 
Domi sedet totos dies >, . | sta seduto în casai giorni intieri. 
DAT. Domui hospes erit, *. . .{ alla casa vi sarà un ospîte. 
‘ABL. Domu « ex hac » ait sese { dice, che clla fugge da questa casa. 


fugere 4, | 
Dumo, abs te, afferto ©. | porta dalla casa, da casa tua. 
acc. Domum me recipiam |, mi ritirerò Zn casa. 
nom.Domus una non alit canes f una sola casa nou nutrisce due 
duos 8, £ cani. 


L’anLatIvo domu è rare volte usato. Il genitivo domi è degno 
di molte osservazioni che appartengono alla siulassi, 


Plurale. 


GEN. Domtum magnarum vi- | vanno nelle viscere delle grandi 
scera petunt È, case. 
Domorum tecta vident #, . { veggono i teiti delle case. 
DAT. Domibus nostris hospites | alle nostre case vi saranno ospiti. 


erunt £, O 
asL. Domibus collapsis, dormi-| cadute le case, dormono nella pol- 
tant in pulvere *, vere. 
acc. Domus suas quemque ire| ordinò che se n'andassero nelle 
jussit =, loro case. 
Domos abeamus nostras ,| andiamocene nelle nostre case, se 
sultis ®, volete. 


noM. Domus antra fuerunt 0, . | le case sono state antri. 


1} doppio genitivo domdum, e il doppio accusativo domus, 
sono infinitamente più rari di domorum e domos. 





LI 


(20) La parola che forma la difficoltà comincia sempre la frase, ed 
è tradotta letteralmente, e secondo le relazioni che esprime. Essa è la 
sola che è insegnata. Le altre devono essere imparate per pratica, e per- 
ciò non abbiamo curato di renderle sempre parola per parola. 





a Viac. En. 6, v. 81, } f Pravr. Aul. 1, 2. {Il Prin. e Vigo. 

b Praur. Aul. 1, è. g ProveRB. 2. m GeLL. 17, 2. 
cOvio.3,Eleg.12, Trist.| h «Juv. Sat. 3. n Praur. Pan. 3, 6. 
d PLavt. Milit. 2, 1, | i Viro. Fn. 8,v. 98. | 0 Ovw. lit. 1, Metgnt 
e Praur. Aul. 2,2. {k— Ovi 
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CAPITOLO Il. 


Declinazioni Regolari. 
Esempi. 
1.9 Terr-x filius est*, +. . . | è un figlio della ferra, cioè, un 
| uomo oscuro , di stirpe ignota. 
2.2 Domin-1 des pervolat®, | ei vola agli appartamenti del pa- 
» drone. . 
3.0 Homiri-1s facctias risi ©, . | ho riso delle facezie dell’ uomo. 
4.8 Man-ds injectio non est in | sopra i veri beni non si fa colpo’ 
vera bona 4, di mano. 
5,9 R-Erargumentum dicame , | dirò l° argomento della. cosa. 
R-es monet, . .. . «+. lla cosa avvertisce ( parla )e 


Tutte queste frasi, eccetto res mionet, cominciano con -un ge- 
nitivo singolare. Or, ecco cinque finali differenti, a norma delle 
quali, sono distribuiti tutti i sostantivi e tutti gli aggettivi in cin- 
que classi , chiamate declinazioni. Si osservi che la quinta decli- 
nazione ha due forme determinate, cioè , la forma del genitivo 
singolare che è in e1,e quella del nominativo singolare, che è in 
ES, Come in RES. 


PRIMA DECLINAZIONE. 


TERRA; terra, terreno , paese. 


A 
i 


Ù 


cem. Terr-ce filius est8, + . . | è un”figlio dela terra. 

pat. Terr-ce applicat ipsum È, | lo applica a terra. | 

apr. Terr-d aut mari persequar| lo perseguiterò in Zerra © in 
ipsum, mare. 

ice. Terr-am video k, . . . + | veggo la terra , cioè, sono alla 

fine delle mie pene. | 
xom.Terr-a materest omniuml, | Za terra è la madre di tulti. 
voc. Terr-a, herilis patria, te | 0 terra, patria del mio padrone, 


video libens Mm, , io ti veggo volentieri. 
Plurale. 
cex. Terr-arum dominos eve- | innalza fino agli Dei i padroni 
hit ad deos n, | delle terre. N 


a Erasm.—Cic.ad Treb., f Puaut. Capt. 2, 1. I Cic. pro Cluent, 

b Virc.7En.12,v. 453.1 e Fnasm.-Cic- ad Treb. | m Pravr. Stich. 5, 2 
c:Geut. 16, 6. h Virc.AEn, 12,303. | n Horn, 1, 0d 1. 

d Senec.detranq.vità.| i Gig. ad Att, lib. 7. 2 ; 
e Praur. Trinum.2, 4.| k Provers. PLauT,€c. È i 





l 


— — ——— 


» 


- 


“nàt. Ferris. adnare' necesse|è necessario approdare alle terre. 
+ esta, A 


d 


> “fn DE nè 3 "R u si ' OA DE 
a8f. Terr-is jactatus et alto *lagitato melle terre e in alto mare. 


Ige Ze terre colla sua divinità, 
cioè , governa le terre colla sua 

SI “ue potenza. NEC 
- NoM. Terr:e. monstra ferunt 4,l/e terre producono. mostri. . |. 

“© HI vogativo plurale, in unte -le declinazioni ,. è simile al no- 
minativo dello Da namero. eee 

“e: « Così sixdeclinano MERE 

, Tatti i séftantivi. sì mascolini che. femminini e: tatti gli 

| aggettivi positivi e supetfativi the hanno le desinenze di terr-a , 


acè. Terr-as numine torquet ‘*,{vo 


Cal 







err-ce i | e Ni a Ma 4 
si ga : . 1 è. |: È » #06 È Pe n N e CI 
1. Sostantivi mase -| 2.° Sost' fem. 4. | .3.° Aggettivi. 

3 1, 3 A 2 , si de. 2 =, s. 5 °s e NESS » o . ul 
ua “eo è, ipo : o: î 
Agricola, agricoltore. } Agua., ‘acqua: f-Pulchra , bella. 


eocta:, - - detta. 


accola , abitatte. -* ‘| arista., spiga... | 
pulcherrima, bellissima. 


carula, @&igaghone. £ culpa, cotps 
adsétaa., fovestierc,ec.|, silva , selva. doctissima , dettissima. 
i nta a © ceo eu: ° 1€C., CO 60, > 
- Tredigi sostantivi femminini, in vecc di avere il dativo, e 


eT' ablativo plurale in is, eome derris , terminano im-adus-,- e 


« fanno animiabus , asinabus , deafus , ‘dominabus, equabus:, fa- 
: mulabus , filiabius, ltbertabus, hulabus, natabus , sersabus , :s0- 


ciatus., vicinabus e. ra 3 I 
e li Jia DECLINAZIONE. 1,9 MODELLO... 


DOMINWS | segmore , padrone. 


cen. Dominté des pienvolat:*,. Avola agli appartamenti del. padrone. 
DAT. Domiti-o- venatarverta- ]il veltro va a caîcela pel suo pa- 


gus f, drone. 

ABL. Domin-o abséente, id itàlassenite il padrone ; così accade, 
fer, 

AcCv Domin-um .genérosa-recu-igenerosa , ella ricusa un padrone. 
sar, , 


De + Domin-rs d'ecend'redit ‘;|il padrone ritorna dalla cena. 
‘è Mir me orabat meus , Jato marito mi pregava. 


e) Va sono ansorarafcue parole comu Aeneas , Alchises , l'enelopé., 
che St rapportanosa questa declinazione, e sulle quali havvi qualche. pàrti- 
colarità da osservarsi. Vîed, la Mota 22, iu cui sono riunite tutte Je piccole 
irtecolarità deelimative, 

a Vie. UCI TI Old. te vanci E, 47), 1 Pred Le 2, fab. 8. 

b Vine. .Pn.-t-; v: 3:| £ Manno Epigs. è 14.| k Pravr. Casin., 3, 2, 

c Vino. E r44 0: 269] g.- Ten. Posòr. 

d Vito. Georg. rv: 185] È Own. &. 8, Metam. ù 
si TI 





Deelingzioni regolari. 9 


Li Xx 


Hoa, 4,1; vpist. 3; al {= Tar. Eun. 34 d: 


‘92 a Declinazioni. regolari... sE 


omin-o «non putavi 8, jsignore , non, ho-fignsato. 


| t 
vo 


Mi vir*, ì ta, algue Ur-|MARITO , mio, va tu, €. falla uea' | 0 


cesse iam a nire. | 
JtL1*Flore, scire laboro'*,[Giurio'FLoro , io desidero sapere. 


Vir indica uria varietà degna di osservazione , la quale Per 


essere gencralizzzia cost: > 
« Le parole della 28. ‘eletti sche’ .non 28: il no% 


» minativo singolare in us, come vir, puer, niger si sattiri cc. 


S 
» hanno il vocativo singolare sempre simile-al nominativo ». 


L aggettivo meus forma, anche un eccezione 3. al ‘vocativo fa 
mi, nf wir. 

Havvi una seconda varietà indicata da JuLt: Tutti i nomi 
proprj ‘di uomini che hanno ll nominativo. singolare in ius, fanno 
il vocativo sinigolare in 7, perdendo us del sortidafive: così Julius 
fa Jurt, Antonius fa Anroni. ‘La nota 22 riunisce tutte Je pic- 
cole irregolarità delle declinazioni. 


Plurale. 4 
GEN. Domin - orum discordia fuuna..casa cade per la discordia dei 
ruit. domus * padroni. 
DAT. Domin-is parere coge- {saremo ‘ costretti ia Ant “dei 
mur, ta Sa ‘padroni, prof 


48L. Domin-is absentibits; per-fassenti ‘ padroni ; fanno’ strepito, 
strepunt *, 

4cc. Domin - os habere debetfdeve avere de' padroni chi non lo 
qui se non habet 8, È atse ‘stesso. 


‘40M. Domin-i ubl absunt , per- quando 2% padroni sono assenti, 


# 
vi 


strepunt È; fanno strepito» 
Così si declinano 
Tutti i sostantivi sì mascolini che femminini , e' tutti ‘gli 
aggettivi ( positivi e superlativi ) che hanno il genitivo singolare 
in1,0 il gen. plurale in oRUvM. 


3 Sosk mascolini. ° Soscah. fem. 13,9  Aggestioi. ; 
Equus, cavallo. Lanrus, , Callaro. bonus , buono, 7 
asinus:, asino, corylus 7 de mnalus si x catlivo,., 
oculùs, cechi fagusa «faggi Îiber st, libero... 


nige er, ris pero, 
optimus sg’ Oltimo.. 
i nigerrilus, nerissimio. _ 


fraxinus , frassino , 
populus R pioppo. 


A. PI) 


puer, î, fanciullo. 
magister,ri, maestro. 


populus N popolo. 
cc.) Ci 


Fal 





‘ec.’ éc eG; 


' © 
s B - . te 
Li % . "i e 
ua 


9 .d- è. s 


a È Epist. 188, de Cic “dé Finib. 4 CA g Maar. L 2, spia. 68 
b Pravr. Casin. 3,:3.) e Vine. En. li 14,0. “| "Len, bun. 3; 3, 


dl 


. 
ca 
d 
1 
i 
' 
RE 
30, I 
ot 
af 
dei A 
x , 
‘{ 
‘ 


®_o 
>. 


4” 
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o MODELLO", 0 MODELLO DE NEUTRI. > 


Vimum , vino. — 4 
cen. Vin-i vitio fecit... ..|T ho. fatto pel vizio del cino. 
par. Vin-e indulgent*, - » .$ si danno al vino. 
asr. Vin-a forma perit ©, . . .| la bellezza perisce pel viso. — 
acc. Vini posas? album » an bevi vino ? bianco o. nero (rosso)? 

nigrum d 200 
nom. Viu*uz sublimia pectora | :/ vino ha stiervato petti sublimi, 
2 fregi, i cioè, animi giosieresi. 


(| 
ID vocativo è l’ accusativo , del singolare - «dti neutri. ‘sono seme 
pre simili al nominativo dello stesso numero. | x 
| : Plurale. | 
GEN. Vin-opun: diversa genera "| vi sgno diversi generi di vinî. 
DAT. Vin-is. Nora. Questa forma e quella dell’ ablat. sono sempre ‘ 
- simili in tutte le declinazioni. 
ast. Vin-is oculi-natabant €, . { gli ocghi nuotavano ne' riri. 
acc. Vio-a liques *, . . . - .{spiftg i tuoi vini. 
mon. Viu-a repestari nocuére *, | i vini nocquero al loro iavemore. 


Così si declinano 


Tutti i sostantivi newsci ,_e tutti gli aggettivi nei ( positivi. 
e superlativi )s che hanno il Sonne PASOIArE in 1, o il geniuvo 


pe = ORUM. , 


Vv Sostarttei newri. ° 488 ettivi. 
Fanum, tempio. Bonum, $ buono. 
Alanci pium I schiavo, . Malum', ‘esttivo. 
Jussum i, . ordine. Aqui , giusto. 
Martdatilm,martdato, commissione. { Qptimum , Ottimo. 
4 incutum, viticolo, legate. | Pessimum, — pessimo. 


Damnuri ; datrao. 
Malien , pomo si mela. 


Conviené osservare che tuttii neutri di qualsisia declinazione, 
hanno sempre i tre ulimi casi simili y e. che questi tre casi ricl 
plurale sono sempre in 4 (22). 


faina ‘ giustissimo, 








b Vino, et. . vio. LL 1, Fot Horn. t., 1 
e Ovin. Afetim, | (PfCaa, — 4 ì Paopzzy. 


go È » 


a a Prapr. Au, 4% ai d Pravr. Men da 6, poro. Fase. è 6, 


94 


Y 


il 


Cid 


» 1, il'gentivo plurale è. in 10M, 


ru. tto TI I TTT 
e Praur. 3, fab. î9- 
Lf Praut+ Epid. 3, 
o Puaur. Ziin. 
LAUT. 4fo0st. 


“ 


Ila DECLINAZIONE. 1 


Mm, 


GEN. Homin-is ingenui est benè 
velle a, 
DAT. _Homiu-i pemini, servias h, 


Homin- e ila opus est”, .. 

ABL. à 
si g Omn-t. ex numero *) . , 
ACC. Homingm quero *,. do 
nom. Homo es, cuge, euge , . . 
voc. .Homounibilit non pudet te8? 


Come si 


REGOLA: 
in IS, 0 INE, 


Homo, womo , donna. 


Declinazioni regolari. 


© MODELLO. 


è proprio di nn uomo ingenuo 
l’ essere bencvolo. 

non essere schiavo ad alcun mthor- 
tale. i 

si ha bisogno ‘di quell’ uomo. * 

da, tutto il numero. . 

cerco un . uonio. 


sci un womo , bravo , bene. 


uomo da nulla! non ti ver rgogni? 


vede ,' V ablativo ha due modelli}, homine' e. omni. 


Tutti gli aggettivi. , che nel nominativo terminano 
hanno ablativo sinvofare-in 1: celeber, 
. eelebre; fortis, a, hanno, dunque l’ ablativo singolare celebri, 


e forti. 


Ta elebris, 


x 


Nora. Gli ma in N6, € in x,-come apche ì compara- 
tivi, hanno indifferentementet}' ablativo sindblare.in E, od in x: 
potens s amans, potentior, cc. fanno. nell’ ablativo potenti 0 po- 
tente , ec; amanti 0 amante, potentiori 0 potentiore. 


» Plurale. 


GEN, Homineum < 

‘omn-ium | 

DAT. Homin-ibus universis male 
facit, Tu 3 


ABL° Cum bm ibus frugi I, si 
- bibisti K, 

ACC.: Homin- -€S occupatos-. eccu- 
pat, » 

NOM. Homin-es fabulantur per 
viam 2 0. e. 


A a Ra © da 
$ teterrimio hu 


‘0 il più. retro, di tutti gli uomini. 


fa deb male a dutti. gui uomini, 

vi too ‘hai bevuto | con 
sobri, - .. 

SOF La gli uomini sul. fatto. 


uomini 


DE 
gli nomini confabilano ‘per 


istrada.. 


I tari 
* 


In genitivo ompiteme serve; a stabilire QUESTA. REGOLA. 


(e 


Juando ) ablativo è in 1, ovvero è doppio, cioè in E-0 


> Intanto, i comparativi, che 


. hanao. al. doppio , do , «hanno ti: il genitivo, - plurale in 
UM : potentior=wurt, 


| a Gic::3. de Finit. 
> Cic. tn gr 
c Ter. Eun. 5). 10. ) 


d Viao. diro SFZINV LEI h P 


* cè 3g te 


* 


| i Privr. Trinum. 4, 3 
k Ibid. 

4 Praor? Mini 3, 18 
«mM RAY : 


& t| 


- 
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Così si declinano 


} 


Secondo l° ahalosi e le Hegdle precedenti , tutti ì sostantivi 
e gli aggeltivi mascolini e femminini che hanno il genitivo singo+ 
lune in 16, 0 n plurale in UM o in 10M, 


Pat-er , ris, m... Padre. |Virtu-s,  tis, f£. .. wirtà. 


Calor, is, m... caldo,. {Coctio, nis, f. .. cozione. 
calore. |Celeb-er,: ris, m. celebre 
Lepor , is, m... bellezza. Gelebrsiz. , is; f. © celebre. 


Lepo-s , ris, m.. . bellezza. Fortis, isì m.ef. forte. 
Mulier , is, Li . . douva  |f'°ortior, is, m.ef. più forte, 
maritata.|Cura-2, cis, m. e f. diligente. 
Can-is., is, DEL. r. ef. cane.» {Poten-t, tis, m.éf. potente. 
Lep-us, oris,m.ef. lepre. È na È 
Aita-s, dis, fu. . cia 
Questa deelinazione nou ha fiale determinata al nominativo 
singolare j questo caso è dato, c non si forma alflatto. 


DI 


MODELLO DE' NEUTR L. 
PECTUS, REGIO petto, cuore. 


GEN. s DATS:C ABL. come nel primo mollo» , cioè, peetor= 
is; pectori, pectore ‘omni. 


acc. Pectus muerone recludit a E il cuore colla punta. 

mom. d'ectus ardet , Lereo, . | mio cuore arde , sovo inquieto. 

voc. Pecius. 1. vocativo neutro non differisce mai dal nomi- . 

nativo in veruna declinaz.forie. 
La regola omn-i ex numero st applica anche ai neutri. Di 

più si aggiunga, che tu!ti i sostaulivi In AL, AR, E, come anim-al, 

exempl-ar , e cubile, hanno parimente l ablativo in 1 


Plurale. 


Ta 
, 


GEN, DAT. €. ABL. , come nel primo modello : pectorum 
omr-ium , pector-ibus. 
acc. Pector-d’ mulccet 5 >. . + Amolce î cuori. 

lector-a sunt “potra ma- ( petti ( i cuori , gli animi )e 

NOM. nu : no più potenti "della mano. 
Omn-ia plena °, . . . » {tutte le cose sono piene, 0 tutto € 
- - 4 Celati (Oi En pieno. 


-” 
O) 





‘ 


a Vic. n.10, o. 601. fic Vino. Rin, 1, 19 € Vira. Georg.2,v. di 
bPLavT. Merc, 3, LAI d Own. 13, Metan z| 


1 
ni 
. 


96 Declinaszioni regolari. 
La regola omnium. è applicabile ai neutri, e quando il ge- 


nitivo plurale neutro è iu 10M, i tre ultimi casi sono in A, 
co me omn-14. 


A Cc OSì st declinano 


Secondo la- suddetta arialagia , e le regole. omni, | omnium >, 


omnia , i sostantivi e gli aggettivi neutri : 


1.° 2 sostant. neutri ‘| 2.° Gli aggettivi neutri. 
Vulo-us, erîs, ferita. Celebr-e, is, celebre. 
Culm-en, inis, stoppia. Fort-e ,. is, forte. 
Kob.ur, orîis, robustezza. pruden-s , tis, prudente. 
Dogma, tis, dogma. Aman-s, dis, amante. | 
Cubile, is, letto. Viva-r, cis, vivace. 
Pulvinar, is, cuscipo. Fort-ius, ioris, più forte. | 
Animal, is,  auimale. Prudent-ims, ioris, più prudente. 

ec., cc. ec. ec. 


Nota. Il comparativo non ha mai il genitivo in iwm, nè i 
tre ultimi casi iu 14. 


IV.a. DECLINAZIONE. 
6 , 
MANUS, mano, forza, armata, potere. 


«zx. Man-#s ‘injectio non_ est sopra i veri beni non sì fa colpo 


in vera bora 2, di mano. 
pat. Mau-ui, manun junge , [unisci la mano alla nano. | 
agL. Man-u fert lapi em, con una mano porta” una pietra. 


acc. Man-um von verterim © . |non ne voljerei la mano. 
NOM. Mau-us emicat ardeus *, [uno stuolo ardente si slancia. 


: Plurale. 
GEN. Mantdum lotio fiebat pos la lavanda delle mani si faceva 
x epulas’, 3 dopo il convito. 


pat. Man-ibus ‘aquam date f, . [date daria? dell acqua alle mani. 

asi. Man-ibus date lilia plenist,igettate i gigli a mani picne. 

acc. Man-us dedisti®, . . . ; {hai rinunciato. 

nom. Man-us eredunì. quod {le mani credono ciò che veggono. 
videata. 


w 





\ 


a Sem do; piva PA d Yuns, En. 6, V $. i cen 


b Praur. Auf 1,4. e 2g 
4 i Pravr; Maino 153. 


e Gre. 3, de fih. 6. f Fusor 1: Pos 5, 1 





g Vice. En. 6,v. 883. 


*  Amatum,  athalu. 
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e Così si declinano, 
T sostantivi mascolia: e femminiui, che. hanno il genitivo 
singolare in us, e il genitivo plurale in vum. 


Sostantivi mascolini. Sostant. femminini., 








Anus, Us, vecchia, 


Duct-us, ds, condotto, da duco. 
Nur-us, Us, nuéera. 


Act-us.,. ds, atto, da ago. 
Mot-us, ds, moto, da moveo. 
Vissus, ls, viso, vista, da video. 
Jact-us, . ds, tiro , getto, da jacio. 
Excrcit-us , is » esercito, da eserceo. 


Questa declinazione. ha 
pochissime parole femminine, ‘ 
non ne ha affatto neutre, a 
meno che non ci si vogliano 

Molti di questi sostautivi verbali|rapportare cornu, genu, ed 
non hanno che l’accusativo e l° abla- alcune altre parole indecli- 
tivo singolare 3 velgarmente chitmatilpabili. al singolare, che fanno 
supino in um, e supino ia è, gak]il genitivo plurale in duna, il 
sono : ‘a dativo e | ablativo plurale 

.Jto bus , e gli ultimi tre casì 
in ua. Corndum , cornibus, 
cornua. ‘ Veg. nota 22, 
pag. 103. 


». Via DECLINAZIONE. 
R-ES, R-Fl, COS4, affare , ec. 


cuni R-ei argumentuni dicam &, dirò 1’ argomento della cosa. 
pat. R-ei operam dabo a, . .|mi applicherò alla cosa. 
aBL. R-e benè - DE potasti » {/a cosa essendo stata ben fatta, cioé 
scelus © essendo riuscita, Sei andato ‘a 
’ x J bere, scellerato. 


acc. R-em tenes®, .. + «+ . + . |tu tieni Za cosa ( ci sei). 
Nom. Res monet “,.. ... . Jla cosa avvertisce, (la cosa parla). 


Plurale. 


cen. R-erum suarum satagit f,1 cgli ha cura de’ suo? affari. 
pat. R'ebus nox abstulit co. la notte ha tolto il colore alle 


+ Docteuta , docet 
ser ce. % ec. ' 


- . + .lorem 8, cose. . 
asi. R-ebus in ‘omnibus »magnilin tutte Ze cose l’evento sì stima 
fit eventus È, | | assai. 


acc. R-es multas tibi mandavii;|ti i ho confidato molte cose. 
Nom. Res humana caduce sunt*|/e cose umane sono caduche. 2 


Così si declinato. 
Il sostantivo mascolino dies, diei , giorno ; ‘edi "Sostantivi 
femminini che al singolare hanno il mòx. in ES, ed Îl GEN. in sr. 


a Puaur, Zrin. 2, 4. | e Praur: Capt. a. 1. fi PLaur, Pen. t, 1 
. b-Puaur. Quro. 4, si £ » Ter. Hcaut. 1,3. k Cic. i 
c Tra. Adelp. 4, 8 $ Vino.Mn!6, è, ua i 
ia Andr, da a T Pose Mosì. 2 i 











a 
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. Giova osservare » per fare de’ progressi nella nomenclatura , che 
te parole di questa declinazione , salvo forse il solo dies, derivano 


da un verbo. —. 


Faci-es, ei, faccia, -.. | da facio,  .io fo. 
.Yfliigies, ei, ceffigie,. . | da effingo, io formo. 


Speci-es ) ‘ed, specie, .. | da spicio, donde conspicto , etc, 


Seri-es, ei, seriè, + . } da sero 4 .io ‘unisco. - 
li-es, ei, realtà,. . | da reor, io credo reale. 
Temperi-es, ei, temperie, | da tenipero , io tempero. | 

Illuvizes, inoudazione| da lavo, luo, io lavo. Ì 


Quabpro analitico di tutte le Declinazioni regolari, 








5.8 DECL. 


(MANA * ML AF 











Fa SO ne a 
NUM. CAS, CMANN'/ i È Tor , 


m.ef. | mef. 





[o *- lac 





cei <-> o lit9g 


GEN. Loose, Licata 


DAT. Riososo O0 004000 
ABL.. dici; O0.e00.0 


2 PRC 1s ra Ia "Mesia: Éliuu 
Lai CI...000 
U:s0s0s: , Ceeosso. 
uMi.so i emi. 
HS. 0006. C$...,00 


US.'000.. 5... 0060 00 


O ceeco.f drcesere || Teccoso. 
0.......| Coi | 0 € 
‘um.....| cm..s| "*..... 
um... dee 
Uni. Das] dpi 





SIN Acc. AI... Um..... 


Nom. | a.....| us on" 
Voc. | a.....} € »*. 


‘ GEN. | arum.| orum. | orum. {um -ium|umeium| dum .} erum. 
DAT. | is....c| IS.ccceoe f IScesacso | IDUS +" ibus. .| ibus .| ebus.. 
ABL. | i5,...-| ISc.e.000] ÎSseec, ibus. .| ibus. .| ibus' .T ebus.. 
Acc. | a5....] OS...00. | Aesieeref €85... .] A 0 ia | "Us, + .| 08... 

| OM. | e... eli ii es 0 al us. 8, 
voc. | e.....'i........[ a.......f es. ..|a v ial us. ..| e8.. 


PLU. 














— Alla vista di questo quadro si possouo. ripetere tutte le declina- 
zioni fraseggiate regolari , ‘in questo modo : Hai 
Genit. £: terr-ce' filius est, è un figlio della terra $ DAT., £° 
terr-c applicat ipsum , còsì di seguito. | se 
su. È î i " , tT_1 n 3 cs) , ; n 5 
. In tal guisa si. apprenderà insiememente Îl senso ela forma dei 
casi, -se ne conoscerà .il genio, e per mezzo del senso, si acquisterà 
1° abitudine, di distinguene d casi istesst che si confondono nella forma: 
per esempio , a trovare: quattro sensi ‘casuali ‘nella sola parola terre » 
‘cinque in manus , ed altrettanti in res. i ù 


(*) Ogni caso figurato da due virgolette è il nominativo singolare, come 


} 


37% 
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“è dato dal dizionario, 0 è un caso che ha la medesima forma 

del nominativo Del. resto, coloro che avranno dei dubbj sopra 

l’ applicazione di questo quadro, potranuo facilmente uscirne, con- 

sultando le declinazioni fraseggiate. 
xa , 


% 


Osservazioni sulla distribuzione de’ Casi.’ 


. Egli sarà facile di osservare, 1.° perchè il dativo e I ablati- 
vo , sì soveute simili al singolare, e’ sempre simili al plurale, 
sono stati posti l’ uno presso l’altra. 2.° ]etchè 1° accusativo e il 
nominativo , sì sovente simili al plurale, e scopre simili nei neu- 
tri, non si sono potuli separare, 3.° perchè i quattordici vocativi, 
tredici volte simili al nominativo, sono situati appresso al nomi- 
nativo (21). iù i sd 
| ° ‘- Irregolarità. 


Che non sono state ancora trattate. 


Esse rendeno compiuta la teoria delle declinazioni, e trovan- 
si tutte riunite in uua sola’ nota, che si potrà consultare, e stu- 
diare a tempo e luogo (22). e” 


_—rrrrrr——————————————_——_______ ___—__T___ _ _______________ 


(21) L’ arte delle classificazioni consiste ad agruppare le somiglianze, 
ed a separare le ditferenze. Questo è appunto quello che abbiamo fatto 
i nel nostro quadro decliantivo, in guisa che riesce impossibile di farvi alcun 
cambiamento. Ì | 
È Noi diciamo in quattro tempi., per esempio : GEN. VIT, DAT. € ARL. 
wirO , ACC. virum, NOM. © VOC. VIT } ed in tre, templi, templo, templum. 
L'antico metodo, già abbandonato da' molti istitatori , sembra sforzarsi 
a scparare quel che l analogia riunisce , € dice : NOM- Vir, GEN. VÎl'Î, DAT. 
VITO > ACC. ViTUB) VOC. VII) ABLe VITO ; CC. 


ai 


(22) IRREGOLARITÀ’ che non sono state trattate, 


| | PRIMA DECLINAZIONE. 


da 


. Vi sono ire sorte di'nomi greci the-'soglionsi rapportare alla prima 
declinazione. Essi sicguono lè tré analogie seguenti: i 


EpitomE. |. Comerrs, IENEAS, Allorché queste tre sorte 

di parole hanno un plurale, 

GEN. | cpitom-es, | comet-e, | Éne-e. si declinano regolarmente, 
DAT. | €pitom-@, | comet-@, | /Ene-e. cioé , come ferrurum cc. 


ABL. | epitom-e, | comet-e , | /Ene-d. | 
Acc. ‘| cpitom-en, { comet-eh, | Ene-am, 0 | In pater-familias, padre di 
de e an, | famiglia, filia-familice, ec. 


Nom. | epitom-e, { comet-es, | /Ene-asì ’ {familias èinvariabile. Si cre- 
} oc. | cpitom-e; | comet-e, | ZEuesa. { deche questo sia un’ genitivo_ 


| ds | { irregolare. Intanto dicesi : 

i RC da e pom. familia, gen. fumiliaz 

i. TENNT Î sa ‘| «| Bonmai fumilias è adoperato 

Là solo, tranne all’ accusativo 
| 1 È plurale, de 


cd 


su 


. 
: È 
4‘ \ . Fi E "4 o a 


n —n2ivovi onore 
CAPITOLO HH. 
Metodo per rimontare ‘dal GAtitivo ( © da ogni 
altro caso ) al Auminativo. 

Se, dopo aver acquistato la conoscenza anche del sistema 
conugativo , si vorrà , scuza il soccorso di una traduzione , leg- 
gere gli autori, bisognerà in primo luogo cssere nel caso dì puter 
trovare nel dizionario le parole di cui signora il senso, 


è Date , per esempio , te frasi n 
Acres venabor apros a, ‘ Tergora diripiunt ©. 


Frutices n gurgite sistam *. | Velleribus » jacebat ‘. 


Se non si trattasse che di riprodurte il genitivo, questa ope- 
razione sarebbe facile, basterebbe cambiare-lc finali, 


E si arriverebbe, 


° Da acres a acris, Da gurgite, a gurgitis 5 
Da apros a apri, { Da tergora, a dergoris, 
Da frutices a fruticis, ‘ | Da velleribus'. è velleris. 


Ma il dizionario resiste a tutte queste forme. È d’ nopo rimon- 





Continuazione della nota 22. 


Il: DECLINAZIONE. 


1.° Filius , figlio, genius, genio , fanno dl vocativo fili, geni. l 

Si è già veduto che meus fa mi, anime mi , cuor mio; anima mia, 
mî vir, uomo mio, marito mio! 

2.° Deus, agrus e chorus , banno il vocativo singolare simile al no- 
minativo. | go, $ l 

Deus fa al plurale, nom. e voc. dii o dei, e per intersottrazione 
df ; DAT. e Agp. diiîs o deis 0 dîs. Talvolta si fa anche un’ intersottrazio- 
ne al gevitivo plurale, dè#um per deorufr, Trovasi anche l'a medesima al» 
terazione in alcuue altre parole, nummum per nummorum , cè. 


3.° Sonovi de’ nomi proprj greci la cui: declinazione. è parte greca , 
e parte latina. i 
Orpheus', Orfea , 


Così si declinano Theseis, 
DAT. Qrphe-o, Nome... Persens, ec. 
as. Orphe-o, { voc. Orphé-u. 


A 


cer. Orphe-i o 03, | acc.: Orphe-um 0 0&0 a. | 





‘a Virna. Ecl.10,-0. 56. | « Viso. Zen. 1,v. att. | 
‘b Patros, in catir: 1865] & Vaaci Fn. 7, v- 94- > 


nil — 


LOL 


n 


Metodo per rimontare dal gen. èc. 


tare al nominativo acer, aper, frutex, gurges, tergus, vel lus; al- 
trimenti il dizionario testa chiuso ,.'e la traduzione è im possibile. 

Il nominativo singolare essendo determinato nella 42 e nella 
5.a declinazione ,-il ritorpo. a questa forma è sempre facile: Per 
esempio , se si ha dierula, «diebus , il cambiamento di queste fi- 
nali in es, finale costante del nominativo , dà dies. Ma le tre 
prime declinazioni presentano più o meno difficoltà , e saranno 
J' oggetto di tre paragrafi. | 


6 1, — 1.4 DECLINAZIONE. 


Trovato in un autore il Genitivo ( od'ogni altro caso) 
rimontare al Nominativo singolare. 


Il nominativo singolare di questa declinazione è quasi sem- 
pre in a. Il piccolo numero di parole , che si allontanano da 
quest’ analogia , È greco , Alenelas, Anchises , Penélope; e, in 
queste parole istesse, la variazione limitandosi alla finale , la 
ricerca non offre difficoltà. 

Solamente bisogna osservare che gli aggettivi non trovandosi 
nei dizionarj che sotto la forma del nominativo mascolino, è 
d’ uopo acquistare questa seconda conoscenza per arrivare alla 
prima. Così per esempio, se si ba pulchrarum, se ne farà pulchra 
col cambiamento delle finali, e pulcher per un altro andamento, 
che si rioviene nel paragrafo seguente. 





Continuazione della nota 22. 
HIS DECLINAZIONE. 


1." Bos, bovis, bue, fa al plurale, erw. doum, par. e anno bobuss 
è tre ultimi casi, doves, sono regolari. — | 

2°. 1 parisfilabi come nubes , oxn. nubdis, e i nominativi monosil'abi 
come par , mons , hanno il genitivo plurale in ium, nubium, parium, 
montium. 

Intanto i parisillabi canis, panis , juvenis , vates , strigilis, e î mo- 
nosillabi crus, dux , flos , fraus , fur , grus, laus, lex, mos, nux, pes, 
ren , rex e sus, sieguono l' analogia generale, e fanno al genitivo plurale. 
canum , ec.j crurum , ducum, ec. 


# 


3.° I nomi greci si declinano come i medelli seguenti : 


Pauvas. Panis. Cusis. | Hznos Dapums. 






Parid-is o bs-|Cris-is 0 «os.|Hero-is. Dapho-is o 


idis. 

acc.Pallad-em. 0. a,tParid-em 0 a.|Cris-io: 0 in.{Hero-ém o a.|dapbn-im o 
| in,ida,idene, 

rom. Pallas » aris » Cris-s9. » iHer-os.:n {jDapho-is. » 
voe. Palla » ars d diGritia, a ]Her-os. n iDaphoi. » 


102. a -per ’rimòntare dal | Ed: ‘ec, 


ij a. — Il:* DECLINAZIONE. 


di’ È 


Trovata in un autore il Genitivo ( od ogni altro -caso) 
rinontare al Nominativo iii 


2% 
‘ JA 


N 1. 


x 
+ 


ZI Goulivo in ERI, dà si nominativo in ER nelle parole seguenti: 


Adulter- os punivit 2 . . nt punì gli adulteri. 
Asperé saperis allium >, ., , |l'aglio è di aspro. sapore. 
Generzî non lavautur cum so-|i E° neri non sì baguano coi suoceri. 
CCr-:s *, 
Gibber-i spina remissa, d, . . {la spina del Pro è rallentata 
\Lacer-un » Liciphobuli vidi *,|vide Deifobo dilaniato. 
Liber-i similes patri i... . fé figli ( mati liberi dii sono lb: 
| : sali al padre. i 
Va misero mihi 8!..... f{euai a me meschino V 
Presbyilerzi » coronati» sedent b,|i presi seggono ‘éoronati. 
Prosper-os cxitus cousequar *, [conscguirò fetici risultamenti. 
Pueri ludis tencutur k, .. . . li fanciulli sono diletiati dai giuochi? 
Te ‘ner-îs anvis lustrastinterras *){nci erzeri anni tu hai visitato Je terre. 
/esper-o surgente, decedunt m, sorgendo vespero , si ritirano. 
& 


Allorchè si comprendono le frasi , bisogna partire dalla cine 





Continuazione della nota 22. 


In queste differenti parole ‘il dativo e l’ ablativo singolari sono rego- 
lavi. Solamente crisis fa nell' ablativo crisi. Lo stesso deve dirsi di hare- 
sis, GEN: heresis'o heres-eos, cc. 

I nomi , che hansio un doppio Aaccusativo singolare , in eme ina, 
hanno sovente l’accusativo plurale anche doppio in es c in as ; come he- 
ro-es e hero-as y crater-es e cratereas ; da hero-em ed «hero-a, crater-ent 
e crater-a. , 

4.° I nomi neutri in ma, hanno un doppio. dativo e ablativo pluralì, 
poemat'bus , 0 poematis. |’ : 

5.° Amussis, dUris, centussis, ) banno l’ accusativo in tm, el ablati= 
decussis, pelvis, ruvis, sitis, tigris, ) vo in i.. x 

Araris , fa nell’ accusativo Ararim, nell ablativo Arari (o) Hoaie: 

Vectis , leva , fa nell ablativo ‘Vecti. 

Puppis. a navis, ed alcuni altri hanno un i doppio accusativo in em 0 
im, puppem 0 e 


| Di , LÀ dog 
x i, ì x 


a Tacit. Ann. 3, 24. | € Vinc. En. 6,0; 495. | #-Gic. sn Ta 
b Pus. 19, 6. e f Senec. Med. 1, 5 5. k Cic. 5, de are 18. 
e Cic. 1, de Of. 35. g Ter. Adelph.3, 2. LL Pur, in Paneg. 16, 

- d Prin: 34; 3. Th Taarus.de Cor. Mitit. m Hox, 2, 0d, 6. 


) 


® 


n °e 
# 


© 3 
| al Nominativo. & af 103 
banale ‘e dal schitivo ‘passare al nominativò in questà mantîera: 
Adulteros , genitivo «adulter-i , nom. adulter ; SOCERIS , gen. so- 
cer-i, nom. socer ; 5 così del resto. 


"x si 2 o. , t f & N.C sa È , cat da . 
i a DI 


Artmifer-i ‘admirator armifer 2, . colui che Rorie le ni E o "i 


guerriero ) è l' ammiratore’ del 

a guerriero. 
Arrgiger.i non est armigert a, . . | non havvi scudiere di ira 
FecoLa. I nominativi in fer * e ger vengono . sempre da nun 
BA, in feri c geri. 


i LI 
- 3 DR 


- è 





Continuazione della nota 22. 
CI IV.a DECLINAZIONE. 00. c4 


o sn 
1.° Arcus, artus, :ladus x ) | fanno il dativo e l ablativo in UBUS. 
quercus, portus, spects.y .) 


“ 


di erti , indecliniabile al singolare, ha questi è due casi anche in uses. 
di 

i 9 Cornu , edcaltre parole” in U, sono indeclinabili al’ singolare , e 
fanno. al piupaio: UUM } 18US, dai .cornium » uao » cornua. 


A a so 
- - NE) 
N del / 


He Va DECLINAZIONE... So VEL 


» + 


Nom ‘havvi ché cinque. parole di questa declinazione’, Ie quali sì tro- 
vano usate ne’ buoni autori nel genitivo, nel dativo c nell’ablativo pluraliy 
tali sono res, species, facies, progenies, K: dies: si dice bene ‘reruni; rebés, 
specierum ; speciebus , cc.; Ma non si è detto mai, spera, spebus , ec. 


PAROLE 
Che sieguono due Modelli di PIEGA RAZIONE: ì 


SING. Nine I,PLUR. avern-a. Al singolare sono mascoline, e si de- 
carbas-us, i, -— carbas-a. } clinano come Dominus; al plurale sono 
sibil-us, £, — sibil-a, | neutre , e si declinauo come vina. 
tartar-usy 2, — tartar-a. Se | 


Ù DE ts 
Queste due parole al Singolare sono 


SING. ca lupi. i) PLUR. corl-î. neutre, e si declinano come vinum; al 
Rice Di — Spera plurale ‘sono mascoline e si; deetiuano, 
pe 3 . - Y come domin-i, domin-orum. 


sino. delici-um, i, PLUR. delici-@. è Qui non solo è cambiato il modello, ma 
epul-um , LE — epule. al plurale è cambiata anche la declinazione, 


SING. balne-um, Î, PLUR. balvea (o) balne-a, come terre o ving. 
da 
loc-ns ’ i > PLUR. loc-i 0 CIOSS cioè, come domini o via. 


Si ha.juger-um, i, e juger, juger-is, e perciò due serie di forme. Si 
è già veduta 4a seppia, declinazione di domus, i 


DL 





‘a Imitato di Vino, da Stat, na: 


god” 


Metodo per rimoritare dal genitivo ec. , 


= 


N.° 3. 


Jì genitivo in RI dà il nominativo in ER nelle parole seguenti: 


Tegri® omnes non convalescunt*, 
Ag-rum hîc mercatus es », .. . 


Ap-ri « fulmen habent in denti- 


bus °, 
Arbit-rum » me cepére 3, .... 


Atri dies erant nefasti “, .. .. 


Canc-ri signa rubescuut £, . . + | 


Cap-ri et cap-re carpunt 8, .. 
Colub-rum: iu sinu foves 8, 0. 


Cult-rumn habeo » acutum i, a 
Dext-rum fuge littas ni sd a 
Fab-ros etis amavit!, . +... 


Lib.r&m edidit ?, 
Mac-ro pauper agello, noluit ®, 


Nig-rorum memor iguium(esto)o, 
Pulch-ro sedet illa recessu tr. . 
Saur-uin ‘exstruat lignis focum 4, 


Tet-ri odoris suut ", . . .... 
Vaf-ri » non sunt iu disputan- 
do ‘*, 


1 capri , 


lutti i malati non guariscono. 

te quì hai comprato un campo. 

î cinghiali hanno il fulmine nei 
deuti. 

mi hanno preso per arbitro. 
i giorni neri erano nefasti. 

i segni del cakero commeiano a 
rosseggiare. 

e le capre pascono. 

tu riscaldi un serpe nel seno. 

hò' un colrello acuto. 

fuggi il lido destro. 

amò i fabbri da bronzo. 

diede alla luce un dbro. 

povero , con vu piagro ae 
cello noa volle. ; 


‘sii memore dei fuochi neri. 


ella sicde in un del riuro. 

apparecchi il sacro focolare con 
le legna. 

sou0 di cattivo odore. 

non' sono sottili nel disputare. 


Queste sono le parole che, col genitivo in ri, senza x avanti 


1, fauno il nominativo iu-er. 


Ministri minist-er eris, + ., 


N° 4. 


: «| saral servo d'un servo. 


RieoLa. Tutti i nonunativi.in ster di questa declinazione ven- 
gono da uu genitivo in.sri, come.il precedcule, ed auster, magister, 


vleaster , philosophaster , ec. 
- 


Li ? 
S - 
‘ A î 0 ct 
®; Ù 


a Cic. Nut. Deor. 2, 4- 


g=Vann. R. Rust. c.5. 


‘n Hor, 1. Sax,6, V.94. 


b Tra. Zieaut. 1, 1. h Proverse. o Horn. 3 Sr li. 5 
c Ovin. 10. Metw. 550. | i Par. Epid. 2, 2. } p Own: et. v. 260. 
d Ten. Heaut. 3, 0. | k Vic. ZEn. 3, vhs C Hoa.£pod. a, v:43. 
e Gar. 5, 17. I Hon.a. Epist 1, 9-97. r Col. 


f# Ovin. È. Vus. v, 156, 


nidwst. Ln Jul. Cass. 


s Gu. Ì; de repub. 12. 


Di al Nominativo. ‘705 
N° 5. 
Parole, che col.gen. in TRI e URI, féuno il nom. in IRein UR, 






È nomo sta strettamente unito al- 
f 1 uomo. 

divcnite sazj, o saziatevi. 

ono sazio. 


V-iro v-ir » heret densus *,. 


Sat-uri fite 9 e ‘* °. gli i) ti: 
Satleur SUM, L00644 l 

Vir ed i suoi composti, duumvir, cc. , sono lè sele parole 
ta ir; satur È la sola parola iti ur. 


No 6. n 
GRANDE ANALOGIA DELLA -2,, DECLINAZIONE. 


Anim-i gratià me delegcrat *,. Imi aveva scelto per cagione di 
| animo, cigè, per divertire l’anin 
“I | f mo, per diletto. 
Anica-us est in patinis *,... [il mio animo è ne' piatti. 
Verb-i grate, ....... lin grazia di perola, cioè, per 


esempio. 


Ncc verb - um.’ verbo csrabis|né ti curerai di rendere parola 


reddere ‘, per parola. 


REGOLA GENERALE. 

Tutti i nomi mascolini e femminini s come anche tatti gli 

aggeuivi mascolini della seconda declinazione hanuo il nominativo 

singolare in us, etcetto quelli contenuti ne’ cinque primi bumeri } e 

tult i neutri l'hanno in um, tranne vulgus, è, il volgo , e pe- 
dagus , i, il pelago, che sono mascolini , € neutri. | 


Nora. .Si è veduto, pag. 75, che.gli aggettivi i quali hanno — 


tre forme , in us, a > um, quelli in er, ra, rum; e quelli in 
er, era, erum , sono, pe. mascolino e pel neutro, della seconda 
declinazione ; e che, pel feraminino , sono della prima. Di queste 


tre forme, una sola , quella de’ massalini., trovasi nell’ ordine. 


alfabetico del dizionario, Se dunque la parola è di genere neutro, 


gone feneruta , \pudchrum, bisognerà ritnontare al genitivo , il 


quale è lo. stesso che pel mascolino , e quindi al nomiuativo te- 


ner, pulcher. 
Trovandosi negli wutori gli aggettivi femminini fa d' uopo 
timontare anche alla forma del colse. DIR j 


nd 





a Vine. En. 10, v. 364. {c Cic. pro. Rose. am, £6. Î e Cic. etc. ete. 


è Psaur. Pen. prolog. |d "Tex, Eun. 4, 7: f Hon..dyt.poet.v,133 
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63. — Ia i DECLINAZIONE. 


Trovato în un autore il Cenitiso ( odogai altro caso ) 
rimontare al Nominativo singolare. 


La soluzione di questa, difficoltà occupa qualche estensione. ; 
ma dà il mezzo di penetrare ‘negli antori, diminuisce quasi per 
metà la lista fraseggiata dei radicali, che terminerà li Corso, 
e-conlinua la all ione . , . 

I gcnitivi, ed i nominativi aragonati tra lx sono eguali, 
od ineguali iv sillabe, e sono chiamati parisillabi o imparisillabi. 
Noi fratteremo degli uni e degli altri, secondo la natura delle 
alterazioni cui vauno soggetti. Continueremo la serie de’ nu- 
meri, e-dall’.ultimo si rileverà. che da grande analogia dei nomi- 
nativi di questa declinazione , è di avere la medesima forma del . 
ro Li Sana io | SA ia 
è gin 413 “ 


1. . SORTE 3 0° "del PARISILLABI. 


nr Z1.% #2 7 F ssi cada DA 
' ; 


dl N 


bri 
# 


‘Is Wel genitivo Le cambiato» in es nelle, parole seguenti, ; 


Acinac-is © mutari jussit» v vagi- fece cambiare”la guaina della sci- 


nama, di mitarra, l 
IEd-es » ‘aperiuntur 3, b,... + + {la casa sì apre. 
Ambag-es, miulier, ‘mitte ©, . Tonna , lascia /e ambagi. | 


Antes” opponuniur postibiis 2 ; i pilastri anteriori sOuO opporsi 
| agli stipiti posteriori. 
"Cad-ibus deterruit Orpheus ° Orfeo rimosse ( gli doni dalle 
«fragl. 
Clad-em. digitare Lo sparse l’ eccidio nell” universo. 
i Caut-es. stat. horrenda 8, +. |5' invalza una roecia orrenda: 
Compag- ibus arcts claudentar le. porte della guerra saranno chiu- 


belli porte h: e - | se con istrette commessure._ 
"Craves ‘arbuteis texunt virgis* lessono ‘© grasicci . cOn “verghe di 
LEO. gl n pei 
him esse copit.£ + è è cla Jolie cominciò ad essere. i 


L 4 Podi i Pi w 





a Cunr. 3, 3. Ie na. Art. poet. 3pa. i Viro. /En. 11, v, 65. 
b-Puaur. Curc..t, 1. | Cnaun.-a, in Ruf. 5.) k Cenr. 10. 8. 

e Praur. Cist. 4, 3. | g Cic.= Plin.a.epist.96, 

d Isin, 5. Orig... 7. TU Vini Fa, 1 1, 293. 


al Nominativo. È ni 109 


Fel-fem es in tenebris fulgenifgli occhi de' getti rilucono nelle 
oculi *, | tenchre, I s 
Fid-eni sustinet è lavi *, . . .[dalla sinistra tiene un liuto. 
Grat-es tibi ago, summe sol °, .iti ringrazio, o sommo sole/.. 
Indol.is dedi specimen*, . . .|ho date saggio di carattere. 
Lab-e carere negant, *, - . .[negano di essere privi di macchia. 
Lemur-es portentaque rides! ,. ta ti ridi delle fantamme, ce dei 
rienti. | 
sostano aveva viziato le anre 
Latine. 














Lu-es Latias vifiaverat ‘aurds S,|i 
Man-ium jura sancta sunto *, . .fi diritti de’ Mani siano sacri. 
Mol-em. et movntes imposuit '.. ivi soprappese mole e monti; 
Nub-es globantur BR, ..... 


Ile nubi bi aggruppatio. 

Prol-em est enita gemellam *)...tha dato alla Îuce tina prote gemella. 
Pub-i praesenti » dico omai-jlo dico a tutti, alla puderià (alla. 
_ bus“, | gioventù ) presente. | 
Rup-es immineat (tibi) lapsa * junarupe ti minacci colla sua cadata. 
Sed-ibus altis sedent‘, . .. .{starmo seduti in alti sedili; 
Sep-ibus claudatur humus P, .fla terra sia chiusa da siepi. 
Sobol-em promittit origine mi-|promette und stirpe di origine mi- 

rà <, St, rabile. 
Serdi.bus lartatar r,. . ... .jtrova diletto nelle sordhfezze.. 
Strag-em fecit tempestass, . .ila tempesta ha fatto un guasto» 
Stru-em lignorum faciant', . .jfanno una catasta di legna. 
Sud-em vix ex osse revellit a, .lappena stacca 2’ esta dall’ 0630. — 
Tab-es cadavera solvit!, . . .{la putrefazione dissolve ì cadaveri, 
Vat-ibus hic mos est*,. .. .|questo è il eosiume de’ poeti. 
Vepr-es pruna feruot Y, ... .ji pruni pottane le prugne. 
Verr-es è sue discrepat*, . . .|il verro differisce dal 0. 
Nulp-es pilum mutat, uen mo-jfa volpe cangia il pelo , ‘non il 

res®, vezzo. vi PU Ma 





LS 


aPur. dv ‘> Wk Pim. 18,33. © #t Lav. ar, 9. 

b Ovip. 11, Met.w.167.1 1 Ovin.g,Aesam.wv.652, | u Liv. 26, 51. 

© Crerimsoneo Scip. | m-Praur. Poseud. 1,1.1 v Luoeaz. 9, 4. ag. . 
d Pian. 3, Ep. 11. n Craun.a,in Ruf.507. | x Pans. Sat. 3. 

e Ovio. Amor El. 5. 1 o Ovio. 6,Metam.w.72. | y Hon. 1, Epist.aGyw. 
f Hon.a,Epist.2,0.208, | p Pun. 12, 5. 2 Vana. de re trust. 2, 
di Ovio. 18, Met.w,625. È q Ovm.1,Metum.w.251,] aa Prov.2 Sort. inPesi 
b Cic..2, de Leg. 39. ,r Cic. pro Cluente 6,1 . pas. 16. 

i Vino. EN. 1, v. 61.56 Liv. 10, 34e 


sn 


f 
NI 
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‘ 
J "i di; rS NO “i s tl 5 : 
i © CT, IRON hi da NA. 4. viole vi > gua ai 
See ra cn 


seguenti il g na, i 
Nelle parole segu .t gen vin 13 du il mom. in” do pr 


Li . lei 
. S sno È 


mise giù T ara dell alare: .° 
"igli ancili (\sctido ) 1053 Wi detti dal 
Toro taglio tictirvo. > 
vivono ficendò pozsosiglie. 
T$i nascose nel hocile. 
Ile. dispense da forindggio: herosto! 
Seui —. essere meltate ogni” iorno. vi 
Cep-e pelas violare ia dlito il idecare la cipolla.. 
Conclav-ibus sarcinanibitaveste }é{sona ingrassali nei | ‘pabinéttio | 
Cubil-ia. sibi construunl» axes”, gli eccelli si, fanno. dei Letti i ci 
‘de nidi". sei i 
falle i fianchi: ARA 
por tano Ze salviette. BE 
i mari proforidi si. goiliano. | ci 
Ret-ia Servo PM, e 0a- castodisco le réli. rasa 
Prasep-ibus, arcont » fucos Mae allontanano, P fuochi digli alocarì, 7 
Sedil-ibus in primis sedet °,., ]siede né’ primi ‘sedili. der 


Carhbiando le finali o LIA 'IDUS, ec., in Ep: 91 tanho" ; *noé 
minativi sei ancile, CUP, Le pindleseguenit;, 9 cioè ed 
E ata 
Gausape ; ; S: sndiifmtutire 5 MamiMare £ Multirate, Y: vé 
Luminvare , | bagate}, ia A Mapisca Scodle, 


. 5 » 
sd i i IC 













Altar-is© gfam pessumdedit 3, a, 

34; 

Ancil:ia dicta ab ancisu ra 
t. Ea Be ng 

Bacchanal-ia vivunt ", ©...) LÀ 

Se hovil-ix condidit 4, a, us 


Caseal.ia quotidiè” emundantla* n 


I-ja pulsat i, 0.0.1, n CI Bra: cr 
Mantel-ia » ferant E e ui 
Mar-ia alta. tamesgan Le rai 


» 


8, > 
‘Sieguono. la; merlesima anglagia» + 1 ola n Ll'uri 
n " Mi CA -d 
- In generale‘, i sostantivi in E; non sQuo .: altro che. il neukre 
degli aggettivi in 18, x Noi abbiamo dato solamente quelli, ‘che 


non più sono usali. come aggettivi. Gli alui, come brachire, 


‘braccialetto , missile, dardo 4. giavellotto , ec., sono adoperati 
anche aggettivamente. Così, trovandosi brachial-ia , missil-ia , 


bisogna rimontare al genilivo brachialis , . nissilis , che è anche 


. 


la forma del nominativo mascolino , souo la quale la parola si 


trova-nel dizionario... . e = 5 
Del resto , l' alicrazione non avene o " Tiogo ‘che nella finale, 


le parole--di questo gUnicro cli LS a nella: riccrpa., 
n. MAI + CA + 


È % 4 tal A È Uda? 4 






e AA sana DIL. 
& Paub:irRork. no .f.Juv. Sato 15,9. 10: 1 zi Vinc.Geong. 7 
b Vara: de rerusi. 6,3: |:g Conume 12," 2=. 1. È -ViRpe Peio. 3, 0179. 
cIor: eb. », Vi 84 hi nc. ayde Nat. desr.5 DR ‘ n Vira. Geong. 4yst..168. 
O Prep. 2, fab 84 ua ViacdEn. Qare > | o, a vie hr0v 15, 


e COLUM 2, 1% Fk Viro. Georg.4,1377 4 
3 






sa 


SE 


- 


Ì e . È è? 
; . , , Der < E Ta È 
. DA di a Y i) Sea DI al Womiuaitica, z di a RI d. (0 dA 309 


age aa N°. Qua: dt TA 
Tì genitivo in RIS dà il nomiaat. in ER, nelle parole seguenti. 


Ac-rit gaudet equo a, «.« «fama un cavallo civace 

Alac-res admittier orant > . . giulivi ( o volenterosi ) domandano 
| di essere. ammessi; 

Accipil-rum gene-ra sexdecim ‘,|vi sono 16 generi di sparvieri, 


Celebrres widit naptiasd ,. .. [vide freguentate. nozze. 
Decemb-rz utere » libertate *,.. {serviti della libertà di Dicembre. 


September ; October y November sieguono la medesima analogia. 


Frat-remlugeba! acempium', A piangeva il fratello morto. 
Imb-rem ip. crbrum geris E, = Jlu' versi Za pioggia in un crivello, 
Insub-res Mediolanum. condi. gl’ rsubri fabbricarono Milano. 
dere. h, . i i | 
Lint-ribus efferaniur sonera #, fi pesi sono trasportati colle barche. 
Mat-ni dedit oscula .terres,. . idiede débaci- alla terra sua madre, 
Pat-res. non peenitebat *, . . . fi mostrì padri mon si. trovavano 
scontenti, 

Salub-riBxs» consiliis utamur®, iserviamoci*di.salutevoli consigli. 
Vent-rem mollit» beta Ihs.a + {lasbietola rilassa # ventre. 
Volue-ri freta classe pererrat 0, .jcon una. flolta alata, 0 leggiera va 


erraudo sugli stretti (‘0 mari ;E 


i Questi sapo i sostantivi e gli aggettivi rin ‘er, della fersà de- 
clinazione , venuti dal genitivo in ris, senza-e avanti rio 


«+ Misogna cssroftazzi a ziuvevise la. fohma xel-mominativo , eda- 
bituarsi, -a dice :. Acg1 4 .genit. AGRIS5 ACER : ACCEIPIT-RUM , genit. 
ACGIPITR:IS } NOMIGALINO ‘ACCIPIT-ER 3 cesì di'seguito. L' orecchie 
iu del guisa csgncitato: nom .poleà più soffrire. suoni ‘illegittimi, é 
la frase appresa si presenterà. senza stento, allonehè im un autore 
si troverà una parola che la richiami. Così non rete accipitri ten- 
ditur P, non si tende la rete allo sparvicre , fa pensare ad dacci. 


pitrum sexdecim genera ; ed imme tatamente tutto si concatena, e 
il senso, e la forma. . 


/ 


Ds) hi Niro ra 
: aid ne rai. 0 Ù sonia ROLE 


a Viro. En.4,v.1.99: ;, fOvin. 19, Matamw.53. | 1 Cie. in Divin. ‘22; 
b Vinc. En, 90.233, | g — Praor.Psewd. 1,1. È mCie. ad Ax. $. 
c-Prix. 10,8. |. :h Liv. 1,Bel. pun.g6. È n PLin. 20, °8. : 
d Puxp. 1, fab: .6. ‘i Prin. 6, .23. ‘+ Fo Ovin.7,Metam.v.j6d: 
e Hor, 2, Sat, 7,04. Kore: v. 715. | pTan. Phorm. a); 


* 


LI 
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n 


n.3 SORTA î DEGL'IMPARISILLABI. 
(Re (a 


I gen. BIS, PIS, cc., danwo.i nom. RS, P$,ec; nelle parole seguenti, 
Chalybrem s frenosque momor- morse l acciajo ed il freno. 
di8;-<« | vr, © MM - a E, i 
Dap-e pavit equos *, - + . ..- {nnt i cavalli cen una vicanda. — 
Gru-es abitare congreganiur >. J/e gru essendo per partire si ras 


Hero-e Iyri.sumis celebrare ',.-|te imprendi -a celebrave wa eroe 
” e LA colla lira. 


$ 


Hiem-es orate: mronas”, - . . Idomandate inverni sereni. » 
Fydrap-era levat porsram ‘, . . lil porro solleva l idropisia. | |’ 
Gryph-as fabulosee reor 5... liq eredo favolosi i griff. Dore 
Inop-is me finxerunt animi*,. {rai hanno finto d'un animo meschino, 
Pleb-em è populo divisit ', -. Iseparò la plebe ‘dal popolo: | 
Scob-e auri porticum stravit*,. [coprì il portico di limatura d'oro. 
Sep-is morsas sanatur cacu- Îla morsicatura del sepe (piccolo ser-. 

mere !, __—? $ pentc) si guarisce col cocomero., 
Stip-em spasgere copit* ,. . ‘lincominciò a profondere denaro. 
Heu !stirp-em invisara” 1, . . -|oh/ stirpe odiata È n, 
Sau-es mares inter se dimicant *; fi porci maséhi si azzuffano tra loro. 
Urb-em, Romamaccipitpst, . iper la cità, intendiamo Roma. 
Così si è ‘avuto Arabe, Minos , Frost je fotte alcuni ‘altri 
nomi proprj:di paese. > 0.0. pt e e a 

. -Bisogna esercitarsi «dire : chalybem , genit. chalyBis ;'nom.,, 
chalybs ;-coù di seguito.) dape , genit:, dapis > nom. , daps; cc. 
Urbem , genit.:, urbis; nem urbs , ec. Anche l occhio meno os- 
servatore scergerà.bentesto: che questi maminativi:'#0t10 afferazioni' 
del genitivo, & cui È stato sottratto l'é. - i 














X sE i di DA tu 
i | 
a Lucian. 6, e. 398. { fPrn. 20,6. = | YPun. 20,2. > 
b Ovin. Her.ep.g.v.68. | g PLim. 10, 49. m Pix. 33, 70. 


e Pris. 10,733. ‘’ . | h Hog. 1, Sat. 4. v.:17.] n Virc. En 7,v. 293. 
d'Hor, 1, Od. 11. fi Geil. t0, 20. — fo Pun 8,5 ue 
e Vinc. Georg.1,9.1d0. k Lampnin Heliog 31. | p Quisr. 8, 2 


«i #2 Nominativo... cs up 


N iP. i 


RIS ( del genitivo ) sì riduce‘ad S nei nominativi delle pab 


role’ seguenti : per esempio, ceris , per una prima intersottrazione 
è diveputo vers, ed. sei per sua secnadà, Gosì ne ‘#00 - VeLati 11106) 
Ceres , glis s rus, flos, mos, ce. . 7 i: 


x 


E-r0* dato, pingilur®, . . . . | fiato. i metallo ( ib.desaro) è 


i ‘$ dipinto. 
Ma-res animos exacuit*, ... . f iueitò gli animi visili. © 
Cere-rem canistris expediunt °,.. | mettono Cerere, cioè, il pate nei 
i vi R #83 4 canestri. ; 
Gli-res legibus interdicti 4,. . . | i ghixi interdetti dalle leggi. © 
Flo-rem jungit anethi *, . » . + | unisce il fiore dell’ aneto. 


Mo-rem fecerat usus”, . . .°.. }luss-aveva fatto è costume. 


O-ra vacant epulis €, . . . +. . | le bocche -mucvano di viveri. 


Ro-res aurora remtittit kh. eg l'auvena riconduce le .-ragiadà | 


Paai 


0$, ed in or. Tali sono honos, honori tabos, labor: it diztona- 
| rio le presenta sempre ‘sotto P ultima formati‘ 


Vi sono alcune parole che ‘haneo uo doppio nominttivo, in 


. A 


sono inimici a ragione cd a torto? 
si dice che un sercio diede trat: 
tamento dd un altro sortio: * 
it calore apre: più strade. — 
dicde l' aron:( sorta d'erba ) a 
quei che spatavauo maercia.. 


Ju-re an injurià sunt inimici i? 
Mu-rem mus fertur aceepisse È, .’ 
Mae Pac 







Plu-res-calor vias relax94!, . .. 
Pu-ra excreantibus aron de- 

dit ®, ce a 
Ru-re dapes parat"» — Rus ihe *, 
la notte abbraccia ( cmopre } 
da terra. >. 1 dn. 
gli Arabi veggono |’ albero del- 
i l'incenso. — 


Tellu-rem. amplectir: «.mox ?, : 
Thu-ris vident arbo-rem Ara- 


Comprese benc ke frasi, bisogua esercitarsi a dire: ns, genit. 
(FIS, Ro. ces) MARZS, Geuit. mari, noni., mas, così di seguiton 


“ 


tte I IZZO 
pra rod ® Me: fg 
Î & Ovin.15,Metam.v.96.] n On, Fase. 6 A 
b Hor. Art.poet.v 404. |. h Cic, 1, Divin: no “o Ten. Eun. 3, c N 
ce Vino. HER:1, 0. 900. i Cico Perr. 4, 61. | p Virc. En, 8,60, Ii 
d Vanndeperust.3g,15. ‘k Hor, 2,Sat.:6,v. So | :q Prini 1a, 18. 0 
e Vira. Eclia, v48. FI Vino. Georg. 19.89..|: . . e 
f Ovio. 2, Metam. 245 fim. Pri 3g, 26. di. 







a Hor. Art. poet.v.31. 


\ 


ei prcpara vivande sn villa. —. 


«' 
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N 12. 

Parole che , dal genitivo’ /h-ERS, hadno il nomirativo tt US. 
he - era" ‘evasimentur  cxirà-«-- } Ze pule si sventelino fuori del 
ream *, __ {: afa Lia a 
Foed-ere cautum est, *, . . . . [cisiè provvedute conur’alleanza. 
Fu-nerst, héu ] tibi senusa fai“, | ohimé ! ‘io sano, stato la causa 

“_* della tua morte! 
è di greco tipringgio, buonissima. 
con ur gomitolo di' file di lino 
troverai l’ uscita ( del labirinto). 
adatta al sto fferco una spada 
argiva. * | i 
i dont, credifni, placano gli uo» 
mini e gli Bei. i 
Io sparagiò, e la rapa sono dre 
taggi. $ i 
ricevono i pesi delle. vegnenti, 
circondò la città di fortificazioni, 
uha spada fu aggiunta al peso. 
si applicò a levar via i calcinacci, 
(i rottami di fabbriche rovinate). 
capo degli scellerati,io.ti salulo. 
toccherò gli astri tol capo. 
illaserpizio è buono per le ulcere. 
pecorche , voi portate 1 velli. . 
e di Fenere (o dell Amore } 
| ta. non cenosccrai.i prem). 
produrrò come nuova una cosa 
vecchia. ( @ antica ).c. 
la spada trapassa Ze viscere. 







Ger-eris greci est, perbona ‘, . 
Giom-tre limi! exituta invertes +,‘ 
Later aigivara. ricco at 
enserà fi UU de 
Murcera , crede miki ;  pracant 
hominetgue Deosqud 8, © 


li 


Ol.era:-tunt uspatago, cpapab} ; 


Qun-era accipiunt veutentàm .i,. 
Opreribys,» sepsit urbem k,., . 
Pond-eri gladius est adding ze 
Rud-eribus purgandis manus ad- 
Scel-etum caput, salveto N, .... 
Sid-ere .vertiec tangam. 0... . 
Ulc-eribus laser prodest .p,.... » 
Vell»era ‘ferus oves qr .. i... 
Venreris ncc pramia nòris 5, .. 


Vetcerem rem novam . profc- 
» ram è;. DI Li 
Visc-era transigit ensis & . . è + 


x 


Imparate' o comprese - queste frasi, bisogua esercitarsi così : 
ac-era evannentur, ec. ACcE-RA, genit. ac-eris, nam. accus. Fed-e- 
re ‘cautuia «est; YoEDERE y genit. frederis, tom. fiedus; così di se- 
guito. H ravvicinamento di tutte queste parole,ehc sieguono una 


medesima analogia, mena a riflettere sulle causc delle alterazioni. 


Ve _wuu_w__©_____—_—__—_—_=___—____—___—_—_ 
IPSE NOTO AFIPO, POPE SIPIPOOIE GESTITI SOPEOIE ROOT VIUIRT PIPEIIPTAT VE PERA IATA a . NUR ” 
a Vanr. He Rerust.52. 1 h= Coruw. 2, 10. .p Pun. 23, 6. | 
b Frerni. 10; 3 < «| i Vino.Georg.h,0.16). | q Vine. in Bathylum. 
c Vino. 4:16, v- 458.4 k Nup. invit Mile, {fr Vino. En. 4. v. 53. 
d.Piuory Merc. 3, 14.1 Luv. 5, 48. (Es Priori Amiph. ov. 118. 
e Priv. 36,43.) fn Suzr.ivFesp.uttd:92 |: t Luca, |, v. 5495. , 
f Vine. En. 2.0. 393. { n Prror. Curc. 1. 2. | x “i .. 
Ovip, 7, Bletaluo naif <0 T. 


e. wi 







f 
+ 






sore A INoinativo. vivi 133 


Di È . 33. PeR 
aa voci sata #0) > dg È NG Sig 
Parole che, d dal genitivo | in n ORIS , ‘hanno n non. in US. 

- ana 
Corp-oribus us. li. opus est &.{i corpi hanno: bisogno di; una sede. 
Decceris causà. ddeunda suntiper l'ortore si deve afftoniare‘qual- 
qurevis. pericula->, o >. > | sivoglia: pericolo, Gu RA i 3 
-Faclu-ora » sua nerrat:® 2-. «+.fracconta le sue gesta. --. 
Fvig- ora mitescant zephyris è, di £ fimo sddalgistono: coi soliti. 
F cen-ore » #08. laceraut hremi- gli uomità vi consumano con Pu- 
mes nt PA rd le E TE 


Lep-ores i im Alpibas candidi {le lepri «ono schieeclie; pelle -AlpR 


Litt-ora }ittoribus contraria im.idesidero , cori imprecazione, che 


precor 8, | i lidi siano contrarj ai lidi. + 
Peg-oris contagia laedent P,. . ki contag i del bestiame nuoceranno. 
Pect-ora mulcet AEREE a .; calma . " addolcisce î petti (i cuòri). 
Pign-ora da, genitor £, I genitore , da i pegni. 

Sierc-orum varia genera I, . + [somovi varie sorte di Zelami. 
Temp-ori c* 3a DICREE est rd [egli è del è saggio il cedère” ( Adat= 
+ E darsi. al (empo Vi caro ari dA 
Terg-ora diripian costis da . ttolgono i cuoî alle coste, 0 ( souo= 
Dna, È È, | ali sa isa 


ai 


È 


No ni 
| Parole cche s.dal genit. ICIS. o IGIS, fanno il nom. in EX; 


Ap-icem ex forturta sustulit 9,-. jla fortuna ha: portato via P apice. 

Avifvegin mannus miratur 6 ammira le mani ( stuolo ) degli 

lea e + operai. 

È 

Per da medesima analogiasi ha carnifex, munifea, epif di 
altre parole ‘in fer. 


A nsp-ice Teycro » ni desp e- auspice. Teucro v Peio sotto gli 


rauduny 4, 0... | auspic; di Teuoro di la 41 

È in gh Dio E UA disperare. i Page LÉ 
Car-icè pas!us acutà » jacet *;.]giace nutrito di pungente carice» 
Cim-ices nulli accedent 8, . - |non si accosterà veruna cimice. 


‘ Cod-ice enascuntur » adi t,!dal tronco nascono le barbicelle. 


;S 





a Cie. 2° de' Orats ©. ;| li Vino. Ecl. 1,0. 50. 
b Cie. a, de finib. RL i Vino. En. 10.153: 
© Tur. Heunt. is de | È Ovio. 2; Met: v »i 38. 
d Hor. 4, Od. 6. 1 Covus. 2,° Da 3 ì 
‘e Fiavr. Curc.4, 2. | m Cio. Fim 4, epls139: 
f Pian. 78, eis FEO 1 n Vira An. dv. a 
‘£ Viso. ‘Ba, 4 4103627. o flor, -r;iGd. 28. 


p Vinco. Za. 1,0. 455. 

q Hor. 1, 0d. 6v: 3%. 
r:Viac. Géorg.3,v.238. 

s Varg: Re n è 

t Cor. 4, 8. 


saio 







ne Vinili gn 


A 


NI4IT 
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14 Metodo per rimontart del genitivo, ec. 


Cort-ice ex nucum tingunturile lane si tingono colla scorza dj 
Cul-ices” avertunt somnos*., Ile zenzare disiornano il sonno. 
Duplicem vailum fecerat *, . faveva fatto un deppio vallo. 
Frut-ices in gurgite sistam £, Vrasti . gli arboscetli. nel gorgo. 
Marusp-icum munus crat_ extall’ufficio degli. Aruspici era di 0s- 
inspicere *, b ‘ servare le interiora (delle viutime). 
Ib-ices pernicitatio mirande ', {gli mombecchi sono di nua leg- 
. gierezza amimivabile SE 
N.icibus fremitApenninus £,. 4P Appenvino stormisce per. le elci. 
Hi-ives » mala rei fuimue®) . }fummo i promotori di una cattiva 
cosa, ; Si 








°° ù 

‘Nera. Questa parola viene da Zacio, ib impegno ; pellea ha 
fa medesima etimologia , e ne siegue l' analogia. n 
Imbr-ices confregisti » meas i, | tu hai spezzato le nie embrici. 
Sab jud-ice lis catk,.... jla lite è sotto i giudice. . 


Tutti gli analoghi simpler, multiplea , guadruples , cup- 


plea, ec. sieguono la medesima analogia. 


Lat-icum libavit honorem ,. ,versò l'onore ( il fiore) de’ liquori. 
Mur-ice mutabit vellera 2, . . [tingerà la lana col muricé. di 
Ob-ices arcore possuntn,. . , (possono allontanare: gti ‘ostacoli. 
Pod-ice cseduntur marisce *,. fì tumori nel podice si tagliano, 
Poll-ice versanti » fusumt,.. fvoltano il fuso col pollice. 
Pal-ices amurc8 fugantur ©, . He pulci si scatciano colla morchia. ‘ 
E pumrice postulas » aquam r,jvuoi cavare acqua dalla pomice. 
Ram-icibus exitus 6bserantur *,}le uscite sono ‘chiuse coi rami. 
SGil-iee scintillam excudit i,. » fcava fuori una scintilla dalla selce, 
Sor-icés vitibus infesti.*”,. . . fi sorti sono dannosi pile viti. 
“Veri-ice quot gerit capiltos? ‘,|quauti capelli tiene nel ciuffo? 












a Puo. 15, TR. ; h PLaur, Pan. 3, 4a p Ovip. 6, Metam. TR. 
b Hon. 1, Sas. 5, w.14.] i Praur. Mil. a, 6.._ 1 q Poctano. 1, 33. 

c Crs. 3, Bell. civ.63. | k Hou. Art.poet.v. B.i r Praur. Pers. 1,1. . 
d Peron. ins Sat.v.35. $ } Vino. Zn. 1, v. 935. | 8 Corun. 9, 1. 

e Var. Max. 1,1. . f rh Vino, Beh 4,0.43,} t Vino. Mn. 1, 0.194. 
f Prin. 8, 53. — j Liv, 4,0.6.aò Wrbe. | u Corum.de Arbor. 35, 
ge Vine. ZAn,12,v.701.] 0 Tav. 2, Sgt. vo 12. |:v Manz, 13, Spigr. d 


e. i Nomimetito 0 IS 


Vib-ices® obliterantur*, . le lividure si cancellaro(spariscono). 
Vind-icen itmemus manum » «re la tano ventdicatrice. è © 


Imparate o comprese queste frasi , si faccia il seguente eser- 


cizio : : apitem fortuna sustulit ;, AP ICEM , gentt., ap-icts ; 3 nomina?. 
Gpex ; Afrtwreom, geniti singolate ; qriificià ; ; tom. artifex. 
impossibile di tou osservare la ua al rerazione che ha prodotto 
questi nominativi in EX. 


| Eh 15, su SRRNCE. i n 
Parote che, dal genit. in rT18, fanto il nom: iù ES. 


è portato da un cavallo alato» 
tende le reti ad una forchetta. he 
voi siete i presidenti I capi 
de Seli P ’ Sei pi ) 
era stato Lescdaià dai celesti regni. 
che Ida aveva mandato per come 
no. 
chi ibtevdiamo per ricco ? 
eccita le fiamme col fomite. 
tuffi ‘i suoi cavalli nel #orgo'ibero. 
riceverai un'espite di molta gajezza: 
scinde il sentiere trasversale. 
'e manne si fanvo di spighe. 
mandò soldati , e cavalieri. . i 
vi sono due serie di tralci, . - 
 ganetti sì piegano. Ni 
{venivano in seguito 1 saselliti medi. 
u vuoi che il tuo uwico figlio sia 
sano € salvo, e superstite. 
si agisee, si combatte con duri pali. 
spicca un raro. di albera col frutto. 
Tram-ite sicce ad Lac cank *; “.Ivadano a bere per asciutto calle. 
Vel-ites desiliunt 3, i veliti saltano giù, | 
Comprese bene iena Scusi , si faccia il seguente. ‘esercizio : 













ii Lea RCA equo “, ... 
Am-ite rendit retta d,. .... 
Antist stes. cstis Saliorum È da 


Col. itibus reguis pulsua erat f, 
Cor-item quem misera Ida #, 


DBiv-iten: quera intelligimus 2%, 
Fom- ite finmmas » excitat ì, 
Curgite ibero tingat eques k, 
Hosp-item accipies malli j pece I, 
Lim-item scindit ®,. .... 
Merg-iles ex spicis "Giunt n. Ù 
Mil-ites equitésque misit 9, ... 
l’alm-itum due geuera sutt ?, 
Popl-ites procumbuat. > E” 
Satell-ifes Medi sequebantur ", 
Sosp-item et supersi-ilerme» vis 
unicum gnatum #8, 0... 
Stip-itibus duris agiturt,. 
Term.item avellito.8, . .. .,.r 


\ 





r Ner. in Paus. 3. 





a Pim. 3o, 13° i Lucar. 8, ». 796. 
a, 


b Saxec, Hypp.o. 201. t-k Vino. JEn.11, v.913. ‘s Pravri Asin. 1, 1a 

c Ovin. di Fg, da ì Cic. Fam. t Veo. Est. 7,0. Sa4. 7 
d Hor, Epod. a,v. 3 Tic. 1, Ann. So. Lu Gru. 2, 36. i 
e Cie. pro Damo. tia = Cotum. | iv Pim. 8, 43. 

f Ovun, Fast. 1,v. 236, d Cas. 5, Bel. aib10. % Liv. 6, 19. i 


Vino. AEn.g;0, 176. 
Cic; in Purode 5054. 


Ce) 


q Luea.. 4, 950. LL 





116 Metodo per rinivmate dal: ghritivo ec. 
Alite LE, equo : ALTE, genit. alitis ; memin. @les ,. ec. Pe 


lites siliunt : VELIZES , geu. velttis , noî.., veles y.€C. TR 


i 3 
a (0, " ' b » “ »'o 154 +4 ‘ dub + “n si qu x 


A ea ’ * RIT N 16. 
li pad Lista di parole che nor' hanno: paina ucto L 


w. #1 n BE Py ‘x°< 


Kr * si 


; * . Ù orga LI 
Adam- ante ** columne , ferreali ls edlonde iono di diamante , fa 


turris 2, torre di ferro. 
Anc-ipiti <?* ferro effrtagam fconsun ferro a due teste  speazerò: 
card!nes ?, i-cardini. 


‘Gli ‘analoghi biceps, bicifive , che ha due: teste; qraticeps , 
testa di anitra, triceps, preceps, ec. , vengono anche da uu 
genitivo, in .ipitis :. bicipitis , ecc:Non bisogna \ecufandere questi: 
opîi posti da caput, cou municeps , particeps ‘ed Dl composti 
da capio. 


As-sem elephanto porrigis *, . «tu spresenti 2 un séldo ad un Aefsuie: 
ng E iaia 1 cioè, ‘tu operi timidamente. 
Auc-upibus?* noti frutices 4; {gli ‘arboscelli seno conosciuti dagli 
: bccellatbri. 
beviamo! è due’ terzi dell asse, 
tioè ‘della misura, 0 del tutto. 
tu VuoimeHere utrim basto adun bue. 
proibiscano di essere-celibi. |’ 
voi copriamo le nostre teste con 
un velo. « i 
è permesso cibarsi di carni. 
‘non ispargere le mie ceneri. 





Bes-sen' ‘bibamue Sa ‘4 o; v è è è 


Bo-sî 3. clitellas vis. [PETTO DI 
Cel-ibes © esse probibenio g, 
Cap-itat vetamiue amietu db, , 
Car-nibus ° vesci licet © TELA 
Neu cinceres 15 , Sparge meos k, 
Cognomin- em'* ‘patria sex Sa. {Side una Salamina del medesimo. 
‘lamina constituit’, + +4 mome della sua patria. 3 
Nota. Ci è ghe un: genitivo cognominis , che fa al ne- 
minalivo cognomen (cognome) £ siegue l' analogia «dele parole 
in minis, men. Veg. n. 19. - 
Corda labant m, -.\....{|i cuori vacillano. 
ua ur composti concors ? distors, seco, excors; socors Neg uoGe la Usa 
ci n. I 
Cacnncioli 18 copdito in a- nasagadi; o: metti il cocounero 
quam n, nell acqua. i 
Eb-ora poliuntur » squatina°,|gli avorj sì poliscono collo squadro. 
Far-ra jaciebant, farra mete- d serminavano , farri mictevano: 
bant P, 


Fel-le madent.v spicala 4, Qu dardi sona i tamprati vel file... 
ia 


a Vino. 6. Ain. v.552, | g Cic. 3, do Legit, tl: n-Varr. 1. re Rust. 2. 
b Luc. ap. Non.&.32.. È Vane. "REn,3 0+943 o Pois: g- 12. 


LI 


c Prov.Quint. macrob. iguvi Sat 19, prJidb. do p Ovin. Fast , d 18p... 
d Ovip, Art: 15 10.° $ X Oy.dePont. efeg. 10 fl Que. rode Ai; t. an. 
e Manr. 11. Epig.37. | 1 VaLueios. i o, 


£ Cio. 5, ditic. 15. rm Var. 3, rg ana 


4 


/ 


. "a Ai Di ss ES SE 
î Aa cali Namaationi < | 0: dg 
> ni NALE n «CA i Ù 4 ì i x ° È = 


a fem-ore Li nn AR, 


ld ; \ fi 


x ++ TRE 
# Pa ' Li nd 

uh Gi 
} 4 


n la mano sinistra sulla dida: 


Gip-antes 85 terra, produit, . ila tcirg, produsse . i giganti. + 


Hey- an lobum refert he par$, 
NR ia s cit 


liom-inam * ‘homo calarsi 


l Dal ( pesce ) 


somiglia u un lobo 

del fegato. .’ v 

o l’uomo più stolto di tutti. i gli 
‘sosnirtt 


lega ua pedibus®, - ligà gl’ inguini si piedi. 


itiuera:& duoperant -ompnivò 
Jec-inora!" reperta st 8: , 
Jec-oristibofitate navérercogli 


d.0vis Seite” omnia plena a . 


9 


né. cao soliauto due strade. 
Sono stati trovati de’ fegrati. 


le hanno couosciute-(le coke) dalla 
Poni del frgato. 


tutto è è pieno di Giove. o 
a 


Nora L'antico nominativo era i cui è successo dupiter , parola 
composta da Zovîs, eda pater , 10 padre che giova.’ 


Lacie atque pecore vivunt k, 


Mela condit amphoris.!,. .. + 


Moen-ibus i" urbes agcepére m,. z 


vivono di Zatte ; e di béstiame. 
uasconde il mele nelle anfore... 
hanno circondato le città di murs 


Nem-inem® pol video n.-+Nemo {certamente non veggo niuno. Non 


uomo cesto, 


è Nessuno. © 


Ni- -vem® nigram dixit esse P. .. [ha detto che Za zeve è sé: 


Ne-cles > atque dies patcl atri Île MO, 


janua Ditis q î 
Occip-ite * 


es calvo FT, 0... 


e i giorni, la,porta, dd 
nero Plutone è aperta. 


tu hal.l° cocipite calvo. 


Così si è formato sincip-ut il davanti della testa ; genit. sincip-itis. 


Os-sibus albet humus di 


cla terra biancheggia per le ossa. 


Eaossis, senz’ 0850 ; ha fatto exos ; per la medesima analogia. 


Pect.ine ‘° crines diducit s .. |scpara i capelli con un pettine. 
Princ-ipum,princ- ‘ps erat 4,.. jera il primo de’ primi. 


Gli analoghi. manceps ) municeps » particeps , forceps, ec. vengono ans 
che da un ‘genitivo in cipis , da cupio: mancipts, municipiz, cc. 


Poll.inem en addito et salem #, 1 sggiungi fior di Cava , è sale. 


4 





dor £ si 


a Praur. Mil. 2 2. 
b Sxav. Ad, an. 6. 

c Pin. 32, 11.0 7 
d Ter. Adelph..2, 26 
e Stat... Zheb. 6,900, 
fCxs.1, Bell. gall:6. 
$ Prin. 11, ii 


«h Pun. 10,99. | | i 
i Vino. Ecl. 3,v. 60. 
k Ces.4.Bel. gali: n. 
1 Hor. Epod. 2. v15. j{ s Ovip. . 
in Viro. En. 110.50). 
n.PLavr. so 4, 4, 
o Tax. Fun. 3, s. 


ca Pa d0ad. 

q Vino. Fn. 6, v. 129$ 
t Ausox epis. de OCCase 
1. Fast. 112. 
t Ovgap.. hs ‘Metam. 63. 
u Cic. pro Flacc. 

W CA. ciagi ky Io 






Patate di Ant 


ad 
3148 Metodo per rissonsne dal gchitivo ec. 


Presidem ©» vestram sinitis ve. | voi permettete che. il vostro pre- 
xark, di ua ° sidente sia. vessalà, v 


Così si sono formati gli analoghi 00ses, deses : reses. 


Rob-ore ur nati DI, . ..... 0 voi nati dal rovere { cioè , pieni 
- «Jo di vigore. dig 
Sangu.ine is ia placastis ventos *,..|avete placato i- venti sa sangue. 
Sen-i ex indualge. senex (23) ,.. |vecchio,sii indulgente percn vecchié * 
Supell.ectileni ex suferte nen jnon hai temuto ‘di portar via ® 
dubitasti * suppellettile. 
Tihioiti en dale ‘ a e 0 + +. {Date al sonatore di Sfiauto. 


: Così si possono formare gli analoghi cornicen , fidicen , ec, da cano, 
io «Santo , e da' comu’, toto, da fidis, liuto ec. 


Trip-odas us geminosndabo» se | darò due treppiedi. 
Così si sono formati apus , senza piedi, ec. 


| Torb-ine o fertur » illa B,... ‘quella è portata via da un turbine. 

Vogu-ine en cere utendum est Ì, [bisogna servirsi well ungaento di 
cera ( del ctrotto ). 

In questa lista havvi alcune parole che possono riunirsi ; tali 


sono , ebur , femur, jecur e robur; unguen, inguen s € pecten; | 


homo , neino < warho ; sfele mel (24). 


Regole particoluri, 
N 17) onu OR. 


Labini sui fructum capiant k [ricevano il frutto della loro fatica. 
Lab-or omuia vicit improbus L l’ostinata fatica vinse tutto. 





(23) Senex è il solo nome in ex 4 | che dovrebbe avere il genitivo in 
ecis, 0 icis;, e lo ba in is. Come mai senis sì è potuto permutare in 
sener, non essendovi né c, nè g in senis ? Perchè in effetti senex, viene 
da senicis , che Calcpino , € Forcellini hanno letto negli antichi autori. | 
A nioì non ci résta che senica, donna vecchia. 

‘ (24) Non abbiamo creduto utile di fraseggiare le parole seguenti , che 
sono o troppo facili ad italianizzarsi , o troppo di rado adeperate: come 
Amath-untis us, Limisso } Chamaeleon-tis , camaleonte ; Aorizon-tis , oriz- 
zonte ; eleph-antis as , elefante, che ba anche elephant-us, i, Apoll-ints 0,, 
glut-inis en; colla; ony-chisx , onice, Si ù 

cè 


I s FA alti ® IZ TA ei Ù i _ i Pa Di 


a Liv. 6, 16.0 { e Cic. 6, Ferr. 39. | i Cosun. 8, 3r. 

b Srar: Th: f, v. 339. £ Pravr. Stich. 5,5.kQornr. 2, 7. 

c Vino. En.a, v. 116. È g Vinc- Mn. 9, v: 265. | Y: Vane: Goro: Ty. 14%. 
d Imitato da Jay:Sat.6,] h Luca. Sy ”, 631. 


; @l Nominativo: «<< ©“ © ig 


‘he . A i ‘ 


‘’ Questa regola compren più di due mila pazole , cioè: 
Mmor , pudor , altri sostantvi astratti; 
Amator , cursor , ed altri aggetiivi concreti ; 
ZEquor , arbor ; ec, cc. 
Si cocetinano le parole del n.° 7, ed aleune. del n.° 16, 
ebiris ,’ femoris, ce. . che fanno ebur, femur. Veg. la Regola 
supplimentare , pag. 121. . a, a 


il N° 13, MATE, 6. VI a i cai 


Poe- wurrs(26)orivo dubia est *, Porigine del poema è dubbia, 
Poe-ma4 loquens pictura est.,. | la’ poesia è una pittura parlante. 
Questa regola , che d’ altronde si applica a poche parole, è 
senza eccezione. Ugni genitivo in neatis, fa il nominativo in ma. 
Queste parole seno neuire, cd hanno un doppio dativo ed abla- 
tivo plurali. În questi due casì si dice egualmente bene, poeragii= 
Bis 0 poematis. e sità ve I | 
No 19, miss MEN. 
Ag-minis instar »eoce, . : . |Eccò che a guisa di un turbine, 
Ag-MEN aggus ( Clauses ) ©, . {Clauso conduce il Duo battaglione, 
| | o armata. : : I 
Forma eccezione a questa regola il solo aggettivo cognomi» 
nis ( ved. n.16 )'il quale, benchè in minis non ha il nominati- 
vo in men. . oe Li | | 
N.° 20, DIM, Do; GINIS, GO. 


1.° Capi-prwrs pravi sunt ele 


è d’uopo sradicare gli elementi di 
menta » eradenda È, 


‘una passione prava. 
Cupi-po cepit me proloqui *, [mi ha preso il desiderio di parlare. 
2.° Lanu-Grnis instar» comaf,]i suoi capelli sono come lanugine. 
Lanu-Go netur 8, ..... Ia lanugine si fila. 
Questa doppia regola è senza eccezione (26); giacchè. se, 
e La i a E 3 l ella ; _ 






(29) Le due linee poste avanti al nome dell’ nutore citato significano, 
‘che il passo non è che imitato. Trovasi in Plinio, poematum origine, ec. 
(26) Non. deve porsi'in obbiio che noi rimontiamo dal genitivo al no- 
minati:o , e nora già dal nominativo al genitivo. Quindi dalla regola , che 
tutte le parole in dinis fanno il nominativo in do, non ne siegue affatto che 
tutte quell: termibate in' do , conte burdo, abbiano il genitivo in dinis. 


a = Pur. 7 56 (25). | c Vino. En.7,0. 707. { f Ovip.1..Amorsele "a 
b Avcr. ad Her.k, 26. | d Hos. 3, 0d.18:0.51, | & PLINL 19) Le di 


-F e‘ Cio Fuso. 3, 26, 


La 


* 


bj 


Lap Metodo per qumontare del g ven. ec. 


per esempio talune parole hanno il nominativo in do e go, ed il 
genitivo in donîs e gonis, come burdo , a mango, mare 


end que bo il tra gol, 3 


» 


pio | vita ip pb 
21, ,. "ONIS4 0. 0, a 


usesti: -ONIS 5 finis nventio 2, " il fine della” ricerca ® Ù) invenzione. , 
Questo est-jurene fecerit *,. | a quistione, si è, sc abbia operata, 
| con dritto: i 
Questa regola tanti pi distre-mita parole , ciòè : 


Acti-onis 1 acti-o , e altri sostantivi astratti ; 


-- ‘“Nos-dnia rtas-04 liti: aumentativi'} Pe È AT 

e der 7 3 Palagonia spulrano, ecs - 3% Li IRR a deg TE 

. duci CIONI Lo) ‘as e GIS i x CA a 
SUR cy e a NE sli. Ser Rega o 
dla e savani x 


URTI genera LIE a vi sono ‘mpollissime sorie. dî sevep, 
o-x clamantis in descito ‘la vote di colui che grida, nek 
deserto. 
2.2 Re-crs ad exemplum t.. |ad-esempio del Re. 
efvo eris,aiuut, si rectè facies'fisarai re, dicono , se opererai | ret- 
Ro e de tamente. E I È 


a regola comprende on gran numero “di ‘parole, comò : 


La 


x ge Viyaciss, , YWaxy «H Gion 40000 danza, 060 
ervecis 3 Verver,. uincunezs 3 wiueygna |. 
ae tprlicis, 8 © filixy ©* F Fancis, fax 3 A 
Velocis , velox, Legis, . lex, siti 
Ù 9: sa lux ili; d- ete. ‘i ète.. ° 


.Nel,n.° 24 si sono vedute le parole in cis e gis, le quahi, . 
non solamente hanno il nomijyaliva in: ma cambiano, ingUi 


che precede, questa: deppia consonabie. (2 il n° a cada 2 


ul ene <q Li NO 23, x DIS SI dis E 0 


Ir, 


00. e te tu 


{Fquieste sono vestigia: di piede. 


Pesprs: hec» sunt vestigia &; 
Pe-s condoluit B,. . . . ...|mi è doluto 3 piede: 





‘Questa regola si ‘applica a inolie parole ; tali sono i 


Dega-dis , » «:. decasg. | Nefrenndis,. + nefseme..| Grianedis.,. . . glans. 
Merce-dis ,.. . merces, | Fro-dis ,. ... frons.: | Frau-dis, . . ffaas. 
Mucesigis,0 | Priis :Epo-dis;..,'. epbfy * Ditcorsdis, - e distors. 
.. igdos, fi. Cl. Iucu-dis, . cdncus.. | “ceto. © etes 


RE quiriche eécezione nel n.° 7, cone eladis, o. notnina- 
“clade 


tuvo . Peg. àinche ilmo 16. 

" IE EVI eee De abielicaia di nile DET solaio ti 7 

a Cic, Ade., $. d derr. g UOyice LE dblelutit.) 70% 
b Cic. de Juv. 13, © Cravn.Zonor| ; cons; Da CAI 

c Cic, 2) alza | < {Mon I) epist. 1, v 59. Ji si 


Spe fin-is dura ferens +, 7a nella speranza’ della fine .... 


ud 


ai iii, Ms ÉPominatigge yi GA I 


ld 
SA 2a uri di RENRO) VALE 24; TI8,: Sir) na fritte 3800 
È sn) R.. vga x li Xe ‘i PERSI 
/ È 2 a vo gi a A A i I CR AR 


Veritatiy n 
Verità-s odiare part ® 4. ;0. 

TIS, per una deppia, iptersoijrazione , perde uel nominativo 
Vie la 7. A cl E De 


Questa è la più è 


DEI 


Pai 


e. N L 
Carit-atis, . . caritas. { Virtu-tis,. . . .. virtus. Den-tis,. «+ + + . dens. 
Avie-tis, ®© 0 0 è aries. Sor-tis, » è sia ta .B0rsi x Ar-bs o e 0 0 è è Ars. 

Di-tis, re +. + dis. Aman:tis, ,. .. amans. Soler-tis,. » + . solers. 


Do-t:sy 0 0 0 e è dos. Videnz@îs ,. ea vieni. : col etc. ett. 

POLE RO L “i omega Det Lo ha di i “gp . s È PR È 

Si è veduto, n.° 15 ; che nelle, parole in 1425 , pon solo vi 

è una iutersotirazione , ma benanche si «cambia in E l'i antipe= 
multimo , come alicis, ales. ,“ucello:= Feg:-auchè la «nola (20). 


; LI 
“cs ha a Wola iN 


Regola supplimentare e senza» numerb; 


LAS 


’ 
Mi 


Sit-rs usserat herbas ©, ., . . [la setè.o la siccità aveva bruciato. 


q- * 0. .le erbe.. not Cena a gneO) 


id #4 4 Da sai en xo È grin MPEEEne| 
IL: i Bee DE Îla sete brucia 1 la. 
Sit-1s ardor ugit guttur® ,. . [I° ardore della, sele brucia la gola 


- Giusta la regola precedente ; il genitivo tis dovrebbe, cam» 
Diarsi ia 3 ,: il che now ha affatto Juogo in sitis, éome rieppure 
in cutis y.fustic, ex. Ale regole particolari sbffrouo simititeccezio» 
ni ; donde questa regola 1-0 ° | RE o ES 

RrfcoLa suppirmentare. Ogni volta che si cerca una parola, 
e non si irova nel dizionario sotto la forma ; che le è assegnata da 
una delle.otto regole particolari, essa cade sotto la! regola’ gine- 
rale. Così on-onis, jungis , viri-dis;, ec, «che dovrebbero rinve- 
mirsi ,-e nor si rinvengono , secondo le régole dei n; 21, 22, € 
23, fanno il nomintHvo simile ‘al’genitivo : ononis, jugis, viridis. 

si  ©N.025. Regola. generale. 


s. ì we 


; . 4% : dd £ “ { è i ed ! 29 
Finris coronat opus 4 + - il fine corona] opera. 

RecoLi GENÉRALE. Tutte le parole non comprese in imo dei 
«diciotto numeri precedenti, hanno il, nominativo simile al geniti- 
vo. Prima di applicare questa regola , bisogna dunque essere ben 
sicuro, se la parola data sia o no compresa in uno de’ precedenti 
numeri. | 


joe . 


i 


a Ciò. pro Cak abi Ì ec Ovin: 4, Fast..66.. {e Hor. Epist. 
db Tar. Andr, 1,1, |dOvn.7e 8, Metam. |£ Provare. 


Load ner” : P ; 3 ili + è Uri i SRL , 
eua vis 'estet,.;- {la forza delia veriti: è rende. ARE 
la .perità partorisoesedio; >» 


akio Fe 


Ù 


raide analogia, della. Lingua, latina. Gosì sizha, ; 


"4 


e' 3 x \ 


122 Metodo per wimcsesare del genitivo ec. 
 — Evvi ancora un certe namera dì ole, le quati peritono fa 
finale is, come piper-is, che fa piper. Base PE Esse offrono poca difficoltà 
ella siomoe. Nalladiutehe sono novelle. eccezioni alli regola ge- o 
merale. Ne diamo perciò usato Lista alfabetica che L'ansianiai 
a piaccre (27). 

E APPLICAZIONI ! 
Del Metodo per ‘rimontare dal Gonit, ec, al Nominat. 


SA DATE VUEITE FRASI? . 


Sublimi feriana, sidera vertice ?. 


Diffugére nivwes , redeuui pren ramina cengia 
Hrboribusque coin È di È 


; Fas satis cervia niode, atque dive” dt. uu né 
Grandinis misit pater, et rubente 
Dantend gno in eros,» 

Terruit urbem ; 
- Fexruit gentes, 0. | ne d i: 
"(47) ‘Lista de Nominalivi che hanno perduto la finale is. 


s 


‘ di 


Acîpéenser , Cadayer, Daphnoî, f Mkuutal, ‘1 Spinther, 
Acmon , Cason , Degener, ‘? Mulier, “I Stater, 
Acrochordon, | Calear , Delphin, Murmur, | Sauber, 
FEdon , Canon , Exemplar , Nedbar Sutphur , 
Aér, Carcer , Exsul, Papaver, Torcylar, 
Zther , Causon , Fur ,: Pars Tribunal, 
Aggar, Celer , Furfur., ‘ Paster., N Tuber, 
Agon; Cervical, Gnomon , ‘Pauper | - | Trrtur, 
Amazon, Character , Guttar , Piper Uber, 
Ancon, Chirognomon, | Halter , - Pyeesdl,, Vassoi 
Anien , Cicer, Ichneumon, | Pugit Vectigal, 
Animal, Cicur 4 leon, Peltivar. s | Vetber, 
Anser , Clyster , Jubar , Pulver, Vesper, 
Architecton, Cochtear , Lacunar, Ren, Vigil, 
Artemon , Congener, Lar, Sal , Vomer, 
Asser , Consul, Laser, Sindou , Valtur , 
Attagen, Crater , Laver , e , Zinziber, 
Augur ; Cubital, Lupanar, Sol, 

Bacchar \ Demon, Martyr » Beier , 





Ta . 


“( AASLS h 





a Hor, TASTI 03619 B0nd, 04.8, miei Mon. 1 Oa 


i 


‘ «dl Nominativo. se 133 


Se, per conoscere il senso delle parole indicate În coftive, 
sì vogliono cercare nel dizionario , si procederà così : 


Parole date.| Genitivi. | nomwnaTIviI.} REGOLA 0 LISTA. Pag. 






Sublimi, .. | sublimis, 
Sidera, . . | Sideris, . 
Vertice, ... { verticis, . 
Nives, .. . } nivis, +. 
Gramina, +. | graminis 
Campis, . . { campi, . . 
Terris,. . è } terre, .. 
Grandinis, . | grandinis, 
Pater, . . . { patris,. . 
Rubenti, .. { rubentis, 
Dexterà, . . j dextere,. 
SACF®) « + 
M. sacri, 
Jaculatus, .. | jaculati, . 
Arces, . + «. arcis; vu 
Urbem, .. | urbis, . . 


Gentes, . . | gentis,. . 


sublimis, . {reg. Spe finis, n.° 25. . 121 
sidus, .. . | lista Sidera, ec. n.° 12. 112 
vertex, . . È lista Z'ertice quot,n.® 14. 114 
nix, ... «+ . | lista Nivemdizit,o.® 16. 117 
.grameny. . { reg. Agminis, n.° 19.. 119 
campus, .. | regi Azimi, n.° 6... 105 
CPI) è 0 è | Ved.. è 0a 0 0000. 108 
‘grando,. . } reg. Zanuginis, n.” 20.119 
pater, ..... {lista Putres, n.° 9... 109 
rubens, . . { reg. Veritatis, u.° 24., 121 
dextera, . + | ved. <. . L00000 108 
SACra, . «è 
M, sacer,. | 
jaculatus, . ]reg. Animi, n-° 6... 105 
arx, +... | reg. Focis, n.“ 22... 120 
.urbs. + + + reg. Urbem, n.° 10.) .itò 
.genss . . . { reg. Veritatis, u.° 24. 121 


Sacras, + 


lista Sacram, n.° 3. < 104 


In tal guisa ciascuna reggla si può notare colla parola ini- - 
giale che la figura, eciascuna lista colla parola stessa, che è ado- 
perata. La parota ricorda la frase , ed il richiamo si fa sempre a 
qualche cosa di positivo , di determinato. 

L’ allievo fa questo: esercizio: con un incanto particolare; per= 
chè ad ogui passo fa una scoverta , c clie deve alla sua intelli- 
genza. Ma non bisogna perdere dì vista che un tale esercizio de- 
ve Tarsi sempre sulle frasi, e non mai sulle parole isolate. Fa di 
mestieri che egli vegga nel lora pasto le parole su cui fatica, per- 
chè così sono nei libri e nel discorso, ove unicamente danno il 
doro frutto (28). © Mk; 


è PZ PL t 


i i ut 


(5) Chi ha pochissimo uso, talvolta è obbligato ad andar tens 
tone. Per esempio, può ignorare a quale declinazione engano campis 
terris. Se crede che siano della terza, ricorra alla n SRO are, 


Le gola finis : ma non 
trovandoli sotto ba forma che esige questa regola, ne SSL un'altra, e 
‘ bentosto arriverà a campus e terra, che finalmente troverà nel. dizionario. 


Del resto, questo esercizio si può rendere facile ai principianti. specifica 
Ù . . » î È ” e ° Z Ù n- 
do le declinazioni , ‘e notando colla matita le parole ui si ui fare 


e di . f 
| 3 | i 
LI 2 : 


l' applicazione del “metodo, 






SEZIONE Ho. 


«2 


* 


, Della Conjugazione. .. | >» 
AI bu .°5 mb pot pla 

Era-m domi. imperator  sum- 

mus DE, “sar i 

Era-s coquus tu solus.., .» » - 
Era-r tum dignus amari ©, «. . 
Erg- mus nos nostris ncegotiis » 
, | negotiosi 4, ee: 
Ere TS » uno nomine amba;*?. 


Jo- era in casà, cioè, in tempò 

di pace, un fomme generale. 
‘eri cuoco tu solo. a 
era allora degno di essere: amato, 
eravamo prensturosi.de’ nostri af= 






ofarig 0 6 
eravate: ambidue del medesinio 
e ig ne » uh . nome ? - 0 s 
Era-wr duobus nupte fratribus £, .| erano ‘maritaté ai due fratelli. | 
i * Ecco le sci forme d’ un AeMpo , trè pel singolare ; e tre pel 
plurale. Or , in queste fornie, havvi-un elemento’ comune , ‘ch'è 
era., € ciascuna di csse è distinta da una finale, che le è proprià: 
nella prima, è 4; mella-seeonda , è 4, ec. |! | 

, Dopo ayer. percorso tutte le forme de’ verbi. Latini, noi ab- 





biamo trovato questa grande analugia, 0° ; 
de ne | : J a ! SE, i | 1 È. Y 
RscoLai GENERALE, ..: 

LU "1 - s 
A ci: ts. ‘nella 28". cera 
pai la I e 

\°Wr", nella 3. cra%, 


M della prima ferma si.cambia ind: mus,uella 4:28) come inera-nus, 


i ris, nella 5a { aa cd) erattis. À 
. Ki ; st Sal: 
ci Papoarella 67) 7 cerano 


: \ prata gn o . NINA | ' - | 
Abbiamo fatto. un Phra ‘osservazione. parimente importante : 
‘essa sarà meglio compresa dopo aver veduto ‘gli esemspj' da' quali 
è risultata. ati 


Dic-a-m si potero8, « +. + +0 dirò, se potrò. 
Dic.e-s: quid posteà bh... + «| dirai; e poi? | 
Dic.e-T aliquis:quid cxistimabasit| dirà talonò ; che pensavi? 
Dic-e-mus ficus, dicemys ficos È, | direwo fichi. diteme. creste. 
| Ditemi 3 alternis!, . . + . è - direte in versi alternativi. 
Dic-c.sT. te. mendàcem esse me, | diranno che'tu sci “un bugidrdo, 
ca Qua da regola genérale è anche esattamente osservata, .M ha 
dato $, 7) mus, 11S, NT. Ma la vocale che precede % si È cambiata” 


’ 





LAUT.. (9. | 1 Cic. 3, Fuso. 


a Praut. Pseud. 4, }.} è Puabr. er. d3 i 
b Prsvr. Pseud: 5, 3 f Privt, Stich. 45 us k-Mane. 1) Kpigr. 30. 
< Viro. Ecl. 5, v, 89. g Hot. 2, Sat. 2. 1. Vie. Bel. è, v. age 
d Puavi, Merc. 13) 24 h_ Cie. pro Seat. Rosc.| m Pravr. Mitu, 4, 7» 


- i 


- 


Della conjugazione. 155 


in x,nella seconda forma; dic-a-m ha fatto dic-e-5°, e questo cant= 
Iainento: dell'A in E si è continualo uelle quattro ‘forme seguenti. 


Donde questa regola particolare: usa 


fr, nella Za Diceer. 
5 della 2.2 forma, allorchè la 1.2 Jwus, nella 4 a Dice-mus. 
è in am, si cambia in.... rss, nella 5.a lice fis. 
di das {r, nella 6.a Dice-nr. 


Quindi per abbreviare il Tavoro conjngativo , e pprtare P at- 
tenzione soltanto su .li ciò che forma la difheolte delle  conjuga= 
zioni, in vece di sei For me, non daremo che la prima nel caso 
cella regola generale, e ci arresteremo alla seconda nel caso della 
rego'a particolare, 

Ma Vallievo non dere mancare mai di supplire, c di reci- 
tare le forme soppresse , affine di facilitarsi jin, tutte lc forme con- 
jupative. > 

Questa Sezione compr i DUE CAPITOLI © il primo sar 
consacrato ai .verbi ‘che non ’sieguono’ alcuno nai regolare 
nelle loro conjugaziovi, e che bisogna apprendere senza il soc- 
corso delle regole ; il. secondo tratterà de’ verbi regolari. 

Ma per rendere facile la conjugazione de’ verbi regolari , ed 
irregolari , è d’ ucpo sistemare la distribuzione de’ tempi in tal ma- 
mera, che possa apphcarsi a tutte le lingue. 

Il nostro punto di appoggio dobbiamo” prencento; dalla dingua 
italiana , ch'è' per ‘noi già cognita. 


| Date le ‘quattro arie seglenti., ©% © 


Di tempi propriamente detti, e di frasi riguardate come tempi. 





# | NE » x poca 3 co Ao | 39. i 
T."ORRIE. |} 2.3 SERLE, 33 SERIE. da SERIE, 
To veggo, ..{r.Io ho), ‘tt. To debbo, tà. Io lio... , 
"A ‘“ SONO: Per , “fe e) Re 
a. Io vedeva, ..j2. lo avera,. qadodoveva,o.+: © Fa. Io avava;.» > 
vo era La ’ i 
3. Io vedrò, a 3, Io avrò,.. 3. Jo-doviòd, . 3. .lo avrò, «Pi 
f vedi , o *. -Jq. ADD, Nr de; o DI è. + £ < >». of: 
. Che io vegga, {5 Chre-i0 ab-\ ve- 18 .che.io debbal ye- {5.Che io abbia deguto 
api bia, ee, sea - dere. a vedere. 
e Mo ve- 2 n. ; e. o i « 
3 dessi , ti Che io a- 6. Che io do- Ù i ci Le 
vedrei, & Vest, «Gi CA ge een Ad TT Ca. 
7 Vedere, . .{7. Aver, -. |. Dover, io. Aver nu: 
SA +18. Avendo,. ‘ |B.Davendo,o, 13. Avendo, e 
Foo a o. vel: VR: 


x 
< 


si vedeà. che lar prima | serie. de tempi davimi corrispondenti 


, 
PS 


» 


126 È Della conjugazione. | 


esprime ciascuno de suoi otto tempi con una sola parola: 1.* vmea, 
Îo veggo; 2.° VIDEBAM , io vedeva; ce; chie de nostre periirast 
della seconda serie sono rese in latino con una sola parola ; iv ha 
veduto , per Vipi, id aveva veduto , per vibERAM , cc. Le in:uc 
più ricche hanno delle forme uniche per le diverse perifrasi della 
3.a e 4.a-serie. Egli è dinque necessario di saper fare corrispon= 
dere i tempi latini semplici e composti ‘coi trentadue tempi e frasi 
del quadro italiano, e rice versi. pu ed SE SO 
Si vede che în italiano il verbo principale ha otto tempi e- 
spressì ciascuno con una sola parola ; ved. la prima serie. Si 
prendano dunque gli otto tempi semplici del verbo avere, vi 
si aggiunga l' aggettivo passivo del verbo pfincipale, e si ha ta 
seconda serie, io ho veduto. Ved. il'quadro. Si prendano gli 
‘otto tempi semplici del verbo dovere’, 0 essere ,. co. vi sì ag- 
giunga l' infinito del verbo principale , e si ha la terza serie , io 
debbo vedere , 0 sono per vedere; ec. Wed. il quadro. Si pren- 
dino ancora gli stessi otto tempi di avere, vi sì aggiunga i ag- 
ettivo passivo dueuto e 1 infinito del verbo principale , esi avrà 
a %a. serie, HO DOVUTO WEDERE» Ped. Îl quadro. ©. 
«O passivo ha necessariamente anehe le sur quattro serie .e- 
‘sattamente corrispondenti. ù “al i 


così sI HÎ, PER ESEMPIO !. 


ALL'ATTIVO se : AL BASSINO — 
Io eeggo ; «+ inserie,). 0° Io:sono veduto, +. . ra.serie, 
Io ho veduto, . 2a.serie, Io .sono stato veduto ,.22.scxie,f ». -' 
Iodebbo vedere3a.serie,)1.°tempo, lo debbo essere veduto, 3a.serie,d1.*tempo. 
do ho dovuto 4 ‘lo ho dovuto essere ve-. ca 

sedere: faserio,ì. e dai fa.strie,à 


Di 


- Etco dunque ottò serie , quattro all’ attivo, quattro al pas- 
sivo y è sessantaquattro tempi trentadue in ciascuna voce, Pel 
senso, essi esisteva In tulle le lingue, ma la maniera di espri- 
merli differisce , od è più © mena simile. (29): e; 

Alle lunghe, e sovente false denominazioni di tempi, noi 
sostituiama i semplici nameri d’erdive ; Al che render più rà- 


dani 








- (ag) Noi ci auguriamo di offtire alla gioventù cd a tutti. coloro che 
stadizno le lingue straniere questo hevtilo filo, per guidarli. nel labirinto 

‘tempi. Ma, isogng ‘osservare che il numero de' tempi semplici esistenti 
nella Aingux che si studia , costituisce ; sempre la base della istribuzione ;, 
che se i tempi latini; vidi y° videram, videro , ec. i quali corrispondofio 
alla setonda serie italiana ; fermano , bcachè semplici , una serie a parle; 
ciò ayviene, perchè tutta questa serio, ad-onta Che corrisponda esattàmente 
alla prima serie itafiana , ne differisce però per un idea di anteriorità : 0 
veggo; viDro, ha per tempo' aftdrigre, 10 ho veduto, viDI; iò sedeva, vinesaN, 
si oppone:sio avevi veduto , vinerAm , per la medesima idea. Qltre a ciò, 
bisogna osseryare ‘ancera,.che I) orgine de tempi deve dipendere dall''ordi- 


pe delle ‘analogie della lingua che si apprende. 


Pella conijugazione. 127 


pido il nostro sistena. Faremo ‘precedere al numero | del tempo 
da quello della serie(30), e colla traduzione italiana si :aotquisterà 
‘- P'uso: di riconoscere il “valore de’ tempi latmi. © 9 


3 


PI | Avviso importante. 


Prima di passare alle frasi latine , è d’uopo esercitarsi a ri- 
spondere , senza csitare, a queste domande: per esempio ) 30 + 
deva , a qual tempo è ? in quale serie? qual è il suo passivo * 
qual è il suo corrispondente nella 5.*3 nella 3.27 nella 4.» serie î 
qual è il passivo di questo tempo alla 2. seme? cc. Vedendo, 
‘a che tempo è? ec: Quindi sì pusserì ad altri verbt. Questa cor- 
rispondenza dei tempi nelle serie sodilisfa l’ intelligenza , e solleva 
incredibilmente: la memoria. . pi 

CAPITOLO PRIMO. 
. De verbi irregolari. 


Eccone la lista: 


PRG, x ; L 


Pag. : Pag. i 

1.* Sam, io sono, e suoi © |4.0 Folo , in voglio; + +» : 134. 
composti ; . , +» + . 127]9.0 Nolo , io nou voglio ; . 135 
2.° Possum, io posso, uno br Malo, voglio piuttosto; 136 
| de composti di sum; 131/70 Fero, LL... + 137 

3.9 Eo, io vado, c suol 8. Inquio , Cs. 10. id. 


composti j . . + + . + 132 


SUM, 10 SUONO , Y.ù SERIE. 


1. Sum lotus vester, etesse.debeo 3,, Sono tutto vostro,c debbo esserlo. 
© Es-ne tu; an non es ab illo {sei ta, o non sei dalla parte di 
. milite 9,? col . quel soldato ? ' 
Est modus in rebus °, . .. salle cose ci è una misura. 
«Nos wumerus sus 38, noi siamo (© facciatno) nuniore. 
Vos estis fratres ©»... .- . + {voi siete fratelit. SE 
‘- Sunt certi devique fines f; . [finalmente soro certi i confì ni. 









(30) Cosi sonn indicate le stanze e gli appartamenti di un grande edi. 
O e US SE ‘ RE td » Ò 
ficio, Vi sono tante numerazioni quante sono le ali, ed una sola nume. 
razione per. divisione. . - “ | 





——_ 








x È n , na : TT Pri 
a Cie ad Marc. 5. fc Hoà. t,,Sat. rv. #05. | e Fuv. 5, Gut. v. 137. 
“ b' Praut. Pseudi 2,2.}d Hon..5, epist. 2.y. 27. |P Hor. 1, Sat.iey, 195? 
+ Ci © A: ' ‘ l i i 3: i pa A a 
} tag +. . £ € % z ' 


128 — De Verbi irregolari. I 


x 


2. Era deri imperator sum- | io era un, sammo generale iv 


mus®, — - tempo di pace. (31). 

E per la regola generale, pag. 124, erass, era-1, era-mus, era-tis, era-nt» 

3. Ero ut me esse oportet >, .. [sarò come è d’uopo che io sia. 
Eris mihi magnus Apollo *, Jsarai per me il grande Apollo. 

Frit ili ula res honori 4, .. 








. Pa 0 gli farà onore. 
Erimus hic, interim, potabi-|sarewio quì, fratianto beveremo. 
mus “, i, | È 4 Ss # 
. Kritis nostrae portus scuecia ‘, |sarete.il porio. della nostra vee- 
: ali chiezza. e en CI 
vi saranno dilazioni, cioè, vi sarà 
una tregua, e fuga 
sii di buon animo { coraggio .}. 
sit dunqne Sosia, tu. | 


sid come pensate, come volete. 


Erunt indacise 3, . .-..., 
A. Es»bono animo ®, .. .., 
Esto sanè Sosia, tu”, . ... 
Esto ut animus sinit*, .°. . 
Este duces, si qua via est!, 


| strada. 
—_Estote la il medesimo senso di este, ma è più raramente 
adoperato. Te n, 
Sunto. Ea prima piacula quelle sieno le prime espiazioni. 
sunto, sd 
5. Neu sim causa doloris ®, . . {o che io non sia una causa di 
| se ‘dolore. 


E perla regolà generale, pag. 124, si-s, gi-t. si-mus, si-tis s siente - 
6. Esse-m verè qui assimulabar®, {\serei veramente . colui che io 
| sembrava essere. 
E per la regola generale, pag.-124, esse-s, esset, esse-ms, esso-tis, este-nt. 
7. Esse tibi videor desittiosus®, | ti sembro essere ozioso. 
8. L’ aggettivo essendo, manca “in latino. Non sì esprime affatto, 
© si esprime con una perifrasi, comc vedrassi, pag. 327, €€ 








i 700: N ; - i ta - ‘. 4 

(31) Dopo eram, o il tempo detto imperfetto indicativo , i rudimenti 
pongono i tempi detti perfcito, e più che perfetto indicativo, FUI , sono 
stato , FUERAM, io era stato; ma questi due tetnpi appartengono alla bella 
serie detempi anteriori, ove l’ anitlogia è così ben seguita : fui, fheram , 
fuero , fuerim, fisissem, fuisse. Ci è impossibile di separare i terbpi , che 
così vistbilmente ravvicitiarsi delbono, L’ antica distribuzione ebbe luogo 
sulla consitierazione de’ modi, che è tutta sintassica; la nastra € veramente 
- Aessigrafica, | i | 


tu. 


vo. 





fa 


f Marr. didb.1, epig:88. 1 Vinco. En: 6, v. 194- 


< 


(4 - 
’ 


a Praur. Pseud. 4, 7.| 


siate le, guide 45€ vi è qualche 


queila cosa gli sarà ad cuore , - 


b Prior. Men., 5, 6. | g Pravr. Capt. 1, 4. | im Vino. En. 6,v, 153. 


e Vinc..Ecl. 3, v. 104. | h Ten. Eun. 1, 2. n Vine. An. 9: 02,6. 
‘ d Pravr. Epid. i, 1, f i Pravr, Amph. 1, t.| o Ter. Eun. 3,3. 
e PLaur, Men, 173. TRePracr, Pan. 3, 4. p_Mant.lib.12,epig.2% 


si 
i 
È 

I 


(a. Fei illic inve presen Su 


De verbi irregolari. 329. 


Fui, SONO stato aaa SERIE. > 


sono stato Th nell’ affare i in ‘Bue 
stione. 


Fusssti socia et ego me cou.| tu sèi sfalo ( o:scì divertito DI 
fido fore * libero , : ed -io confido’ chie fol 


sarò. 


Au Thun Ilio è ‘stato; ‘cioè 3 ha reessato 


gna dia s è. è. 


3 
Fucimus Troes 4, è da 
"0 Fu-istis RETRO SE AIA 
“Fe Fu-erunt due horx, et mon ve- 
-° mit! quid ago:t.. 
Fu-ére qui... mentirentar E,» 


2. Fu-eram liber, me fecit ser- 
yum”, 

3. Fu-erò qui esse dcbuero i, è 
DE 


Fu-eris quod esse debueris "= 


fummo Trojani , 


foste. (CON Hol. 


di essere.‘ 

cioè, abbiamo 

cessato, ec, "o i i 

Li E. V 

sono state, cioè, sono passate due 
ore, cd ei-non è venuto! ehe fo?. 

vi furono quei che ,... menti 


Vano. : i . SI 4 
io era stato libero, mi la fatto 
‘ schiavo. . 


sarò stato. quale AVIÒ dovuio 
essere. 
sarai» stato quel che avrai do- 


- -—. — —— 


| vuto essere. 

Le quattro altre forme sono : furerit, ficcrinais LEDA, 
fu-erint. a | va, a 
4 ‘» Sti stato, manca. Questo imperativo . anteriore noti esiste in 

alcun iero latino. l 34 59 
i ; ° ‘a | #6; 1 = % si . . 

5, Sh fuerim liber, queeritur je mi come e i0 sia stato 
libero. 


E per la regola setta pag. 124, fie-er nia tu sii stato, fuceri-t, 
Su-eri-mus 3 fueri-tis , Sureri-nt. i Ca 


se io fossi sialo quì , niente di 


FA 


6. Si fu-issem lic, mibil evenis-| 





sel mali >, { ,male.sarebbe avvenuto.  . . 
». E per la ‘regola geuerale , pag. 124, fu-isse-s, fu-issest, co. > 
vI Fevisse gen et E + + | essere stato.‘ >’ ì; an 


va 


8. » Essendo stato, manca. in latino * esso si ‘esprime ‘con * altro 
fraseggiamento, e vedrassi ancora che nell’aitiyo questo, lempo manca 
in tutti i verbi; intanto noi Jlo figureremo, affine di lasciare sempre 
esistere il ‘quadro. 

Nora. Si vedrà che la conjugazione di fui, 0 ) questa se- 
AL serie , serve di, modello per tutti i verbi regolari ed irre- 
golari. i 


I 


e Cic. de d Arusp. i PLAUT. po To, 
‘ Cic. pro 'Quintio, | k Pravr. ec. 
g PLis. dib.12, uu 1 Praur. Amph..1,, 1. 
h Pravr, Cape. t, 4. ma Ter. Andr. 3,4 










i 
ai 


«a PrAUT. Amph, b I, 
b Pravr. Cape. 4, 1. 
e Vinco. Ra. 2, v. 325, 
d Ibid. 


139 «°_° Conjugazione. 


2. 


2. 


FureRes , dovendo essere, 3.8 sERiE, 


ica ’ ‘ 
Futurus sum rusticus?, . . Lio debbo essere, 0 sono per es- 
2 sere campagnualo. 
Futurus eram rusticas 8; .-.Llio doveva, & era ‘per ‘ec. 
Futurus ero rusticus a,.. . .|io dovrò essere , ee: 
» : È. » 
Fisturus sim rusticas a, . i. | che io debba essere, ce. 
Futurus essem rusticus 2, . .| che io dovessi © ‘dovrei essere 
-..: | campagnuolo. # 


Fulurus esse rusticus a, . . .| dover essere campagnuolo. 


Futurus rusticus, redegit pe- dovendo essere campaguuolo, ha 
cuniam db, | radunato denaro, —. dEi 


«Futurus ‘sum significa più leeralmente io sono dovendo esse- 


re. Una donna dirà futura sum \rustica ; ‘molti wominî* diranno 
* futuri sumus rastidi , cc. * | 


| Così, prendendo la prima serie del verbo sim, ed’ aggiun- 


gendovi l’ ottavo tempo 


to 


1. I 


* 


sem fuisse, e T' aggettivo futuro, 


vit ella terza serie, cioè l'aggettivo futwe- 
> futurus, si hanno gli altri tempi di questa serie: 


45 sRREIE. 


Fatsurus fui rusticus 2,... .| ho docuto essere eampagnuofo. 
Futura fui rustica 8, . - . <«{ ho dovuto essere campagnuola. 
Prendendo la 2.a serie: fui  fueram , fuero , fuerim, fuis- 


si ha la 4.3 serie. Zed. queste 


due ultime serie (la 3.2 e la 4.2), conjugate intieramente nel ver- 
bo do, dare s.pag. 2f0. ©. ST a , 


Così si conjugano i composti di sum. 


Absum, abesse, abfui, abfaturus,.. ‘essere lontano, assente. 
Adsuim, adesse, adfui, adfuturus, .‘|essere vicino, presentè. 
Desum, deesse; defui, defuturus, . [essere ir difetto, man- 
Ansum, inesse, infui, ——»| -».  desser dentro. |. care. 
Intersum, interesse , interlui, interfutarus, lessere tra s interessare. 
Obsum, obesse, obfui, obfuturus, . |essere avanti, wuocere. 
Priesum , praesse, prefui, prafuturus, . Jessere avanti, presedere, 
‘«Subsum', subesse, subfai, subfaiuras, . essere di sotto. 

$upersum, superessé, superfui, superfuturus, essere di sopra, so- 


‘10 


| | i pravvivere. . 
‘1 soli composti prostiài, io sono avanti, 6 gioto; e possuîn, 


sono potente , n posso , si allontanano più 6 meno dalla con- 


jugazione di sum. Prosum prende una bjn tutte le forme ove s° ju 





a Padi la‘citazione (b). | b'Hor: Epod 2, v. 68. |- 


md 


SS, cn azien 





Di Verbi irregolari. 331 


“contrano 0 ed £: così,‘ invece di proes, proest, proeram, cc., sì dice 
: prodes , prodcest, proderamm ; ec. . 
Possisin ha bisogue di essere conjugato a parte.. 


al 


2,9 POSSUM , io posso 1;à SERIE. 


1. Possum sceire quid, veneris? *, {posso sapere perchè sei venuto? 
Potesne mihi auscultare? ®,. . {puoi prestarmi echo bo 
Potest fieri, . ... . . » . |può farsi. i 
| Possumus. Non omnia possu-|non tutti possiamo tutto. 

mus omnes 4, 
Potesis e veste censerier *, |potele essere annoverati per. la 
"vostra rendita. 
Possuni ; quia posse. videntur * y|possoro, perchè: mara Doe pos- 


.| sano, —. 
2. Poteram. N terrà gontingere io poterd: dalla terra toccare i 
ramos 5, rami. 


E per la regola geperale, peg. 124, potera-8 tr ec, 
3. Si pot-ero, dabo operam b, f Sc porrò, mi ct applicherò. 
Questo tempo si forma come il semplice parente, €c. >, 
pot-erunt. 1 
4. L imperativo. manca. I 1 > Ali 
5. Fac possim , velim i," ... . . | fa‘che io posse, il vorrei. 
E per la regola ca pag. 124, peesi-s , possi-t, ec. 
6.  Possem tantos finire ‘dolore$ a potrei dar fibe a sì grandi do- 
lori. © © 
n. Poe et vella, haec duo -|potere e volere, eeco i due pianti, 
semma ?, 
>. E per la regola generale pag. 124, posses, t, mus, etc. 
8. Huic potens erat Alpherus D, | Alfeno era. possente, ‘eC, 
Nora: Potens si adopera ‘come un aggettivo qualificativo : 
potendo sì cprae in: latinò con una perifrasi. Vedi, pag. 327. 


‘ 


POTUI ;, io ho potuto y 2:% SERIE. © 


a. Huic potui succumbere i ‘3 | ho potuto soccombere a que- 
sta colpa. 
Così di seguito tulla la è serie, come fu-i pag. 129. Onde, 
. potu, 2. potu-erR4m, 3. posero , f», 5. polu-ERiM, potu» 
mese n potu-1s5E , 8. ». avendo poro manca in latino. Vedi 
pag. 328. o i TE 
a Pink: Amph. 4, s. | { Vinc,- Fn. 5, v. 232.|1 Vin En. 12,0, 880. 
i rr ce "i Ra Ecl. 8, v. ko. mCie. pro Quint,. 
ur Trinum. 3,3 . 
d Vis Ecl. 8%. 63. a 8. fi 2 | 0 cal ud » sé 
e PLavt. Capt. prol. i k Cic., etc. SONICA © 4 


' 
di Ca 


n i ie 


132 


(Sei Base 4A SERI: Ri Ga 


tà 


Conjugazione 
e WS st De 


* ì 
fo. io 


L’ aggettivo del -.fatnro in wrus s manca, € con esse ‘talti È 
tempi di queste due mune serie, - 


3 o 

1, Fo domum La PPT o. 4 e 
Is dormitum >, . . 

lt inficias » nemo. 

Imus, 


. . . . 


? è 3; * e 
: 


venimu3 , videmus 4, 

SOI . Optimè 
das, pessumè herclè dicitis ®, 
Eunt resf,....... ei 


‘Abam fortà vià sacrà 8)... 


EO , i0 vado s 


, 


r.° SERIE. 
< 3 
cado in casa. Re. 
vai a dormire. ° se 
niunò va contro, cioè , nessuno 
iomega 
noi andiamo, veniamo, vediamo, 
voi andate ottimamente , 
verità parlate. pessimamenté, | 
le Cose vanno , © si avanzauo. 


DS 


nella via sacra. di 


E per la regola generale, paga 124 i sos » dba s ec 


de Iho el cagnoscam qu isquis cs 
‘© Jbis-ne ad coenam forùàs i 
Zbit istuc in malam crucem NI 
>;  dbintus.. Ibimus bari 
precedes ! # st go 
. Abitis Ttaliam 9. ....%, 
Ibunt per vimina gute ?, . 
I pre, sequar °,-/ rus si ; 


Tlo quà:tua te fortuna.sizer LI 
Ito. Neu quis . dali segnior 
. Mo3, 
‘ Ite intro actubitam *, dea 


{ea avanti., Li seguirò, — 


Da) v 


andrò , € \connscerò chi è. 

andrai a cena fuori? 

per costà: andrà)alla forca. 

noi andremo, andretno comun» 

ne precederaì. | |. 

er in. Italia... 

le gocce ‘andranno lungo vimini. 

la iv 
villa. 

va ove latua fortuna ti permoi 4 

niuno mi. vada seppe MORDE 

dadale: dbutta: (eatrate ) per se 
dervi a tavola. 


Itote ha il dea. di Me , ma non è di un, uso così fre- 


‘quente. 
Kurto. m vigiliam. militea * IE, 


5. Ea.m ? de ao e 


x 





= * vo 


.%| 
4, 2: 


1) ì: 


a Praur. Merc. 
Db Pravur. Curc. 
Cc Prior. Curc. 
d Tua. Phorm. 
e Piruur. Pan. 3 
f Virc. En. 7.0. do 
g Ho. 1, Sat. 9. 


i PLivr. 


u — Georg. 
.0 Tzn. dl 







h Poior. Amph. 5, 1. 
Stich. 4, 2. 

k Puavt. Trinum. 2,4.: 
1 Horn. 2, od. id. 

m Viro. En. 3,w. 254. 


lì soldati Lada a montare la 


guardia. 
Puopar che i ie vada ?. ‘che ritorni? 


PrAvr. Most: mote 
q Vino. En. 6,0. 9%. 
r Vint, n. 12, 1566. 
s Ter. And. 1,.t. 
t — Puavr.Pseud.{,7. 
,v2244, | u Tua, Em. IL. 


I 3. I . 


ma i . 


È Ò 
, e 
. 


lo andava, o camminava, ‘a caia 


f 


De’ Verbi irregolari. |. 133 


Ea-s, ne. pereas per cas 2, [è d’uopo che tu vada, affinchè 
tu non perisca per loro. 
Questo lewpo siegue la regola generale, pag. 124, ca-t, ea-mus, ec. 
6. Zrem in carcere recià vià® | andrei in prigione a dirittura, 


. N i 5 una n i} se) ‘e, \ NR . 
E pa la regola generale , pag. 124, Ires, tre-t, i a 


ùi 


7. fre domum jussit, “+ f ordinò di andare în casa. 
8. Jens. Dextecam complexus | andarîdo. HA stretto la destra dì 
euntîis®, | colui che andava. © ©». . 


“ edi 





©. Ivi, sono' andato, 2.* sERIE. 
i N v a & . : - sf ‘ ri 


Lan » 


N Rai i de: SITR sa , È Suda ut a cai A ses DI 
1. Ivi ego illis obviam *n:... | sono andato io incontro a lero. 

Questa seconda serie è regolare in tutti 1 verbi. Onde tem- 
po 1., ivi., 2. Îe-ernmik, 3. iero, 4.» 5. io-erim, 6. tv.issem, 7. do- 


isse , 8.2, 0 essendo andato, manca .ip latino, Vedi pag, 328 ec. 


Tt-um , i-/u, ad audare o per andare. 
6 ca vic 2-4 È rt } er REPOI a J 9 si 


lt ho ul vie > - n 2° DISSI Qu: . , % is, sob ; ta 
Dal SOSTanUivo 1-18 , ds; acc. Urum gs, abl. is-u, i grata ma- 
tici formano P aggettivo gUivo futuro in URUS, € fanno it-urus, 
itura , it-urum , il quale, combinato èon la 1.* serie del verbo 


sum, dà la terza, serie di eo,-e combinandolo con la seconda 


del medesimo verbo,, da la 4% seric, in'cuesta maniera i | 
3. , e 4.? SERIE. DE 
1. Hurus sam domum*,... ., |io debbo andare, o sono per .an- 
uu ca vo dare, Ju casa - to sa | 
Lurus es ,$.,....... ku devi andare, ec... 
diurus esi ipse ia Selcuciam BI depe andàre egli stesso in Seleucia. 
1. Sturus fuii, je 20.0 + + [ho dovuto andare j'ece 
Veggasi la copjugazione del verbo do ‘dare, pag. "42; iù 
cui Ta 3.4 c la 42'gerie sono intieramente. Conjugate , per servire 
di modello a tuWi i verbi, che hanno un aggettivo in urus. 


i - Eundi, eundo , eundum, n gra di 


Sono casi dell’ aggettivo passivo: ntutro  eandum, Vedi Î 


t no G n - . ge » 


verbi passivi , pag. 153. 





i ° \ 
Ù ; - Le 


a Provens. o e. è Vine. En. 8 sas "Cie. ed du 
h Prauvr. Poen, 3. 3. { e Cie. ad Att, cao; .b Praon Trim. ITSE? 
c Praur. Asin. 3,3, | f Pusot. Back. 1, 2. | | Praur, Mmpk. n, 3. 


134 . Conjugazione > i 


.Sî conjugano come ro î verbi seguenti. 


4b.eo.. - andar lontane, andarvia. Pre-ce. andare alla testi, cbr 
Ad-e0 ,. -andar vicino, accostarsi. mandare. 
Ante-co,. andare avanti, precedere Preler-co,andare oltre, ot repase 
Circum-eo, andar attorno , cir. ‘*  sarG, omettere. 

| . .Coadare. ca Prad-co, awe avanti, cpmpa- 
Co-eo ,:. andare con, unitsi. | 








4: S 0° rire. * ! p 
Inter-eo, andare tra , perire. Red-eo, amare indicivo , ritor- 
° Obeo, . andare avanti, percor-] nare. 


rere ,,. morire. 
Nequ-eo, nov andare, non potere. 
. Con ab-co, si fa abire, 


Sub-co,. andar di sotto. 
Trans-co, andare al di la, passare. 
ivi, ahit-urus, così degli &ltri. 


4 


| 4° voLo, ia voglio, 1.4 SERIE. 


voglio che ami me, che gli son: 
| padre 
Wis ergo experiamur®, . . . {vuoi diinque Che sperimentiamo ® 
Guid cult sibi heec ‘oratio “?|che puo? dire questo discorso ? 
Ut columus, fon licet4;.. {come vogliamo , nen è lecito. 
Pultis ausciltandò  operamivoleze prendersi la penà di ascol- 
. dare?*, | Cd taret | rea 
Volunr pro laude pacisci 1, |Pogliono capitelare per la gloria. 
2. Folebam ego ex te percon*|voleca io informarmi da tè. 
tarier 5, 


+ ; de * = d Ra 
1. Z'oto utme amet pattert?., 






E per la regola generale, pag. 124 ; volela-s, ee: 


3. Site volam, ubi eris* . . } se ti vorrò, dove sarai? 
Ut coles s._ nobis legeni im-. imponici la kgge , come vorrai. 
ponito <, | Pi | | 
E per la regola particolare , pag. 125, vole-t, ec. 
4. » » L’imperativo manca. —, cla rl Ò 
5 Velim' fieri possitt, .. .. 21 È d'uopo che io il voglia, se 
e e | può farsi; | 
E per la regola generale , pag. 124, veli-s , ec. 
6. Zellem herclè fattum,:. . . ] vorrei certamente che fosse stato 
fatto, sE 
| --. E pera regola generale, pag. 124, velle-3, ec. -. | 
| ‘ a 47 le . ‘ ve 0 
4 Puaur, Asini: 1, 1. | e Praur. Amph. 3, 4. d. Prior. Asin. t, 3 
b Vinco. Ecl. 3, v. 28. | f Vino, En. 5. v. 230. k Pcaut. Trin. 2, 4- 


e Ter. Z/eaut. 3, ql PLaur. Bacck. 2,2: 1 Tek. Zleaut. 4.5, 
d Ten Andr. ky 6: PLavT, a 


U 


bei “i 17 regolari. 2 ‘135 


Di Velle parum est, cupias o- _Holereè poro, è d'aopo che desideri 
portet*, 

8. /odens Lili sequetur,P,. {volente e facile i seguirà, cioè, il 

so, ai | seguifà facilmente, e di buona 

Sala _ A voglia. - 


voLUI 4 ho voluto, 2.8 SERTE. 


1. PVolui dieere » stertit e, . + |ho voluto dire: russa 
Quid voluisti? cogita “, .. . |che hai voluto a . pensaci. | 


Così di seguito tetta n serie ; come fu-i-° Onde 1. volu-î, 
o. volueram, 3, volu-ero , 4. » 5. volicerim , 6. volurissem, 
7. volu-isse, 8. » avendo voluto manca in latino. Vedi, pag. 328.ec. 


3.2 e ‘4.8 SERIE." 


L’ aggeltivo in vrts , 0 tempo 8. ‘della 3.a serie, mahcà , e 
‘con css0 le due altime Ser ie. 


N 


E - 


5.0 NOLO, iQ not veglia 3148 SERIE 0 
1. Nolo mentiare °,.< . «0.0.0, non voglio che tu, mentisca. 
Non vis obviam me hisce ire', | non vuoi che io Nada incon- 
Aro. a loro. “ 
Non vul te To se rediisses, non ciwtole che tu sappi ch' egli 
O è tornato. 
Nolumus hunc regnare », .. [non vogliamo che egli regni. 
“Non vultîs ad opus, ire LR non. volete andare al lavoro ? 
Nolunt ubi velîs, ubi nolis cu- ([rnon eégliono quando vuoi;quando 
piunt ultrò 4, i / $ non Vaoî ‘DATAREEMENIE: de- 
nr i siderano. | > sd 
2. Quod nolebam fugiebatis 1, , |evitarate quel che io non voleva. 


LUbS 


E per ta‘ regola generale » pag. 124, nodeba-s eci 


x 


3. Nalam 
Ubi nola PLAUT. 7 eto,. | [non vorrò ) <pualore nor vorrai, 
7 sr, il 
Sa E per la regola particolare , pag. 125, nole-t, etc. 
(Noli metuere® , ;..... ‘ron voler temere È cioè, non le- 
4) | mere. 
Nolito in seriuni ren - Jhon voler prendere nel serio. 
Nolite cogere socios® , .. non vogliate forzare , cioè , non 
e forzate gli alleati. 


-a Ovin.3;er Ponto,ep.?, 
d Vino. En. 6,0. co 
c Praur, Mil. 3, 2.: | 
è Tar. ‘Heaus. di 4. 
€ TER. Ueaut. di de 


f PLavr. Most. iI Paioz: PRA i, © 
g Ten, Zleaut. 3,1, | m Ter Plhorm.*3, 3. 

h Srpr. | 4 a Priur. Pan. 5, 5 

i = Ovinu | | o Cic. in Ferr. 





k Ira, £an, 4, 7. 


LI 
DI 
. e 


‘136 . Conjugazione |. - 


| Nolitote come nolite., ma più raro. 0° i 
Noluntò , ire inficias *,.. . {non vogliano negare. | 
9. Nolim quidem. heiclè %, ++ Icertamente io non vorrei, 


E per la regola A , pag. 124, noli-e , eci 


6. Nollem accidisset hoc tibi” = non vorrei che questo u fosse ad- 
È «caduto. , 
n. Nolle se non’ probabli* y - - [ei non proverà di non volere, 
o . «cioè, che non vuole. 
8. Nile Nolente s senato: traxi. abbiamo preso il comando nor 
| pnus imperiura* $ + 4 volendo il Senato ( contro il 
i volere del i ). 


% 


moLvi, mon. ho voluto , 2° SERIE. 


2.  Nolui iterare f, - 0.00. +» bon ho voluto rceiterare, 
Così di seguito tutta la serie, come fu-i, pag. 129. onde : 
1. nolui, 2. nolueram , 3. noluero , 4. » 5, nolnerim ; 6. n0- 
luissem , 7. ‘moluisse ,. 8, n. zan avendo voluto, manca in latino. 
Vedi , p?s- 328, ec. 
_ 3. “e 4,3 SERIE mancano. 


6.0 MALO $ ‘amo meglio, ‘1.3 SERIE. 


i Malo laudari La usi amo ceplio essere lodato che 
A ,  biasimato. : 

_Mavis ul abeat” >.< - + + + . |fa vuoi piuttosto che se ne vada. 

Mavult perdere PA vuole piùtiosto perdere ‘la metà, 


quam credere totupi!. _, che prestare i] tutto. 
Malumus credere touun®,., . [vogliamo piuttosto confidare il 
nre lutto. 


Mavultis damparil? ce è |volete piuttosto esseré ‘condarmati? 
Malunt metui quan amari”, vogliono, piuttosto essere temuti 
che amati. 
a. Maleha.m, . 490100» |Lo amaca meglio, ce. 
. E per la da generale s pag. 124, maleba-s , ec Vcialiià 
3. Malam , ua merò. meglio ciò , che tu ame- 
«Quad male-s oli: f{ rai meglio. i 'i. do 
4. » l'Imperativo manca. 
.E per la regola particolare» pag. 125, male-t ec, 
;D Mali-m mori quàm,ete. . . |vorrei piuttosto morire che. , ee. 
© © — E per la regola generale , pag. 124, mali-s , ec. -- 
6. Molle-m auferre iù prscalia. amerei meglio loguone in Dre 
I Si i a de senza. |. ” 
P a E per la ile generale , pag. 124, malle-s, ec, 


"M 


a 


4 
* 








a "Praur.Curc, 4, 2.{ e Cic. Lib. 6. . i Vi Marc, 1,, epigr. o. 

b Priori Merc. 3, 1. f f = Puavr, Pseud.1,3,4 k Ved. (i). .. *» 
e ibid. PLaut. Most. 1, 3. 4 1 Cio. 5, Ferre 

i Cie, ad Qfrat. lib.3.4 hf Pravur, Most. 3, i. Pm Prive. e 


° “De verbi irregolari. 137 
7. Malle re arbitror*, . . > «i. | penso che tu anti” meglio.‘ 
8. » Polendo pisttosto , manca in latino. > tig 


SI 
Sg ta A £ . 


4 


MALUI ,, fo voluto piuttosto , 2.* SERIE. 
x! Malu-i compilari quam venire”, | volli ‘piuttosto essére; spogliato 
Re a dal i © 5T {rubato ), che venduto. +» 
+. Così di seguito tutta la serie,.come' fu-i pae. 129 Onde 1. 
malu-i, 2. malu-eràm , 3. malu-ero , 4. » 5.. maluserim , 6. 
malu-issen, 7. malucisse , 8. ». Avenda voluto piuttosto. , Male 
ca iu latino. Vedi, pag. 328. cc. o 


PS . a e 


3.3 e 4.3 SERIE Mancano. < 0 
. 7.0 RERO , io porto. 


Non daremo che le forme irregolari. | 
1. Fers ut ferri decet ©, ... .|til sopporti come conviene sop- 
Ss Rel gAR è . _‘$ portarsi. Porn I 
Fert usns, fert res “, . . ..| l'uso porta 0 vuole, ee. 
Fertis aratra , boves °, +. . . buoi, voi portate o trascinàle: . 
: gli aratri. Le 6 
4. Fer pectus in hostem “, . . . | porta il petto contro il nemico* 
Ferto scutentiam 8, . . + + < | dè il tuo parere. 
Ferie arma ®, . . . + +. + .| portate le armi. 
Fertote vos invicem *, ... . . | sopportatevi scambievolmente. 
6, Ferre tibi suppetias k, .. . | ti darei soccorso.; dn 
Ferres infortunium *, , . + . | Ul aftireresti una disgrazia. 


E per la regola generale, pag. 124 ferret, ec. 

i . 9 Li \ 2. ® e 
7. Ferre videt sua gaudia ventos", | vede che i venti portano via i 
I ‘‘.. 4 » suoi contenti ( la.sua gioja ), 
Tutte Je altre forme di questo verbo sono regolari e sieguo- 

L) du è Ia o 
0 l'analogia della 3.2 conjugazione, veg. pag. 144. L' irregola» 
rità consiste nella sottrazione di un 1 o di un’g: FER$, in vece di 
feris, FERREM, per fererem , rkR , per fere. Questa 1cregolarità 
trovasi anche nei composti: e dicesi confers, confer, conferrem, ec. 


‘8.0 INQUIO , dico, | 


rr 





* 


1. Jam, inquam, hic adero”,. [{Orora, diceva, o dico, sarò quì. 
b FLor. _. «ll 
c Pravr. Capt. 3, 1; 
d Cic. de Orac. 

e Vine. in Bathyl. 


f Virc. €. 11, 0.370.] 1 Ter. Adelph. a, t. 
g= Cic. pro Cluert. | m Vinc.En. 10, v-652. 
L Vino, Zn.:2,v..668.| n Tar. Andre, 4,2 
1 Ter. Heaut. : | 
k 7 Puaor, Epid:; 5, 1. 





138 -  Conjugazione de’ verbi irregolari. io: 
4. Dabo, ingue*, ...... . {darò, diglielo, ui, 
Inguio non ha d' irregolare che inquam e inque. Ma. è difet 
tosissimo. Le forme che esso ba, cioè : ingui-s , it, imus, itis, 
unt , dico, dici, dice, ec. inquiebam, diceva io, ele 5 altre 
forme dì questo tempo; inquies, inguiet, dirai tu, dirà egli ; in- 
guito , dica, inquiat, che dica, si conjugano come scio, pig. 
146, La seconda serie ha INQUISTI, INqQUISTIS, hai detto , avete 
detto. 1 ; | | 
Ai10, fo dico, to dicò di sì, è anche difettosissimo”, ina le 
forme che ha, si conjugano:tutte come quelle di scio, veg. pag: 
146. Le più usitate souo -aio , ais, dit, aiunt. pr Si 


x 


Aio rectt dB, . ...0°.:4 +] dico bene, o parlo giustamente» 

Quid ais c? 008 9 0 000000 che dici? 

din verò î — Aio enimverò 3, | dici di sà? — io dico di A. 

Negat quis 7 nego; ait? aio. ., | qualcuno dice di no? io dico di 
i | no; dice di sì? io dico di sì. 

Hedie uxorem ducis?—A4iunt f, i ‘oggi DI prendi moglie? il dicono, 

i i si dice, co i 
‘Pravo ha defto anche: ai vel nega, di sì 0 nd, ec. 


v i 4 Ù 


Ù 
duo nei È Ù SSN cri 
x 


kai i scotenà . x a gi E = x n i x a 3 
a Praur. Pseud. 1,5, { c Praur. Cia: 1,,3,4e Tr. Eun. 3, 2, ° 
b Pravr. Capt. 1; 1. ] A Puavridimph 1,1. | f Tan Andr, 2, 1.” 


f 





CAPITOLO II 
Delle Conjugazioni regolari. 


u credi darci le parole ( secoc- 

 earcela )}PO | È: 

2.0 Pid.5x0b,=Pid-grz licete, fio veggo.—È permesso di vedere. 
3.0 Die-0, ego tibi dicere pos-{il dico , io posso dirielò. 
sum 4, tel tea 

fo Se-irt hoc vis... .. 

5.0 Pao ut me fhé-eRs opor- 

tet £, 

Tutti i verbi regolari si rapporiane a este cinque anflogie , 

donde fe cinque classi ché noi A ona conjugazioni regolari. 


1.° D-ark nobis verba putas » ? 






lu vuoi sapére questò. 
fo come mi convicde fire. | 


1.3 Conjug © de' verbi in ang, come dure 


ina vid-ro. 
2. . * yerbi in) com 
a Conjug. a de’ ver "Lene, COMES cid-ERE 


(I : . ai ° o ° (0) 
IOÈ ; a € ; 4 > comec. ,. | 
cio 4 3a Conjug. 0 de verbi in dere, °°"9°9 dioane. 
4.a Conjug. 0 de’ verbi in 1rRr, come ‘scrre. > 
cia Ri Ac-I0. - 
5.a Conjug. o de verbi int !°> come 3% 
Jug. vi E Ca fac-2e8 
Da questo prospetto si rileva chiaramente, che per determi» 
mare la priva c la quarta coujugazione basta il solo finito, e the 
per determinare le altre tre, concorrer vi deve 1 infinito insieme 
colla prima persona singolare del presente dell' indicativo (31 
Questo capitolo sarà diviso in quattro capitoli subalterm: il 
primo tratterà delle forme attive, il secondo delle passive ; il 


terzo, de' verbi detti depéneuti ; il quarto, darà il mezzo di ri- 


montare al presente indicativo , qualuncue sia il tempo e la voce 
del verbo. i de: 


——_————————__b nn ="=nonecuincpurmurt vc ritsiezzent, x, 
° ‘(31) I rudimenti rapportano alla terza: ‘conjugazione i nostri verbi. 
della quinta 3 ma questo nulla abbrevia, perchè seno obbligati a dare un 
modello separato pei verbi in 10, E Anzi-è lo stesso che altungare 
il linguaggio gramaticale ; perchè dando#_yerbo capio , capere , bisogna 
dire : 1.° che è della terza coujazazione; 2.° che ri' è una varietà, o che. 
appartiene alla suddivisione. Noi diciamo solamente che & della guiuta cone 
jugazione, ed abbiamo detto tuito. D' altronde, si vedrà che i verbi in 10, 
ERE, hanno assai più di analggia con la guerta ‘confugazione de’ rudimenti; 
che con la terza. , ile ì ; 
Ì E gs 


i , - . 


a Hor.1, Sas., 3,0.22.] € Cic i,08.0=.=. e Ter. Ileaut, : I,I 
b Hon. r, Sat., 2, v.33 | d Cic. °{ f = Praus, Capt.1. 2, 


14 


340 e Prima conjugazione. 
"" PRIMO UAPIFOLO SUBALTERNO. | 
Delle Forme attive. | 
T.a CONSUGAZIONE , o de' verbi in are. 
044€ v e 2.9 CA 
a' 
DÒ (dare) a, o do, T.* 'sÉhie 


“Coriogciuta la prima forma del presente indicativo, se ne ; de- 
riva.tutta la serie. rt. 
a. D- 0 fidem SURI d'odani do la mia fede, cioè, la mia 
Mib SL parola, che ciò sarà. 
D-as nonquam, ven) pro- non dai mai, sempre prometti. 
mijttis », 
D-at veniam corvis , Vexat là censura dà perdono (o perdona) 
censura colrmbas °, ai corvi, c vessa le colombe. 
D-amus’, petituusquo vicis- dianio., e chiediamo a viccnda. 
ct sim, | Mr: 
“Doatis-he axgéulum £, 2. . i |dare i denaro? | | i 
! ‘D- ant auimos dive f...4 + [le ricchezze danno coraggio. 
2, Dabam:» gura domosque 8, lio dava leggi e e case. 


E per da regola generale , ‘pag. 124; daba-s , ec. 


3. D-abo uti-scire posa bus 









Idarò , cioè, procarerà come tu 
‘possi sapere. 
|tnalvag gio È hi darai, cioè pa- 
; ‘gherai il f o { sarai «A 
D-abit deus. his” quogle fi {Iddio darà (metterà ni 
nem &, a questi ( mali). i; 
| D-abimus ig omnem ‘“memo- daremo in ogni memoria, cioè, 
. riam), capsacreremo. all’ immortalità. 
nino nobis fiegotivm ‘sà,. {ci darete la commissione. _ 
 D'abdunt dî que exoptes", è gli Dci ti daranno quel ChE: de- 
| sidcri. 
i D-o; vodes abs teo; 7: [dà (paga)"det'tuo; se ti piace. 
Dato excruciatum me È, . . darmi tormentato ,civè, metimi 
- alla tortura. 


Prato se in pedes ‘ . +4 «Bi dia a gambe, cioè, fugga. 
no 


"; lf 


Deabis; infprobe , poenas È 3 


ne anche 


q-* 


a Ten. Eun. 5, fo. | g Viro. En. 3, v. 139.] n Pravr. Pers. 1, I° 
b Maar. 2, epig. 22. { h Pravr Asin. 1,53: {o Privr, Men, 3, 3: 
Juv. Sac. ,, 2, v. 63.] i Vira. Hn.4,v.386.| p Priut. Mil. a; 6 o 
d Hor. Art.poet,v. 11.|'k Vine. Mn, ly 1» 199 RnS: Capt.. I. 20. 
e PLaur. Asi 3, 3.] 1 Sswec. 
€ Live. m Cic, LI Vere Bd. 


ce. Continnazione, | o Ida 


ate potestatem, mibia,.. idaremi. if permeso. 
D-asote quod dixeroB, . . . |dase quel che avrò detto... 
D-anto manus ©, . | . . . . {diano je mani, cioè, rinunciino, 
5. Ut deeni tibi viaticum , se- sieguimi 3, sflinchè to ti dia il 
‘quere ‘me 4, viatico { spesa del viaggio ). 


Lera generale + pag. 133» «ded 3 ey 
6. D-arem visi saleres per d te | darei, se nan fossi solito prendere 
samege*,. ‘da- per de Stesso 
E per la régola generale , pag 124, dar es, ni 
n: Dare nobis verba putas'?. ta credi ‘darci le parole ?. A in» 


| gronarci ). 
8. Dans dae sani ».venit 6, è venuto. darde la sua. fede, giu- 
x P . 4, VI “8 tando. sur ù » za “o È 


x 





£, 


DE-DI , ho dato, o, diedi , 2.0 SERIE, 


Da questa prima persona L sempre ini ) del passato edi 
cativo , deriva la secouda serie di tutti i verbi ; ; la quale si con 
juga in tutto (e per.tutto,, come la seconda serie, sa .Stea , BIOÈ, 
come fu-i, pag. 129. È a è 
4. Ded-i pecuniant,, dra fait, Iko Lp “denaro ; mene ve n'è 
i . stato. 
“Delia arggentum ip ac- hai: dato vi Pi Cime È ftt. 
“ . tura. ‘ KR xe n. e 5 e, 
Così di seguito tatta la serie : 1. ded-i E deleria , 3. 
ded.ero, 4.» 5. ded-erim, 6 ded-issem ; 7. ded-isse 8. ». Aven- 
da dato, questo tempo manca in-tutti è vetbi ; e si-esprime in 
latino con una aa Vedi,. pag. 328, cc. 
i SRO NOTAIO di 
I grammatici iso fuito alla La il sostantivo 
verbale, che chiamano supino, come der.aia , ‘dil*u, di cui le 
frasi seguenti potranno dare un’:idea. 


, Datum» .opertet ire e operami è necessario andare a a dare ‘opera 
+ ( ad operare 

| Daten meo, aurunì aichat sclegli diceva ‘di portarti. P 1 aa 

tibi ferre?, ( avuto ) dal mio dare. , cioò, 


” | che.ia gli aveva dato: - 
Da questo «Sostantivo formano l’aggellivo in URUS, URA , 


URUM} come det-uris ura, urum, , dovendo dare. 






a Tra. Heaut. prot, e Pnep, 2, Fab, Li 


; i PLauz. Trinum.. È 
- be -Piaur. ee. FE Hor. 1, Par. 5. k Prauri P. n. 3, ta 
c Imit.da On. Ep. 190.1. 4 Ge n° 3; 5: 1 > Paiadero: F'inum;5.8. 
ELE. <a: SL E 


n Ne ug 3 Car 


d Piivr, Capt, 2, I 


04n Continuazione della prima conjugazione. 


Or, questo aggettivo‘, “eombimato: coi tempi di sura, dl 
due ultime serie ‘attive.’ -. 


r Hi A, ul 


DAT-URUS, spa, io, debbo, L sono p per dare, Za "strie 


a. Dat-urns tibi nihil sum:4,. «» {non debbo «darti tiulla. 
+ Datpurts es, dea tu deei , “0 sei. pè dare. x 
Dat-urus nare. estprandinmò, niuno devè, o è per -dur prane0. 
-: Dat-uri sumus, . » +». } dobbiamo dare. dI 
‘© Dat=uri-nc estis feen Us raihi ©’ e 1 ‘siete per darmi lr usura ? 
Dat-uri sant, i 0.021. i sono per dare. 5 


Sì die « fenezinino” soli datura sun, “al nicutro, 
daturuni sum , al fem. plustile, «daturee surmus , al neutro datura 
“SUMUS. i CRD 
io ‘doveva , ‘o era a per dare. 
Si "dare, (TN di 


vu ' i ceo a % 

2. Dat-urus cramij....... 

d. Dat-urus ero, +» . <. :+ 

h. » : î ; | o x , 

5. Dat-urps sim 4, 0x0 ic tene io debba 'dare,o sia sà dare, 

6. Dat-urus essem, + è + + + . Jche io dovessi 0 dovrei dare. 

7. Mat-urus esse: dieggis, » . . jta :sei detto dever dare, cioè, si 
. dice he sel per dare. 

si appoggia sulle incerate ali du 
duvendo dare .i. uomb al Vi- 
+ #60 MIGRE.. 








» Geratie nilitar pevuis, vitre 
d. Daturus nomina pento * e | 


. vu: 
, 


-DAT-URYS Fur, ho dovuto, 0 dovei dare > 4° SERIE. 


già ho Sossio: dare, 0 sono stato 
sul punto di dar danaro. 

{o aveva dovuto :daree 
,{aerò dopulo. dare. 

» 

che io abbia docuto dade. 
iche io avessi, 0 ‘avrei duvuto dare. 
aver dovuto dare... 
dvendo dovuto dare, | 


1. Daturus jam fui,» argentumf,, 






9. Dat-urus fuerani , etc. 
. Datyrus ero , etc. >» 

4. » 

5. Dat-urus fuerim , etc. 

6. Dat-urus fuissem, étò. ho x 

9. Daturai fuisse , ele... ..° 

8... : Manca in i latino SE 


E I E SR SI 


N: 





AS 


? "*GBa) Queste due ultime serie e forniscono | più di deco Gala giace 
chè ogni tempo si triplica pei generi. Il tempo primo della terza serie ie può 
servire di modello per conjugare pienamente-tutti ca co vi 


sla 
“ i 4. 4 : LAS pi “+ 4 # 





x Pravr. Rudi 40 n.:Tc Pravo Most. 3 n) ‘1 | e_Hor. 4, da e . 
è Puavr, dr E sn 2,2. d Ten, Heaut- 4, }. \ f Tx Ieaut, 4, 5, 


vo ) 
o + 
Ì 


Seconda .conjugazione. “°°  - rj3 


IT." consugazione , o de’ verbi in Eo, ERE. 
*  * Vibo ) dn veggo;i Ka SERIBE © O 

». Vid-co meliora proboque 4, . |veggo il meglio, e l’.approvo.. 
* Videes ridiculos nifili tieri:,b,.jtu, cedi che “tei ridicoli nou se 
ne fa alena como. 

- Vid-er plas naso quam oculis «vede più col naso che cogli occhi 
Vid.enus Ialia , FHaliam9,. [voi vediamo Italia, Ù Italia L 
Vid-etis quo in loco res  haecfvoi vedere .in quale tuto sia la, 

“ sict®, ( per sit). cosa, 

Vid-eni{nibit)pisi «quod lubet £, [non geggono se non quel che loro» 
2. Vid--bam in futurum 6. . . fio.vedeva nell’avvenire. | Riaco: 

‘E per la regola generale , pag. 124, videba-s,, cc. , 

3. Vid.cho te propedicig Pi, hh. . li vedrò fra poco. 

Vid. chis,” ut soles O) ompiat,.. vedrai il tutto, come sei salito; 

cioe, baderai a tullo, ec. 

‘ Vid-ebil permizlos heroas» di vedrà gli. croi mischiati cogli. 

visk, « Dei i 
*Vid.chimùs quid opus sitt,. |vedrmo che mai sia d' udpo. 
Vid-ebitis Rumquid Roe DI vedrete se questo yi pics: 
‘ecat®,, * Ì 

Vid- Hani ala referente, ve Hand rendere favore per la- 

vore , © la pariglia. 

4. Vi-de sis». — Me vide?,.. [ved!, sc vuoi. — Guardami. 
Vid.eto unum. iilud 4 , . + «oedi quello solo, cioè, - Bada a 

quella sola cosà. - - * 

:NWid-eto giu potest Peconia r.jveg KFa cho cosa può il SA 

Vid-ese quid actari sitis®, , t0edese quel che duvete fare. 

l'idetote ‘come- videte , ma più -ravo: SaR 

Vid-ento etiam atque cua t. veggano ben bene. 

ò. lac Virna, si vis me vivere U.ifa che io vegga 3 sco vaoi-che 

- 3. io viva. do TR) Vagrelo 
E per la Heidi goncrale., pag. 124, videa- "5, CC. 

6. Ne vicrereia s. citugi forasv, faffluchè io: nou sedessi , cioè, 

si È per nen vedere, fuggi fuora. 
E per la regola generale , pag-:124 , videro-s, cc. - ia, 

n. Vid-ere videor j jam illum dicm®mi sembra già veder quel giorno, 

8. Vidiens pere. y, . SFRNEZICNE \perisoo vedendo ., e. svegliato. 

+ Sì. vede che vid- esiste in tutta la serie. Tutto il. resto dune. 
que fa l’ufficio di finali. Or, video essendo la’ forma data , la 
prima serie nella segonda conjugazione si *forma, dalla .radice.o 
base, che resta,, toglieuda.£ ro.dalla prima: persona siogolate del’ 


presente indicativo 


a Uvip. in Med. 
b Pcavur. Stich. 4, * 
c Praur. Mic., $, 5.° 
d' Vinco. En., 3. 523. 
. e Ter. Phorm., 2, 3. 
£ Tra. Z/eaut. 

pg = Liv. ad urbe. 
h Ca ad Att, lib, 


SA * 










DK Prion. Stich. LA de 
8 PLaur: etc. (0, * 
' & Ciò. pro. Milon; L° ‘ 
u PLavr: Epic. hs T. : 
 y Terno Eun. 5,5. 
x Tea. Adelph.:3, 4. 
y Tua. Zun, 1. ho 


i Cic. ad Att, L. 6. 
9: | K Vine. Ecl 4; v. 15. 

1 Teri Ziéaut. 3,9. 
m PLaut, Most. 1, 3. 
n sPernorn. Sal. 109. 
0 Praur. Aaph, 2; 2. 
p Ter. And. v; 2. 
2.1 q Cie. da, Tiron. 016. 


» 








144  Continuazione.—- Terza corjugazione. 
| vini ho veduto, o vidi, 2. SERIE. 
1. Vid.i jurgantem anicillam s,. ho ‘veduto u a serva bisticciare. 
 Vid-isti quo Turnus equo. ? vedesti su qual cavallo Tur 
o? ec. 
“In tutti i vabi, questa serie sì conjuga int èeramente 20r 


fui, ag. 129. onde r. vidi , >. vid-eram Bi vid-ero , k. ds 
5. vid-erim, 6. vid-issena, 8. ». Av:ndo veduto, nianca iu latino. 


Pei 


NOTA. 


CAI verbo suole unirsi i sostantivo detta. EGO | | 
Vis-um nutricem ite, +. .} è andato a vedere la mulrice.. ‘ 
“Vis-a forma terribiles 4, .. . f sono figure terribili # vedersi. 
| Da questo sostantivo si forma l'aggettivo futuro visurus, ura, 
urune, dovendo vedere ; donde la '3.a ‘e 4a serie. 


vis-urvs sum, #0 debbo, 0 sono per vedere , 3.4 SERIE. 


vis-uRus Fpi, Îo dovuto , o dovei vedere ,. 4° SERIE. 
Biesse per queste: dué serie secondo il modello Pao , pag. 14% 


IIIa consucazione. 


Dic-0' ( ERE), to d' 00, 1.3 SERIE. 







1. Dic-o ut res ea, <.... Diso come la cosa è 
| Dieeis cursim aliena 5, . .., Idici, di velo, cose fuori di pro- 
posito. 
Dic-it semper ex Sapore s,-{dice, o pula sempre all’ im- 
provviso,, n 
noi d’eiamo : esaudisci. .-. |, 
voi dite cose vere, (o il Jare) lo 
‘ confesso. . 
| Dic-uf; summam gen cono | sovente uuà semma giu- 
» samma est malitia &, tizia, è una somma ingiustizia. 
a Dio-ebam tibi, Galia , sene-jio ti diceva; Galla, noi inveo- 
ont, chiamò. La i 
x la Ta e, 134, dice ec »: 
3. Dione hora baleno. Ti Vo racconterò , 0. eelebrerò 


;, Pic-iames : exandi Rie. 
Dic-ilis vera, fateor ' gica 


orribili guerre. . » 
Dic-es: quid: poste * 2. . + I dirai: e pol "Re 
+ ‘I per la regola particolare, pag. 125, dice-t, ec. 





a Tan. Andr. 5, 3° | £ Cio. 2, Philipp. È L Avson. Epig. 13. 
b Vanc..En. Da v. 369.) g Prin. FEpist. 27. - {mVme. En. 7,v. 42. 
c Tr. Eun. 5,2. Ovip. 9, Meta. n Cu. pro Asa A eri) 


d' Vize. Georg, v. 237. i = Pravut, Pseud.1,3.f 
e O mali n di k Ten. Heaut, kh bo 


N N n atsi : : x: ca dra 6 "a Sl più 
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a ; 


° A tu. } " È WE Ea 
&.Dic-e—dic*quod te rogo*(33) {di. — di quel che Li. domando. 
Dic-ito quidvis, non nocebo' È, {di qualunque cosa, uon li nuocerò. 
Dic.ito quisque maximà voce °, jciascuuo dica a voce alvissima. 
Dic-ite , flices anima 5. . «. dite , parlate , anime felici aci 
Dic-itote animo presenti *,. . |dite, parlate arditamente. 
| Dic-unto causam oratores î . |dicano., parlino la causa. gli o- 
. i ar = ps oratorì. da ig er 
5. Die-am quid sis? 6. . ... — ‘vuoi che io dica quel che set È 
-<E per la regola gencrale , pag. 144. dica-s , 60: i: n ì i 
6: Dic-erem » ni sciretish, . . | il direi, se nol sapeste. © 
E per la regola generale , pas. 124. dicere-s ec. 


n. Dic-ere penè sum oblitus *,. 


bi quast dimenticato di dire. 
è. Hoc dic-ers, eduxit telun®,. [dicendo queso,carò fuori ib dada. 


+ 
Su 


= 


13° di vr» 


pi i de cap 2 È : î î 

pix-1,' ho detto; © dissi , 2.3 SERIE: © © 

vo su E Sena pati i uu SIA A de, gore. da 
». Dix.i, Phormio! .... Dixi,. . Formione, ho detto ( tale è Ia mia. 
i | ” volontà ). He detto , cioè , 


ho finito di parlare. ® 


In tutti i verbi, questa serie sì conjuga intieramente come: 

” 2» ti i è < n .* > 5 - t- di l do " 
fui: pag. 129, ende 1. Dixi, 2. Dixéeram + 3. Dixzero , 
5. Dixerim, 6. Dixissem , ]eeDixisse, 8 ». avendp detto, nyatt- 


ca in latino, Vedi pag. 328. ec. si 
N O cv A; 7 “ _ abi Ve ca . e 
. È n è 
hard as ci Bui ia UA sat ge Do A SE a 
AF verba suole unirsi il sostantivo 1 uh e in s#,, come. di- 
el-unt 9 dici Ue : l È N ° i i } 


Is dictim vale è1 chbitum =;}wai adire felice ndite; da roca 
Dict-u facilius» nilrit est *,  fniente e più facile a dirsi. ‘, 
‘ - i SR RE e x x di x 1 ; (ica 

Da esso si forma il aggettivo futuro, dic(-unus 3° devendedi- 

re. donde 4 vi bp de ME N "n . RATA pot 1% N. « 


NI 


> vi i CA 
Dicx-unus sum ,_i0 debbo y0 sono per dire ,. dà $EEIE:3, 
Dier-vrus Fur, ho dovuto x 0 davei dire. h.a SERIE. 








+ 
5 ; & 


COSO vs 
s1£ % » | 





: N i "a 4 94 i “ SE È hi 2° VII . i a 
(35) Dice è nella grande aualo;la , seguita in tutta questa conjugazio- 
ne. Non havvi che dico , duco s fero,*, e ì loro composti, i quali pèxdgno 
i È . ban * #0. è srt. «R04” 3 Ri ' ‘ 
e-ueila seconda "persona singolare delj’ imperativo , dic duc, fer 3 DICE, 
- O, a . do i Ca 


puce, FERE soriò antiquati. 
# E et. * 5 y4 dh e >, è gelo gif EA ‘nici Gua ana rele 
si n a nio 5 2 Ri 
a. Praut. Rud. 1,2. fi Cio. eo. S| Ta Phorm. 2, 4. 
' « 29 » Land bg j aj SA) 
db Puaut. Amphl.1.0.233.1 4 Mart. L. 2, Epig: 6.| m PLkor, Curc. 1; a 


e Cic £p. d..1.. : (kb Ter, Heaut.prol, | n Ten. Phorm. 1; ®. 
d Vino. 4 6, v. 669. | 1 Praur.: Pseud. ad << i AS 
ei Tan. Eun. $,6.|k ViacdEn.io, ver 1 Vago O 


“nn 


è 
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Pereennione et Vibuleno sa- iam noi dire, cioè, prestare {' 


cramentum dictwri sumus *? 


pren a Perceuvio, e Vi- 
buleno ? " | 

° Dieturi sumus, è ; come si vede, nella prinda persona plu- 
rale det tempo priruo della terza serie. | 0° iù | 


» Porcennie sacramentura dio- \abbiamo decvato prestare, o fum- 
turi fuimus ». acli | mo per prestare ( o sul punto 

La . di prestare ), ec. i 
È nella medesima persona e nel medesimo tempo, ma della 
4a serie. 
© EV.a consucazionE , © de’ verbi in 1nF. 


ù#30, 70 s0, 0 CONOSCO, 1.* SERIE. 


a. Se-io ego oflicium menm ©,. | So io il mio dovere. 
Sc-is ordine ut equum est 4, |saî per ' appunto cume è giusto. 
Sc-it » omnes linguas ©, .... [sa tutte le lingue. 
Sc-imus jam nos,sì hi sciantf, |noi già sappiamo , se questi it 


. sappiano. 

Sc-itis, ait, mortem non pos- |voi sapete,disse ella, che la morte 

se negari 8, © non pudessere vicusata ( im- 
pedita ). 

Sc-iunt mî respondere, quos |sanno rispondermi eoloro , che 
rogo È, interrogo. 

2. Sc-ftebam ut esse me dece- |iQ sapeva come mi conveniva ese 

retì , sere. 


E per la regola generale, pag. 124 , scieba-s , ce. 
3. Sc-iam, si dixerisk,.... |il saprò, quando Vl avrai detto. 
Se-ies hoc ita esse!, . ... {saprai che questo è così. 
E per la regola particolare, pag. 125. , scie-t , ec. 
4&. Sc-i latnè ; turpe nescire ©). |sappi parlare lavino , è vergo- 
. | gnoso ignorarlo. 
Sce-ito scire me ex hoc, .. {sappi che io lo so da lui. 
Sc-ito: se minimi protii ©,. . fsappie ch’ egli vale pochissimo. 
Sc-ite omnia ordine P,.. . + {Sappiate tutte le cose (tutto) per 


ordine. 
Sc:itote neminem» esse reper- |sappiate ‘che non si è trovato 
tum gT, pessuno 
Sc-iunto viam quà domum re- {sappiano la'strada pet dove ri- 
deant ?, © tornare im casa. 
5. Ut Sc-iam vos scire » rem, gfate dunque che io sappia, che 
agite >, I voi sapete | affare. ì 
a Tac. 1, Ann,.28. g Maar. 4. 1, Epig.83.] n Praur. Capt. 1, 4» 
b — Ibid. h Pcaur. Pers. 1, 1. | o Praur, Asin. 5, 2. 


c Poaur. Pers. 4,4. | i.Prauri Zrin. 3, 2. pz Praur. Pseud.5,2. 
d PLaur, Trin, 4, t. { k Pravr. Pseud., 2, 2. {| q Cie. 6, 7err. 

e Praur. Pan., prol. | 1 Pravr. Casih, 1, i. {r= Ten. Hecyr.3, 1. 
f Praur, Poen, 3, tl, | mx Guede Clariss,Or, | s Pravr. Poen. 3, 1. 
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6. Aliad si Sc-irem, id pollice- | se io sapessi altro, te lo pro- 
| rer tibia, metterei. 


E per la regola generale » pag. 134, scire-s ec. 


sc i Mani sapessero perdonare. 
bramo sapere. — si può sapere. 
sapendo (ciò), me ne guarderà, 


Sc-irent si ignosecre manes », 
. Sc-ire expeto € --Seiri potest, 
. Sc-iens cavebo 9, so e 0. * s0 oo 


(e «IR | 





al at soa i 
scivi, ho saputo, 0 seppi, 2.0 SERIE. 


1. Sciv-i equidem in principio f, { l’ ho saputo , in effetti, fin dal 
principio. 
In tutti i verbi, questa serie sì conjuga interamente come 
fui, pag. 129, onde 1.° sciv.i, 2. sciv-eram, 3. sciv.ero, 4.» 
d.. seiveerim, 0. sciw-issemy 7, sciv-isse, 8. ». avendo saputo , 
manca in latino. Vedi, pag. 328. ec. e o MI 
Nora. Allorchè il passato di un verbo è in ivi , qualunque 
sia la conjugazione ; $i può fare l'intersottrazione della # in 
tutta la serie, e dire: per eseinpio :: scivi , 0 scii, sciveram o 
scierane , €€. IVI, 0 1, io sono andato, zveram o teram, io éra 
andato, ce. 


i NOTA, 


A} verbo snole unirsi il sostantivo in UM, e in v. 


Scit-wr2 iri de argento speras £, [tu speri che si va a sapere, cioè, 
che si saprà qualche cosa cir- 

Di | ca il denaro, 
Scit-u cuivis facile est A, .. |è facilé "a sapersi da ‘chiunque. 


Da esso si forma l'aggettivo scitsurus s ra, urum, dovendo 
sapere , dende | 


SeITURUS SUM, 70 debbo, o sono per sapere, 3.3 SERIE» 
SCITURUS FuI,, #0 dovuto, 0 dovei sapere, 4° skRIE. 


4} 


Queste due serie si formano nella stessa guisa intatti i verbi, 
che hanno un sostantivo verbale in um e în v, Veggasi il verbo 
do , pag. 142. , n 


} 






l 3 o Terr. Andr. I 2, 
b Vinc. Georg.f,0.488 ,eTeà. dAdelph. 4, 5. h » Ten, Hecyr. 3, 1. 
e Tex. ZMeaut. 5,1. f PLavr. Lpid. 3, 1. è 


U 


a Tan, Hecy. 4, 5. d Cic. 5, Perr.. 


"_ 
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‘>, È V.a CONSUGAZIONE, © dé verbi in Îo.:, Ent. 


FAciO , io fo, 1.8 seRIE. 
. i U 
1. Fac-io obsidium Ilio è, prov.] Fa l'assedio ad Ifio,0 assedio Mio 
Fac-is delicias >, . .. .. + [fai delizie (scherzi con grazia.) 
Fac-i ad ‘stomachum nostralla nostra bottiglia fa (bene) pen 
lagena ‘, i Na È Te stomaco. | | 
Fac-imus vestimentis uontiva4, [noi facciamo, e diamo i nomi ab 
— vestimenti. 
voi fate gran conto:; pessime. 
le riechezze fanno , eioì, gone 
‘ fiano gli animi. 
io mi fuceva © mi fiugeva 
. . ° sciocco. 
, E per la regola generale, pag. 124, facieba-s, ec. 
3. Fac-iam ut facias. faciliùs: ‘farò che tu facci più facilmente. 
Fac-ies moram » mihi*, : + ]tu mi farai ritardo, mi ritarderai. 
; E per la regola particolare , pag. 125, faciet, ec. 
4. Fac-e (34) verba *,. . . . . [fa parole, parla. 
Fac periculum in palcestrà!, [fa la prova nella palestra (Hotta). 
Ita fac-ito, age, ambula ergo,|fa così, coraggio , va, dunque. 
.Fac-ito, ut poterit ®, « | . . |faccia, come potrà. 
Fac-ite aqui siliso, . . + + |/ate che siate giusti. 
Fac-itote manibus pedibusque Pifate con le mani, e coi picdi. 
Fac-iunto ex uecessitate I, ., |faccigno . secondo la necessità. 
5. Quid fac-iam ? non cam "?. |ch'è d' uopo che io fuccia, che 
“3 en Sa E io non vada? 
‘ ‘i’ E per Ja regola generale , pag. 124. fucia-s, ec. 


Fae-itis magni, pessuma *, 
Fac-iunt animos divilie f, . 





a. Fac-ieham me bardum 8, . . 


) 


6. Fac-erem aliquid, ut hoc ne I farei qualche cosa, per neu far 
facerem®, O i questo. 
. © E per la regola generale, pag. 124; facere-s. 
n. Fac-ere te oportet*, . . . . | bisogna che tu faccia. — 
8. Fac-îens verba, turbas fa-]facendo parole, cioè , aringane 
ciel, | { do, ceciteraà turbolenze. 
t P È ‘ o \° 
(34) Face è.pella grande analegia de' verbi iv 10, ERE : Cupe , effi- 
| ce. Ma per una ecgézione unica , si dice fuc s FACE è antiquato, 
“ si 7 Ri 1 4 ; 3: Ri . 





a Priut. Bacc. 4,9. | ll Praur. Capti 2, 1. | p Ten. Andr. 151. 
b Privur. Pen. 1,2, | i Puiur. Most. 1, 1. | qu Pun, Epist. 103. 
ec Manti 10, epig. 40. | k Ovin.2, dePonto el.2.} r Yen. ÉEun. 1, 1. 


d Puiur. Epid. 2, 2. | 1 Ter. Eun. 3,2. s Ter. Andr, i. 6. 
e Praur. Asin. 1,3. | m.PLaut, Asin. 2,4. tb PLAUT. Cape. 2, Lo. 
f Liv. 1; ab-urbe. | n Cic. de Senect. 6. | u = Puau. Cio., ele. 


g «‘Puavr. Epid. 3,3.1 o Tan Meg, prolog. 
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a w 
4 
sr 


rec-1 ; ho fatto , o feci ; 2.* SERIR: 


1. Fec-i: faciundum fnit8,-.-. [l'ho fatto , è bisognato farlo. 
In tutti i verbi, questa serie si conjuga interamente come: 
fui: pag. 129, onde 1. fec-i,. 2. fec-eram , 3. fec-ero , 4. ») 
5. fec-erim, £. fec-issem 17 fec-isse, 8 ». Avendo fatto , man-: 

ca in latino. ? “e i Ced 
>» NOTA, 


Al verbo smole unirsi il sostantivo ju wm €. in u, come fa- 
cium, factu, gl "_% ‘et 
Id fact-um iri » audierat »,. [aveva inteso dire che si andava 
si (he a fare ciò. ; | “i 
Haec mihi facilia fact-w factafmi sono riuscite più facili a farsì 
‘ sunt qua volui cffieric, | queste cose, le quali , ‘ec. 
. Da cesso si forma l’aggettivo futuro , facfurus , ura , urum 
dovendo fare ; donde 


FACT-URUS sUM:;. (0. debbo , 0 sono per fare, 3.% sERIE. 
FACT-YRUS Ful, ho dovuto , o dovei fare s . 4.° sERIE- 


Veggasi per modello, daturus sum e daturus fui; pag. 143; 
poichè lc due ultime serie si formano in una sola e medesima 
maniera iu tutti 1 verbi. 


Sulla | quinta Conjugazione. 


Se si paragona attentamente la 5.2 conjugazione con la quarta 
si troverà che essa ne dificrisce solamente nella prima forma del 
tempo 4, nel tempo 6, c nel tempo 7; cioè, che facere, fa face (0 fac), 

facerem , e facere; e chie in tutto il resto si conjuga come scire. 

Soltanto l' 1 è ordinariamente lungo nella 4.8; e breve nella 5.2 

Generalità sulle Conjugazioni attive. —. 
EGLI È DUNQUE EVIDENTE, 


1.°. Che la distinzione. ‘delle conjugazioni risalta unicamente 
dalla prima serie; le fivali 1, sr, ec-, della 2.a serie, 
convenendo' egualmente a tutti i verbi, è, le due ultime serie 
formandosi sempre in una sola e medesima maniera. 


2.° Che la 3.a e -4.a serie altro nen seno che la 1.4 e la 
2.a serie del verbo sum, a cui si è aggiunto un-aggettivo, in guisa 


a Ter Eun. 1,2. |b Tea. Andr. 1,2, |,c.Puivr., Pers St 


(d 


i 
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che propriamente parlando», non havvi in tatù $ verbi regolari 
(ed anche irregolari ) sc uon due serie di rempi, la 1.*cla 2.4; 
e che le due altre sona eampaosizioni ,, Love l’analisi Den trova 
punto nuovo clemento (35). 
© 3.0. Che date tre parole primordiali, sì possene trovare tutte 
le altre parote; (eho-le prima , come do., \eided, dico, 
sc-i0 , 0 fa-cio, serve per tatta Ja prima serie ; che ba parte la - 
quale precede 0, Fo è 10, è invaziabile ia tuta la serie ,, e che 
è variata col cambiamento delle finali (36). 

Che la seconda parola primerdiale, tome ded'?, vid-?, dix i 
sciv i o fec-i, forma auche tutta la seconda serié, col cambià- 
amento delle finali, n | 


E che la terza parola primordiale, o parela data, conc: 
eatum, vis-un, dict-un y scit-um o fact-umn, serve a formare 
l’ aggettivo in urus, dalcurus, vis-urus, ec. che entra nella com- 
posizione. delle due ultime serie. a va 


-_4.° Che le parole primordiali, volgarmente dette tempi pri- 
mitivi, non sono che di pura convenzione, perchè ogni altra, 
forma di ciascuna serie avrebbe potuto fare questa funzione , qua». 
lora scene fosse convenuto. | 


eccoci ——___z_33ppHqq_P___—__———_————————_—_—_—__—_——mm€ 

(35) Benché le serie perifraseggiate, in analisi, ngn dicno se non la 
prima c la scconda serie di un verbo cd un aggettivo; il che le rende 
piuttosto un soggetto di- sintassi che di lessigrafia , not abbiamo creduto 
ulile di situarle appresso alla conjugazione; giacchè, pel risultamento ,. 
risvegliano le medesime idee che esprimercbbero i tempi propriamente 
detti. Si vedrà ancora che nel passivo, già la seconda serie; che, nell’attivo, 
ha forme semplici, come dedi, dederam , cc. è perifraseggiata: datus sus, 
dattes eran ; e se il bisogno sempre rinascente di comparare le idec de'tempi 
eccitate. in noi da questi due procedimenti , forza in certa guisa a riunite: 
queste perifrasi, passive , la stessa utilità assegua alta nostra terza ec quarta 
scric, daturus sum è daturus fui, un luogo appresso alla conjngazione at- 
tiva. La terza e la quarta serie del passivo dandus sum, dundus fui , 
ved. pag. 157, han:.o occupato quel posto, per l’ ammissione della se- 
conda , datus sum , o datus fui. 
+ (36) In questo sistema, l'infinito, tutto che necessario per caratierizzare 
la conjugazione , non fa punta le funzioni di parola primordiate. Dal 
solo presente indicativo è derivata tutta la prima serie (anche l’ istesso. 
înfinito 0 tempo 7). Senza dubbio il tempo 6, ‘come scirem, potrebbe 
naturalissimamente essere derivato da scire , con I° addizione della n. Ma, 
per ettentne questo leggicro vantaggio, bisognerebbe ammettere due parole 
primordiali nella prima.scrie, distruggere in cens:guenza P unità preziosa che 
regna'nclla nostra conjugazione, e separare i tempi che vogliono essere 
ravvicinati. La seelta de’ tempi detti primitivi s 0 parole primordiali , es- 
sendo tutta arbitraria , perchè non dircinmo noi che sc-irem , che scire 
si formano da so-iò col cambiamento d'10 in iazm e in 195? 


U 


A el 








tt 


la SERIE (Fed. nota 37). Fitas SERIE. 
st “ dI —__tfi- i 

r.acon: f 2.0 ‘cdrs. | 3.20cons. È 4.a cons. Per tutti i) 
‘teamenatint È senzienti |: create pitti MALI i 

- 1. 0}; è» . C0y «è è O, . 00. Oi 1. I, © <« è‘ 

: as 9° e o. €$, e 0°. {$, e oe.» 18, o è qc è isti, 0 0 è 
al, ve.» elisa |] FRSREEO IE, 6.0 RE 
amus, .. | emus,.. f imusy .. |.imus,.. IMusy . + 
atis, o ». elis, è è ° Ilis, e 0 © Itis, ° © » istis 9 o_o. 
aniy, è cut, ...|uat, .. iunt pià érunto éré 

2. abam, | lam 4 È chom, Pa icbam. 3 :».. | 4, eram, 

ec, È ec. . » 9. i i €C. : 

3. abo, e echo, È. . am, eo lam, he o DD <a 3, ero: 9. 

È abis, ei. :b:8, - è CS, 6 0. 108, ° 0°, e fr eris, PI 

i abit, . È ebit, SII, ct, 6 * iet, e 0% «a Da. ‘erit, di ‘ 
abimus, | ebimus, } emus, . lemus, . DL crimus , 
abiti biti + elis ca 

i abi 1S, . e I 13, LI y) e _* iclis, è. è . » . 'Ertis, so * 
abunt, C) ebunt, . ent, °°. È jent, 0. . ») . È eript, 0 * 

dl, 

s1+- A, 0- € 4 0 €, 0. . 1, Qa * e (*),. {4. manca, 

ato, LÌ cio, . Io, . Ito 9° o » . C) , o. » de . Ù 

ti ato,. 0. eto, e © è : Ito, 0 o è Ito. . . . » o. o. . » . 

alc, o * ele, o Ile, 0 è Ile, 0 «+ DID. Prato) E i 
atote, {| etote ,{ itote,| ite | .n.,.{ .»,. 
anio, e € ento, 0 è. unto , e dust 9 . » o. . 4 » e è. 

| 3). era, ld | eam gi <® am geo pia o °. e » C) 5. erim, 

n ec. 3 i ‘ec. 8. ce. i . » . C) ec. 

SL be a di: 

t6. arem, l'eremi, - | èrem, . Per i pesa) 6. issem, 

ec. bi _ ec... 8C. . ec. 

i î 7. are, 4 fi ere e. “if. ere, .’ . È ire, I C) | ere (9), 19. isse, . h 


i ans, ‘. 
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pr ulebioconidinatio 





| ens,. 





Quavro delle Finali conjugative attive. 





LOPES LR 0 I 














‘Jens. iens, ...| La. 348. manca 


STAZZA RITETTNT t LI 
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dr ‘ ‘Osservazioni: ©“ » 


dA 


- 


1. La 5.a conjugazione non differisce dalla 4.2 che ‘ne’ tre 


 Juoghi in cui trovasi |’ 


asterisco. sor > per esempio, capio, 
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capere , ( giacchè facio non ha passivo ) fa al tempo 4 capee, al 
tempo 6 cap.erem cd ‘al 7' caperé i ‘tutto’ il restò prende le fi- 
nali della 4.a, cio; di sc-io ; ‘donde capro; clpris, ce. veg. 
pag. 146. | © 4 u Ras dae gd ? sé 3: 

a, In vista di.questo. quadro si possony ripetere-le-frasi che 
richiamano le finali, iu questa maniera i O, prima sonjugazione, 
do fidem futurum ; pag. 149.3. 46, das nomquam, ibid,. ec, APIs. 
dabisj improbe; peenas; ro, video meliona probogme (37). 
. Ba e 4A SEREE. sa, & 


x 


* os 


» 


‘ 5 "nh È i 
Esse passono figurarsi astrattamente , cosi e 


i ae di E # do 

La 3.a serie, tempo 1.urus sum. | La 4 # serie, tempo 1. urno fut. 
- — — lempo 2.uruseram.| — -— tempo 2. urusfuerane 
> e ——. tempo 3. urus ero. — — tempo d. urus fiero. 
| ec. È 1 RT 
Più volte si è dello, che. queste due serie si formato: sempre 

tiello stesso modo in tutte le conjugazioni, che l’ aggettivo in uRUS. 
sì forma dal sostantivo in um o in u.;j ‘® che deve accordare col 


sostantivo al quale si rapporta (38). DIE a 
i » i i 3 3 1 i : 
i È dg I i a dV. 
tr 
= LI 
ì) eat 
È. è 


WEI 
‘ (3y) L' analisi potrebbe abbreviar molto, il quadra delle -finali 3° 
si vede, per. esempio, che IA regna 1n quasi tutta la 1.2 conjugazio- 
me ; che l’ E continua in tutta la seconda , ec. Ma moi non abbiamo più 
bisogno di tutti questi sforzi analiftici‘, ciascuna finale si rarinoda ad nha 
parola , ‘ciascuna parola ad una. frase. Allorebé , per esempio , 10 voglio 
firmare la 2.a persona singolare del futuro o tempo 4 di jucto (ARE), rion 
penserò punto alla finale , s @ 15, 0 BI8 O 48%, ‘ma alla mia frase: dabis, 
improbe , peenas , ed all'istante dirò ]act-AB1s. in questo modo noi signo 
fatti, vediamo concrezioni 0 jadividni nella natnra, e facciamo astrazione, 
tedendo sempre le parti nel tutto. Si ossérvi béne che per la medesima 
ragione dabis , improbe , panas, che, presenta uo pensiero: compiuto, è 
dieci volte più facile a ritenersi , che la sola parola dabis , la quale non 
è che una parte del pensiero, che una. spegie di astrazione. Questa dottri» 
na è fondamentale. i 

(38) Le forme in pi, DO, pus, volgarmente chiamate GERUNDI, altro 
nòn sono che casi dell’ aggettivo passivo neutro in Dum , preso sostantiva= 


mente: si vedrà il loro uso pella sintassi. 


Delle Conjugazioni passive. °° 53 
II1.® CAPITOLO SUBALTERNO. 


Delle Conjugazioni passive. 
TI passivo ha le sne quattro serie, come I° attivo 3 € sc_sì 
concepisce bene la differenza ideologica delle due voci, è facile 
«li farne corrispondere tutti i tempi. n 


.. #0, 


td 
send, 


Così per esempio, l 
To do... . fa al passivo do sono dato; . 1:98 sERIE, 

Io ho dato. . . —.... io sono stato dato 2.% seme. ;_° 

Io debbo dare.'—.: . io debbo esser dato 3.2 “serie .(*- tempo. 
Jo ho dovuto dare—. io ho dovuto esser dato 4.8 seRIE, So 


In fine ciaséuno dei trentadue tempi attivi ha, © 


può avere, 
il suo tempo passivo corrispondente , egualmente facile 


a trovarsi. 
Suglì Aggettivi in NDUS @ in URUS, 


L aggettivo in prs non corrisponde per la sua deriw 
all’ aggettivo attiva in’ vrus. TI primo si fa derivare dall’ agsciivo 
in ns, dans fa daendus ; e R altro dal sostantivo in um. Lava 
fa daturus. Il senso di questi due aggettivi neppure coriisponde 
esattamente in riguardo al tempo. Urus esprime chiaramente il 
futuro; NDus addita piuttosto il dovere, 1’ obbligazione, la coà- 
venicoza, e non fa nascere l’ idca di ciò che debbé accad 
non come risultameno. Tali sono le lingue: la povèrià 
sovente a conientarsi di approssimazioni: 

Vedi nella nomenclatura i terminativi wpus e uRUS. 


azione 


cre, se 
le. forza 


LA MIGLIOR MANIERA 
Di siudiare il passivo è di derivarlo dall attivo. 


. Noi non abbiamò fraseggialo il passivo. Le frasi” dell’ attivo 
debbono servire di prenozioni. Dieci precetti damo i mezzi di 
rannodare ad una forma attiva ogni forma passiva corrispondente 
vedi pag. seguente. Questi precetti non haano bisoeno di essere 
imparati , ma praticati , e ben tosto divengono iuutili contratto 

‘che siasi il legame delle idce. 


,® 


154 Continuazione delle cohjugazioni passive 
DIECI PRECETTI 


Per formare il passivo senza modello di conjugazione , 
derivandolo dall’ attivo. 
1.° precetto. 
Il tempo 7 cangia lE 0 FRE în r, comes 
Dar-e, | dare,. . . | videree, fecit . { dic-ere, . | cup.eré, 
Li 


Dar.i , { esser dato, | vider-i, { scir-i,. . | dic-i, . cap-i (39), 


. Si vede che nelle tre conjagasioni figurate al passivo da. dari, videri, 
sciri, il so settimo o presente infinito viene formato dal semplice cam- 
biamento di e in #: e nelle altre duc, dal cambiîamento di ere 
in i, dic-i, cap-i. | 





2.9 precetto. 


Il futuro in BIs si cangia in BERIS, ovvero in BERE, come: 


Da-bis , .. tu darai. Vide-bis , +-+ tu vedrai 
ata i È iu sarai dato. Mica °3 tu sarai veduto. 
O ? | : ) 


Questo precetto non si applica , come si vede , che alla prima ed 
alla seconda conjugazione. 


3.° precelto. 
L'.1s di dicis, capis, ec. si cangia in ERIS 0 ERE, come: 


î : n . 
- Dic-is, . . . .. . tu dici. Cap-is, . ...:. tu prendi. 
Dic-eris, o dic-ere, tu sei detto. | Cap-eris, o cap-ere, lu sei preso. 


Questo precetto come si vede, non si applica che alla 3* c alla 5%. 


conjugazione. PI 
4.° precetto. 
La desinenza in x si cambia in r, come: 


capia-m. 


De-m, che io dia. | videba-re, | dica-m; | scire-m, 
capia-r,ec* 


De-r, che io sia dato. videba-r, |.dica-r, . | scire-r, 


Questo precetto si applica a tutte le conjugazioni , cd a tutti i tempi 
in cui l’attivo ha un x. ui 





3 


3 FA i 
(39) Siccome facere, fucio, non ha passivo, toi prendiamo per 
modello di questa quinta copjugazione passiva, il passivo di capere, capio 


Continuazione. 1555 


5,2 precetto. 
La finale in wus si cambia in MUR, come: 


Da-mus, not diamo. videbi-mus, | dice-mus, | scire-mus. 
Da-mur, noî siamo dati. vidcbi-mur) | dice-mur, | scire-mur, etc. 

Questo precetto si applica a tutte le conjugazioni , ed a tutti 1 tem- 
pi; giacchè nell’ attivo , la prima persona plurale è sempre in ms, e nel 
passivo sempre in mur. 








6° precetto. 
Le finali rE, Trs si cambiano in mini, come : 


Da-te 9 date. da-t{îs ss dici-te, e a » videbi-t1s. ì 

Da-mini, siate dati, | da-mini, . dici-mzini, . | videbi-mini, ec. 
Questo precetto si applica a tutte le conjugazioni. NOTA , dote € una | 

forma sterile. I | 





n.° precetto. 
La finale s si cambia in RIS 0 RE, come: 


Das, +... dat. scie.s +. +, + + + | videre-s. 
Da-ris, 0 dare,sei dato. | scie-r/s, 0 scie-re., | videre-ris, O re, ec. 
Questo precetto è generale,ma ha delle eccezioni nel 2.° e 3.% precetto ., | 
8.* precetto. 
Alla desinenza in o ci si aggiunge un’ r, come : 
Vide-0; 10 veggo» videt-o, . | dal-0*, . Lor 
Vide-or, io sono veduto. | videt-or, . dat-or, . | sciunt-or } €C. €c. 
Questo precetto è generale, e senza alcuna eccezione. ; 
Q.° precetto. 
Alla desinenza in 7 si aggiunge UR, come: 


Dat, . egli dà. dabunt ; . . | videret,) . | capit. 
Dat-ur, egli è dato. | dabunt-ur, . videret-ur , | capit-ur, ec. ec. 
Questo precetto è generale » e senza alcuna eccezione. 
, 10.° precetto. 
Alle desinenze in 4, in E, in 7 si aggiunge re; come è. 


Da, dà vide.s . + 
Da-re, sii dato. |.vide-re , | sci-re, | capere, -. dice-re. 

Così coll’ ajuto di questi dieci precetti, l’ attivo conosciuto farà 
trovare ‘il passivo con prontezza e sicurtà. Sarà impossibile di vedere 
ana formia attiva senza. sentire in qualche maniera risuonare il precetto. 
che la rende passiva., Mideo , videto, cc. chiameranno invincibilmente 
wideo-r , videto-r. 














| scl b] . . 


cape, . . | dice (0 dic). 








« 


QUADRO DELLE CONJUGAZIONI PASSIVE. 
ss 1 PRE LO RARI rfaatpro è = 

Benchè î nostri dieci precetti bastino per la conjugazione di 
tutti i verbi passivi, noi abbiamo creduto utile di riunire, 
sotto tin colpo d'occhio , tutte le forme, con | indicazione dei 
tempi italiani corrispondenti, Questo quadro fornisce d’ altronde 
un mezzò. certo ‘di verifica a coloro che si limiteranno ai dieci 
precetti. Eglino potranno , consultandolo , assicurarsi sempre della 
giustézza delle applicazioni. 
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1. Daor. 


D-aris © 
Dare. 
D-atur. 
D-amur. 
D.amini, 
D.antur. 





Io sono dato. 
Pa 


T.A CONJUGAZIONE,. 


2.24 CONIUGAZIONE. 





Videre. 


lo sono veduto. 
È; v8s a L, 


Vid-eris PIE 
' Vid>erè. 


Vid-emini. 





e. 
















IASIRERE ASSAI 


Lic-or. 
lo sono detto. 
Dic-eris 0 
Dic: cre, 


Dic-i mu ® 
Dic- im 


Diceuni dt 











MODELLO DELLE COTGAZI 


CERTO ne —_ni 


si Il 
iena 


; «gf 
3,2 CONJUGAZIONE. | 4a consucazione: È Modello 





Scrior. . .. 01. Dat. 
Io sono conosciutgr lo sono 
| 
Sc-iris 0 ii 
Sc-ire, 
Sc-itur. 
Sc-imur. è. . 
Sc-imini. 
Sc-iuntur. 


Dati 











































2» D-abar. ec. (*).) Mid<ebar, ce.(*). |  Die-ebar, ec.(*). |. Sc-iebar, ec (*).2. Dat-u 
lo era dato. Io era veduto. Yo era detto. do era conosciuto. lo era 
3. D-abor. L Vid ebor. Dic-ar, Sc-iar. - D e 0» 3 D 
lo sarò dato. Jo sarò veduto. fo sarò detto. lo sarò conosciuto. |! Pal u 
. . n . 4 . . 0 sarà 
D-aberis 0 Vid-eberis 0 Dic.eris 0 Sc-ieris o 
D. abere. Vidsebere. Dic-ere, Sc-iere. 
D-abitur. Vid-cbitur, ° Dic-etor, Sc-ietur. 
D.abimur. vil crer: | Dic-emut. Sc-iemur. s 
D-abimini, Vid-ebimini. * Dic-emivi. Sc-iemini. 1 
D-abuntat: <{ Videbunur. °° Dic-entur. Sc-fentur. | 
(4. Dare o _..f Videre» i, ,Dic-cre 0 Sc-ime-0. . . 0.44 Il temp 
D-ator, Vid-etor, Die.itor. Sc-itor. i tivo di, 
Sii dato. doi Sii veduto, Sii detto. Sii conosciuto, Stato dal 
: . . ‘ a lano ed 
D-ator. Vidretor. . Diesitor, Se-itor. ' tegvasi ji 
D-amini,  Vid-emini, Dicci» A Serimini, | Maticay 
D-avtor. Vid-entor, Diccuntor, Sc-iuntor, al temp 
5. Der, ce (*), {, Vid-ear, cc. (*) | Dic-ar, cc, (*). | Sc-iar , ec, (*). Bi, Datng | 
Che'îb sta‘dato, Y" Che io sta veduto. Che io stà detto. | Che io sia conosc. 1 Che Pa . 
6. D.arer, t6.(*) |, Vid-erer,ec. (*). Dicerer, ce") } Sc-irer, ec. (")- 88Dat-us ess 
Che io fossi a | Che. io Sossi o 1 "Che io fossi 0 Che io fossi o Che io 
pe sarei dutò. sarei veduto» I, sarei detto. sat'et conosciuto. 4 stato du 
9: Dari, Wid=éri, « | Dici. Sesiri. } Dateay 
-v Esser dito. Esser veduto. Esser detto. Esser conosciuto. Indra C 
à t 
8. Dal-us, a, uan Vis-us, A, IN. | Dic.tîs DI a, UM, Scit-us , a 4 um. | N Dat-, 
Dato. Ped to. - Petto. Conosciuto. ] E 8, 
—_———_—___t_—_mmTm&m— ————————— Sendo ; 


ER a 






L: o» Osservazioni sulla prima, Serte,, 
1° La quinta conjugazione,non è figurata, nel quadro ; essa si confonde 


i ct4 pio , 9 TO L : . . 1° La 
conzla 4.a , ‘eccetto ne' casi seguenti , 1," ne ,«tempo. 4,0 imperativo, 1RE ts, dat 
. ‘L'A El if x » . TR .» ? . Cia 3 
si cambia in ERE; così capio, capere, fa capere,, sii preso. Il resto dell'im- um o) 
perativo si conjuga comé sero ; 2:° la A'uale ri, pel lempo.7., si cambia in 1, Lo s°) 
4 34. at bed ti , a # L 4a! ' O, # ata Ò NI pà . 
così .capio fa capri; 3.9 18 si-cambia in ER, così si dirà cap-erds , o cap- ati dt 
er-e, tu sei preso; Cap-ER-E , sli preso ; Cap-ERE-R, Sarei preso. S O in 
94 i zi È E 0 ri Ma serie d 
2.” Ab tempo 8, dakus , visus , ec. , non È derivato dal 1.° primor- Led 
diale do, video , ces ima dal terzo, datum datu., visum , visu, ec. 2° Park 
LL) c bo] b) ») b) Serie di 
(*) Instutti î tempi in cui è data fa sola prima persona , le altre hanno de finali Su 


regolari, e 


, P 3 (40 
song 7 ? ris 0 ne 3 kur g MUD, min ’ nur i DABA-V ? DABA-VIS ,90 DABA-TE, Lo ) Puossi, 
DABAAUI 3 A I 


: ) 
















AZIONI viel 


|Modetto per tutte le conj. Modello per tutte le conj 


- ra rr sg 


Modello per tutte le rg 





















I r; pi i 
30 i Dat.us eda fui. 1. ‘Trad, sin | Da-ndus fui, » i 
ud vi Zo sono stato o fui tuto. lo debbo esser dato. Mb ‘ho dovuto esser dato. 

ec. î 7 N x 18) } ; CC. CUR % &°) sy ! co. { 

i è7 ve LL) ‘Do ” k I 

| ly * LI ". î fa $ 
. | va Î 

| I? , | SEDI RIVERSA", di 3 Arg Pe | 
| Datisumuso fuimasit —pardi sumasg © < |. Dandi fuimus: - 4@ 

Se. | ec. È PU ina 

ti ASA Ù 

2. Dat-us ertam 0 fueram4* \ Î 

. ti i Se er Di D 4 " ‘ D 1 fi ì 

a-ndus eran "al ‘ANe as ueram, 
Jo era ‘stato ‘dato. . E: rà fan: 


















lo de pveva > ri dato. Yo aveva dovuto esser dato î 


Da-udus PER), 


* hà Di nes, pl 
Io dovrò esser dato, | do avrò desio eatepilito | 


|, 

$ 

tec. Ii 
ret I 

Li 

|| 

| 


:1 3, Dat us cero v faéro. 
lo sarò stato ‘dato. 
CC. 





L 


vomagi 


del 4. Il tempo 4 © impera- T4 Manca, 
Livo di questa serie : sti 
stato «dato mancà i im ita- 
liano, ed in lau» nen 
tr vasi in alcuna gram- 
maticarg viene supplito 
dal tempo. 


i 


è 
LI 





5. Dat-us sino fuerim. 
Che ‘io sia stato dato? 

6.Dat-us essem + fuissem 

Che ‘0 fossi © sarei 
stato duto, 


5: Pa-ndus sim 09: 5. Di-ndus huliito zo. i pa 
Che io debba ‘esser dato {Che i io abbia dov, esser dato. | (SS 


6. Di ba essem, te 


Che io dovessi , 0 do- 
wrei esser dalor 


?. Dat-ps esse o fuisse. 7 Dandus lesse. 
Essere.stàto dato, i - Dover esser data. 


i 8. Dat-us, a, unì. .e 0 P8. Da-ndus , a, um. 
I Essendo; stato dato. —-. Dovendo sfeser dato. 

n Osservazioni sulle tre ultime serie. 

l ° La seconta #4 © K Fotrtt dall ref 8) è aggettivo . in ‘vs; come 
I DATUS, dato , ; esserido dard; le) essendo stato dato; e dallo 1a o dalla 2.a. serie 
adi -" 1 (Ko), l'aggettivo va soggetto, alle variazion _proprie della sua natura. 
ia oa lerzà ptt lire: dal ‘tempo iù wbus, che si deriva dall'agget- 
tivo mia in'ns', “col cambiamento di. NS; in NDvs , NDA 3 NDUM, e dalla 
al serie di sw 


T'6. “Dalntus Trittico. 
Che io avessi, 0 aerei 
dovuto esser dato. 

e. è 
3: Da-ndus fuisse... 
Aver dovuto esser “dato: 


A 















di Manca. 
vei dende ‘dovuto. esser dato. 
















O dn 


La quarta Ja passivi’ a Bia dal meio Vegiivo NDUS j € dalla 


serie di’ sum. 





[one 


bei 49)? Puossî-; come si crede , ‘adoperare indi crentemente sum O fui nella seconda 

pene Datus sum , per esempio , presettta il medesimo senso che’ datus fui? Questo è 
» che in seguito noi procurerémo di pere in seed | 

ì zed by. Na ( DO QU 








Ise 


gg 


sa 


EER 


pai 


ss " 


CS 


È ‘ 


» a 


e < » Rei 


ice 


"RA 
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° e la 
seg a : 
# quer  ehala 


RS si 
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LI 
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SUA NADP 
È 


i diret IR frenata Aire PRIA Lo, afose: pal ‘ 


(da i 
sue ext fr al 
0 v 
tè % 
” » vo x P| o; À e: 
) = . Î be ì o l 4 ni 
w d CA Mi “gate È 
Ue bj è Ù 
A 
n° ‘ 


i 
I° 


D, 


} è 
x È 4) 
#i* lm A « t Le i, cD 
“a sa 
È A La CL 


Et, e I e i al Sr A E. Sai dg I CT Di) al 
, Dai Fi it SARA ha CL, @ & .* ian È 
‘ 





dai 


nea de e e A Te 


1° IRA : kt. ibi PO tune serte». ui; 79 Dari i urta 

ba MARI ZZ0A, sa 1 - IA ci sile di det re) ufpan» 
3,9 Abbiamo già veduto che la perifrasitum IRI, © e0mpo- 
sta dall’ inlinito passivo di ire, andare , € Mpponeimatizo "i zi 
Si adopera. come equivatente del grz ang dd > ella vega 
serie passiva ; il risuliamento sé presso .a ur nia ’ ma le 
causé sono differenti. Vedi 1 usa di questa. perifrasi nelle-conju- 
gazioni attiv@*, pag., r4i e 14). 


; Continuazione delle aSibro aniapi la ire 


se 
‘- fi 


9 Sovente Pidea, e talvolta .l° uso; solo i ricusano ad 
ta sto la voce passiva 3 oidere $ vivere”, “è nelprimo. caso ; 
facio è nel secondo giace) rio , io. divengo , È allivo 0 pel 


senso ‘e per la forma , € quando si traduce ; per 0 sono > fatto , 


+ ‘albora divenire cd ‘egser Fatto presentano in risultatmento. presso a 


vu bhgco:la medesima ila, - Nelle lingne non mancano eséimpj d 


‘simili. traduzioni , ib fatti semisazzionies , che parola per parola si- 
guifica mezzo animato ; 0 mezzo vivo, si tradude per mezzo morto. 


HIS: CAPITOLO SUBALTERNO. 
Dèi verbi detti deponenti.. 


Il seguente precetto contiene quanto concernè ‘questi verbi 
» I verbi depouènti , scrbando nell’ attivocle sole desinenze in 
s NS, URUS, hanno tutte le forme Na Lago Misti rt 
1 


° e esprime sempre un idea 


,3 Attivo, cccetto la'forma in nDUS, € 
sii se i ah dii Fi A de, 
ear 1 ra st, 
<> Partendo; da. questa. dottriva., che è quella vdelle scuole , 
pos NK le casa LA 7% x . 


x » 


° ed > a 
: è = 
” È ‘ 
c, ” » de 


si i 
VII, 








rh 4 rio | 3 + Lo 1% 
| NELLAT.TEVO. Ri ELPASSIVO. 


1a seni, pollice-Rs, promettente; |17a SERIE, polliceor ; éo Îò pro 
i Questa serie snom ha altra]. pp” metto. > 


19 a . ita 2 
"ti VAIO CRLOTI ot GIOR 
< HALCA dé ta) ITFROGI LA 
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| Metodo per rimontare al presente indicativo. 159 


serie che ha ogni verbo compiuto , essi noò ne hanno quasi più 
di sei, avendo deposto tutta la seconda serie alliva, e non ser- 
bando , nella medesima voce » che una sola parola della prima, 
che è l aggettivo in ns. 
Per essi non richiedesi alcun modello di nuova forma con- 
jugativa, chi sa conjugare gli altri verbi, sa conjugare anche i 
‘. deponenti. Basta solamente di non dare loro le forme , che hanno 
deposte. sla 


4 


i î IV.° CAPITOLO SUBALTERNO. 


Della maniera di trovare il primo primordiale, 
I + O presente indicativo. 


I verbi non si trovano direttamente nei dizionarj che per la 
prima persona singolare del presente indicativo, come do, traho, ec 
Dunque, volendosi spiegare gli autori, è necessario che data una 
forma qualunque delle 150 di un verbo , possa rimontarsi a 
questa; poichè, senza di essa, è impossibile ricorrere al dizio= 

| mario, € conoscere il senso della parola che si presenta. 


o) @ 
1. METODO : 


| » ? . ° ; ì 
Per trovare il presente o primo primordiale , data 
una parola della medesima serie. 


Ì 


Frah-unt siccas machine cari-[le macchine trascinano le asciutte 
nas 4, carene, 
Trah-imur omnes studio laudisb,|tutti siamo trasportati dal desi» 

° derio della Jode. 
Yrah-ere , rapere quisque- sibi €, [ciascuno comincia a tirare ,ara- 
| pire a se. 
Tràh-i vento mirabere nubem è, {resterai meravigliato nel vedere 


I esser la nube trasportata dal 
» vento. : 
Trah-ebatur Priameia virgo ©, . [la vergine -Priamea ( la figlia di 
o da Priamo ) era trascinata. 

Trah-e, fuge, late f...... tira , fuggi, nascondi. 
ambiando uNnT, IMUR, ERE, EBATUR, ec.) in O, si ha 
sempre egualmente trah-0, Lo stesso procedimento si applica a 
- tati verbi. 


— Donde quksro PRINCIPIO GENERALE. 
— Data 9 © trovata, in un autore, una forma qualunque della 
prima serie, sia attiva, sia ‘passiva, si cambia la finale di questa, 


2 Hon, I, od. 4. dc Sarn.inSugurth.c.45, e Vinco. En. 2,v° 403, 
» Cie. pro Arch, 11. A Vine, Georg. 4; v.60.] f Pravr/ Trin. 2, 2. 
I x 


15 


160 Metodo per rimontare x 


sarola in o (0, 0 eo*), e si ha il presente o primo  primor- 
liale, 


L 


Ma dati gli esempj seguenti : 


Trax-it per pulpita vestema,. . [rascinò la veste sul tealro. 
Tot trax-isse moras tadet db, .. |rineresce di avere indugiato tanto, 


Trax-ere colorem » nigrum ©, . |hanno contratto, 0 preso un,co- 
. È 


lore nero. 
Trax-eruat» in suam sententiam 4. |:rassero al loro parere. 

Si può, cgli è vero, col cambiamento delle finali sr, 1ssF, 
ERE, cc.,in I, ritornare al secondo primordiale, cioè, a frax-ij; ma 
ciò not basta ; bisogna rimontare al primo primordiale , o pre- 
sente irah-o. Ora, il cambiamento delle finali 17, Iss8, ec. , 
‘in O, produrrebbe fraxo , che invano si eerclrerebbe nel dizio- 

“napio, e che d'altronde se fosse ‘esistito, non sarebbe il presente di 
traxi. La stessa difficoltà si riproduce continuamente; egli è dunque 
importante lo spianarla. , nel che consiste, secondo l' espressione di 
Porto-Rcale , quasi tutto il difficile della grammatica latina. 

‘ I n 


22.0 METODO 
Per rimontare dal passuto al presente. 


1. Clam-ay-r ad te, Domine *, [ho gridato a te, 0 Signore. 
Clam-o mihi ipse: numera £,‘igrido a me stesso 1 numera. 


Dcl-ev-r lacrymis cpistolas Mo cancellato . colle lagrime le : 


tuas 8, tue lettere. 
Del-co ex animo omnes mu-|cancello , scaccio. dal mio cuore 
lieresh, — tutte le doune. 
Pet-iv-7 »  montem, sublato/andai sul monte, aceollatomi. il 
genitore |, ;  govitore. 


‘2. Pet-i1, et cxoravik, . . + ho domandato ; ed ho ottenuto. 
Tac-u-1, tacendum putavi I, {ho faciuto , ho stimato che bi- 
© sognava tacere. 
Tac-eo wovercas ®, .. .. |passo sotto silenzio. le matrigne: 
Vid-i aquam egicdientem 8, |ho ceduto uscir l'acqua. 
Vid-eo animo °, . . . .  lveggo. coll animo. Soi 
Se, come nella prima scri, Je parole della seconda non 





(*) Dicianvove ventesimi dei verbi cadono in 0 s-dunque ignorandosi 
il presente, bisogna sempre in sulle prime ricercarlo sotto ‘questa’ dèsi- 
nenza, e non trovandosi si cerchi in quella in 10 , ovvero in ro, la qualeé 
occupa sovente il medesimo luogo ,,( 0 presso a poco ) ove st’ cercava la 
forma in O. REC 


a-Hor: Art. poet.v.215.| f Senec, ep. 27. 1 Cic. de Orat. 26, 
b Virc. En. 10,v.888.| g Cic. Terentie, 14. | m Sen. Hype 0.298: . 
c Ove: 2, Metami j8:thTek Fun. 2.3. |n SePT. DI 
d Liv, 5, ab Urbe. | i Vino. ZEr: 2, 0. 804.|;0 Cio. Fam, 6, ep. da 
e DELL. i ko Quist. Declam. 9g. dl a Di ui 


% 


i 


-— 


dal passato al presente. - 161 


avessero che le loro tinal: conjugative, le quali sono 1, 1sT1, IT, ec. 
ErAm, ec. basterebbe , come in vid-î, fare il cambiamento delle fi- 
nali conjugative per rimontare al preseute. In generale la grande 
analogia dei passati è di essere in Avi, EVI, 0 Ivi. La prima e 
la più leggiera alterazione che soffrono , è di essere in i, ui o 
2, restando intatta la base della parola, | 
Ma la base istessa è stata alterata ia circa duecento verbi, che 


hanno, per la maagior parte) più o meno composti od analoghi. 
II darne la semplice lista defatigherebbe ta memoria in puta per- 
dita ; il sottometterl: in versi od in prosa a numerosi precetti, sog- 
getti essi stessi ad eccezioni anche più numerose, urterebbe le 
orecchie con suoni inutili e fastidiosi. L'uso fa apprendere le lin» . 
gue, l'arte consiste unicamente nell’ accelerarlo ; il che noi faremo 
dando le fasi, e ravvicinavdo i fatti che trovansi sparsi negli 


autori. . - 


QUINDI 


Per rimontare dal passato al preseute, bisbgna conoscere di 
passati che sono alterati nella loro base, giacchè per tutti gli 
altri, basta cambiare le finali Avi, evi, avi, 0 di, ui, è in 0, 
il che non oflre punto dilticoltà. Ài « 


‘ 
% 


L 


LISTA ALFABETICA 


Di tutti i Passati alterati nelle loro hasi » volgarmente detti - 
Passati irregolari, con l indicazione della pagiua ove ciascuno 
di essi è fraseggiuto. +-$ | 


4 


Nora Mettendo dopo il tratto, che è ig abdi-di, \a fibale-tm, si. 
ha il supino abdi-tum , così di seguito. TEO e 


. 








A Pag : : Pag. i Pag. 
Abdi-di, tum,.... 165 Abeegi, actum, . 176] Absorpssi, tunt,. 494 
Addidi,  .... Adegi, . . +.» | etc (4) 
Condidi,. .., Ambegi, . . .. Abstisti, sum, a. 168 
Credidi, +... Circaumegi, è + è Adstiti, eee 
Dedidi, .... Exegi,. \... Constiti , . . ... 
Dididi, .... | Peregi,..... Net rata 
Edidi,..... Prodegi, . . .. ua A 
Indidi,. ,.., | Redegi, ..., Obstiti, ..) 0 
Oldidi , ..., Subegi ; . ...  Perstiti sg . 
Perdidi, ....° Trausegi (41). . Prestiti... 
Prodidi , esse, ; Prostiti 30 © 
Reddidi, .... Abje-ci, cium,. 178 Restiti, 06000 
Subdidi, . ... | Adjeci,. . ... Subotiti; 0°... 
Tradidi (41) . .- Coujeci,etc.(41). Superstiti (f1). E 
1) Il.semplice ed alcuni altrì si ; ì i 
Pt emplice ed alcuni altrì sieguone un’ altra analogia, | ed, i 


.4 , ri. 
- ; . 
< »* i 
- to na 
Ù de 


“6a 


Ù 


Accep-i, tum, + - 
Concepi , . » 
Decepi, etc.(42). 

Accub-ui,itum, »- 

° ‘Decubui,.- - - 
Incubui., etc. 

! Acquisi-vì, tuni,. 

| Conquisivi, . + » 

etc. (42). - - 

Adem-i, piuni, . - 
Diremi, . + + . » 

Exemi,,..-.- 
Interemi, . . » »- 
Peremi , . + 


Redemi (41). . 


Affec-i, tum, . » 
Confeci , . . è» + 
Defeci, . «+. + 
Effeci, . . ... + 
nfeci, . |... 
Interfeci , . + - + 
Offeci, , è. + 
Perfeci , 1... 
Prefeci , .. 4 
Profeci , . ..- 
Refeci, ....- 
Suffeci (41). » + 

Alle-xi, ciun, . 
Hlexi, ....° 
Pellexi g . «0 

Alli-si , sum, . + 
.Collisi,,,. r è . + 
Ii, . ... 

etc. (42). .- 

Al.sì, SUL) + «. 

Amii, cum, 

An-zi, cium, « 

Appre-ssi,ssum, + 

Appuli. sum, . 
Compuli,. . . + 

xpuli, etc.(42). 

rre-xi, Ciun, - 

Correxzi, . «+. + 

Ar-sì, sum, +» 
Fxarsi:, etico e 






Conspersi ca eg 


Wispersi, eic.(42) 


‘Aspe-zi. Uan, eu 
- Conspeki è << +. 


-Despéxi i etc 


(49) ll semplice 


(43) Gli altri v 


Sl 


Asper-st,' sum , . +17 


Tavola alfabetica. Y 


178 Asse-di, ssum, - 
Insedi , etc. (42) 
Aw-igi , actum, - 
177| Pertigi (42). - - 
Astiztt, lumy. 
Au-xi, clum, +» 
Adauxi , . . » è 
Perauxi , . - | + 
Carp-si, tum, - 
173/Cecidi 
da cado, 
Supercecidi ped 
Cecidi 
da cedo 
179|C-ccini, antum, . 
° |C-epi , aptum, . 
Ce.ssi , ssullt, - 
Accessi, . » . + 
Concessi PER 
Decessi, etc... 
Cin-xi, ctum, . 


180 


casum» 


CCOSUmm. 


Accinxi etc. . . * 


Clan-xi, ciuni, - 
Clau-sì, sum, +» 
Clep-si , tum, . 
Co-egi, actum, . 
Colle-gi, cium, + 
174f Delegi,..... 
‘Elegi, etc. (41). 
Comp-egi,actum. 
Impegi, (42). - 
Cbmpre-ssl,ssum. 
Depressi, . . . + 
Expressi, etc. . 
o Compe-si , luni, A 
75 Concerp-si, tum,. 
Decerpsi, . . . . 
Excerpsi,etc.(42) 
Conelu-sì, sum, + 
193], Exclusi, . - 
Inclusi; . « - . + 

123] Reclusi,. | |... 
Concu-ssi, 5514722,, 
. Decussi ,.. . . + 
Recussi, etc.(42). 
 |Copfer-sìi, fun, .. 
...' «Refersi. (42). . « 


167 


167 


. . . 


167 


solo siegue un’ altra analogia. 
er bi di questa famiglia uon 8) 


VA 


Pag. 


7 


Pag. 
179 Confr-egi,actum,. 178 
; Effregi, 0 0 0 060 

197 Perfregi,etc.(42). 
Contu-di, sum , . 177 


t Eytudi, . .... 
165 Retudi, etc.(42). 


107 Co-xi, ctum, . . 170 
Decoxi, etc. . . 
Creè-vi 
171 . 196. 
7 da cerno.&, 4 7 
165) Concrevi; .. + 
Decrevi, etc. . + 
Cre-vi 
lu 176 
165'da cresco 4 Mi 
Accrevig >» è + 6 
165| Concrevi , «0. 
178 Decrevi, ete. . 
165 


173 Cu-curri, rsun, . 
i Circumcucurtri, + 
Decucurri , . » + 
Excucurvri,- . + 

. Praecucurri(43). 

D-cedi, atum, . 165 
Circumdedi , . . 


168| Satisdedi,. 
173 
172) 


168 


165 


Demp-si, tum, +: 
Di-dici, scitum, . 
9| Addidici,. .. + 
179] Condidici, . . » 
Dedidici, etc. . 
Dile-x1, ctumi + 
177|Distin-xi, clum, . 
Stinxi, . . 0. 

195| Extinxi, etc... + 
Divi-si, SUM) è 


168 
168 


Di-xi, ctumy. . 168 
Abdixi, | |...» 
175 \Addizi, etc. Len 
172/Du-xi, cium, . 168 
Abduxi queste »° 
| Adduxi,etc. . » 
1793/Egi, actàm, . . 198 
i ; 
Sategi ( siate 
Far-si, tan (43). 172 
174 F-eci, acium, . 176 
| Satisfeci, . + + è 
| IF-efelli, alsum, . 165 
172/Ferbui, (»). + 1659 


dd 


Deferbui., etc. . 


eguono questa analogia, 


S -dedi es CRA i 
uper ledi (43) = 


- 


. Dei passati irregolari. . * © 163 















ni Pag. e | Pag. |. Pag. 

Fidi fi a|Loe-si, sum, (43). 174{No-vi, tum, » . «< 176 
da findo, 65° 177/Laevi, itum, .. 197) Agn-ovi, itum, . 
Diffidi , ec. - Allevi, (ft. 60 Coguovi , ec. » è 

Fi-di Ellevi, EC. ‘0°. Nupssi, turn, 0 è. I97L 


da. fido sum, (») 
Fi-nxi, cium, . . 168 
Affinzi, vs 
Confinxi , ec. . . 
Fi-xi, eum, ... 168 
Affixi, |... 
Confixi, ec... . 
Fle-xi, cum, .. 170 
Conflexi, . . , 
Deflexi , ec. . . 
dr gum, .. » 168 Delusi,. . . . 
ui Elusi, . +... 
ga] ÉC.a i : 
U-x1, CUM, è, .171/Luxi 
Affluxi, di dit x da nianti ? )» 2 169 
Confluzi ; ec. Illuxi, €. . 


| Fr-cgi,actum,(43 


Lin-xi 9 cium, 0 è 16 Perodi 
. Elinxi 9 . Ù) CI 2 

Li-qui, cum, . +. 198 
Deliqui, . e Le 
Dereliqui, i de @ 
Reliqui, è. ,'. 


e . . 


Depanxi, . .° è 
Repanzi, ... è: 


20 Comparsi, . +. + 
Livi, tum, <.. .1977|Pa-vi da 
Collivi ° 0 asco 
Elivi, ec. . , . ata 


eCompavi, - è è 
Lu-sr, sum, - .. 174 P 


o ba ps e a 
avi daf; vu 
paveo , (0). 176 


Pepedi, (»).. 165 


: Pe-pendi, nsum , 165 
regi 177 Lg: P-epercì, arcitum, 166 
Fri-xi, ctum, . . . 16 da lugeo.& Stu) 169] P.eperi, artum, 166 
ec > | ; 
Colluxi, ec. . . {P-epuli, uisum, 166 
Man-si, - SUI, ® 06 175 Percul.j, SU, ee 179 
Permansi, . ‘. . {Perre-xi, cium, . 169 
Remansi, €06 è 00 Pe-xi, IU 9 dt . 170 
Memivi, (» ) .. 165 Depezi, ec. +. 
Comme-mìni,ntum, Pi:nxi, ctum , . 169 
Mer-sì, sum, .. . 172] Appinzi; . .. 
Demersi, . . . — Depinxi, ec. . . 
Emersi , ec. . . _ {Planzi, ctum, . 169 
Me-ssui, ssunn, . 179 Plau-s1, sum, © 174. 
Demessui, . + + Applausi, . . . 
Micnxi, cum, . + 169 Complausi , ec. . 


Fu-di, sum, ... 178 
Affudi, .. . . 
Confadi, cc. > | 

Ful-si ; 

da filcio, $ RR 
Confulsi, ec. , 

Fulst é 

_ da fulgeo, 4 (”)- 17? 
Affulsi, ec. . . 

Ge-ssi, stum , è. 175 
Aggessi, . 0. . 
Congessi, éc.. .o 

Gen-ui, tum, . . 199 Li _ 
Congenui , ec... Amisi, 0. è 0.0 0. Complexi 9 su 

Hesi sum, .. . 195 Admisi , EC. è + Implezi, ec. . . 
Admin Mo:mordi, rsum, 165{Po-posci, scitum, 166 
Cohesi, ec. . . |Mulsi da . inoj Pepoposei, è. . 

Hau-si, stun, ., 175] Meulceo, 4°" 7 Repoposcì , +. . 
Exhausi, . . . Mul.xi da $ O Pos-ui, itum,. . 18 
Perbausi, . . | mulgeo, € SAM 172/Pre-ssi,ssum (43),175 

Indul-si, sum  Emulsi ,-gc. . . Promp»si, tum, . 175 
tum, . +... ..'.172|Mun-xi, ctum, . . 168] Deprompsi, "sa 

Intelle-xi, ccum,. 168} Emunzi, | . Pun-xi, cum, . 169 

Jeci, actum, . . 198|._Remunzi, . 


‘ 


Compudxi 3 * 


Superjeci (43), . Negle-xi, csum, . 169 Repanxi , ec. . 6 . 
Jun-xi, ctum, . . 168/Ne-xi, cum, . +. 170jPu-pugi, netum, 166 

Adjunzi, . . , ‘Annezi, . . . Repupugi, . . . 

Conjunzi, ec. . Connexi, ec. « |, Quersi-vi, tam, . 180 


Ju-ssi, ssum, + <. 172|Ninxit, (© ).-. i 169 er sum, + 174 


— 


nr, 


8 Odi, OSUIR, + ‘0 + 179. 


Panexi, cum, è .169 
Parsi, sun, . . 173 


sum, 179 


P.epegi, actum, 166, 


i 


LI 


- 


164 
Di Pag-{ Pag. | 

«Quie-vi, tum; < +176]Spo-pondi, nsum, 166|Tra-xi, etum, > 
Acquievi, ». . »° Despopondi, o . Attrazi, . . 
Requievi , ec... Despondi.:. ... 

Ra-si, sum,» + . 174jSpre-vi, tum, . . 196|Tri-vi, tum, . 
Arrasi, _. + . 
Corrasi, ec. è» + 










Circumst-eti, itum (43), 
Detrusi, . . 
Retrusi , ec. » 


{Tuli. (» Da ; 


Repesi, tum, . + 172'Stra-vi, un, 177 
€psi, + . » | Constravi, . . 
Irrepsi a €C. è. Prostravi, ec. . 
Re-xi, ctu (43), 169! Stri.nxi , ctum. . 169 
Ri.si, sum’. va 194 Astrinzi, {Tur.si, Sult, + 
Arrisi, . . si Constrivzi, ec. . - {Tu:tudi, sum, 
Derisi, ec. . . e |Stru-xi, cum, . . 191{Unaxi, cum, . 
Ro-si, sum, . . 174 Astru-xi, cum, . 
Acrosì , - + .. + | Destruxi, ec. + 
Conrosi , cc. . .. Sua:si, sami, . + 174 
Rup-i, tum. . . 178) Dissuasi, . . . 
Abrupi, è». . + Persuasi, €c. . è 
Corrupi, ee . + Sue-vi, (um. . . 
San-xi, ctum Se 169 Assuevi', sè ni 
Sar-si, tum, . +. 173] Desuevi, ec. . . 
Fxsarsi, . . . 'Sump*si, tun, + 175 Pervasi , ec. . 
Resarsi, ‘. . +. Assumpsi, . . . Ve.xi, ctum,.. 
Secalp-si, tum, . 172]. Consumpsi, ec, . 
Sci-di, ssum, . . 198 Surre-zi, ctum, » 169 
Abscidi, +. . .  |Su-xi, ctum,. . 169/Vi.ci, etum, . 
. Rescidi, ec. . . Exsuxi, . . . Convici, . |. 
Scrip:si, fum, + 171 Resuxi CC. è è è Devici, ec. è 
Ascripsì, . . . Temp-sì, tum, - ». 175 Vin-xi, ctum 
_ Descripei, ec.‘ . Contempsi , ec. .  Convinzi, . : 
Sculp-s1, tum; + 1793|Ter-si, sum, » . r73f_Devinzi, ec. . 
Exsculpsi, .... . Abstersi; +. è. Vi-xi, cuni, . 


Perunxi , ec. 
Uri, sum, . 
Ussi. stum, è» 

Combussi, . 

Exussi; ec. . 
Va-si, sum, . + 


177 








Iuvexi, ec. . 


Tavola ‘alfubetica elei passati irregolari. 


Detrazi, ec. » 


St-eti, atuni, . . 166] Attrivi, .. . 
Contrivi, ec. 


Rausi, sum, . + 173! Stidti, tum. . , I66|ITOsi, sum, . 


Attuli, ec. . 


Inuoxzi 9.» 0. 


Evasiì, o e . i 


Evezi, A . .. 


Insculpsi , ec. 


si Detersi, ec. + + Revixi, . . . 


174|Te-tendi, rnsum , 166|V. 
‘ {T-etigi, actum, . 166 

r . 

Lexi, ctum, i +:170 

Contexi, è... 

Retexi , e0. 0 - è 

Iu-x1, com, +. . 170 


Sensi, sum, . . 
Assensi, . . ., 
, Consensi, ec. . 
Sepsi , sum, . . 172 
onsepsi , ec. . 
S-evi, atum, . . 177 
Ass-evi, tum, + | Intinxi, . . + 
Consevi 9 0. è > | Retinxi, ec. . ,. 
Si-vi, tuy + + 277|To-tondi, asa, 166 
Sor-hui , pium, + 171fTor.si , tun, . . 171 


. 9, €C. +. o 0 @, . Detorsi, 0...» . 
Spar-sizaum (43); 173 







Intorsi 9 €. . [S 


ul-si, sum . 
Avulsi 9 to 
Convulsi, . . 
Divulsi, . . 


Evulsi, |... 


Pervulsi, è. . 


Subvulsi, ec... 


Metodo per rimontare dal passdto al presente. 165 


i 1.* Passati con raddoppiamento. 
Abdid.it se im Macedonia =, . [si ritirò, @ si nascose in Mace- 
I | donia. 
Abde me in bibliothecam, BL. jmi nascondo nella biblioteca. 
Astiti, aurerm admovi©, ... . . |mi fermai, ed accostai l’oreechio > 
Ast-a atque audi 4, (44). . + [sta vicino, (o fermati) ed ascolta. _ 
Cecideerunt falgura.» ‘carlo * (44). ).eaddero filmini dal cielo. © 
Cad-uri de uroutibus umbre £, |le ombre cadono dai monti. 
Cecid-imus husies 6, .. . LL. abbiano tagliato a.pezzi i uemiet. 
Cod-untur vigiles he. 6 + Île sentinelle sono uccise. 
Cecin-it receplui i, . . . - è. + [suonò la ritirata. 
Non cau-imus surdis*, , .. [noi ueu cantiamo ws sordi. 
Cacuri-it Putcolosl, <.<... {corse a Pozzuoli. 
Curr-iter ad pratorium 2,. . |st corre al Psetorio. 
Detic ivitium artis observatio ",|l'osser.* ha dato.il psine. odell'arte. 
Do manus scientia®, . . .. {dole mani, cioè, rinuncio alla, ec. 
Didic-erat latinè loqui P,.. . +. {anera imparato a parlare latiuo» 
Disc-e quid sit vivere e, ... | wpara che cosa sia il vivere. . 
Fetell-i4 eventus » vota*, . . . H' evento ha ingannato, i voti. 
Fallebat curas labor *, . . . Ma fatica ingannaca lo cure. 
Fac io memin-eris*,. <.<... [la che te ve ricordi, 
Memiui qui panem dederint *, [ri ricordo di coloro che mà 
( Questo. verbo non ba presente). i hanuo dato èl pave. 
Motuord-it » paupertas ", . .. . {lo ha morso ta povertà, 
Morde-: cura uedullas *, . . ]la enra (il persiono) penetra» lo 
midella. 
io tico ( Priapo fatto di fico ) 
lirai un pelo. 
rispo, tu su'oli a lm mia: 







53 Pepedi tieus Vs . €-0 s è 00 00 


Ped-ere , Crispe , soles ». 0.30 
ram mes, presenza. 

Pepend-il in arbere #, .. . . : {è sfato sospeso. in un albero... | 

Peude-nt circum oscula nati Db, Li figli pendono intorno ai baci. 


(44) Nor nòn ci abbiama preso la pena di dure nelle nostre frasi è due 
primordiali, come hesi, haerco , 0 cecidi, cado; ma per facilitare il ri- 
torna, a queste due forme abbiamo diviso la pavola in due , in questa ma- 
niera : cecid-erunt, cad-unt 3 cambiando iu I le, finali, o ciò che sie». 
gue la divisione, si ha il primordiale de’ passati, come tevili 3, e cam- 

iaudole in O, si ha quello de' presenti, come cado ; altorthè poi la pa- 
rola non è: affatto divisa, come abdo., o ati; è segno che essa stessa 
rappresenta il primordiale. STE 


cli iii, dui; 
a Cic. Fam. 13. ‘k Vino. Eclog.10. v.8.] t Ter. Zfeaut. 3, 2.. 
b Cic. adCurium.li.7.| 1 Cio. ad Atuc. tib.10.| u Praep. lib. 3, fab. ». 
e Ten. Phorm. 5, 5. | m.Cio. Varr. 7. v Cic. Lib. 3; Thise. 
d' Praux. Cist. 2, 3. } n Quirr. Zid. 3. .% Ovip.2 samor.Eleg.3. 


e Virc. Georg.1,v.487.| o Hon. E pod. 12, @.t.] y Hor. 1, sat. 8,0.45. 
f Vinc, Ecl. 1, v. 84.| p Saiu. infugur*cap. 7. |. 2 Manr. Z. 10; epig.14. 
g Cic. ad At. lib. 5.'|qTer. Heaus- 5,2. | aa Cio: Herr. 5. nf 

h Vino. En. 2,v. 266.f r Cravp. 4, Purteg. 18. bbVire Georg; ay. 
i Cie. 5. Tuse b cova 3; trist. EL ad 


1660" o Metodo per rimontare dal passato nr 


, Pend-unt Poeni ‘stipendia 4, 


 Pepig-erunt ante parentes d, . 


Pangò carmina *, - . ... 
Peperc-isse quam perdidisse » 
Lo mavilt 8, | 

Piarc-enduni auribus ‘, . . 


Parc-e nimiùm cavere Î, . 
Peper-it urbes philosophia 6, 
Pari-t gallina » ovum, . 
Pepul-istî fores #2... ..... 
belle timorem È, 0... +. 
uo pateram!,..... 
Posc-if équos 2, . .. .. 
Pupug-it animos » suspicio *, 
Pung-it me quod scribis °, 
Spopond<erunt consules?, è .. 
Sponde-t fortuna »salutem <. 
Stet-ic unda fluens ®, |... 
St-af sua cuique dies*, . . 
Se stit-isse » testificatur iste !, 
Sist-i£ equos bijuges ", . . 
Tetend.it insidias consuli 7, . 
Tend-unt vela noti*, . . + 
| Tetig-isti acu 7, 


i Cartaginesi pesano, o pagano gli 
stipendj. ; 


i genitori hanno ‘convenuto ,corichiuso . 


‘ prima. Vi: 
fo pianto, cioè, fo, compougo versi. 


ama meglio - aver sisparmiato chè 


‘| dissipato. | 
bisogna aver riguardo alle orec- 
chie, cioè , a chi sente. 
asticniti di badare più. del dovere. 
la filosofia, ha prodotto le cità. , 
la gallina fa un uovo. | - 
hai bussato le porte? 
tcaccia ;-baudisci il timore. 
domandò una coppa. 
domanda i cavalir. 
il sospetto ka punto gli animi. 
ini punge, m° ineresce ciò che scrivi. 
i consoli promisero. i 
la fortuna promette la salute. 


{i onda corrente si arrestò. 


ad ognuno sta fissuto il suo giorno, 
costui attesta essersi presentatò. 


Jei ferma i due cavalli avvinti al'coc- 


ha tramato insidie al console. | chio. 
i venti tendono, gonfiano le vele. 


. +++ + + [hai toccato coù Vago, cioè, hat 


dato nel segno, ci hai indovinato. 


Taug-is en ipsos metus *,!jccco tù cocchi gli stessi timori. 

. ; 9, 49 le L) 
Totond-i hunc auro #8, . . . |l'ho fasato, 1 ho spogliato dell'oro. 
Tonde-r? dumeta juvenci bb li giovenchi pascono gli spineti. > 
Tutud-isti autes jam satis e, |giù ci hai bdituto , cioè, ci. hai 


rotto abbastanza le orecchie. . ’ 


.. Tund-et pede terrena 44, . . |baiterà la terra col piede. 


Alcuni di questi verbi hanno degli analoghi. Talisono abdi- 
di, che his. addidi, condidi , ec. , astiti che ha abstiti, constiti; 


® ld * 


altri. hannò i composti, 
- a Enw.ap.varr4,deLL. 
b Carurt. Carm. 61. 
* c Luo. ib. 4. . 
d Cic. pro. Quint. 29. 
- e Cic. 3, de Orat. 44. 


o Cie. 


g Cic. 5. Tusc. 7. 
h Cic. 4, Acad. 


| s. Vira. 
i Trer. Adelph. 4, 5. 


ti 


1 Virc./En. 1; v.729. 
m.Vino. ÉEn. 12, 0,82. 
«n Aput. 


i i I P Luv. Lib. 9. 6 - 
£ Hor. 3, 0d.'7,v, 23. q Cac. dn. I. 10,,0. 037. 
rSxPr, eni 


3. | t'Cic. pro. Qui 
Vino. 4n. 5, v, 812.1 u Vinc.AEn.12, vo 359.0 


tali sono: dedi che ha satisdedi | circum- 







‘ w Sanuusr. cn Cat.c.28» 
x Vinco. Én.3,v. 268. 
y Prior. Rud..5, 2. 


lib.10.Metam. , =» 
z Sengc. OEdip.v.775- 


am. 7, Ep. g. 
«bb Vic. Georg.1, v.15: 
pi {ce = "Purivr. Pen... . 
ZE. 10, v. 467. 


'uint. 6. 


aa=. PLaur Bacch.2,3.. 


‘ ddHor, Art. poet. .430, 3 


Fa 


LN int a i uni =" er PI \__ SECON esenti . 


only rr i a » - 


© al presente. ... ©. 167. - 
dedi ;.molti non hanno nè composti , nè analoghi., almeno. sotto 

il rapporto della derivazione di cui si tratta. Come, per esempio , 
tetigi, il quale non serve di modello che per se stesso , sebbene .. 
sotto aliri rapporti, possa dirsi, che attigi , conligi, siano suol 
composti Vedi nella lista generale alfabetica, pag. 161, i verbi 

che hanno i composti o gli analoghi, 0 quei che ne sono privi (45). 


| 2.° Possali in xx, 1.8 "SORTA, 


” 


O passati che derivano da un verbo in co ( ceo ocio ) singo, geo. 
se. lo attirerdò a.me, sono Re (46). 
il moto ed’ il' vino couciliano il 
sommno. È cai did i» 
la madre lo vestì più prestamente. | © 
I’ alberò è ‘wastito, 0 circondato dalle 
| vit. dla da n 
‘[quella cosa afflisse il di lui animo. |. 
{quel pensiere mi tormezia, mi ange. 
gl’ italiani 2lzarono gli-auimi, cioè, 
si fecero coraggio. SULA 
drizza le onecchic, cioè, ascolia at- 


Si .illum allex-ero.» Rex suma. 
Allici-unt somnos motusqu 
merumque d, i | 
Amix-it » celeriùs mater ®, è». 
Amici-tur arbos vitibus4, . 





- 


Anx-if ea res animum‘ejus*, 
Aug-it me illa curaf,... + 
Arrex-ére animos itali 6). « . 





Arrig-e aures Pamphile h, 


| — .f  tentamente, 0 Panfilo. : 
Aspexi ct illieo coguovi4,; . fl'hoveduta,e di botto l'io conosciuta. 
* Aspic-e ie nunc ad sinistram* |ora guarda a sinistra. © 


«—® 





nu ti \ Foa 'a 
(45) Del resto, non bisogna perdere di vista \che il fine, cul si tende, 
è di ‘poter rimontare al preseute dal passato trovato negli autori. Or, sia 
che vi si legga, per esempio, praecurristi , 0 Apa , noi abbiamo 
fornito il mezzo di rimontare a precurr-o 3 nel primo caso, si cangia, a 
norma della regola, pag. 161, la finale del passato ivi quella del presente, 
e si ha precurr-o ; del secondo , si siegue l’ analogia di cucurri.; sì fa lo. 
sdoppiamento , e si ha precurristi , che mena anche a precurro. 
Quando si faranno i temi, s'imiteranno gli autori che si saranno 
tradotti, si addoppierà o si sdoppierà qriel che gli autori avranno addoppiato, d 
sdoppiato; 1’ apprendere anticipatamente le astrazioni, è lo stesso che disprez- 
zare l’ indicazione della natura, la quale altro non ci mostra che concre- 
zioni , individui , composizioni , modelli. | _—_’. i 
46) Il passato analogico di.a/lic-i0 sarebbe allicivi , che coli' inter 
sottrazione ‘dell’I pemillimo ha dato l'usitato allicvi, che trovasi in- Pri-. 
sciano, ec, La V o U essendosi cambiata in S pér cagione. di simigliansa 
: erganica, si è avuto allicsi ; ma CS avendo X_ per equivalente , si è do- 
vuto, avere allirig che col cambiamento dell’I ia E è divenuto allezi. 
D'altronde, veggasi il trattato delle alterazioni , pag. 49. 


a Priur. Pen, 3, 3. | e Gent. dib, 1.  |i Tau. Zeaut. 
b Ovi. lib. 6 fast” .| f Cic. ad Q.frat.3,19.| k Praur. Merc. 5, 2. 
c Vanr. 4pud Diomed.| g Vinc.MEn.12,v. 2514 de n 
d Ovip, iul'ast. v. 153.1 h Tax. Ande. 5,4 dè. = 


| 168 Metodo per rimontare dal passato 


Aux-imus arte vias®, . . <. |abbiamo aumentato ‘le strade col 
. darte. dea 


Auge.iur remis cursus aqua dlil corso dell’acqua si aumenta cor 


Cinx-erunt ethera nimbi ©, . |i neinbi cirsemo l'etere. fremi, 
Cing-i vitta comas4, .-. . {usa benda cinge le chiome. 

Clanx-it tuba °, ... . +. . ., |latromba ha rimbombato, ha suo- 
Clavgeunt aquite f, + . . . {le aquile batrono le ali. } nato. 

| Dilex.it amicum 6,... . .. |amò l’amico. | 
Difig-es me ci amuabis db, . [mi distinguerai e mi amerai. 

Dixi que volui, vale *?, .. . ih detto quelche dir voleva, addio 
Dic, dic, queso clarius *, |in grazia, di,di 0 parla più chiara. 

Distinx-it nos è feris, . . . . {esha(ta ragione) distinti dalle tere. 
Disunguit mares austetitas!, |l austerità distingue i maschi. 

Dux-it Albini filiam 2 (>), . [ha condotto (in casa), cieè, ha spo- 

- E e I - sato la figlia: di Albino. © 

Duc age, duc ad nes?, . [sa via, conducilo, condrcilo a noi. 


Emunxi argento sens *, . » {ho siuunto ; cioè, ho cavato danaro. 


| | dai ‘vecchi, ho spogliato i, cc. 
Emung-ar hominem probè P,{trappolerò quest'uomo come si deve. 
Fix-it leges pretio , atque ,re-]a forza di danaro fece ke leggi, e le 
fixit 9, annullò, 
Fig-at humo planutas”, . . {AiGchi, o.metta le piante netla terra. 
Finx-it » te ad lonestatsn*, {té ha formata(la natura) all’ onestà — 
Fing-eris ad reclum*, .... {sei firmato pel bene.. 
Flix-ere » obvia*, .. .. . [urtaroro quel che s' incontrò. 
Se flig-it iu terram", . . s sì uria, cioè, si getta per terra. 
Frix-eruni et molis fregeruut=, [hanno fritto, e franto colle macine. 
Frig-ury, deinde mofis fran-|friggono , e poi spezzano con le 
gunt. 7, : macine, i ì 
ITutellex-tin? ? — probè 2, . . {hai capito ? — benissimo. 
{utelligo quid loquar®=, . . |so bene quel ché dico. 
Junx-imus hospitio dextras Bb, iurzimimo le mani in seguo di ospi- 
Da | | talità. ; cd | 
Jung-e pares ce, ‘ | unisci , accoppia gli eguali. 


Linx-isse mel mihi visus sum94, Imi è sembrato di aver leccato.il mele. 


* . 





‘ (*).Ducere uxorem domuni, o semplicemente ducere uxorem., signi 
“ : 5 À 


fica prender moglie. 


: Lu ni Fa Paget ate ARA, 


a Puopeat. 3, eleg. 7,1 Pun. 37, 5. tw Liv. 
db Ovin.dePons.j.el.15.t m Cic.proSerto: Cap.3,] x = Ved. frigunt. 

c Vine. En. 50, 13.| n Vino. Geotg.4,0 358.| y Prin. 18, Cap. 7: 
a Ovips 4, Zrist. Lo Ten. Phorm. 43,0. 1.] 2 Ter. Ean. 4, 6. 
e Varzn. lib. 3. © | p Praur. Bacch.4,w,50,| asCic pro Ligar. 5, 


f Auror.Philsap.Ovid.i q Vine. En. 6,0.621.| bbVinc. n.11. v; 16%; 
Vino. Én. 9, v. 430.f r VinasGeorg.4, w-115 

È Cie. ed Brut. | | s Cie. o 
i Pravr. Cist, 2, n. | t Hoa. Art.poet, v:369. 


È Cie, 3, Zerr. 0, 35." 4 Luean. did. 2,v, 85. L 





ddVed. la cit. seg. 


ccVinc, Georg.3;v. 1683 


s 
CA ) 4 } 


a presente. > «. 169. 


"2 
Ling-erermel mihi videor=(47)]mi sembra leccare il mele. 
Lus-eruni» parùm mea stadia è. |i miei studj hanno risplenduto poco. 

Luce-( in tenebris» virtust,. {la virtù risplende nelle tenebre. 

Lux-erunt eum matrona 4, .. .jle matrone lo piansero. 

Luge-t senatus *, . . ... .|il senato è în lutto. 

Miox-isti currente carinà Î,. .Jhai orinato., correndo: il naviglio. 
Mingrere(o,mei-ere)visiterum 6]vuoi orizare di nuovo? i 
Mulx-it jim oves custos b,. . Jil custode già Za munto le pecore. 

Bis mulge-t in horai, . . .jle munge due volte l'orà. 

Quem neglex-it, alam *, . . .[nutrirò colui ch° ella ha trascurato. 

Jam negligo matris iram !,.|già disprezzo lo sdegno della madre. 
Ninx-erat totà passim silvà,.. |aveva nevigato in tutta la selva. ‘ 
Ning-it » loto acre n, .. {neviga in tutta l’atmosfera. 
Panx-it maxuma facta patrum ?,{ha fissato, cioè , cele 
. La gesta degli avi. 
Pang-isaliquidSophocleum 0? {pianti tu, cioè, fai qualche cesa 
ted De VR I degna di Sofocle? ea 

Perrexi Romamque perveni P, [ho proseguito e sono giunto in Rom 
_ Pergse quò ecepistit,. . . [continua come hai cominciato. 
Pinx-ic A pelles,finzitLysippus * Apelle dipinse, Lisippo gettò. 

Ping-it barba genas*,. . . .{la barba pinge le guance. | 

Jianx-i» tum demum pectora *, allora finalmente mi ho percosso il 

Plang:unt littora fluctas *,..{le onde baziono nei lidi. ] petto. 
Punx-it me ille acaleus,quòd *, quel. pungiglione mi ha punito, ec, 
Puag-it me, quòd scriba 2,. 

Rex.ére sagittasv, .... ..{diressero le saette. 

Reg-e tela per auras*; . . .Idirigi i dardi per l’aria. 

Sanxi vota deis *, ; . .\..lho fatto voti agli Dei. 


Pi - 


Sanci-1 victoria pacem bb, .Îla-vittoria scabilisce,assicura Ìa pace. . 


Strinx-it Lavinia vultue.e, . .tLavinia increspò iP volto. *, 
String-itur unda noto dd, ..{l' onda è increspata dal vento. 
Sarrex-i» de sella pretor e ,.|il pretore si ‘a/sò dalla sua sedia. 
Surgut opus", . :-... l'opera sorge , sì avanza. | 
Sux-isse videmur» errorem 66,. {sembra che abbiamo succhiato, eci 
Sug-unt,carpunt.mandunit bk,. |suggoro , pascono, masticano. | 
(47) La frase che trovasi in Plauto é questa : mel mihi videor linge-: 
re. Nella tavola delle citazioni si vedrà it segno con cui si riconoscoua 
a casì rarissimi , ne' quali siamo stati obbligati a fare alcuni cambiamenti 
«eile frasi ‘citate. La frase di Zinzisse è imitata, “» nai 


‘a Privr.Cas.2,8,v,21.] m Vino.Georg.3,v.367.! y Luca, lib, 7, 0, 515, 
b Cic. ad ‘Att. 3. n Cic, 1, Tusc. 15, 2 Vine. En. 9, v. 


brato le grandi. 


mi punge, m' incresce che scrivi. 


n_ 


all 


e Cic. pro Sert. 28. .| o-Cie. Tiron. 16. aaSrar, 11, Theb. ;43 ì 


d » Liv. 2, » p Cic. ad Brut, 10. bbCLaup. de Bell, Get. 
e Cic. pro Milone, 8. | q Cic. in Cat. 7 è | cc Stat, Silv, 2. 
f Maar, 3, Epigr. 78.1 r Pin. 135, — | ddOvim, Amor. ek 
E Ibid. Meiere vis, s Marr: 9, Epig, 98. | ceCie. 3, Off. 31. 

\ = Ved. AMulget. t Ovin. 11, Epist. 19. fl Lucam.' 2, v. 678. 
4 Varo. ia 3, Py A u Lucirivs, Cic, 3, Tusc. 

Ten. Hecyr., 4, 4. v Dion, &d. 1, e Plaut, Cie. De nat. deor. 

A Prayr.Merc.5,2,w.98,|] x Cic, al Zrib, 2. 


8.7 


’ 


170 Metodo per rimontare dal passato 
Tex-it galea molle caput #,... {un elmo coprì la delicata testa. — 
Vos teg-it arbutus umbrà »,. [il corbezzolo vi covre colla sua 
| | ombra. | i E. 
Tinx-it sanguirie cultros ©,. ; .jha tinzo i.coltelli col sangue. 
Tiug-untur sanguine cultri 4,.|i coltelli sono tinti di sangue. 
Unx-in arsuros arts.®,... . .[urzsele membra che dovevano ardere, 
-Wagant, verrunt, spdrguntf,.juzgono , spazzano , bagnano. | 
Vihx-erat.et post terga anus 6. [aveva legato anche le mani dietro 
Ple e . - 74 alla schiena. o ee 
: Wiuci at avro lacertos dB, .|aocinca le braccia, cioè, Ie adorni 
| > e ea 1 di smaniglie d’oro. 


Mero 


e Y 
NE) na) 


Di 2.0 SORTA... 
| Passati in si derivati dai verbi in guo , cto, hozuo e vo. 
Cox-it ({8) fornacibus xra i,.1hacotto,la fuso i bronzi nelle fornaci. 
-If messeni jutius. to Lugho cuoce ,s o matura a -messe, 
Flex-imuas in levam cursus !,.. abbiamo rivolto il cammino A sipistra. 
i Flect-ere si nequeo superos,|sc piegar nou pusso gli Dei superni, 
Acherunta movebo 2)  t muoverò + Acheronte, 
Nex-isti retia”, . +... ... . + {hai connesso, 0 teso le reti. 
Nect-e meoLamia coranam *, |infreccia una corona pel mioLamia. 
Pex-isti (49) capillum P,.. +. .|Pai pettinato è tuoi capelli. 
Pect-es casariem 9,, +... .{pettinerni la tua chioma. 
Plex-ic herus servum ",- . + .[il padroue.ha punito il-servo. | 
Ego pleci-ar pendens *. . . I0 sarò castigato, essendo tppiccato. 
Trax-it per ossa furorem *,(50)]ha (ratto, o fatto penetrare il fu- 
e. ; | ore per le ossa. o a 


ld 







‘ « (48) H passato analogico sarcbbe, coquivi y' l'intersotirazione dett'I 
accostando la V a coqu ha fatto cuguvi, ( pronunziato cocvi ) e II si 
cambiato in $, donde coqusi ( pronunziato cocsi), finalmante a CS sostituend® 
X,si è avuto coxi; lutte queste ‘alterazioni sone divenute forzate. per ef 
fetto della prima. ‘Vegg. il trattato delle «alterazioni , pag. 4Q- _.. 
‘(49) Il passato regolare è pectivi, che trovasi in Aspero, e Priscianoy 
l'intersottrazioue dell’l' ha dato pectei, Ia T non potendo proriunzia rsì 
si è cambiata ia S, donde pecswi, e, per equazione percui, che-trovasi in 
Aspero, Prisciano ec, e per abbreviazione sì è avoto pexi, che è divenuto 
la forma più tsitata:; le medesime causè hanio dato next, piexi, flex, 
Veg: il trattato delle iterazione par, 1% PERO Ò oi 
(50) Si è wedato nel trattato delle alterazibni; pag. 49. conse frase 
e veri sono venuti da traho , veho ; la lettera H appartenéndo al mede- 
‘simo organo della C,e della G, e scontrando un’ $S, n° è dovuto. nascere un 
X. L’H ha una tale affinità colla c.e colla g, che noi traduciamo il latino: 


| tralin per traggo, ec. 
a ruop. 4,£leg.3, v.44- 
b Vine. £cl. 7, v. 46. 
c Ovin. 7, Met. v. d49. 
d Grorc. 3, v. 92. — 
e Ovip. 4, Past. v. 353. 

| £ Cie. in Parud, {6 
‘8g Vic. En, 11,9. 81, 


CHE 







.10.| p Mecenas apud.prise. 
i Lucam. 6, v. 405: | } q lor, 1, 04. 13. 

k Mast. 10, Epig. 6a.| r= Ved. lacit. seg. — 
i Ovip.1, E/eg.g, Frist.| s Ten. Phorm.1, 4. 
m Vinco. En. 7, v. 312.) t Vino. ZEn. 4, v. 10%. 
n Propent. 3, lileg. 6.| 0.0. ai 


oHos. 1, ed. a. |: .} 


h Tisuuu.lib.1, eleg 


BERO 


# au hi 
x: 


al preserite. EE 1,3; 
Trah.it sua quemque volup-fil suo piacere frae ciascuno; ciat, 
‘tas 2, | ciascuno corre dietro a ciò che 
| | gli piace. y 
Vex.erat Europen taurus®, . »..|un toro aveva portato via Europa. 
- Veh-it hic clitellas ©, . . . . .|questi porta l' imbasto. 
Fiux-i: (51) in terram cruor 4, . .|il'sangue scorse per terra. 
Flu-ît de corpore sudor €, . . .{il sudore gronda dal corpo. 
Strux.ére cubilia frondes®”, ..- .{le foglie hanno costruito i letti. 
Stru.itur medicina dolori 8, . »|st costruisce, cioè. si prepara la - 
medicina pel dolore. i 
Telum tors.isti primus B, . . . ..{tu il primo hai risolto , o lan- 
| ciato il dardo. n 
Torque.t » portam converso|gira, cioè, chiude la porta vol- 


cardine i, tatosi iutorno il cardine. 
Vix-isse satiu'st quam, . . . . .|è meglio essere vissuto, che pi- ‘ 
Vivere k... LL. - .U were. 


‘ Allorchè si sono in tal guisa percorsi tutti i passati in «i, 
è impossibile di non riconoscere la potenza degl' incontri , e la 
necessità dei novelli legami, e delle nuove analogie che ne. risul- 
tano... di non . vedere in fine che il bisopro di abbreviare fece 
sparire l' è penultimo ; e che fatto questo, primo passo , tutto il 
resto è divenuto necessario. | 
. 3,° Passati în sì. | ce 
Nora. Tutti i passati in x}, strettamente parlando nan sone . 
che passati in. sé; essendo x sempre in luogo dics o di Gs. Que- 
sta terza lista comprende dunque solamente i passati in cui il 
. suono s non è affatto scontrato da una gutturale, a basio-linguale, 
c,0G: | _ 
Siccome la ricerca è resa facile dalla lista generale alfabetica, 
pag. 161, noi li daremo per gruppi analogici. 
, st derivante da 80 e Po ( o BEO, ec. ) 
Absorps-it rupes » palus! (51),}la palude assorbì le rupi. 
Ne absorbe-at nos eestus con-|affinchè il torrente della consuetudine 


. sueludinis 2,- “ |: nonci assorbisca, non ci trascini. 

Nups-it èi virgo ®, . .... ila donzella si vetò, cioè, si maritò 
La a lui, ù 

Nub-e pari » si qua volesjmaritati con un tuo pari, se in 

aptè nubere °, qualche modo vorrai maritarti 
atconciamente. 


Quod scripsi scripsi P, . . . .|quel che ho scritto, ho scritto. 
Scrib-îmus indocti doctique gfindoiti, e dotti noi scriviamo. 
Carps-it opes illa meas”, - .|quella ha carpito ( ha tolto ) le nie 
‘sostanze. 
. (51) Sorb-eo, ezsorb-eo, resorb-eo, fanno sorb-ui, exsorb-ui, resorb-ui. - 


-——<y==x cz 1 __m_—_—_———r—PP——r———————P—_—————_————_—_—_——r————————r————___—————————h 
a Vins. Ecl. 2,0. 65: | g Star. 5.0 | n Cie. 1, de divin. 46. 
b Maar. Lib. 1, epig.16.1 h Vino, En. 5, 0,49. | o Ovin. her. ep.g,w. 32. 
c Pravr.Most.3,2,v.92.| i Vino. En. 9,0. 724.| p Sepr. si 
do cc. Da È Puavr. Fino 1,2. Hon, pid : 
Ip. met. G, v. 193. | ) Lucan. 4. i Ovin.à, 5 Pd. 
f Lucan, lib. 9, v. ta. m Cic, Lib, 2; de leg. 6 ia | 
1 


/ 


. £ Hox.1, Ep. n. 29.19 


172 Metoda per rimontare dal passate 
Carp-e diem 2,.... .|profitta , god del dì presente. 
Decerps-erat atbofe pomum è, areva colto un pomo dall’ albero. 
Decerp-unt apes »nibymum €, jle api suggono il timo. 
Si quis cleps-i09, .. , ... .|se qualcuno ha involato. 
Rape, clep-e, tene.harpaga *, |rapisci, invola, ticni, arraffa, 
Reps-erat in cumeram frumenti f;si era. întromesso in. una bagnola 
Rep-it formica 8,.. . . . ila formica rampica. — |di èr ano. 
Scalps-z! seyphosnEuphranorh,fLufianore ha cesellato 1 bicchieri. 
Scalp-e querelam»sepulchro(*)' [sco/pisci il lamento sulla tomba. 
Seps-if se tectis B, . 4 . . . .[sî chiuse solto i tetti, cioè, nella casa, 
Sepi-ant» juga montium silva: 1. [le selve cirepndano le vette de' monti. 
Ut Jusssisti curatum est 9,, .[sI è procacciato.come |’ hai ordinato. 
Jubeo, cogo atque impero ",|esorfo, sforzo, e comando. 


Vedi nel trattato delle alterazioni, pag. 49, le cause “che han- 
no prodotto questi passati irregolari. 


Ne ille alscerito,. 1. ... purché non abbia patito freddo. 
. Ne alge-as hac hyeme P, .|aflinchè non abbi ( uan senti ) fred» 
do quest inverno. 
Fars.it pecudes ad victimas 9,|ha ingrassatoi bestiauni pel sacrificio. 
: Cui farcias centoues » alium cerca qlalche altro a cui possi dare 
naras ", » ad intendere le tue carote. 


Réfers-it libros » fabulis=, . .|fa riempito i libri di favole, . 


Referci-untur libri fabulis *, i libri sono ripieni di favole. 
Fuls-Gre ignesu,  <. - + 0- i fuochi risplenderono. 

Fule. bat A polline puppis ”, villa poppa splendea pel suo Apollo. 
Fuls-itamicum et sustinuit te *, appoggio l'amico, ‘e 1 sostenne 

co' suoi beni. I 

Folci.t ”» clan; vertice Y,|sostiene il cielo col capo. 

Induls-isse vino aiuniSolonem*, diconò che Solone si. lastiava tra- 
| sportare dal vino. 

ludalze illi nimium #8, è .|gli condiscendi troppo. 
Mers-i: visceribus ferram >>, .|cacciogli il ferro nelle viscere. 

Merg-itur unda delphinus ce, il delfino è treffato nell onda. 
Muls-it cantas delphinum dd, .|il canto ha addoleito il delfino. 

Mulce-sur cantu delphinus ce. fil delfino é eslettato dal: canto. 


Quod die muls-ére, nocte pre-}ciò che hanno munto di giorno , 
mant ff, lo premono di notte. 


1 (*) Sculpo è un' alterazione di scalpo, ne siegue la conjugazione, ed 


ha il medesimo senso. La 
x n‘ 
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Bis mulge-t in hord =, : . punge due volte I° ora. 
Pars-it » pecuniam matarè b,. |ha risparmiato il denaro per tempar 
Par.ce imetu, Cytherca <, . |ustieniti, o Venere, di temere j cioè, 
. { non temere, deponi il timore, 
l'oratore è dicenuto rauco. 
















Raus-it orator d, ....., 
Rauci.re mos est vratoribus, 
Si sars-eritis benè dolia e, ..° 

Sarci-entur» damna vestra £,° 
Sparscerant sc passim campo 8, 


se avete ben risarcito le botti. 
le vostre perdite saranno riparate. 
si erano sparsi in quà je in là pel 
{ campo. e . 
Sparg*e, marite , nuces h, {marito , getta o spargi le noti. 
Aspers-isti aquam.rediitanimusi 
Asperg-e sapores È, . ... 
Ters- lumina » latrymaotia!, 
* Terg-untur marfus» mantelio n 
Terge-ntur , poliuntur, omui 
‘’ aetate ?. 
Turs-erunt in palmite gemma °, 


spargi gli odori. |sono riavuto. 
asciugò i lagrimanti occhi. 

le ‘mani si asciugano alla salvietta. 
si nettano , si puliscono in ogni età. 


le semme ( occhi della vite ) si 
. sono gonfiate nel tralcio. 

le gemme si gonfiano nel tralcio, 
non lo nè spinto , nè ajutato. 
sei oppresso d' ogn' intorno da nojose 
| . i cure. ui 
‘XE facile rilevare perchè i passati di questa lista sono 'in st, 


Turge-n! in palmite gemma P. 
Neque ursi neque levavi » 9, . 
Urgerris uudique curis 5, |. 


mentre quelli delta lista, pag. 167, che vengono anche dai 


‘ verbi in ro, ed in co, sono în xi. La causa di questa‘ differenza 


si rinviene pienamente nelle palato-linguali L ed ® che, in questi” 


ultimi verbi, precedono la basio-linguale c e @. Mulx-i è il solo 
passato in cui la c sia rimasta tra L ed 8; ‘ed. a eui per altro 
quasi sempre si sostituisce inulsi. Veggasi il Trattato delle alte- 
razioni, pag. 49. sì » i 
| si derivante da po , Deo. 
Ars-it arundo*, <. ..... [la canna ( la freccia ) arse. 
Arde- in arma magis ‘,°. {vie più si accende alle armi: 
Cess-it in proverbium *,. . . |é passato ig proverbio. 
Ced-ere temperi sapientis est", |è del savio accomodarsi al tempo. 
Claus-erung» equitibus viam *,. {chiusero la strada ai cavalieri. 
Claud-ite jara rivos, pueri y, |o fanciulli, chiudete ormai i rivi. 
Conclus-it in corpgre»animum*, [rinchiuse l' animo nel corpo. 


Wa -_—rororrroorr—_— ———_——_12—_ ______———m6mÉmnznzz@zn 
a Vino. Ecl. 3, v. 5. | i Pravr. Zruc. 2, 4. . r Luca, l 3. 
b Pravr. Curc. 3, 1.°| k Varo. Gcorg.(,v.62. | s Vira. /En. 5, W. 525. 
€ Vine. /En. 1, v..257.| 1 Ovin. 13, v. 132. - | t Vino. An. 12,9. VI 
d 3° Lver. | m Var. 1, 5, u Prix. 23, ( 0 123). 
é Car. R. R. c. 39 n'Pravr. Pen. v PLauT. Most. 1,3. 
£ Liv. 9, 23. ‘o Ved. Turgent. x Luv. 9, Bel. Pun. 


& Liv.7,de Bell.maced. p Virc. Ecl. n, 0. 48. | y Vine. Ecl. 3, v. tn, 
È Viac. Ect. 8, v. 30. | q Cie, Quint, frat.3,9.| 2 Cic. de Unir. 19. 
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gli oratori sogliono divenire fiochi. sE 


mi hai spruzzato dell’ acqua, mi‘ 


\ 


“ 


\ 


154 Metodo per rimontare dal passato 


Corclud-itur ipse portus urbe 4jil porto istesso è cinto dalla città. 
Divis-it horas singulis ®, . . |distribul le ore a ciascuno? 
Divid-imus muros €, . . . |noi dividiamo le mura. 
. Les.it opus lacrymis 8, . . . [danneggiò l'opera colle lagrime. 
Laed-ent jaga prinia juvencos *,{i primi gioghi offendono i giovenchi. 
Allis: se od scopulos f, . . . [uriò contro gli scogli. ci 
Ne allid-as genimas 6 . . . |uon urtare le gemme ( della vite ). 
'Lus-isti satis, atque bibisti B, {hai giuocato abbastanza, ‘e bevuto. 
.  Lud-ere me putas, serio peto ijiu credi che io scherzo, io doman- 
> ‘do da vero. | 
‘© Plaus-it ciconia penvis 4, . . [la cicogna ha battuto le ali. 
| Plaud-itur et palma datur1, [sé applaudisce , e si dà la palma. 
Ras-ére parietes®, . . . .. f{rasero le mura. : Vel 
Rad-ere gultur coeperat ", faveva cominciato a tagliare la gola. 
Risi te hodie multum®, . - . |oggi ti 4o deniso (0 beffato) molto. 
Ride-: urgento domusP, . {la casa ride, cioè, risplende per l’ar- 
Ros-ére mures scuta 1, . . . fi topi hanno roso gli scudi. Î gento. 
Rod-e , caper , vites ”, . . {cupro, rodi le viti. 1 
Suas.:sti ne facerem *, . è . [mì persuadesti che non facessi. 
Suade-t enim vesana fames*, |imperocchéla rabbiosa fameconsiglia. 
Trus-ére penatibus umbram >, Iscaccrarono l’ ombra dai penati. 
.Trud-itur dies die”, . . . fil giorno è spinto dal giorno, cioè, 
| ' un giorno caccia l’altro. - * 


dl | . s1 derivante da ro, TIO. 
. Me mis-it ad vos oratum=, . |mi ha mandato a pregarvi. 
 Mitt-e malè loqui v, » . . {cessa di parlar male. 
‘Quass-ére terre nmiotus *, . . {i terremuti hanno scosso. 
Quat-irur terre moubus Ida 2, il' Ida è scosso dai tremuoti. 
Concuss-it eum fortuna db, » {la fortuna lo ha hattuo. | 
Tu concute io plebem_, Cu-{tu, o Curione , solleva la plebe. 
rio € 9 ® so 0. o». a as . ® Ci | ° ; i 
Sensi et jamdudum scio 94,... [ho compreso , e già so. 
Sentio ipse quid agam ®, Iso, conosco io ‘stesso quel .che — 
| debbo fare. su 
3 4 (A Tei 
|A ___——_—-___ tl 
a Cie. 9, Ferr. 1 Ovi. 2, Zrist. { v Hon,_2. Od. 15, 0.15, 
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Vas-it 0 ad illum ex Iybia ., dalla Libia andò a lui. 
Vad-is e an expectasb?.. | te ne vai, o aspetti? 


si derivante da Mo, NO. 


Comps-it et arte caput, . . {si acconciò la testa con arte. 
‘ Dum com-untfur aunus est 4, {mentre si acconciano se ne passa 
i un anno. s. 
Demps-erat » ungues tonsor *, {il barbiere aveva fagliato le unghie. 
—_ Demee soleas, cedo vinnm |, |levami te pianelle, dammi del;vino. 
Press-ére ad pectora natos 6, {strinsero i figli al seno. 
Prem-it cmais dextera fer.|ogni desira sfringe un'arma; cioè, 
rum È, ? |  ogmuno sì arma. > sE 
Compressi et rabiem tantam i,|ho represso una rabbia sì grande. 
‘ Comprimee te,nimiùm tinnisk, | frenati, fai troppo strepito. i 
+ Promps-isti tu illi vinum ?!, {gli hai tu cavato del vino?, 
Promeice vired ®, .... . [mostrate le vostre forze. 
Sumpsi hoc mihi”, . . «+... {mi ho preso la libertà. 
Sum-unt incendia vires °,. {gl incendj prendono forze. 
Mans-it » hostium adventum P, farfese 1 arrivo de' nemici. 
Mane-t altà mente repostum I/resta scolpito nel fondo del.cuore.. 
° Temps-erat ille deos *, . ,. [quegli aveva disprezzuto gli Dei, 
Ne temn.e verba precan-|uon dispregiare le parole. dei sup- 
tà 4, | phicanti. È 
si derivante da Lo , Ro. 


Vuls-erat herbas» de cespite ,faveva svelto le erbe dal cespuglio. 
Vell-it sepiùs aurem pau-|la povertà sovente stuzzica l' orec» 
pertas *, —_ —’‘$ (chie, cioè, avverte, cousiglia. — 
Gess-i: » res magnas *, . . . [ha fatto grandi cose. 
Ger-am tibi morem *,. . . [farò a tue piacere, a tuo gusto, ec. 
, Has.it io corpore ferrumy, . Jil ferro restò attaccato nel corpo. 
Here-( pede pes *,.: . . . {il piede sta congiunto col piede. 
Haus-it de gurgite lymphas 42 |arlinse le acque dal gorgo. © 
Hauri-t corda pavor bè, .. {la paura esaurisce, cioè , abbatte, 
ingombra i cuori. | 


‘ ‘ 
4 % ‘ n° A ti È 
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a Tuaruru. de Pall.3.1 k PrLavr. Casin. 2,3. | t Luean, Z. 4, v. 414. 
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176 Metodo per rimontare -dal passato 


Sitis usse-rat herbas 3, .. . « {la sete ‘aveva bruciato le erbe. 
Sits ur-i fauces db, . . . . Î la sete brucia le fauci. 
Se s’ investigano le cause che hanno prodotto i passati in xz, 
ip sr e in ssr, si scovrirà che nulla si è fatto senza ragione, e 
che ammessà una volta, una prima: alterazione , cioè, quella del- 
la intersottrazione dell’ penultimo, tutte le altre nascono dalla 
‘natura delle lettere che si scontrano. 


13,0 bis Passati in vi, in cui la v si è conservata © 
«a scapito della base. a 
Nov-i omnem rem <,. . . . . |ho saputo, 0 so tutto l'affare. 
Nosc-e te, nosce agimumjcorosciti, conosci il tuo animo. 
tuumd, si 
Pav-it Adonis » oves®, . . , [Adone -ha.nutrito (fatto pascolare). 
dr. le pecore. ta 
Spes Pasc-is inanes?,. . . |rufrisci vane. speranze. Pose 
Quiev.i in navi uoctem per-|riposai , .a dormii nella nave la 
° peteni 8, uo notte intera. 
Quiesc-e hane rem petere », [cessa di domandare questa cosa. 
Unà crev-imus » i, . . <<... |[si4mo cresciuti insieme. e 
Cresc-it. amor nummi, quanefl' amore del danaro va'crescendo a. 
‘tùm ipsa pecunia crescit *,] misura che cresce il denare.istesso. 
Cresco , nosco , pasco e quiesco , sono i soli verbi in sca, 
di tui deve quì farsi parola ; poichè posco è già dato nella ‘lista 
dei passatt cou raddoppiamehto, e tutti -gli altri sono regolari, a 
hanno un verbo primario , di cui è facile ritrovare ‘il presente, 
Stesco' ha sueo, caltesco ha caleo, adolesco hà adoleo , ec. 
donde suevi, calui, adolevi, o adolui, Egli È vero che da sue- 
vi, €c., non si puo rimontare a SUESCO , CALESCO., 4DOLESCO , 
ma si arriva diriltamente a sueo, calco ‘e adoleo., Î cui senso è 
riputato' lo stesso. Credesi che sciei, sia il passato‘'di scio, io so, 
e di scisco, io otdino. Le forme non si oppongono per nulla a questa 
opinione, perchè si arriva sovente ad un medesimo punto per vie. 
diverse. Così, per esempio, , crevi posto quì sotto , fa al presente’ 
cerno, vel mentre che lhavvi un crevi da cresco. Tai. Me ci 
Crev-it senatus, populus jussit!. {il senato ha veduto, 0a esaminato, ec» 
Cern-untur in agendo vir-{le-viriù sono vedute y 0 giudicate 
| tules 29, Sn nell'operare. 0/40 LE 
. Nos sprev-i09,. Sl gong CI disprézzò. Li, i Sr 
- Spera-e voluptateso, ..: .ldisprezza i piaceri... j Sl 
a Ovin. 4,Fast.,v.299-| f Vino. En. 10,v.627. | 1 Cic. 3, de Lig. 3. © 
b Hor.l. 1,8at:3,v.114-| g Phaur.Amph.2,2,100.}. m Cie. in Par. i 2% 
c ter, Andr. 4, 5. | h Praur.Most.5,2,v.51.f n Cic. ‘Phil. 13 \°9. b 
d Cic. 1, Tiasc. 22. fi Pravr. Merc. 4, 7; ' @ Hon. 1, epit, 2, kad ù 
e Vinc. Ecl. 10, v.18.1 k Juv. Sat. 14, v. 138.f RO | 
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=” al presente... ©... MT 
Strav-ié humi pronam =, . . ..la gettò bocconi in terra. 
Stern-i/iur omne solum telis b, [tutto il suolo. è cowerto di strali. . 
Aquis assuev-imus istis ©, . . .|ci siamò ussuefutti a coteste acque. 
Votis assuesc-e vocarid, , .|awvezzati ad essere invocato con: 
‘ a È voti. | 
Cerno , sperno , sterno offrono duniqne nei lorò passati un 
doppio, fenomeno , cioè la sottrazione dell’ w radicale, e la iraspo- - 
sizione della r. Stravi ne presenta un terzo, quello della mutazio- 
mé della 8 in d. | Ì i 
Iriv-it mola buxea piper *, .jun pestello di busso ha trizato ilpepe.. 
Ter-etur interca tempus Î, . .fintanto se ne passerà il tempo. 
Sev-erunt hordea campis 8, - .|[hanno seminato orzi ne’ canipi. 
: Ser-ite hordea campis h, . .|semzinate orzi ne’ campi. o 
E questo stesso sero, che fa servi? o seri viene da un altro sero? ? 
Seci, e serui, non si adoperano indifferentemente l uno per l' altro; 
ma questo non prova una diversità di origine. Sovente le lingue 
hanvo due o più alterazioni della medesima parola con diverso. 
significato. . x fe e e 
Sivi tuo te vivere modo, . .Jti ho permesso di vivere a tuo modo.., 
Sinee te hoc cxorein, —Sino bpermetti che te ne preghi.-Permetto. 
Levi» vile sabinum {o ivi! {ho inpeciato il vite sabino; cioè, ho 
| suggellato il vino. di Sabina du. 
e poco pregio. — o 
Lin-.:t ora luto 2, - . ... .|irupiustra il volto di fango. 


&.° Passati che hanno perduto la nasale. 


Ù 


Aceubu-eramapud Volitmunansjmi era seduto a tavola presso, ec. 
Accunib-e in sumo 9, . . .istediti a.tavola net prino posto. 
Vox atiigie aures P, . . . . .ila voce è giuntacalle orecchie, © 
Ne me attiug-as, sccleste 4, inon mi toccare, scellerato. 
Contud-i praedonis andaciam 5, [ho abbattieto }. audacia. del pirate. 
Covtund-u2/ colla boves #, .ji buoi si amziaccano ib collo.  ? - 
Fid-it os ictus, ._. +. . + .[il colpo ha spaccato l'osso: <' 
— Find-itur illic. Euphrates “icola si divide VP Eufrate! 
Compeg-erat sibi crepiias v, .|si aveca congegnatò ,ciòè, fatto le 
Comping-itis fabulas.*,., . .|voi componete favole. ‘| pianelle. 
Freg-it in arbore coruuy, + .|si ha rotto un coro hell’ albero, , 
Frang-unter vemi*, . .. .li remi sono sp:zzati (Sì spezzano). 


: r Cic. Phil, 13. 
-s Pun, 18, 195. 
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178 Metodo per rimontare dal passato - 
 Penè confregi fores»pulsando ={ho quasi fracassato le porte bussando. 
Confriog-i vasSamium solet blun vaso Samio ( di terra di Samo ) 
| suole rompersi, | 
Fud-it has ore loquelas €, . .{«parse, o pronunziò queste parole. 
Fuud-itur in Rhenum fluvius d|il' fiume si scarica nel Reno. 
Me liqueit animus *, .... . {mi è mancato il respiro, son_ vee 
nuto meno. i | 
Linqu-e severa f, . . <. , .jlascia le cose severe. 
Rup-erunt horrea messes 8,. .jle messi hanno rotto i granai. 
Hump-e moras è, . ....|rompi, cioè, evita gl'indagj. 
Nihil seid.istéi » convivis i, . .|non hai trinciate nulla pei convitati. 
Scind-it se nubes*, .. .ila nube si squarcia. 
Vic-imas » rampantur iniqui 1, fabbiamo vinto , crepino i nemici. 
Vinc-unt » noctem funalia 2, jlc torce vincono, superano la notte , 
| | i I cioè, dileguano le tenebre, 


Passati in cui lA del presente si è dambiata în E. 


Cep-i? pecunias n ita apertè ® ,|prese, o ricevè delle somme così ec. 
Cap-e ie dicta memor ®,. .|piglia, cioè, ascolta i detti, e tienli . 
n a mente. | i 
Eg-ére boves... ad flumina P, .jhanno spinto i buoi ai fiumi, 
Agce gi quid agis 3. — Bib-else fai qualehe cosa, falla. — Se 
si bibisr. o bevi, bevi. | 
Feci potestatem *, . + +. . . + .[ho fatto ( ho accordato) il potere, 
‘ Facio potnisse*, . . . . . {fa, 0 supponi che l}abbi potuto. 
Jeci fundamenta=,:., . - . + {ho gettato le foudamenta. 
Jac-c i°, pater, talos; ut porrojSn, gesta i dadi, o padre; affinché 
nos jaciamus “;. . poscia li gettiamo anche noi. 


Passat in cui l 1 del presente è cambiato in E. 


Abegrerunt » pecus*,.. . . [hanno cacciato via il bestiame, 
Abig-am hunc ris”, . . . {lo manderò via in villa. 

Abjec-imnus » omuem curam *, [abbiamo deposto agni pensiera. 
Abjici-te v curas malas a, |allontanate i tristi pensieri, 

Accep-it conditionem dè,. . . |ha accettato la condizione. 
Accip:-0 homo nemo me-[niuno riceve, o tratta meglio. — 


lius €€, » ; D 

- Adem-ersnuvilli aditus littoristdIgli tolsero 1° accesso del lido. 
| i | 

v PLaut.Asin.5,2,v.92 
.x (Cio. in Pis, 34» 
y Ten. Adelph.3,4,0.36, 
-3 (ic. Ad poet. Q- 
aa Praur.Pseud. probl. 
bb Tex, And. 1, 1... 
cc Ten. Fun. sq, ult, 
dd Cic. 7, Verr, 68, 









a PLaur. dost. 2, 42. Puop. t, $. 

Db PLaut. Bacch,2,2. | m Vino. En, 1,0. 727. 

e Viko. En. 5, . 842,| n Cic. 2, De finib. 

d Pun. 4. ii ‘o Ving. Ln.6, v. 376. 

e Sen. in Troad.v.623.| p Vino. £cl. 5, v. 24. 

f Ho. 3, Od. 7. © .| qPLaur.Sqich.9,4,0.33. 

i Vine Georg..-1,v:49.] r Ibid, Co 
Vixo.Georg.3,w; 43. | 8 Cic. 3, in Catil, 5. 

i Mant.3, Epist. 12. | t Cic, Phil. 2, 3. 

“ k Vino. n.1, v, 583.| u Sue. in Caro. 


al presente, : | i 179 


Das a.dim.isque dolores » , .{dai, e togli i dolori. 
Affec-it in diversùm » milites!il tevrore fece impressione diversa 
terror ., nei soldati. 0 
Affici-mur dolore, latitià <,. [siamo affetti dal dolore,dalla letizia, 
Assed-it , surrexi ego d, . . .]egli sé sedè , io mi alzai. 
. Asside-t indè Jovi*,... .|indi siede accanto a Giove, 
| Se colleg-it in arma f, . . . .[si raccolse nelle sue armi, cioè, si. 
| __J pose sulla difesa, | 
Sé collig-it anguisvinspiram 6jil serpente si rasvolge in spira. \) 


= Sf e pas ta Zen 


| Si vede che questi verbi sono composti da ago , /acio , ca- 
pio, facio, sedeo, emo c lego. Appresso a ciascuno di que- 
su composti si trovauo gli analoghi, che sono andati soggetti alla 
medesima alterazione. Vegg. la tavola generale alfabeuca pag.161. 


cre id 


Appul-erunt » ad insulam è, .| approdarono'all’ isola. 
Appell-itur navis Syracusas illa nave è spinta a Siracusa. 
Percul-it me propè *,. . . . .[mi ha quasi atterrato, \ 
Percell-it radices arborum,{scuote ( il vento ) le radici degli 
ì ‘alberi. sa 


i Passati diversi, 


Questi due verbi in ELLO si allontanano dall’analogia di vello, 
che fa vulsi, per un altro procedimento di alterazione. Negli .au- 
tori trovansi anche pu/si , appulsi , perculsi. I 
Coeg-i ut parereutarva colono " { ho forsato i campi ad ubbidire al 

. | colono. da 
Cog-*ite oves, pucri 5; . . .|o fanciulli, ralunate le pecorelle. 

Cogo è evidentemente per coggo , io spingo insieme. Questi 

due elementi si ravvisano chiaramente in co-egi. 


SA IRSA SEA: 


Ferbu-erat lyxus» testà 0, Lieo , o il vino aveva bollito nel 
vaso di terra. 
Ferve-£ opus P,. . . - . . .{l: opera ferve. cia Si 
i Gem-ic te horrens Caucasus 9,.|ti generò 1° orrido Caucaso. a 

Gign-it » allium sitim ”, . .|l'aglio genera la sete. - 

Messu-it uvas*,.'.. +... .|ha raccolto le uve. 

Met:it Orcus grandia cam]l’ Orco , o la morte miele (recide) 
(parvist,.. . .... +. . |. i grandi coi piccoli. da 
Odi profanum. vulgus et arceo u ho odiato, (ovvero) odio il pro- 


IN 


e ‘Questa verbo non ha presente. fano volgo, e lo scaccio. 
a Hor. 2, Sat.3,0.288 | h Liv. 4, 37. |.p Vino. Georg.4,w, 169. 
b Tac. Ann. 11, 19. | i Cic. Zerr. 7, 25. q Vino. En 4,v, 366. 
c Cic. ec, . Lk Praur Pers.5,2,,30, r Prin. 20, 6. 
d Cic.Pro Rosc. am.22.| 1 Prin. 18. s Car. Apud, Pris. 
e Ovn. 5, Fast. m Vinco. En. 1. t Horn. a, Epist.2,v.19&/ 


f Viac. n. 12, v.492. | n Vinco. Ecl. 3, è. 98. | u Hox, 3, Od x. 
£ Georc. 2, v. 154. o Star. 4, SH. 


fe 





180. 0° Osservazioni. 


Posu-it. vinea frondes 4,. . . .la vigua ha deposto le foglie. 
Poune esse victum eum db... [poni 0 supponi che sia stato vinte. 

Qursiv.it celo Jucem e, .. .|cercò la luce ne' ciclo, 
Quarze parco *, . . ... .|procurit, risparmia. 

Acquisi-i0 hareditatem ©, . .[aeqeistò un eredità. 
Acquir-endi sunt quos dili-|è d'uopo /sre acquisto di persone,. 


gamus Î, che siano Poggetta del nostro»: 
| i E amore. I ‘ 
Tul-issetn ambas eadema bora 8,jl' istess' ora ci avrebbe portate via 
entrambe. 


Toll-ite me, ‘Feucri h, + .|porlatemi via, © Trojani (52). 
Osservazioni. 


1.° L'allievo rimontando ai primordiali { come post, ponmo )} 
col cambiamento delle finali, si renderà familiare tutto il inecca- 
nismo conjugalivo , e si preparcrà a traduzioni più complicate. 
__ 2° Può fermarsi sopra ciascuna frase , senza tema di perder 
tempo , perchè nel vostro inctodo sè soddisfa sempre a un doppio 
scopo. Il meno importante è di apprendere i principj, il tradurre 
è eminentemevte il principale. 3 
3.9 Due allievi possono interrogarsi ; l'uno dirà la frase del 
passato , l'altro quella del ‘presente. Lo spirito si avvezzerà ben 
presto a legarle in un modo iuseparabile. di 
"4.9 E d’uopo abitaarsi a ripetere, parola per parola, le 
frasi Jatihe. Esse sono: tante citazioni ,. che abbelliscono ed ornano. 
la memoria. : I 
necessario altresì rivedere di quando in quaudo i composti 
e gli analoghi che sieguono i' analogia della parola fraseggiata ,. 
e ricorrere” perciò alla lista generale alfabetica, pag. 161, 


. 
. 


ul > . ' ù \-, 


3 
1 (| x è Va 


(5a) Tollo , come verbo in Lu, ha potuto, add imitazione di appello, 
che fa appuli , sdoppiave la palato-lingrale, cambidre in U la sua peuulti- 
ima vocale , e dare tuli, quasi intieramente nel modo istesso , con cui ab- 
biamo uppuli , perculi, tc. Da vu altro canto si vede-che il senso di culi 


e quello di tollo, non differiscono nulla: radicalmente. Del resto ; si ti- ? 


nunzii pure a questa filiaziorie, ma non-più si cerchi di Far credere che nAr 
è il passato di fero, col queste ron ba maggior simiglianza di quella che 
ripassa tra equus ed ABPHANA.. i Maio RI alle i 
A li . ; — vi? ì bar . 7 (pi y 

ES si 





a Viio. Georg.2, (03. d Tan. Afelph. 5, 1} g Vino. Eh. k, 0. 679% 
b Fan. Phorm. 4, 3.-: e'Uutraro, Prg. 9g. | h Viso. En. div. $S09. 
e Vine. An. j,v. 692. | f Cie. >» sui |! al wu : 


- 


I è pi 
sopra i passhti e<i supini. 13L 
6.2 Per assicurarsi bene del senso de’ verbi delle nostre ci- 
tazioni, gioverà cerearli in un dizionario , afline di formarsi idee: 
ben chiare de’ loro differenti usi, ed elevarsi quindi alla loro st- 
guificazione generale. Le frasi saranno prenozioni alle quali si 


LI 


raunoderà tutto il resto. i 
. 2 i 


7.° Vi sono alcuni passati in, 5 ed in vi, come solvi , ho 
‘ pagato, e metut, ho temuto s° fn cui la ve ly appartengono 
alle base. Giova osservarlo, altrimenti colui che ha poco uso 
rimonterebbe a sol-eo, e a méi-o, mentre è d’ uopo riportarsi a 
solvo e metuo. EE 3% 


8.° Sotto il rapporto dell’ arte etimologica, le nostre tavole 
presentano materiali, preziosi. che invitano all’ osservazione. Noi 
abbiamo voluto lasciare ai maestri , ed agli allievi il piacere di 
escogitare da per loro: la scienza ; di ricercare , di trovare le 
cause delle diverse metamorfosi ed alterazioni di forme", in ap- 


parenza $ì bizzarre, e nulladimeno sì naturali. 
i # % 





Ì 

SOPRA IL 3.° PRIMORDIALE , detto suPINO. 

| Hi i 

Si disse, ehe dal sogtantivo verbale in um ed iu vu, come 

datum, da-tu, si forma l'aggettivo daf-urus, dat-ura, dat-urun, 

donde le due ultime serie attive ; e daf-us, dat-a, ‘idat-um, donde 

la seconda serie passiva. | SA i 

l Ma 3 1.° questi aggettivi e 
Jugative. 

2° Gli aggettivi passivi, specialmente allorchè sono irtego- 

ionarj e possono servire, se si vuole; a, 


queste serie non sono forme con- 


lari, si trovano ne’ dizionar 
formare gli aggettivi in u®us. 


3.° Quando si conoscono i passati, è facile di arrivare ai 
supini , che quasi sempre‘'si formano dal passato col cambiameuto 
delle due ultime lettere in tum o sum. Così si ha: 


Dele-tum da dele-vi. 
Clàma-tum-clama-vi : 
Audi-:4m= wudi-di 





ì  (vi-sò. 
Plan-ctum-plau= 
zi. ete. 


per ri- 


Scrip-twn--scriP-si. Ges-tum—ges-si. 
Lemp-tum-temp-si. He-sum—hw-si. 





Del resto, noi non conosciamo mezzo più efficace , 


Doc-tum da IV, . Spre-tumdaspre-vi.{ Divi-sum da di- 5 


fo. 


) 


ana 


1 t:> 20 Continuazione delle Osserv. 


teuere i supini, quanto il rannestarli alle frasi dei passati 0 preterifi, 
IN QUESTA MANIERA : 
Dopo aver detto : I Si aggiungerà : 


Plausit giconia pennis, +... [eo plausum, vado ad applaudire, 
o plausum est, si è applaudito. 
Rexére sagittas, ........ [eo reclum o rectum est. i 
Compegerat crepidas 9» è 9 + . |eo compacium o compactum est. 
Momordit paupertas, . ..... |eo morsum 0 morsum est. 
Poposcit pateram, ....... {eo poscitumo poscitum est. 
Tetigisti acu ,. . . <.., + 0. |C0 tactum o-tactameest. 


Così di seguito. L'allievo ha la tavola alfabetica, pag. 161, 
che nel dubbio potrà consultare. i 


Allorchè sarà divenuto più esperto, potrà esercitarsi a ren- 
dere passive Je frasi attive in questa guisa : 


Rexére sagittas, . . . . ,, » + f recte sunto fuere sagitta. 
Compegerat crepidas, . . . . . | compact erant ciepide. 


Ma trovandovi difficoltà , passi oltre, e ritorni più tardi a 
questo esercizio. S si 


Lo ripetiamo : il ‘più grande ostacolo ai progressi , è la mol- 


intralciano la pratica. 


FINE DEL TOMO. PRIMO. © 
>| 6 


2 


, tiplicazione dei principj), a meno che non siano travestiti nel farne > 


+ 
' 


l'applicazione ;. giacchè , dati in astratto , seccano l’ anima, ed' 


Fa 


AVVISO. 


wi =“ I 





. 


Ù) 
L Autore del presente Corso ha dato alla luce un’ altra opera , 
intitolata : 

1» Corso Pratico e Teorico di lingua francese, ia sei par- 
ti: Inrorocia, Lessicraria, Pronunzia , Simrassi, CosTru= 
zione, PUNTEGGIAMENTO ; in cui 5,000 esempj tratti da Pascal, 
Bossuet, Fénélon, Racine, La Fontaine, ed altri classici, , 
servono a fondare le regole di sintassi, e presentano i modelli 
di tutti i generi, e di tutti gli stili «. | 

Questo Corso tradotto in italiano, ed aggiuntavi la parte 
comparativa delle due lingue , sarà di volumi quattro, e non 
meno di venti fogli l’uno. Il lavoro è già fatto, e si darà alle 
stampe tosto che sarà compito il numero di quattrocento associati. 

. Il prezzo di ogni volume sarà di carlini otto. 

L° ideologia verrà stampata anche separatamente dal corpo 
dell’ opera pel prezzo di carlini sei. È 

II Compendio di detto Corso , fatto dallo stesso Autore, ed 
intitolato » ESERCIZI DI LINGUA FRANCESE « è anche tradotto per 
uso degl’ Italiani, con la comparazione delle due lingue , e se ne 
comincerà la stampa appena si avrà il numero di trecento asso= 
ciati. 

Esso verrà diviso in due volumi in 8.9 di circa trenta fogli 
l'uno, ed il prezzo di ognuno sarà di carlini dieci. - 

La carta, ed i caratteri saranno quei del presente avviso. 

e associazioni sì riceveranno in casa del Traduttore istesso , 

Via Concezione Monte Calvario N.° 10, secondo piano. 

Chiunque si associerà per dieci copie, avrà l’undecima gratis. 


Napoli 15 Giugno 1829. 
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